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ste, Risiera proibita ad Haider 
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La commissione che gestisce il monumento respinge la richiesta di visita 


Trieste: il tendone del «Circus» di Michele Santoro a fianco della Risiera (Foto Sterle). 


WaskiWGTON Îl segretario di Stato statunitense Madeleine 
Albright ha REGIO al Congresso di scavalcare il nuovo 


governo nero! 


lù dell'Austria e parlare direttamente al po- 


polo austriaco degli standard di tolleranza che l'America 


si aspetta dai suoi alleati. 


In un'indiretta critica al partito di Jorg Haider la i- 
ght ha detto che quanti amano la libertà devono di 
la «contro coloro che minacciano la libertà, anche quando 


le rubano il nome». 


Parlando alla commissione Esteri del Senato la respon- 


Il segretario di Stato propone di scavalcare il governo di Vienna per 


Washington si appella agli austriaci 


sabile della diplomazia americana ha detto che ogni nazio- 
ne annovera tra le sue fila «apostoli dell'odio», un fatto 
che impone il dovere di rammentare l'Olocausto, preveni- 
re i genocidi, opporsi alle pulizie etniche e proteggere i di- 
ritti delle minoranze. Gli Usa hanno richiamato la scorsa 
settimana per consultazioni a Washington il loro amba- 
sciatore a Vienna. Hanno anche affermato che avrebbero 
limitato i contatti con la nuova coalizione austriaca. 


denunciare «chi minaccia la libertà) 


TRIESTE «La Commissione del 


civico museo della Risiera 
di San Sabba respinge la ri- 
chiesta di una visita di Jòrg 
Haider, visita che assume- 
rebbe un uso strumentale 
del Luogo della memoria». 
La nota, diffusa in serata, 
pone un importante tassello 
nel problema che stava per 
assumere i toni del conten- 
zioso diplomatico. 

Sulle relazioni tra Haider 
e l’Italia, Israele in mattina- 
ta aveva infatti affondato i 
colpi: «L'Italia deve condan- 
nare ogni apertura nei con- 
fronti del leader dell'estre- 
ma destra austriaca e impe- 
dire che Haider metta piede 
in una terra santa come è la 
Risiera di San Sabba» ave- 
va detto l'ambasciatore di 
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Israele a Roma, Yehuda Mi- 
lo,.il quale - in un'intervista 
‘ad un quotidiano - si era det- 
to «molto deluso» per l'invi- 
to rivolto dal presidente del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia Roberto Antonione 
ad Haider a visitare la Risie- 
ra di San Sabba. 

D'altro canto, nel governo 
della. Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia «non vi è alcun 
sentimento che possa ledere 
la dignità della comunità 


ebraica locale, italiana e 
mondiale» aveva affermato, 
in una lettera all'ambascia- 
tore d'Israele il presidente 
della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia Anto- 
nione. E, per quanto riguar- 
da l'invito ad Haider a visi- 
tare la Risiera, Antonione 
affermava che «tutto è ini- 
ziato da un fraintendimento 
delle affermazioni del rabbi- 
no capo Piperno». 
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ANALISI pone 
Se le riforme non risolvono i problemi 


Scuola e lavoro: 
ifficile raccordo 


di Giuseppe De Rita 


è composto da diplomati 
secondari) o per l'universi- 
tà (dove il 70 per cento de- 
li iscritti non arriva alla 
aurea, diventando quindi 
disillusi e i 
Nessuno che abbia a cuo- 
re la qualità e la competiti- 
vità del sistema economi- 
co italiano può giudicare 
positivamente il fenomeno 
sopra richiamato, perchè 
non è possibile pensare ai 
prossimi competitivi cin- 
quanta anni potendo con- 
tare su un lavoro che per 
metà è calibrato sulla 
scuola media di oggi. Ma 
i giudizi intellettuali non 
riescono a contrastare la 
forza dei comportamenti 


La lunga storia del diffici- 
le raccordo fra scuola e la- 
voro si arricchisce in que- 
sti mesi di ulteriori tappe, 
devo dire non positive. Se 
infatti alle due grandi ri- 
forme appena approvate, 
quella dei cicli scolastici e 
quella dell'università, 
non daremo una attuazio- 
ne attenta rischieremo un' 
ulteriore estraneità della 
politica formativa allo svi- 
luppo professionale dei 
singoli ed allo sviluppo 
complessivo del nostro si- 
stema economico. 

IH punto di partenza per 
la riflessione sull'argo- di milioni di giovani. Pos- 
mento è la progressiva ten- sono solo spingere i re- 
denza dei Denaro ad inve- TR o; I, 
stire più sul lavoro che el lavoro e della forma- 
cc Una buo- zione alla responsabilità 
na metà dei quindicenni di contrastare il fenomeno 
(ancor a nelle riore da della. collettiva p RA ‘enza 
namiche come Lombardia dei giovani per l'uscita an- 
e Veneto) lascia la scuola ticipata dalla carriera sco- 
per entrare in piccole im- lastica; un fenomeno (det- 
prese, in ateliers artigia- ‘0 fra par. entesi) che sarà 
ni, in attività in proprio. iN l'uturo ulteriormente ac- 
Sperano questi ragazzi, co- centuato dalla eliminazio- 
sì facendo, di poter entro ne della leva obbligatoria, 


pochi anni diventare picco- da He: Jondo E a 
li imprenditori, con una 


De i 0, giati a scuola senza assu- 
propria autonomia JInan- mere impegni di lavoro de- 
ziaria; e sono convinti con 


s EE stinati comunque ad esse- 
tale scelta di non rischia- di 


( ° re interrotti e. «tarpati» 
re la fine dei compagni dal periodo di servizio mi- 
che proseguono per la 


) litare. 
scuola secondaria (un ter- 
zo dei disoccupati italiani 
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Un intervento di inusitata durezza da parte del leader del Polo, che contesta il voto assunto dal Parlamento con ampio margine . 


Berlusconi: con la par condicio elezioni illegittime | 


L'assassinio del ministro della Difesa Bulatovic 


«Belgrado risponderà 
a queste aggressioni» 


Insorge la maggioranza e, in vista di un intervento di Ciampi, il 


BELGRADO Il regime serbo an- 
nuncia l'intenzione di reagi- 
re con la massima durezza 
all'uccisione del ministro 
della difesa Pavle Bulato- 
Vic, caduto vittima di un ag- 
guato a Belgrado. Anche il 
presidente Milosevic ha vo- 
luto partecipare alla com- 
memorazione del suo fede- 
lissimo. Il vicepremiero Sai- 
novie si è incaricato di espri- 
mere la rabbia dell'esta- 
blishment, affermando che 
«è sacro dovere dello Stato 


i COMMENTO 


rispondere a questa aggres- 
sione», Il leader ultranazio- 
nalista Vojslav Seselj non 
ha dubbi: «Sono stati i servi- 
zi segreti americani, britan- 
nici 0 francesi». Gli esponen- 
ti dell'opposizione democra- 
tica condannano l'omicidio 
ma hanno sottolineato che, 
dopo l'analoga e recente 
morte del nazionalista 
Arkan, si tratta di un'altra 
prova dell'anarchia e del ca- 
os che regnano nel Paese. 
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Un intreccio tutto balcanico 
tra servizi e potere mafioso 


di Fulvio Molinari 


La «carsija» (traducibile con l'itali 
( I ica« voce popolare») que- 
sta volta è ammutolita. La gente di COR non sa cosa 
tre, né cosa pensare. Sotto una raffica di mitra è caduto 


Un altro componente della c 
filosevic, sempre più solo n. 
So della difesa Pavle Bulat 


ipola che fa capo a Slobodan 
ei palazzi del potere. Il mini- 
0pie è stato freddato. 
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minerà il 30 Giugno, 
ecipano all'iniziativa 


ROMA Le prossime elezioni 
non saranno «libere, non sa- 
ranno legittime, non saran- 
no democratiche». Sono pa- 
role che in Italia, anche nei 
momenti di scontro politico 
più duro, non aveva mai 
pronunciato nessuno dal do- 
poguerra in poi. Lo ha fatto 
leri mattina Berlusconi, 
dai microfoni 
di Radio an- 
ch'io, alzando 
ancora i toni 
contro la par 
condicio, legge 
«liberticida e il- 
liberale» che 
rodurrà «risul- 
tati inaccettabi- 
li, perché alte- 
rati, stravolti, 
falsati». Parole 
pesanti, che 
scatenano 1m- 
mediatamente 
un putiferio di 
reazioni da parte del centro- 
sinistra, ma anche la censu- 
ra dei presidenti di Came- 
ra e Senato. 
«Consideriamo inaudite, 
gravissime e inaccettabili 
le dichiarazioni dell’on. Ber- 
lusconi», replica un docu- 
mento congiunto firmato 


Sentenza della Corte di Cassazione: la differenza di età tra il genitore e il minore può arrivare fino a cinquanta 


dai sette segretari della 
maggioranza, che costitui 
scono «un pericolo per il ci- 
vile confronto politico, es- 
senziale per la democrazia 
italiana» e una nuova pro- 
va della «deriva estremisti- 
ca di Fi». Più tardi il leader 
del Polo fa retromarcia e 
corregge, ma solo in parte. 

Una correzio- 
ne di rotta ne- 
cessaria, sem- 
bra, per scon- 
glurare un in- 
tervento diret- 
to del Presiden- 
te della Repub- 
blica. Ciampi, 
che non avreb- 
be potuto non 
intervenire, in 
qualità di ga- 
rante della Co- 
stituzione, di 
fronte all’accur 
sa di elezioni 
truffa, addirittura non de- 
mocratiche. 

Fi e il Polo si schierano 
però compatti con Berlusco- 
ni e accusano il centrosini- 
stra di voler vietare anche 
il «diritto di opinione». 


Cavaliere corregge il tiro 
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Adozioni: crolla Il 


limite dei 40 anni 


ROMA Crolla di fronte alle decisioni della Cassazione il limi- 
te anagrafico dei 40 anni, come differenza d'età massima 
fra genitori adottivi e figli da adottare. La Soena possibile 
arriva ai limiti dei 50. La Suprema Corte ha ribaltato la de- 
cisione del Tribunale per i minori di Catania che aveva op- 
posto il suo no a Salvatore e Maria Concetta, rispettivamen- 
te classe '84 e '50, che volevano ufficializzare definitivamen- 
te con l'adozione il legame che li univa a una giovane ragaz- 
za moscovita da tempo al centro del loro amore e delle loro 
cure. Quarantotto anni di differenza, avevano sentenziato i 
magistrati siciliani, sono SUE) come differenza d'età fra 
padre e figlia minorenne, ma la Cassazione utilizza un cri- 
terio più elastico. Per la Suprema Corte occorre verificare 
in concreto se il superamento del limite massimo di età sia 
tale da non impedire «alla famiglia adottiva di assolvere a 
una funzione completamente sostitutiva della famiglia bio- 
logica, per essere essa in possesso di tutti i requisiti di una 
famiglia nella quale ordinariamente avviene ‘accoglienza 
della nascita, l'assistenza e l'educazione del fanciullo». 
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Berlusconi spara a zero: elezioni illegittime 


PoLITICA 


Il Cavaliere si scaglia ancora una volta contro la legse sulla par condicio che proibisce gli spot delle forze politiche durante la campagna elettorale 
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Ma di fronte alle proteste della maggioranza ridimensiona le dichiarazioni e dice che a 
; " L] 


DALLA PRIMA PAG 


ROMA Durissimo attacco di 
Berlusconi contro la par 
condicio: «Elezioni illegitti- 
me». Di fronte alle proteste 
della maggioranza il leader 
del Polo però ridimensiona 
le sue dichiarazioni a Radio 
Anch'io e aggiunge: «Rispet- 
terò le urne, ma il risultato 
sarà alterato dalla legge an- 
ti-spot». I partiti ne hanno 
bisogno come la Coca cola. 
Le prossime elezioni non 
saranno «libere, non saran- 
no legittime, non saranno 
democratiche», a causa del- 
la par condicio «liberticida 
e liberale» . Dai microfoni 
di Radio Anch'io Silvio Ber- 
lusconi si scaglia ancora 
una volta contro la legge 
che proibisce gli spot dei 
partiti in campagna eletto- 
rale. Ma questa volta è un 
attacco violento e senza pre- 


Durissima reazione del centrosinistra alle dichia; 


cedenti, che addirittura 
mette in dubbio la regolari- 
tà delle future consultazio- 
ni elettorali. La reazione 
della maggioranza è infatti 
immediata e durissima, tan- 
to da indurre lo stesso lea- 
der del Polo, del resto impe- 
gnato sia in Italia e in Euro- 

a ad accreditare Forza Ita- 
ia come una forza modera- 
ta e di centro, a ridimensio- 
nare, poche ore dopo, lé sue 
parole. 

Alla radio Berlusconi so- 
stiene che la par condicio 
«distorce la formazione del 
consenso e le prossime ele- 
zioni non saranno legittime 
ma avranno risultati altera- 
ti, stravolti». Lui rimane 
convinto che «un grande 
partito ha bisogno di una 
grande comunicazione». 


Proprio come ne ha bisogno 


la Coca cola che, sottolinea, 
«è stato un grande simbolo, 
che portava un'idea di Occi- 
dente, di libertà, di progres- 
so, negli anni '60 e 70». 

La legge antispot, dun- 
que, è per lui nata «nel li- 
quido amniotico della sini- 
stra, una legge che non esi- 
ste altrove, dal momento 
che in tutti i Paesi europei 
gli spazi sono ripartiti in ba- 
se alla consistenza delle 
rappresentanze : parlamen- 
tari». 

Rivendica di non essere 
stato lui a interrompere il 
dialogo con la maggioranza 
perchè «qui non ci sono due 
parti che si contrappongo- 
no, bensì c'è una sinistra 
che attacca i moderati a te- 
sta bassa». 

Poche ore dopo, di fronte 
al clamore suscitato dalle 


Di 


La maggioranza: «Parole irresponsabili» 


bilmente con la vita delle isti- 
tuzioni e della democrazia 
italiana», concludendo con 
un appello a tutti i parlamen- 
tari, di ma; gioranza e di op- 


ROMA Durissima reazione del 
centrosinistra alle dichiara- 
zioni di Berlusconi sull'illegit- 
timità delle prossime elezio- 
ni. I sette partiti della mag- 


gioranza si appellano ai pre- posizione, di fermare questa 
sidenti della Camera e del Se- deriva estrema. sa 
nato perchè «cose così non so- «Sono frasi gravissime; 


mai un uomo politico era arri- 
vato a tanto», ha protestato 
il segretario ds Walter Veltro- 


no mai state dette in più di 
50 anni di vita repubblica- 
na». Preoccupati della «esca- 


lation verbale» del leader ni, criticando la «perdita di 
dell'opposizione, difendono responsabilità» e «una cadu- 
in un documento congiunto ta nel controllo delle parole» 
la legge sulla par condicio, del leader del Polo. Il presi- 


approvata a larga maggioran- 
za in un libero parlamento 
nel massimo rispetto delle 
procedure e delle regole. « 

molto grave», denunciano, 
«che si giochi così irresponsa- 


dente dei senatori popolari 
Leopoldo Elia le ha definite 
«parto di una fantasia eversi- 
va». «Dopo aver ricostruito il 
muro di Berlino Berlusconi è 
attualmente impegnato nell' 


edificazione di un lag in 
versione Fam a Sort 
mentato il capogruppo del 
Ppi alla Camera 

L'intervento del Cavaliere 
a Radio Anch'io è stato ogget- 
to ieri di brevi dibattiti sia a 
Palazzo Madama che a Mon- 
tecitorio. A nome della mag- 
gioranza il verde Mauro Pais- 
san si è augurato che Berlu- 
sconi trovi il modo di correg- 
gere davvero le sue afferma- 
zioni, «irresponsabili dal pun- 
to di vista istituzionale e mol- 
to preoccupanti dal punto di 
Vista politico». 

Il presidente della Camera 
Luciano Violante ha detto 
che dopo il fascismo le elezio- 
ni nel nostro Paese sono sta- 
te «sempre legali e legitti- 


me», i risultati «moralmente 
ineccepibili», Ed ha fatto no- 
tare che le prime dichiarazio- 
ni di Berlusconi sono state 
successivamente ridimensio- 
nate. «Nessuno può dubitare 
della legittimità delle prossi- 
me elezioni solo perchè il par- 
lamento sta introducendo 
una disciplina della propa- 
ganda attraverso un procedi. 
mento che è stato ed è regola- 
Te». «Cerchiamo», ha invita- 
to, «di liberare il dibattito fra 
i partiti di espressioni finora 
rimaste estranee alla politi- 
ca di un paese democratico». 
Ma l'opposizione non crede 
alla sincerità dell'indignazio- 
ne del centrosinistra. Per il 
capogruppo dei deputati az- 
zurri è «un'altra sceneggiata, 


sue denunce di «illegittimi- 
tà» delle prossime regionali 
il leader del Polo precisa 
con una nota: «Mi inchinerò 
al verdetto delle urne come 
ogni buon democratico, ma 
quelle elezioni, svolte con 
regole decise autoritaria- 
mente da una sola parte po- 
litica, non. saranno moral- 
mente legittime». «Non mi 
sono mai sognato», assicu- 
ra, «di mettere in discussio- 
ne la legalità delle prossi- 
me elezioni, ma saranno al- 


che fa il paio con le inesisten- 
i e fantasione monetine a 
Castagnetti, ma Berlusconi 
ha il diritto di criticare, an- 
che CODEMGIO. una propo- 
sta di legge ancora in discus- 
sione e nessuno, neppure gli 
ex ei neo comunisti, ha il di- 
ritto di ridurlo al silenzio» Il 
leader di An Gianfranco Fini 


terate nei risultati per l'ef- 
fetto perverso di un mecca- 
nismo che sovverte il con- 
senso liberamente e legitti- 
mamente espresso». 

Più tardi, ironico; ringra- 
zia la maggioranza che, con 
la «mistificazione della real- 
tà e il desiderio di demoniz- 
zare sempre e comunque 
l'avversario», con tante pole- 
miche contro le sue dichia- 
razioni a Radio anch'io, ha 
RIO «un grande spot» a 

‘favore di Forza Italia, del 
suo leader e del Polo. 


À 


ha parlato di «sconclusionata 
campagna innescata dalla si- 
nistra», senza nemmeno at- 
tendere che Berlusconi chia- 
risse che cosa intendeva di- 
re. Per Pier Ferdinando Casi- 
ni le sue critiche alla par con- 
dicio «non devono essere con- 
fuse con un attacco alle isti- 
tuzioni». 


I repubblicani di La Malfa più vicini allo Sdi di Boselli lasciano Cossiga che guarda ormai ai socialisti di Bobo Craxi 


Pronto il «Bifoglion che pensa alla coalizione 


Intanto i partiti di governo dovrebbero decidere ogsi sul delicato caso Calabria 


Violante difende Di Bisceglie 
attaccato dalla «Padania» 


ROMA Nel linguaggio tutti 
facciano attenzione: «ci 
vuole più prudenza», e cer- 
te parole, certe frasi posso- 
no avere «effetti gravissi- 
mi» sulla società. È suona- 
to così, nell'aula di Monte- 
citorio, il monito di Violan- 
te a parlamentari, politici 
in genere e anche giornali- 
sti, Lo spunto gli è stato 
fornito dall'ennesima que- 
relle polemica tra opposte 
fazioni nata dalla denun- 
cià di Mussi (Ds) che ha at- 
taccato la Lega per un ar- 
ticolo pubblicato dalla «Pa- 
dania», critico - ma è un 
eufemismo - nei confronti 
di un diessino, Antonio Di 
Bisceglie, nominato presi- 
dente della commissione 
paritetica per la regione a 
statuto speciale Friuli Ve- 


zasse l'episodio, hanno ri- 
sposto in coro (accogliendo 
sì l'invito ma ribaltando le 
accuse) il gruppo della Le- 

‘a nord, in primis, e poi il 

olo che hanno parlato di 
sostanziale, provata «indi- 
sponibilità della maggio- 
ranza» ad accettare criti- 
che. Hanno chiuso con 
una nota i parlamentari 
friulani della Lega Nord 
che hanno definito «fanto- 
matiche, incomprensibili 
e strumentali le accuse di 
razzismo avanzate Mus- 
si», sottolineando anche 
che tali attacchi si verifica- 
no, a loro giudizio, «per- 
chè le forze politiche che 
formano la maggioranza 
in Friuli non sono omoge- 
nere al governo centrale». 
Nell'articolo incriminato, 
il salernitano diessino An- 


nezia Giulia. N . tonio Di Bisceglie veniva 
Alla richiesta di Mussi anche invitato a «girare al 
perchè Violante stigmatiz- largo dal Friuli»... 
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ROMA I repubblicani sono 
più vicini a Boselli. Cossi- 
ga è infatti in rotta anche 
con La Malfa. Il leader re- 
pubblicano, al contrario 
del senatore a vita, non in- 
tende sostituire lo Sdi con 
i socialisti di Bobo Craxi. 
Oggi un vertice dei segre- 
tari della maggioranza 
per scegliere il candidato 
alla presidenza della regio- 
ne Calabria. 

Giorgio La Malfa non 
condivide dunque il pro- 
getto di Cossiga di sostitu- 
ire Enrico Boselli con Bo- 
bo Craxi e Claudio Martel- 
li. E si riavvicina al segre- 
tario socialista con il qua- 
le spera di far rinascere 
l'esperienza del Trifoglio 
che ora considera «sospe- 
sa». 

Ieri il leader repubblica- 
no ha incontrato Boselli. 
Gli ha fatto presente che 
«il Trifoglio costituiva, ‘e 
potenzialmente costitui- 
rebbe, un fatto politico im- 
portante», e si è augurato 
che «il cammino possa ri- 


prendere». Potrebbe così 
nascere un nuovo Trifo- 
glio (in questo caso un «Bi- 
foglio») con Boselli e La 
Malfa più vicino alla mag- 
gioranza. Francesco Cossi- 
ga ha preso ormai atto del 
«divorzio» e, per quanto lo 
riguarda, è già pronto a so- 
stituire Boselli con la Le- 
ga dei Socialisti che fa ca- 
po a Bobo Craxi con il qua- 
le avrà oggi un colloquio. 
Nell'attesa di stringere un 


rapporto più stretto con i 
socialisti craxiani, se la 
prende con il presidente 
dei Democratici Arturo Pa- 
risi paragonandolo al lea- 
der nazionalista austriaco 
Haider perchè, a suo pare- 
re, sarebbe «senza storia e 
senza radici». 

In un vertice alle Botte- 
ghe Oscure, intanto, i se- 
gretari della maggioranza 
oggi dovrebbero risolvere 
il nodo della candidatura 


Il Presidente della Repubblica Ciampi si è di fatto schierato con quello dell'Ue Prodi 


«Riforme e poi allargamentin 


ROMA È un treno che deve con- 
tinuare la sua corsa, senza 
deragliare o accennare ad un 
minimo rallentamento. Per il 


‘ Presidente della Repubblica, 


Carlo Azeglio Ciampi, l'Unio- 
ne europea non può permet- 
tersi al momento altre ferma- 
te «perchè il processo di inte- 
grazione continentale è av- 
viato su un binario negoziale 
ben tracciato e deve procede- 
re verso la cessione di sovra- 
nità nazionale in altri cam- 
pi». E dunque prima di prose- 
guire con l'allargamento dell' 
Unione «è necessario avviare 
il rafforzamento delle istitu- 
zioni» anche a costo di creare 
un gruppo di Paesi pronti a 


percorrere questa strada sen- 
za trascinarsi dietro tutti i 
quindici della Ue, come è ac- 
caduto con l'Euro «deciso pro- 
prio a quindici e realizzato in 
undici», 

In: un lungo intervento 
nell'aula magna delle Univer- 
sità di Bologna - dove il retto- 
re gli ha consegnato a titolo 
onorifico, il sigillo dell'Alma 
Mater - il Capo dello Stato ie- 
ri si è di fatto schierato con il 
presidente della Commissio- 
ne europea, Romano Prodi, 
anche se nel disegnare il fu- 
turo e gli sbocchi dell'Ue ha 
tracciato la stessa linea del 
IRE francese Jacques 

‘hirac e dell'omologo tedesco 
Johannes Rau. 


Una consonanza di posizio- 
ni già manifestata-in un'in- 


tervista sulla «Frankfurter . 


Allgemeine Zeitung» nella 
quale Ciampi disegnava i pia- 
ni futuri della Ue sempre più 
sovranazionale e che preve- 
dano la creazione di una co- 
stituzione europea e un irro- 
bustimento istituzionale. E 
ieri nella sua analisi ha pri- 
ma ribadito che bisogna ri- 
nunciare al criterio dell'una- 
nimità messo a punto oltre 
40 anni fa Ri una Europa a 
sei Paesi È già faticoso a 

uindici, a venticinque èpra- 
ticamente impossibile») per 
poi considerare come non rin- 
Viabili «l'estensione del voto 
a maggioranza e la sua con- 


CEE 


per la presidenza della re- ‘ 


gione Calabria. La scelta 
è tra il ministro dei rap- 
porti con ‘il Parlamento 
Agazio Loiero dell'Udeur 
e il presidente uscente del- 


la regione Calabria Luigi 
Meduri del Ppi. n 
Nei giorni scorsi 


l'Udeur aveva annunciato 
di rinunciare alla candida- 
tura di Loiero. Ma secon- 
do i popolari si trattereb- 
be di una «alchimia politi- 


Di Pietro: «Cosa farò da grande? Ho già fatto molto» 


ROMA Difende il suo lavoro di magistrato («quell'espe- 
rienza rimarrà sempre in me indelebile») e spiega che 
farà di tutto per difendere Mani Pulite («troppe le men- 
zogne e i desideri di vendetta»). Ma ora è essenzialmen- 
te un uomo politico e ci tiene a presentarsi come tale, 
Antonio Di Pietro, ospite al 'Maurizio costanzo show! 
(il suo primo talkshow televisivo) parla così a tutto 
campo su Democratici, referendum e centrosinistra. 
Ma soprattutto di sè stesso. «Cosa voglio fare da gran- 
de? - dice ridendo - Beh... mi sembra che abbia già fat- 
to abbastanza...Io mi sento già grande e lavorando a 
Mani Pulite 18 ore al giorno credo di averla conquista- 
ta la mia maturità...». E ancora: «Sono e voglio essere 


una persona normale che cerca di fare bene il suo dove- 
re». «Sono stato accusato molte volte - prosegue - e per 
difendermi sono stato costretto a dimettermi prima da 
magistrato e poi da ministro. So comunque che verso 
di me c'è ancora molta diffidenza, prevenzione...soprat- 
tutto da parte di altre forze politiche e dei mass me- 


dia». 


Ed è forse per questo che, spiega, non è rimasto in 
‘un partito tutto suo e ancora non riesce a immaginarsi 
come futuro leader. «Conosco i miei limiti'- prosegue - e 
in politica ci vuole la capacità di essere accettati anche 
dalle altre forze politiche. Bisogna saper dialogare... co- 
munque mi piace salire un gradino per volta». 


nessione a tutte le procedure 
di codecisione fra il Parla- 
mento ed il Consiglio». Per 
Ciampi un primo passo con- 
creto è una costituzionalizza- 
zione della Ue ed ha indicato 
come metodo di lavoro la cre- 
azione di due livelli di inte- 
grazione (sulla falsariga dell' 


Due sono gli obiettivi stra- 
tegici che in proposito dob- 
biamo affrontare: il primo 
è dare significato da attri- 
buire all'istruzione scola- 
stica come formazione di 
base, culturale o professio- 
nale che sia; e il secondo è 
creare la famosa «seconda 
gamba» del processo for- 
mativo, cioè un adeguato 
sistema di formazione pro- 
fessionale e di formazione 

ermamente. 

er il primo di questi pro- 
blemi è ormai evidente la 
strategia scelta dalle re- 
centi riforme, quella cioè 
di consolidare la formazio- 
ne di base, abbassando il 
baricentro di tutto il siste- 
ma: il grande dichiarato 
impegno nella scuola dell’ 
infanzia; il dichiarato con- 
solidamento in un'unica 
fascia dell'obbligo; il di- 
chiarato compattamento a 
tre anni della laurea; il di- 
chiarato impegno a miglio- 
rare i processi cognitivi di 
base; in conclusione l'im- 
plicita propensione ad 
una tendenziale complessi- 
va de-professionalizzazio- 
ne della carriera scolasti- 
ca. 
Certo c'è da aspettare il 
modo in cui saranno scrit- 
ti i decreti legislativi ed i 
regolamenti della riforma 
dei cicli scolastici e dell' 
università; ma il senso po- 
litico di lungo periodo mi 
sembra quello che ho indi- 
cato; struttura formativa 
a baricentro basso, gran- 
de impegno sui processi co- 

nitivi di base, minore af- 
So rincorsa al varia- 
re dei lavori e delle profes- 
sionalità. 
Ciò rende ancora più ur- 
gente l'esigenza di far di 
nalmente partite un a 
guato e moderno sistema 


ca» del partito di Mastella 
allo scopo di «alzare il 
prezzo». Îl coordinatore re- 
gionale calabrese dei De- 
mocratici Giuseppe Maz- 
zotta critica che il candida- 
to sia scelto in un vertice 
dei leader nazionali e non 
a livello locale. 


Europa «a cerchi concentrici» 
elaborata da Mitterand), 
quello «della cooperazione 
rafforzata fra i Paesi che vo- 
gliono 0 possono farlo». ed il 
gruppo di quanti invece pre- 
feriscono restare al palo. 

Il Capo dello Stato, che ha 
avuto un incontro con i sinda- 


| dinamiche spontanee oggi 


12 \ 


di formazione professiona- 
le e di (Pago ‘perma- 
nente, le uniche due armi 
che potenzialmente abbia- 
mo per contrastare la po- 
vertà (ed îl prospettivo im- 
poverimento negli anni) 
del nostro cosiddetto capi- 
tale umano. 
Purtroppo la storia degli 
ultimi decenni permette 
grandi speranze: la forma- 
zione professionale ha tre 
volti (gli istituti professio- 
nali della P.I, È inteven- 
ti regionali, la miriade di 
iniziative collegabili con 
l'azione del Fondo sociale 
europeo) ma nessuna si- 
nificativa ispirazione di 
‘ondo, per cui si deve assi- 
stere ad una sua comples- 
siva ininfluenza, sia per 
l'avvenire RISEionai 
dei giovani che per la cre- 
scita di qualità del mondo 
del lavoro; la formazione 
permanente non esiste se 
non in idee generali (tipo 
il progetto di fondazione 
per la formazione perma- 
nente oggi fermo fra Corte 
Costituzionale e Corte dei 
Conti) che scatenano più 
conflitti di competenza 
che reale convergenza di 
intenti. 
In questa situazione è ur- 
gente un impegno politico 
di chi, sul piano pubblieo, 
gestisce il mercato del la- 
voro e la formazione fina- 
lizzata al lavoro: la scuola 
e l'università vanno verso 
logiche di assestamento in- 
terno che lasciano ancor 
più scoperto il raccordo 
fra formazione e lavoro; 
per chi a tale raccordo cre- 
de è non rinviabile uno 
scatto di intenzionalità po- 
litica, contro le regressive 


operanti. ° 
Giuseppe De Rita 


E° ancora in discussione 
il nome del candidato 
che l'Udeur pretende 
mentre il Ppi 

vuole riproporre 

il presidente uscente 


Fa discutere intanto 
l'avvertimento; rivolto al- 
la maggioranza dal sinda- 
co dimissionario di Napoli 
Antonio Bassolino, candi- 
dato alla presidenza della 
regione Campania, che in- 
tende porre una sorta»di 
veto sul candidato a sinda- 
co. Il Democratico Willer 
Bordon è d'accordo, ma 
non sono dello stesso pare: 
re il Ppi e l'Udeur. Ù 

Per Ugo De Flaviis, se- 
gretario del Ppi napoleta- 
no, è «inaccettabile» che vi 
siano «forche caudine» di 
qualunque genere, anche 
perchè i Popolari chiedono 
che il candidato sindaco di 
Napoli sia di area modera- 
ta. Bassolino ha anche pro- 
posto che il prossimo pre- 


| mier della coalizione sia 


scelto da un comitato di 
saggi, cinque o sette perso- 
ne «che scrivano le regole» 
offrendo una garanzia di 
neutralità. È d'accordo An- 
tonio Di Pietro per il qua- 
le oggi non ci sono alterna- 
tive ‘alla leadership di 
Massimo D'Alema. 


«Non è pensabile 
l'estensione del voto 
a maggioranza» 


cati di Bologna e dell'Emilia 


Romagna, ha poi rivendicato 
l'importanza delle scelte dell' 
Italia per la costruzione dell' 
edificio europeo, dal 1978 
con lo Sme al 1998 con l'Eu- 
ro, e proprio sulla forza della 
moneta unica («senza la qua- 
le il nostro Paese sarebbe ri- 
masto fuori anche dalla poli- 
tica europea») ha puntato il 
dito per dimostrare che il pro- 
cesso messo in moto dall 
unione monetaria non può es- 
sere bloccato. «Non è pensabi- 
le avere una banca centrale 
europea e non anche un go- 
verno comune dell'economia 
- ha insistito il Capo dello 
Stato - altrimenti si ha una 
zoppia, e noi sappiamo di do- 


verla eliminare», 


n i 


le urne! 
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Euforia, Borse scatenate, 
Internet che impazza. A Mi- 
ano come a Francoforte e 
n arigii mercati azionari di 
utta Europa sono schizzati 
ail massimi, sospinti da un 
RO) che è salito CScleno 
3 in groppa al Toro. 
Piazza Affari Moige 
ticola terribile Tiscali han- 
no infiammato l’intero listi- 
no. Il mercato è partito al 
Baloppo sin dalla mattina- 
‘a abbandonandosi all'eufo- 
Tia solo dopo la tempora- 


dal Mib30 (più 
3,04% a 15.850) 
dag] scambi 
(10650 miliardi 
di lire) dalla ca- 
Pitalizzazione 
che ha sfiorato i 
1.500.000 miliar- 
di di lire. Sono 
Passate di mano 
azioni per un 
controvalore. di 

1 mila miliar- 
di. Investitori e 
popolo dei borsi- 
ni hanno preso 
d’assalto una 
Borsa che forse 
Non aspettava al- 
tro. Già nella se- 


Polverizzati tutti i massimi con il Mibtel che guadagna il 3 per cento - Rialzi a Londra, Parigi e-Francoforte dopo la diffusione dei dati Usa 


|| Euforia a Piazza Affari, il Toro corre in Europa 


Raffica di sospensioni al rialzo: Eni fa «boom» - Scambi da capogiro per 10. 650 miliardi 


La crescita, tuttavia, do- 
mina da almeno un decen- 
nio il mercato americano 
mentre l'Europa sembra 
sentire soltanto ora le sire- 
ne della new economy, delle 
nuove tecnologie. Ancora 
una volta le notizie prove- 
nienti dal mercato Usa, con 
i buoni dati americani sul 
la produttività delle impre- 
se, hanno avuto un effetto 
inebriante sulle Borse euro- 
pee. I primi ad uscire allo 
scoperto sono stati i fondi 
di investimento, poi s1 Sono 
aperte le danze. L’'ondata 
rialzista è stata fulminea 
scandita a Piazza Affari da 


rata di lunedì 
l'indice Nasdaq 
dei titoli tecnologici a Wall 
Street aveva fatto segnare 
una nuova impennata. 
Sembra che ormai conti sol- 
tanto tutto ciò che anche 
lontanamente evoca Inter- 
net. E allora via libera ad 
acquisti sfrenati sul com- 
parto hi-tech e sulle azioni 
del web. 


MILANO Se è dati macroeco- 
nomici americani induco- 
no all’ottimismo, il livello 
di alcuni titoli (soprattut- 
to quelli in odore di Inter- 
net) deve portare a qual- 
che riflessione e ad agire 
con grande cautela. E° 
uanto sostengono gli ana- 
isti finanziari nel com- 
mentare l'euforica giorna- 
ta di ieri in Piazza Affari. 
Intanto il dato americano: 
nel quarto trimestre la 
produzione industriale è 
cresciuta più del previsto 
e il costo del lavoro è sceso 
oltre le previsioni. Insom- 
ma, si produce di più e si 
spende di meno per paga- 
re i lavoratori: per questo 
i mercati festeggiano. 
«Negli Stati Uniti - dico- 
no a Unicredito - l’econo- 
mia va a gonfie vele e Gre- 
enspan può re- 
golare la cre- 
Scita agendo a 
‘piccole dosi, 
im modo da 
non affossare 
Utolentemente 
a bolla di 


potrebbe agi 
dere di alzare 
t tassi di mez. 


“0 punto entro 


Per e; 
di rialzo CIS Sd 


giornata a 87. 
considera sa ai pi si 
era stato collocato a 4 A re 
ro, ecco che l'investimento 
iniziale di 3 milioni è 600 
mila, adesso vale 68 mil; 
ni (il 1.800% în più). Ter 
Iscali ha superato in cal 
bitalizzazione il valore del. 
la Fiat ma gli analisti ora 
invitano a fare un confron- 
to: Tiscali ha 40 miliardi 
di fatturato e 200 dipen: 


INTERNETMANIA 
Analisti divisi fra realisti e scettici 


Ma per il banchiere del Papa 
le vacche grasse finiranno: 
«Arriverà il redde rationem» 


‘ sostengono la fine dei cicli 


una serie mai vista di so- 
spensioni per eccesso di 
rialzo: dall’ Eni (che pareva 


dormiente da mesi e mesi) . 


fino ad 'Hdp, dopo l’usci 
allo scoperto del ca 
Giribaldi che ha annuncia- 
to di possedere oltre il 10 
per cento della società. 

La corsa alle azioni ha pe- 


denti e vale 27 mila mi- 
liardi. La Fiat ha 100 mi- 
la miliardi di fatturato e 
220 mila dipendenti e va- 
le meno della società di 
Renato Soru. 

Non si sta esagerando? 
«Ha ragione il tabellone 
della Borsa - dice un ope- 
ratore - perchè il prezzo lo 
fanno la domanda e l’offer- 
ta. E se c'è qualcuno dispo- 
sto a pagare 900 euro per 
un'azione Tiscali, ecco che 
il valore della società vie- 
ne calcolato su quei 900 
euro». «D'accordo - dice 
Mario Spreafico di Royal 
and Sun - ma anche le 
buone aspettative che ci so- 
no su Tiscali non giustifi- 
cano questo prezzo. 

Magari arriverà altra li- 
quidità sul comparto dei 
titoli Internet, ma spero 
che si arrivi 
ad essere più 
razionali nel- 
la valutazione 
di queste azio- 
Ni». 

Prima o poi 
in Borsa verrà 
il giorno del 
«redde  ratio- 
nem» e le fami- 
glie che si fan- 
no trascinare 
dagli eccessi 
borsistici devo- 
no valutare at- 
tentamente i 
rischi. È l'am- 
monimento 
del banchiere 
del ‘Papa, il 

residente dello Tor, Ange- 
0 Caloia, che suggerisce a 
chi si sta cimentando con 
i mercati finanziari di ri- 
cordare che «in borsa si 
va con i soldi che si è di- 
sposti a perdere». Caloia, 

a dieci anni presidente 
dell'Istituto per le opere di 
religione, che nell'immagi- 
nario collettivo si identifi- 
ca con la banca del Vatica- 
no, in un'intervista a Fa- 
miglia cristiana critica 
quegli «economisti di 
stampo iperliberistico che 


economici, promettendo 
sempre nuove annate di 
Vacche grasse». 


nalizzato persino il prezzo 
dell’oro, sceso di colpo di ol- 
tre il 5 per cento, in forte ri- 
basso a quota 296,25 dolla- 
ri. Si vende proprio di tutto 

er comprare in Borsa. A 

ondra basta che l'agenzia 
di stampa britannica Reu- 
ters annunci che intende 
convertirsi a Internet per- 
chè il titolo salga sullo shut- 
tle e schizzi in orbita guada- 
gnando il 23 per cento. Tut- 
to ciò che odora di cyberspa- 


‘ zio diventa un’affare e per- 


sino sulle chat line di Inter- 
net cominciano a circolare 
«soffiate», tanto che la Con- 
sob ha deciso di mettersi in 
stato 
E intanto sale 
Francoforte 
(+3,48 per cen- 
to), decolla Pari- 
gi (+1,52 per cen- 
to). A Londra 
(+2,78 per cen- 
to) gli operatori 
hanno ersino 
ignorato le voci 
su di un possibi- 
le (e ormai quasi 
certo dopo le 
mosse della Fed 
e della Banca 
centrale euro- 
pea) rialzo dei 
tassi di interes- 
se. Non mette 
paura neppure 
il monito del di- 
rettore generale 
del Fondo Mone- 
tario, Michael 
Camdessus, se- 
condo cui «il 
prezzo del petrolio in que- 
Sto momento è un'incognita 
per le economie di tutti i 
Paesi». Intanto a Wall Stre- 
et, in serata, il mercato dei 
titoli tecnologici sfonda un 
altro record superando i 
390 punti. E oggi si ripar- 
e. 


Piercarlo Fiumanò 


d’allerta. ‘ 


Un record dietro l’altro. In 
un fuoco di fila di sospen- 
sioni al rialzo che tengono 
con il fiato sospeso un mer- 
cato effervescente, pronto a 
schizzare verso l'alto. È 
questo lo scenario di Piaz- 
za Affari che sembra avere 
ritrovato la spinta dei bei 
tempi, in una giornata vis- 
suta quasi in stato di eb- 
brezza. E sono numerosi i 
temi operativi che investo- 
no società tradizionali co- 
me l’Eni e Fiat ma anche le 
nuove stelle della new eco- 
nomy, come Tiscali. 
TISCALI «ESPLOSI. 
VA». Teri ha guadagnato il 
39,8 per cento. La società 
di Renato Soru, con alle 
spalle pochi mesi di quota- 
zione, senza utili e il cui 
fatturato è di poche decine 
di miliardi, in Borsa è valu- 
tata come una stella di pri- 
ma grandezza. È questo il 
verdetto strabiliante della 
seduta di ieri al termine 
della quale la capitalizza- 
zione di Tiscali (27 mila mi- 
liardi di lire) ha raggiunto 
quella di Fiat, il primo 
gruppo industriale italia- 
no. Ed è quasi la metà di 
un colosso come le Genera- 
li. Le azioni della società 
di Renato Soru ormai ve- 
leggiano verso la soglia dei 
mille euro (875 euro in 
chiusura), che significano 
poco meno di 1,7 milioni di 
lire ciascuna. Il rialzo di Ti- 
scali viene giustificato da- 
gli operatori con il probabi- 


PIAZZA AFFARI AI RAGGI X ! 
Non si ferma il «boom» della matricola di Renato Soru - Il caso Hdp dopo lo sbarco del finanziere Giribaldi 


Tiscali esplosiva: oggi capitalizza come la Fiat 


le ricorso allo «split» per 
convogliare un maggiore 
numero di risparmiatori 
su questo titolo. 

UNA SILICON VAL- 
LEY ITALIANA, I titoli 
che più somigliano a quelli 
quotati al Nasdaq prendo- 
no la rincorsa. L'Espresso 
è salito del 9,22% mentre 
Cir (+13,16%) e Cofide 
(+16,9%)sono stati più vol- 
te sospesi al rialzo. Ieri il 
Wall Street Journal ha de- 


te tecnologici. A Italgas è 
bastato annunciare un ac- 
cordo con Fininvest nel set- 
tore Internet, per fare un 
balzo del 15,7%. 

LA RISCOSSA DEL- 
L’ENI. Anche un titolo tra- 
dizionale come Eni ha in- 
fiammato l'intero listino 
dei record dopo una sospen- 
sione per eccesso di rialzo, 
la prima nella storia borsi- 
stica del gruppo petrolifero 
quotato a Milano dal '95. 


trimonio del gruppo italia- 
no; finora rimasto alla fine- 
stra nel processo di concen- 
trazione che nell'ultimo an- 
no ha coinvolto i principali 
big petroliferi mondiali, E 
c'è chi rilancia la possibili- 
tà di un accordo con la spa- 
gnola Repsol. Ieri il presi- 
dente, Gian Maria Gros- 
Pietro ha lasciato presagi- 
re possibili future alleanze 
che rientrano «nelle linee 
strategiche della società». 
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dicato un articolo alla «nuo- 
va popolarita» trovata da 
Carlo De Benedetti e dalle 
attività della sua famiglia 
«nella rivoluzione italiana 
di Internet». Fra gli altri ti- 
toli Seat ha guadagnato il 
6,76% e Mediaset il 5,98%. 
Un botto anche per Finma- 
tica che ha registrato un 
progresso del 20,02%. Se 
simpatizzano in qualsiasi 
modo con Internet il merca- 
to premia anche quei titoli 
che non sono propriamen- 


Ocse e «Business International» fotografano l'economia del Paese 


«L'Italia resta poco competitiva»: 
I capitali stranieri vanno in fuga 


ROMA Italia poco competiti- 
va, con un fisco sostanzial- 
mente in media con quello 
di altri Paesi europei, ma 
in forte crescita negli ulti- 
mi venti anni e da dove i 
capitali stranieri continua- 
no a restare alla larga a 
causa di una eccessiva rigi- 
dità del mercato del lavo- 
ro, In una stessa giornata 
dall'Ocse e da Business In- 
ternational è arrivata la fo- 
tografia, scattata da pro- 
spettive diverse, sulla con- 
dizione economica del Pae- 
se. 
L'Italia continua a resta- 
re poco competitiva rispet- 
to agli altri Paesi indu- 
strializzati, al punto che 
occupa la terz'ultima posi- 
zione da questo punto di 
vista nella graduatoria re- 
lativa ai 17 maggiori Pae- 
si dell' Ocse, precedendo 
in Europa soltanto la Gre- 
cia e la Turchia, In un con- 
testo che quindi rimane 
preoccupante, il nostro Pa- 
ese ha fatto però segnare 
alcuni miglioramenti, an- 
che sostanziali, che riguar- 


dano in particolare il Fi- 
ia ed il mercato del lavo- 

Secondo la consueta in- 
dagine curata da Business 
International e dall'Econo- 
mist, c'è forte preoccupa- 
zione per la bassissima ca- 
pacità dell' Italia di attrar- 
re investimenti esteri. I ri- 
sultati da questo punto di 
Vista sono estremamente 
deludenti, al punto che il 
nostro Paese attira appe- 
na l'1% degli investimenti 
internazionali. Non esiste 
insomma alcun rischio col- 
legato alla presenza di ca- 


BRUXELLES Un tasso di occu- 
pazione di 10 punti inferio- 
re alla media Ue (50,8% 
contro 60,8%) nella popola- 
zione di età fra i 15 ed i 64 
anni ed una forte disparità 
(pari a quasi 30 punti per- 
centuali) fra uomini e don- 
ne; la più alta quota di di- 


pitali esteri nel nostro Pae- 
se, anche perchè si sta ve- 
rificando esattamente un 


fenomeno opposto, Vale a . 


dire che gli investitori stra- 
nieri snobbano l'Italia, s0- 
pratutto a causa delle for- 
ti rigidità esistenti sul 
mercato del lavoro, che pe- 
nalizzano in particolare il 
Sud. Il rapporto cita alcu- 
ni dati riferiti sia agli inve- 
stimenti diretti in Italia 
che a quelli in uscita dal 
nostro Paese, da cui risul- 
ta che nel '98 rispetto al 
197 si è avuto un peggiora- 
mento di entrambe le com- 


Allarme disoccupazione: per 


soccupati di lunga durata 
(ovvero in cerca di lavoro 
da più di un anno) fra i pae- 
si dell'Unione; uno svilup- 
po ancora molto modesto 
del part-time. Sono alcune 
delle debolezze del mercato 
del lavoro italiano, eviden- 
ziate dal confronto detta- 


Cosa succede intorno all' 
Eni, dopo mesi di profondo 
letargo? La società ha fat- 
to un balzo del 10 per cen- 
to in un fiorire di voci da 
fanta-finanza: dall’Opa su 
un altro grande gruppo ita- 
liano fino a matrimoni all' 
estero, acquisizioni e via 
immaginando. A trainare 
il Gruppo petrolifero soprat- 
tutto il tema alleanze. So- 
no infatti in molti, tra gli 
operatori, a credere in un 
imminente annuncio di ma- 


MOVIMENTI SU 
HDP. Grandi movimenti 
anche intorno a Hdp. L'an- 
nuncio dell'ingresso del fi- 
nanziere torinese Giribal- 
di nel capitale della socie- 
tà (che ha piazzato un rial- 
zo del +12,78% dopo una 
sospensione per eccesso di 
rialzo) ha messo in moto 
tutti i titoli legati all'azio- 
nariato della holding. Sono 
infatti l' editoria (con il 
Corriere della Sera) ed il 
tessile-abbigliamento (Gft 


un “ranking* riguardante 60 paesi 


Politiche per l'impresa og 
e concorrenza 


Ambiente politico 29 
Fisco 46 


La competitività dell'Italia 


La classifica occupata dal nostro paese nell'area Ocse, relativamente ad 
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ponenti. Gli investimenti 
in entrata sono in partico- 
lare scesi da 3.700 milioni 
di dollari a 2.611 milioni 
di dollari, con un calo del 
29,4%; questi flussi inoltre 
rappresentano appena l' 
1% degli investimenti com- 
plessivi diretti verso la 
Ue. «Non è raro - continua 


gliato fra i dati 1998 dei 
Quindici stati membri dell 
Ue. Le cifre di Eurostat fo- 
tografano una situazione 
che vede l'Italia costante- 
mente nelle ultime posizio- 
ni in campo continentale. 
Un primato negativo è quel- 
lo dei senza lavoro cronici: 


Per il ministro Piero Fassino i dati confermano un rafforzamento della ripresa dell'export 


In calo l'attivo del commercio estero 


ROMA Cala il saldo attivo 
della bilancia commer- 
ciale italiana: nei primi 
11 mesi del 1999 il saldo 
è ammontato a 25.525 
miliardi (-43,5%) mo- 
strando una diminuzio- 
ne di 19.674 miliardi ri- 
spetto allo stesso perio- 
do del «98. 

Nel solo mese di no- 
vembre il saldo com- 
merciale complessivo 
con i paesi Ue ed extra 
Ue si è attestato a 1,971 
miliardi di lire, contro i 
2.813 registrati ad otto- 
bre (le importazioni so- 
no aumentate del 7,4% 


mentre l'import ha regi- 
strato un incremento 
dell'11,5%.a novembre). 
Secondo il ministro 
del Commercio Estero; 
Piero Fassino, i dati 
«confermano una netta 
ripresa dei principa 
mercati: esteri, con be- 
nefici effetti per le no” 
stre esportazioni. 
nuovo anno si apre 
quindi con segnali pos!" 
tivi sia sulla congiuntu- 
ra interna sia sulla c4- 
pacità delle imprese ità- 
liane di cogliere le nuo” 
ve opportunità offerte 
dal miglioramento del- 


la situazione internazio» 
nale». 

I dati - afferma una 
nota del ministero - con- 
sentono di delineare un 
parziale consuntivo del- 

lo scorso anno e di affer- 
mare che alla netta fles- 
sione dei primi mesi, ha 
fatto seguito un deciso 
recupero a partire dall' 
estate, I risultati di di- 
cembre poi, sfiorano un 
20% in più rispetto allo 
stesso mese del '98. In 
materia di esportazioni 
il ministero sottolinea 
le buone performance 
del made in Italy in tut- 
tele principali aree geo- 


economiche, con la sola 
eccezione del Merco- 
sur. 

L'import invece, che 
appare in forte crescita 
(+38% a dicembre dai 
Paesi extra-Ue sullo 
stesso mese '98), non è 
sospinto solo dal rinca- 
ro del petrolio, ma an- 
che dalla ripresa dell' 
economia italiana. «Per 
consolidare queste ten- 
denze - conclude Fassi- 
no - il ministero sta ulte- 
riormente rafforzando 
gli strumenti promozio- 
nali, assicurativi, finan- 
ziari e operativi a dispo- 
sizione delle imprese». 


Bruxelles «a livelli cronici» 


il rapporto - avere la sensa- 
zione di una tendenza da 
parte di chi già opera nel 
nostro Paese a fare di tut- 
to per mantenere vantaggi 
conoslidati, a fare muro 
contro lo straniero, valga 
per tutti l' esempio del si- 
stema bancario». 

Intanto .secondo l’Ocse 


a fine 1998, rappresentava- 
no il 67,3% del totale nazio- 
nale, espresso da un tasso 
di disoccupazione del 
12,2%. La media Ue è del 
48,9%. Nella classe d'età 
frai 15 edi24anni, i disoc- 
cupati di lungo termine toc- 
cano in Italia l'81,4%. 


e Valentino) i due settori 
che attualmente rappre- 
sentano il «core business» 
della società. E in Borsa si 
scommette sull’ipotesi che 
l’obiettivo di Giribaldi (pro- 
tagonista nel ’98 della sca- 
lata alla Snia) sia quello di 
rivendere il più rapidamen- 
te possibile il pacchetto di 
controllo, ma si continua 
anche a puntare su possibi- 
li novità nell’azionariato 
(Mediobanca, Gemina, Pe- 
senti) che controlla il 46 
per cento. 
RIFLETTORI SU 
FIAT. Positive anche le 
Fiat (+3,11%) che si sono 
messe a correre dopo le di- 
chiarazioni dell'avvocato 
Franzo Grande Stevens in 
merito a una possibile deci- 
sione entro l'anno sulle al- 
leanze: «Fiat è molto cor- 
teggiata e ci vuole tempo 
per esaminare le propo- 
ste». E bastato per scatena- 
re il rialzo. 
GENERALI SOTTO- 
VALUTATE Intanto Cre- 
dit Suisse First Boston ha 
diffuso un rapporto fissan- 
do un target price di 37 eu- 
ro per le azioni Generali 
(ieri +1,2 per cento). Secon- 
do il rapporto la quotazio- 
ne attuale delle Generali, 
sui 30 euro, è molto sotto- 
valutata. Una valutazione 
indotta dagli effetti della 
riforma delle pensioni, si- 
nergie con l'Ina, razionaliz- 
zazione ed espansione in 
Europa, attenzione per In-. 
ternet. 


picf. 


Quadro poco incoraggiante: 
pressione fiscale în forte 
crescita (come confermano 
gli stessi dati di Bankitalia) 
e un'eccessiva rigidità 


‘ del mercato del lavoro. 


gli italiani, insieme a tede- 
schi, francesi, greci e cana- 
desi, sono tra i cittadini 
Ocse più tartassati negli 
ultimi 20 anni. Dal 1979 
al 1999 infatti in Italia le 
imposte sul reddito più i 
contributi sociali hanno re- 
gistrato una crescita pari 
a 9,4 punti percentuali 
con ‘un peso complessivo 
nel '99 del 29,4% dei salari 
lordi. L'aumento più forte 
si è registrato in Germa- 
nia dove le imposte sono 
lievitate nell'arco di vent' 
anni del 10,4%, raggiun- 
gendo il 42%, mentre l'au- 
mento è stato del 7,3% in 
Francia, del 7,2% in Gre- 
cia e del 6,4% in Canada. 
In totale l'Italia è al sesto 
posto nella classifica per 
peso di imposte dirette e 
contributi. 

Intanto da Bankitalia 
arriva la conferma che il 
'99 è stato un altro anno 
record per il fisco. Le en- 
trate tributarie sono state 
pari a 602.220 miliardi 
con un progresso dell'11% 
rispetto al '98 con un incre- 
mento di circa 61 mila mi- 
liardi. 


Il commercio con 
l'estero 


Saldo commerciale 
(coni paesi extra Ue 
ve 
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legno e prod. in legno 
Carta e editoria 


odo n e +27,2% 
Prod. petroliferi raffinati +20,3% 
Suoio e prodotti in cuoio +17,7% 
altri Drod. manifatturieri +15,2% 
+8,4% 
+8,4% 
tessile e abbigliamento — +8,3% 


dati in miliardi di lire 


Fonte: Istat: 


| Le principali im 
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mobili 


‘minerali energetici +14,8%. 
! mezzi di trasporto +11,6% 

prod. petroliferi raffinati +6,7%. 
‘apparecchi meccanici _+6,5%. 
‘apparecchi elettrici +6,5%. 
altri prod. manlfattudteri 35,9%, 


4 piccolo 


INTERNI 


Giro di vite del governo davanti alla recrudescenza della criminalità, al via un nuovo «pacchetto-sicurezza» 


Sel anni di carcere per uno scippo 


«Sò definitivo entro il 7 marzo 
Il «giusto processo» 
approvato dalla Camera 
Adesso tocca al Senato 


ROMA Sarà meno facile applicare la mi- 
sura della sospensione condizionale di 
pena. Il furto in casa e lo scippo saran- 
no puniti come nuovi reati con reclusio- 
ne fino a 6 anni, il ricorso in Cassazio- 
ne sarà possibile solo in alcuni precisi 
casi, sempre però come «giudizio di le- 
gittimità e non come quarto grado di 
quia: Sono questi i tre punti di dif- 
‘erenza tra il disegno di legge sulla si- 
curezza presentato dal governo e il te- 
sto riscritto da Giovanni Meloni (Pdci) 
licenziato ieri dalla commissione Giu- 
stizia della Camera, dopo dieci mesi di 


simo Brutti, il pacchetto va bene ma bi- 
sogna modificare anche la legge Gozzi- 
ni, «nel senso di una maggiore severità 
nel concedere la semilibertà, il Polo in- 
sorge. »Non c'è nulla di nuovo, non c'è 
nessun accenno alla Gozzini», spiega 
Alfredo Mantovano di An. Gli fa eco 
Maurizio Gasparri (An) per il quale il 
«governo fa solo spot magniloquenti 
cui non seguono atti concreti». L'azzur- 
ro Franco Frattini, nel testo, vede solo 
«misure di ordine processuale ma nées- 
suno si è preoccupato di tutte le misu- 
re necessarie alla prevenzione dei cri- 


Più difficile ottenere la «condizionale» ma soprattutto basta con le «scarcerazioni facili» 


sta l'introduzione di una nuova fattis- 
ecie di reato. Chi commette scippo o 
‘urto in appartamento (o in altro luogo 
privato) è punibile con la reclusione 
uno a sei anni e con la multa da 600 mi- 
la lire a due milioni. La pena è ridotta, 
anche della metà, se il «reo» aiuta a tro- 
vare complici o ricettatori. 
POLIZIA GIUDI : nei procedi- 
menti urgenti o con detenuti, il giudice 
dispone che le notificazioni siano ese- 
Fu dalla polizia giudiziaria. 
ISURE CAUTE J: se c'è perico- 
lo di fuga o di reiterazione del reato, il 
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Il ‘pacchetto sicurezza" 


Ecco le novità principali contenute nel testo del Governo che 
Verrà discusso in Commissione giustizia 


In nessun caso la sospensione 
j condizionale può essere concessa dopo la 
seconda condanna. Non può essere concessa anche a chi 
Viene condannato di nuovo per lo stesso tipo di reati (salvo 
eccezionali motivi) 
TA DEI SIEDE va en 
Condanna da uno a sei anni, e multa da 
600 mila a 2 milioni. Se il reo consente di 
individuare i complici, la pena è ridotta 
della metà 


Furto in casa 
e scippo 


Se c'è pericolo di fuga o reiterazione 
del reato, il giudice può disporre 
misure cautelari, anche in appello 


‘Previsti "in modo rigoroso" i casi 
#55 —.Încuisi può presentare ricorso, 

perchè rimanga un giudizio di legittimità, e non un 

quarto grado di giudizio 


ROMA Per il «giusto proces- 
so» un importante passo 
avanti. La Camera, in segui- 
to a una intesa raggiunta 
tra maggioranza ed opposi- 
zione, ha approvato a lar- 
ghissima maggioranza il de- 
creto con le norme transito- 
rie di attuazione della modi- 
fica costituzionale, varata 
qualche mese fa, che ricono- 
sce nel processo pari diritti 
alla difesa ed all'accusa. Il 
PSarizno assa ora al 

enato che lo dovrà appro- 
vare entro il 7 marzo, pena 
la decadenza. Il decreto è 
stato approvato dalla Came- 
ra con 341 sì, 31 no (Lega e 
Riformatori) e 12 astenuti 
Pro). 

Il passaggio parlamenta- 
re è stato commentato posi- 
tivamente dal ministro del- 
la Giustizia, Oliviero Dili- 
berto. La decisione, ha di- 
chiarato, è importante per 
due motivi: innanzitutto 
perchè è stato deciso che il 
giusto processo si applica 
anche a quelli in corso ma 
si salva l'andamento di tali 
processi. In secondo luogo è 
importante che il decreto 
sia stato votato quasi all' 
unanimità grazie al fatto 
che sia stato trovato un pun- 
to di equilibrio tra maggio- 
ranza e opposizione. 

L'accordo alla Camera ha 
portato a una nuova stesu- 
ra (la terza) del testo poi ap- 
provato. L'intesa prevede 
che i principi introdotti all' 
articolo 111 della Costituzio- 


A Novara tre albanesi non volevano riscatti, ma solo gli 80 milioni loro dovuti da un'imprenditore edile 


ne, fino alla data di entrata 
in vigore della legge che ne 
disciplina l'attuazione, si 
applicano ai procedimenti 
in corso secondo precise re- 
gole. Innanzitutto, le dichia- 
razioni rese nel corso dell'in- 
dagine preliminare da chi, 
per libera scelta, si è sem- 
pre sottratto all'esame dell' 
imputato o del suo difenso- 
re, sono valutate, se già ac- 
quisite al fascicolo del dibat- 
timento, solo se la loro at- 
tendibilità è confermata da 
altri elementi di prova, as- 
sunti o formati con diverse 
modalità. Le dichiarazioni 
possono essere comunque 
valutate quando, sulla base 
di elementi concreti, verifi- 
cati in contraddittorio, risul- 
ta che la persona è stata sot- 
toposta a violenza, minac- 
cia, offerta o promessa di de- 
naro o di altra utilità affin- 
chè si sottragga all'esame. 
Alle dichiarazioni già acqui- 
site al fascicolo per il dibat- 
timento, e già valutate ai fi- 
ni delle decisioni, si applica- 
no nel Foza innanzi alla 
Corte di Cassazione le di- 
Sposizioni vigenti in mate- 
ria di valutazione della pro- 
va, al momento della deci- 
sione stessa. Nell'udienza 
preliminare dei processi pe- 
nali in corso nei confronti di 
un imputato minorenne, il 
iudice, se ritiene di poter 
lecidere allo stato degli at- 
ti, informa l'imputato della 
possibilità di consentire che 
Il procedimento a suo carico 
sia definito in quella fase. 


attese e scontri maggioranza-opposizio- 
ne. Il «pacchetto sicurezza» servirà «a 
risolvere un problema serissimo che è 
quello della criminalità diffusa in cit- 
tà, sono norme utili che restringono gli 
spazi di concessione della libertà di chi 
sta in carcere rispettando però tutte le 
garanzie», ha commentato il ministro 
di Grazia e Giustizia, Oliviero Diliber- 
to. Sui 24 articoli approvati si è però 
scatenata la polemica. Se per il sottose- 
gretario al ministero dell'Interno, Mas- 


Il marito, rientrando 
per lu cena, ha fatto 
la macabra scoperta 


BERGAMO E giallo sull'assas- 
sinio di un donna incinta 
di 7 mesi, trovata nella 
sua casa con la gola squar- 
ciata. Bianca Forina, 39 
anni, è stata ammazzata 
lunedì sera a Luzzana, in 
provincia di Bergamo. A 
trovarla è stato il marito, 
Giuseppe Tomasoni, 38 an- 
ni, imprenditore edile: i 
due erano sposati da appe- 
na 3 mesi. 

Il corpo senza vita era 
nella cucina-mansarda del- 
la villetta a schiera dove 
da poco.i coniugi vivevano. 
Gli inquirenti ritengono 
che la donna sia stata ag- 


gredita da una persona 
che conosceva perchè sulla 
porta d'ingresso non sono 
stati trovati segni di effra- 
zione. D'altra parte si ten- 
de ad escludere l'omicidio 
per rapina dato che i gioiel- 
li e il denaro dei coniugi s0- 


mini». E Paolo Palma (Ppi) ammoni- 
sce: «No al carcere-vendetta che produ- 
ce nuova e più feroce criminalità». Ec- 
co in sintesi le misure approvate. 
CONDIZIONALE: «In nessun caso la 
sospensione condizionale della pena 
può essere concessa dopo la seconda 
condanna». Come pure non può essere 
accordata, «salvo eccezionali motivi», a 
chi viene condannato per delitti dello 
‘stesso tipo non colposi. 

FURTO IN CASA E SCIPPO: è previ- 


Bianca Forina, 
39 anni, 
sposata da tre 
mesi e in 
attesa di un 
figlio, è stata 
sgozzata nella 
villetta a 
schiera dove 
era andata a 
vivere assieme 
al marito. 
Amici e parenti 
dicono che è 
sempre stata . 
una donna 
tranquilla. 


no stati trovati al loro po- 
sto. 

Forse una vendetta ma 
il marito ha escluso che 
Bianca Forina avesse ne- 
mici. La donna fra un paio 
di mesi avrebbe dato alla 
luce il primo figlio e aveva 


Due sequestri-lampo, la peggio a un orefice 


L'uomo è stato depredato di preziosi per 300 milioni che portava a Milano 


Catania, ville-bunker dotate di telecamere per la sicurezza dei mafiosi 


I boss abitavano in veri fortini 


CATANIA Le cosche avevano a Catania un siste- 
ma di covi che è stato smantellato dai carabi- 
nieri. Villette e appartamenti, 57 in tutto, 
erano dotati di impianti tv e altri marchinge- 
gni elettronici per difendere i loro inquilini. 
Le operazioni di bonifica hanno colpito deci- 
ne di mafiosi: mentre i fortini venivano espu- 
gnati, sempre a Catania, la polizia eseguiva 
ordini di custodia contro 31 persone accusate 
di terrorizzare i periti delle assicurazioni, co- 
stringendoli a liquidare danni inesistenti. A 
Messina, invece, sono state arrestate 16 per- 
sone, tra le quali un poliziotto, per associazio- 
ne mafiosa e delitti, anche sullo sfondo di 
una storia di «corna» tra boss. 

L'operazione più incisiva è stata quella con- 
tro i fortini mafiosi: si presentano isolati, a 
due o tre piani, con cancelli elettrici e infer- 
riate, protetti da muri di cemento armato di 
almeno quattro metri con sopra «offendicula» 
per scoraggiare incursioni, con porte e vetri 

lindati e protetti da telecamere e da rottwei- 
ler. In alcuni covi i carabinieri hanno trovato 
salette di controllo, da dove si monitorava 
l'esterno. Alcune telecamere, grazie a un com- 


in casa al riparo da brutte sorprese. È di ol- 
tre due miliardi di lire il valore delle apparec- 
chiature elettroniche sequestrato. 

Venticinque, invece, gli arrestati per estor- 
sioni alle assicurazioni, 8 i provvedimenti no- 
tificati in carcere: «Trattasi di malavitosi» 0 
«appartenenti al clan Condorelli»: con queste 
esplicite ammissioni venivano liquidati rim- 
borsi di falsi incidenti stradali da otto gruppi 
assicurativi che alla fine hanno deciso di chie- 
dere l'intervento della polizia e dei magistra- 
ti. 

A Messina infine i 16 arresti hanno colpito 
due cosche divise da una feroce competizione 
non solo per il controllo del territorio, ma an- 
che per vicende di «corna»: la moglie del boss 
Antonino De Luca, quando il marito è stato 
arrestato, è passata nel letto del fratello di 
Ferdinando Vadalà, il capo rivale. De Luca, 
condannato all'ergastolo, forse ammalato di 
Aids, è evaso dagli arresti ospedalieri il 30 
n, La faida tra i due gruppi ha portato 

i recente all'omicidio di Domenico Randazzo 
e al tentato omicidio di Massimo Russo, en- 
trambi del clan di De Luca. Tra gli arrestati 
anche un vice sovrintendente dell'ufficio de- 


Cesena: il quadruplice omicida aveva prenotato per venerdì prossimo un viaggio aereo per Kiev per trov 


mutatore ciclico, mandavano le immagini ai 
televisori di casa, altre potevano essere atti 
vate anche all'esterno, per assicurare rientri 


Sequestro Soffiantini diviso in tre processi 


ROMA Saranno tre i processi per il sequestro 
dell'imprenditore bresciano Giuseppe Soffian- 


nunce della questura, Francesco Tringali, 46 
anni, accusato di associazione mafiosa e con- 
corso nell'omicidio di Randazzo. 


Puggioni, Pietro Raimondi e Agostino Ma- 
stio. Le loro posizioni saranno unite a quelle 


tini e per l'omicidio dell'ispettore dei Nocs, 
Samuele Donatoni. Ieri la prima Corte di as- 
sise di Roma, dopo aver preso atto che l'iter 
per l'estradizione in Italia di Giovanni Fari- 
na, detenuto in Australia, potrebbe richiede- 
re ancora un anno, ha deciso di stralciare la 
posizione del bandito. Farina, ritenuto uno 
dei capi della banda di sequestratori, sarà 
giudicato sempre dalla prima Corte di assise 
dal 29 maggio. Gli stessi giudici hanno poi di- 
sposto che quattro imputati siano processati 
con il rito abbreviato: Paolo Sirigu, Salvatore 


di altri tre imputati che, in precedenza, ave- 
vano ottenuto il rito alternativo: Carlo Maria 
Mannironi, Francesco Biagio Zizi e Giorgio 
Barsotti, accusati di aver riciclato una parte 
dei 5 miliardi pagati dai Soffiantini. Per que- 
Ste persone il processo riprenderà lunedì. I re- 
stanti dodici, e tra questi il latitante Attilio 
Cubeddu, saranno giudicati da oggi con il ri- 
to ordinario. Per tre di loro, aaa dete- 
nuti, Osvaldo Broccoli, Giampiero Serra e 
Francesco Zizi (quest'ultimo agli arresti domi- 
ciliari), il pm Ionta ha chiesto la sospensione 
dei termini, in scadenza il 17 marzo. 


MILANO Due sequestri-lampo 
a Milano e Novara, concluso- 
si il primo con la rapina di 
300 milioni in preziosi.e l’ore- 
fice lasciato in libertà, il se- 
condo con la liberazione del- 
l’ostaggio da parte dei carabi- 
nieri. 

Gianfranco Cappa, 56 an- 
ni, è stato rilasciato a Rho 
dopo essere stato rapinato di 
300 milioni di preziosi che 
doveva consegnare nel capo- 
luogo lombardo. Nessuna 
traccia al momento dei tre 
banditi che lo hanno aggredi- 
to. I carabinieri hanno fatto 
subito scattare i posti di bloc- 
co in tutta la zona. Cappa, 
residente a Collegno, in pro- 
vincia di Torino e: titolare 

' dell'omonima ditta di gioiel- 


leria di Valenza Po (Alessan- , 


dria), è stato sequestrato da 
tre uomini armati di pistola 
e mitra verso le 15.30. L'ore- 
fice, a bordo di una Bmw, è 
stato affiancato dall'auto dei 
rapinatori, un Alfa 33, e poi 
bloccato all'altezza ‘dell'usci- 
ta autostradale di Cormano. 
Due banditi hanno preso po- 
sto con lui sulla Bmw, il ter- 
zo è rimasto alla guida dell' 
Alfa. Le due vetture si sono 
quindi dirette verso l'hinter- 
land Nord Ovest di Milano. 


CESENA Ha ucciso quattro per- 
sone, quelle a lui più care, 
ed è partito come se niente 
fosse. per una settimana 
bianca in Trentino, in com- 
pagnia di un amico. Massi- 
mo Predi, l'operaio di Cese- 
na ricercato per aver stermi- 
nato la sua famiglia, potreb- 
be essere armato e certo è 
ancora a piede libero, perico- 
loso per gli altri ma soprat- 
tutto per sé stesso, La furia 
omicida potrebbe essere sta- 
ta. scatenata da un litigio 
con i familiari, insospettiti 
dai continui prelievi dal con- 
to in banca del congiunto, fi- 
nito nel giro della prostitu- 
zione russa in Riviera. Mas- 
simo si era probabilmente 


Giunti in una zona di campa- 
gna, i rapinatori si sono im- 
possessati della valigetta coi 
preziosi e anche di alcune 
pietre che il commerciante 
portava indosso. Quindi, pri- 
ma di fuggire, uno dei malvi- 
venti lo ha colpito al capo 
con.il calcio della pistola. Do- 
po pochi minuti, quando Cap- 
pa si è ripreso, si è trovato 
solo a bordo della sua auto 
dalla quale però i rapinatori 
avevano ‘portato via le chia- 
vi. L'orefice ha usato allora 
una copia della chiave di av- 
viamento che teneva nasco- 
sta in macchina e ha rag- 
giunto un capannone indu- 
striale della zona di Mazzo 
di Rho da dove ha dato l'al- 
larme ai carabinieri. Erano 
le 16.30 quando è stato tra- 
sportato al. pronto soccorso 
dell'ospedale di Rho dove è 
stato medicato e dimesso do- 
po un'ora con una prognosi 
di cinque giorni per un trau- 
ma cranico. 

Di altro genere il rapimen- 
to-lampo, durato meno di tre 
ore e naufragato, per il sollie- 
vo del rapito, in un alloggio 
di Novara quando i carabi- 
nieri hanno suonato il cam- 
panello. Un rapimento, so- 
prattutto, anomalo. I seque- 


Li 


‘are una sua amica «lucciola» 


SI cerca anche in Ucraina l'assassino în fuga 


invaghito di una lucciola 
ucraina.con la quale si face- 
va vedere spesso in giro. Il 
Viaggio aereo era già preno- 
tato per venerdì prossimo, 
destinazione Kiev, in Ucrai- 
na. Qui avrebbe preso il tre- 
no o un autobus e avrebbe 
raggiunto un'altra città - a 
un giorno di viaggio - dove si 
sarebbe incontrato con la ra- 
gazza: pare che lei vivesse 
nell'appartamento preso in 
affitto da lui a Cesenatico, 
sulla costa forlivese. A que- 
sto servivano i 20 milioni ot- 
tenuti vendendo la sua Re- 
nault Megane Scenic. Predi 
aveva organizzato la sua fu- 
ga nei dettagli. 

Ma prima doveva liberar- 


giudice, contestualmente o dopo la sen- , 
tenza di condanna, too decidere misu- 
re cautelari su ric 

uò fare anche in appello. . 

ASSAZIONE: più difficile presenta- 
re ricorso, sono previsti in modo «rigo- 
roso» i casi ammessi, 
MISURE COERCITIVE: per evitare 
le cosiddette «scarcerazioni facili» au- 
menta la possibilità di ricorrere a misu- 
re coercitive per certi tipi di reato, qua- 
li la corruzione e il peculato. Più sem- 
plice ricorrere al rito direttissimo. 


iesta del pm. Lo 


anticipato al titolare dell' 
agenzia di assicurazioni do- 
ve lavorava che presto 
avrebbe chiesto il congedo 
per maternità. 

Finora comunque non so- 
no emersi elementi di rilie- 
vo in grado di fare luce sul 
movente dell'omicidio. Gli 
investigatori ieri hanno 
continuato le ricerche per 
ritrovare l'arma, probabil- 
mente un coltello, con il 
quale l'assassino ha infer- 


ANSA-CENTIMETRI 


to il colpo mortale alla go- 
la. 

In un primo momento si 
era pensato che il coltello 
fosse stato preso dalla cuci- 
na di casa ma non sembra 
che dall'abitazione manchi 
qualcosa. Con ogni probabi- 
lità l'assassino aveva già 
in tasca l'arma il che fa 
supporre che si sia recato 
nella villetta con l'intenzio- 
ne di uccidere. 

Nel frattempo il marito 


Sgominata baby-gany specializzata in telefonini 
ma anche in rapine agli utenti dei bancomat 


ROMA Una baby-gang specializzata nelle rapine ai negozi 
di telefonia cellulare È stata scoperta dalla polizia che 
ha arrestato un giovane, M.M., 17 anni, e denunciato un 
altro minore a piede libero. La banda, composta da alme- 
no otto minorenni, secondo la polizia ha compiuto rapi- 
ne in tutti i quartieri della capitale, in particolare a 
Monteverde, Colombo, Esposizione e Porta Pia, utiliz- 


zando sempre la stessa tecnica: due ragazzi a bordo di 
un motorino armati di coltello o di una pistola giocatto- 


lo. Per gli investigatori i minori rivendevano poi in un se- 
condo momento i telefonini rapinati a loro coetanei. Ma 
iragazzi prendevano di mira anche i passanti che aveva- 
no appena prelevato contante dagli sportelli bancomat. 
L'altra sera, l'ennesima rapina ai danni di un negozio di 
telefonia di via Trionfale. Dalle descrizioni fatte dalle 
vittime e da un filmato registrato da una telecamera a 
circuito SRO aRO nel negozio gli investigatori so- 
no arrivati a M.M., 17 anni, abitante nel quartiere San 
Paolo. Il jppo di minorenni è solito frequentare un 
bar a San Paolo e sono tutti ex studenti di un liceo scien- 
tifico della zona già conosciuti per aver compiuto in am- 
bito scolastico atti vandalici e probabilmente anche 


estorsioni. La polizia sta ora cercando di collegare i vari 
episodi per valutare la posizione degli altri ragazzi. 


stratori infatti non pretende- 
vano riscatti miliardari: si 
«accontentavano» di 80 milio- 
ni, una cifra che ritenevano 
dovuta per debiti d'affari 
non saldati  dall'ostaggio, 
comprensiva degli interessi. 
Luca Casalinuovo, 80 anni, 
imprenditore edile di Biella, 
per quanto breve non dimen- 
ticherà la brutta avventura. 

Cominciata ieri mattina 
alle 8 nei pressi della sua dit- 
ta con una scarica di botte, 
consumata nella corsa. di 


una Volkswagen Passat, fini- 
ta con l'arresto per seque- 
stro di persona a- scopo di 
estorsione (e di esercizio ar- 
bitrario delle proprie ragioni 
oltrechè di lesioni varie) di 
tre albanesi, i fratelli Adem, 
Kujtim e Malik Skicaj di 44, 
27 e 48 anni. Tutte persone 
conosciute dall'imprendito- 
re:i tre - muniti di permesso 
di soggiorno - avevano infat- 
ti lavorato per lui in subap- 
palto come muratori nella ri- 
strutturazione del cinema 


Omicidi per rapina a Milano, le prime condanne 
I familiari delle vittime: «La pena senza sconti» 


‘sati ai fatti 


MILANO Con la condanna a 20 anni di carcere per 
Salvatore Marasco e a 22 per Federico Federici, 
il jp di Milano, Maurizio Grigo, ha chiuso 
ladignza per gli omicidi per rapina del tabacca- 
io Ottavio Capalbo e del gioielliere, Ezio Bartoc- 
ci, avvenuti a Milano nel gennaio e nel luglio del- 
lo scorso anno. L'udienza si è svolta con rito ab- 
breviato. Î due, secondo l'accusa, facevano parte 
di una banda che avrebbe commesso numerose 
rapine, Marasco è accusato di aver atteso all'usci- 


| ta della gioielleria di Bartocci l'assassino del gio- 


ielliere, David Moneypenny, l'anglo-olandese re- 
cluso per questa vicenda in Olanda, in attesa di 
estradizione Federici non ha partecipato alla ra- 
pina, ma per l'accusa è una delle due persone 
che hanno sparato e ucciso il tabaccaio. Per gli 
altri componenti della banda, il gup ha fissato a 
novembre il processo. Al termine Hell" udienza, 
sia la sorella di Ottavio Sapabo, sia la moglie del 
gioielliere Ezio Bartocci, hanno accoratamente 
chiesto, davanti ai giornalisti e alle telecamere, 
‘che gli imputati scontino per intero la pena che è 


stata loro inflitta. 


si di tutti. L'omicidio pluri- 
mo avviene quasi un mese 
fa quando «Gillo» - come è so- 
prannominato Predi - si ar- 
ma di una piccozza da mura- 
tore e attua il terribile pro- 
posito. Secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti, i pri- 
mi a essere assassinati sono 
i genitori, in cucina: sono ve- 
stiti quando il figlio impazzi- 


to li affronta e li colpisce 
ognuno due volte alla testa. 
Poi è la volta della moglie, 
al piano di sopra. La donna 
è mezza svestita: per lei due 
colpi in fronte. Per ultima la 
bambina, Michela di 12 an- 
ni. Indossa un pigiama. La 
sua morte deve essere terri- 
bile: il padre la colpisce otto 
volte per finirla. E la piccola 


Trovata in cucina: sgozzata 


della vittima ha fornito 
precise indicazioni su tutti 
1 suoi spostamenti di lune- 
dì. Indicazioni che hanno 
trovato conferma. nei ri- 
scontri effettuati dai cara- 
binieri. 

Le indagini si sono co- 
munque allargate fuori dal- 
la stretta cerchia di cono- 
scenze della donna. Oltre 
ai parenti e agli amici, so- 
no state anche sentite alcu- 
ne famiglie della zona. 

Bianca Forini è stata de- 
scritta dai conoscenti come 
una donna a modo e piutto- 
sto riservata: alle amiche e 
ai parenti aveva detto più 
volte di attendere con gio- 
ia il bimbo. 


n 5 


La vettura dell'uomo 
titolare di un negozio 
a Valenza Po 


— è stata affiancata 


da tre malviventi 
all'uscita di Cormano 


Kappa di Brusnengo (Nova- 
ra) e alla fine della prestazio- 
ne avevano emesso regolare 
fattura: 39 milioni. A genna- 
io, però; non avevano ancora 
incassato una lire, i milioni 
erano lievitati a 47, la pa- 
zienza era finita. 
Così dalle nare si è pas- 
i ieri mattina: 
l'agguato davanti alla sede 
dellé ditta, a Pollone, come 
riferisce un di pendente di- 
ventato per gli inquirenti 
prezioso testimone. Sotto i 
suoi occhi Luca Casalinuovo 
è stato picchiato e caricato 
su una Passat nera targata 
Novara, quasi in contempo- 
ranea sono scattate le indagi- 
ni. Forti di un recente moni- 
toraggio sugli stranieri della 
zona, in particolare albane- 
si, i carabinieri hanno identi- 
ficato l'auto e il suo proprie- 
tario, disposto posti di bloc- 
co, perlustrato il quartiere 
di Sant'Agapio, ad alta con- 
centrazione di immigrati. Al- 
le 11 suonavano alla porta 
di un appartamento di corso 
Milano: lì c'erano i tre rapito- 
ri e il rapito con la faccia tu- 
mefatta. I primi sono stati 
portati in carcere, il secondo 
all'ospedale Maggiore di No- 
vara, dove è stato giudicato 
guaribile in sette giorni. 


Dopo dl terribile massacro 
è andato in Trentino 
per una settimana bianca 


è la prima a essere gettata 
nel pozzo dell'orrore ricava- 
to nel garage della masseria 
di Celletta - nella campagna 
cesenate - dove i corpi sono 
stati ritrovati l'altro giorno, 
tutti avvolti nelle coperte. 
Poi, dopo alcune settimane, 
la telefonata anonima ai ca- 
rabinieri: andate in quella 
casa, cè qualcosa che non 
va. Forse uno scrupolo, unri- 
pensamento dello stesso as- 
sassino, I risultati dell'au- 
topsia sui cadaveri delle vit- 
time giungono contempora- 
neamente all'evolversi delle 
Lu sul piano di Sen di 
Predi, fornite dal pm Moni- 
ca Galassi. Le forze dell'ordi- 
DI cercano ora l'arma del de- 
itto. i 


isssitanli 
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INTERNI 


Vent'anni dopo la sciagura che costò la vita a 81 passeggeri del Dc9 il pm Infelisano procede prima della scadenza dei.termini 


Ustica, arriva la procura militare 


L'esposto-denuncia dell'ex presidente di Itavia ha dato la spinta alle indagini 


IN BREVE 
Provvedimento firmato da D'Alema 


Cermis, i risarcimenti 
di quasi 80 miliardi | 
Dagli Usa arriva il 75% 


ROMA Tre miliardi e 800 milioni a ognuna delle 20 vitti- 
lia (il limite massimo consentito dalla legge) e un mi- 
Re mezzo all'unico superstite della strage del Cer- 
Salo PETRA Consiglio ha firmato il provvedi- 
liail7 È er gli indennizzi. Gli Usa restituiranno all'Ita- 

Qi 1° per cento dell'intera somma. In base al decreto 
Li ogni persona deceduta è erogata la somma di tre 
Miliardi e ottocento milioni di lire (il limite massimo 
sto dalla legge), mentre al superstite, tenuto con- 
pa invalidità derivatagli dall'incidente, è erogata 
la somma di un miliardo e cinquecento milioni. Ai sen- 
sì della legge 80 novembre 1955, n. 1335 con la quale è 
stata resa esecutiva la convenzione firmata a Londra il 
19 giugno 1951 tra gli Stati partecipanti alla Nato il go- 
verno degli Stati Uniti d'America è tenuto a corrispon- 
dere allo Stato italiano una somma pari al 75 per cento 
di quella erogata. 


A Durazzo nella casa dell'ex poliziotto albanese 
c'erano timbri, documenti e passaporti falsificati 


TIRANA Un ex poliziotto albanese Idajet Sabriu è stato ar- 
restato ieri mattina a Durazzo sotto l'accusa di alterazio- 
ne di documenti e possesso di timbri italiani falsi: lo rife- 
gno fonti della polizia albanese. Dal controllo effet. 
Gia nella sua abitazione sono stati trovati 51 permessi 

i iegiorno, 13 carte di identità, passaporti italiani e ju- 
gosì (SE sette gruppi di timbri intestati a diverse questu- 
i i allane, nonchè quattro timbri della polizia italiana 

i frontiera pe le entrate e le uscite dai porti di Bari e 
di Brindisi. La polizia locale ha trovato inoltre falsi pas- 
saporti albanesi, patenti internazionali e timbri della po- 
lizia albanese di frontiera, di Durazzo, e dell'aero o 
Internazionale di Rinas, a Tirana, Dopo l'arresto Si 
Stigatori stanno cercando di scoprire possibili legami tra 
l'ex poliziotto e altre persone coinvolte nel traffico illega- 
le di clandestini fra Albania e Italia. xi 


Tre italiani battono il record di ascensione sull'Aconcagua 
Dai 4300 metri alla vetta hanno impiegato meno di 4 ore 


BUENOS AIRES Tre alpinisti italiani hanno battuto il record 
di ascensione all'Aconcagua (6962 metri), abbassando di 
55 minuti e 50 secondi il precedente primato in possesso 
di due francesi. Il quotidiano «Clarin» di Buenos Aires 
ha scritto ieri che i valdostani Bruno Bronod e Jean Pel- 
lissier, e il lombardo Fabio Meraldi, hanno impiegato 
tre ore e 40 minuti per salire dal campo base di Plaza de 
Mulas (4300 metri) fino alla vetta settentrionale. Nel 
1992 due membri dell'Esercito francese avevano compiu- 
to l'impresa in 4 ore, 36 minuti e 30 secondi. Inoltre, i 
tre italiani hanno compiuto la discesa, dopo essersi fer- 
mati cinque minuti sulla cima, nel tempo record di Te 
minuti. Bronod (38 anni) e Pellissier (8) sono di Aosta 
mentre Meraldi (35 anni) è di Sondrio. Spossati ma feli- 
ci, i tre sono ARE al rientro, in un lungo sonno ri- 
Storatore nell'hotel rifugio del campo base. 


Il sacerdote accolto in banca con le premure del caso 
ma era un rapinatore: sotto la tonaca aveva un'arma 


AVELLINO E stato accolto con tutte le premure del caso il sa- 
cerdote che è entrato nella filiale del Banco di Roma di 
Taurasi ieri mattina poco dopo l'apertura. Il primo clien- 
te della giornata non era però un prete ma un rapinato- 
re: accompagnato da un complice, ha minacciato il diret- 
tore e gli impiegati lasciando intravedere un'arma che si 
muoveva sotto la tonaca. Quindi si è fatto consegnare 70 : 
ioni di lire in contanti e ha rinchiuso tutti nello sga- 
uzzino. Quando è stato lanciato l'allarme, i due rapina- 
tori erano già lontani a bordo di una Fiat Uno rubata. 


Il «marchio» del morso infertogli dal pensionato 
fa arrestare un diciassettenne aspirante rapinatore 


LECCE È stato riconosciuto 
gli da un anziano uomo 
Otranto ed è stato così 


O do la mano del ragaz- 
ovane è riuscito a fuggire 
cciato dai militari, n 


ROMA Vent'anni dopo. Vent' 
anni dopo la procura milita- 
re di Roma, ancora in tempo 
prima della scadenza dei ter- 
mini, ha aperto un'inchiesta 
perla strage di Ustica. 

Un'andata senza ritorno, 
costata la vita - quel lontano 
27 giugno 1980 - a 81 passeg- 
geri del De9 in volo da Bolo- 
gna a Palermo. 

Se il procedimento - come 
ha spiegato il pm Antonino 
Intelisano (lo stesso che nel 
'97 ottenne la condanna del 
criminale nazista Henrich 
Priebke per l'eccidio delle 
Fosse Ardeatine) - è al mo- 
mento contro ignoti, c'è però 
la speranza che, laddove ha 
fallito la giustizia penale, 
possa trionfare finalmente la 
giustizia militare. Se lo augu- 
rano i familiari delle vittime 
e selo augura l'ex presidente 
dell'Itavia, Aldo Davanzali, 


Avviata raccolta di firme 
per un. esposto-denunciu 
contro l'aggressione 


ROMA Un centinaio di resi- 
denti di viale Europa, all' 
Ur, si è ribellata ad una 
Pattuglia dei vigili urbani 
che aveva fermato e aggre- 
ito un venditore ambulan- 
te di cd falsi. 

Verso le 19 l'extracomu- 
Nitario stava vendendo cd 
in viale Europa insieme ad 
altri due ragazzi di colore 
quando - stando ai testimo- 
ni - alla vista dei vigili ur- 
bani ha raccolto la merce e 
si è incamminato per via 
della Fisica. «Lo hanno af- 
ferrato in cinque - raccon- 
ta Rosario Papasergio, por- 
tiere del palazzo in via del- 


grazie al quale, con il suo 
esposto-denuncia depositato 
il 16 novembre, si è reso pos- 
sibile dare nuova spinta alle 
indagini. 

Davanzali ora è un uomo 
malandato nel fisico e segna- 
to dalla tragedia, un uomo 
che si è visto scippare sotto 
gli occhi una società e la sua 
flotta solo perchè aualcuno, 
allora, aveva 
voluto. far 
credere al 
mondo inte- 
ro che il Dc9 
era esploso 
per una ca- 
renza strut- 
turale e non 
perchè colpi- 
to da un mis- 
sile. E lui, Davanzali, aveva 
invece insistito fin dall'inizio 
sull'ipotesi del missile. Ma 
era un cozzare contro un mu- 


lettori. 


la Fisica 36 - e con forza 
gli hanno infilato una ma- 
netta nella mano destra. 
Gli altri due cercavano di 
impedire che i vigili lo cari- 
cassero in macchina e allo- 
ra gli agenti della polizia 
municipale hanno iniziato 
a strattonare il poveretto, 


n È 
Dall’armadio dello Spallanzani hella camera mortuaria 


ROMA Si sarebbe chiuso 
nell'armadio della sua 
stanza, nella quarta divi- 
sione dell'ospedale Spal- 
lanzani di Roma dove era 
ricoverato. Quando è stato 
trovato ormai cadavere - 
morto con i sintomi della 
crisi cardiocircolatoria e 
dell'infarto - Djpa Goran, 
esule di 39 anni originario 
della ex Jugoslavia, era in- 
ginocchiato con il viso ri- 
volto verso il muro, stretto 
all'inverosimile per il suo 
metro e novanta di altez- 


a. 

Gli infermieri lo hanno 
trovato senza vita intorno 
alle 8, dopo che alle 6 du- 
rante il controllo di routi- 
ne Goran era stato visto re- 
golarmente nel suo letto. 
L'uomo, malato di Aids e 
affetto da turbe psichiche, 
era ricoverato da quattro 
giorni nel reparto, una 
struttura moderna inaugu- 


rata cinque anni fa per ac- 
cogliere malati di Aids, tu- 
bercolosi, epatite e altre 
malattie infettive. 

Era Ospitato al secondo 
piano, in una camera dop- 
Dia delle quindici singole 0 
doppie del reparto, sogget- 


Per assoluta mancan- 
za di spazio è rinviata 
a domani la pubblica- 


zione delle due pagine 
del «Piccolo Mondo». 
Ce ne scusiamo con i 


ro. 
L'inchiesta quindi riparte, 
anche se in altra sede. Ripar- 
te perchè dall'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
Rosario Priore nei confronti 
di 9 alti ufficiali, l'ex presi- 
dente Davanzali ha tratto la 
convinzione che il velo dell' 
omertà sui morti di Ustica 
potrebbe alla fine essere 
squarciato. 
Riparte 
perchè po- 
trebbero es- 
sere presi in 
considerazio- 
ne nuovi ele- 
menti proba- 
tori; e tra 
questi i resti 
e 
«Phantom» Usa trovato re- 
centémente nel mare di Gae- 
ta:che, sembra, avrebbe una 
connessione con Ustica. 


Una 
pattuglia di 
vigili urbani 
di Roma ha 
aggredito 
brutalmen- 
| tee 
gratuita- 
mente 
all'Eur un 
extracomu- 
nitario 
provocan- 
dola 
protesta 
dei 
residenti. 


lo hanno buttato contro il 
muro, poi contro una mac- 
china e alla fine lo hanno 
lasciato tramortito per ter- 


» 
To aria Rosa Perrone, che 
abita al quinto piano, ha 
sentito le grida dell'extra- 
comunitario. «Sono scesa 


Nero su bianco, come'i rea- 
ti militari ipotizzati nella 
«memoria» di Davanzali (av- 
vocati Carlo Palermo e Ma- 
rio Scaloni) che sono molte- 
plici, 

Si va dalla soppressione di 
atti sulla difesa dello Stato, 
alla rivelazione di segreti a 
scopo di spionaggio, all'«intel- 
ligence» con lo straniero per 
la complicità italo-libica nel- 
la vicenda del Mig caduto in 
Sila. 


Depistaggi e coperture. 


Quello che si è visto in questi | 


20 anni, se non fosse così tra- 
gico, avrebbe del grottesco 
per il modo sfacciato dei ver- 
tici militari di difendere l'in- 
difendibile. 

E cioè che il vettore Itavia 
si era trovato nel mezzo di 
una battaglia tra un caccia 
Nato e uno libico. 


IL PICCOLO 5 


odi que 


_Depis Gonniven: 
Rinvio a giudizio di un gruppo 


Ustica: accuse e misteri 


Secondo il giudice Priore sui cieli di Ustica ci fu una vera e propria 
battaglia, alla quale parteciparono aerei di varie nazionalità, 
probabilmente americani e francesi, impegnati contro uno o più 
aerei avversari (forse libici). Il De-9 Itavia sarebbe stato abbattuto 
da un missile o:dalla manovra ravvicinata di un caccia. 


i alti ufficiali dell'Aeronautica 
militare con l'accusa di attentato contro gli organi costituzionali: 
‘avrebbero cancellato prove e depistato le indagini. La tesi 
dell'accusa è che ciò sarebbe avvenuto nell'ambito di una strategia 
concordata in ambienti militari internazi 


generali coinvo 


giudizio di altri sei alti ufficiali 


nuovo filone 


giallo o 


Riguarda l'occultamento sulla 


ritrovamento del Phantom 
nel mare di Gaeta 


Lamberto Bertolucci, ex capo di Stato maggiore, Franco Ferri, 
Corrado Melillo e‘Zeno Tascio, tutti con l'aggravante di alto 
tradimento. Per falsa testimonianza è stato chiesto il rinvio a 


La procura militare di Roma ha aperto un'indagine dopo la 
denuncia dell'ex-presidente dell'Itavia, parte lesa nel disastro. 


partecipazione alla battaglia del Mig 
libico, legato anche al recente , 


ali 


ANSA-CENTIMETRI 


> 7 
n 


Si ribella un centinaio di residenti all'Eur a un episodio di violenza gratuita 


Vu cumprà picchiato dai vigili 


in strada - racconta - e in- 
sieme ad altre persone ab- 
biamo iniziato a protesta- 
re. È una cosa vergognosa, 
i vigili si sono comportati 
come animali». 

«Dopo averlo lasciato a 
terra semisvenuto - raccon- 
ta un'altra ragazza - gli 
hanno fatto respirare per 
tre quarti d'ora il gas di 
scarico dell'auto. Quel ra- 
gazzo non aveva dato fasti- 
dio a nessuno nè è stato 
sorpreso mentre vendeva i 
cd. È un comportamento 
razzista e vergognoso che 
noi residenti non tolleria- 
mo». 


Molte persone hanno 


chiamato gli organi di in- 
formazione e riferito che i 
vigili urbani hanno usato 
la mano talmente pesante 
che è stata fatta interveni- 
re un'ambulanza: l'extraco- 
munitario è stato soccorso 
e trasportato all'ospedale 
Sant'Eugenio. Altri testi- 
moni hanno raccontato che 
alcuni commercianti della 
zona sono intervenuti in di- 
fesa dell'immigrato. 

«È uno schifo come han- 
no trattato quel povero ra- 
gazzo di colore - afferma 
Paolo, un settantacinquen- 
ne che abita in viale Be- 
ethoven -. Abbiamo atteso 
20 minuti prima che arri- 


vasse l' ambulanza che lo 
ha trasportato in ospeda- 
le». Chiamate dai residenti 
e dagli stessi vigili in viale 
Europa sono arrivate nu- 
merose «volanti» della poli- 
zia, autoradio dei carabi- 
nieri e auto dei vigili urba- 
ni. 

In serata i residenti han- 
no avviato una raccolta di 
firme per un esposto-de- 
nuncia contro il comporta- 
mento dei vigili urbani, 
chiedono che i responsabili 
dell'aggressione siano pu- 
niti. e condannano anche 
l'arroganza con cui «hanno 
cercato di metterci a tace- 
re». 


Trovato cadavere ieri mattina all'ospedale Spallanzani di Roma uno jugoslavo di 39 anni 


Malato di Aids muore în armadio 


Si pensa al suicidio in seguito a una telefonata molto animata 


to a controlli continui da 
parte degli agenti della vi- 
gilanza privata per impedi- 
re l'introduzione di stupe- 
facenti nell'ospedale. 

«Non c'è ipotesi di reato 
- ha dichiarato un funzio- 
nario di polizia che segue 
il caso, uscendo dall'ospe- 
dale -, l'uomo, un soggetto 
fobico, sarebbe morto per 
arresto cardiocircolato- 
Tio». 

Di certo c'è che nessuno 


«Montecastrilli 2v: lui 17 anni lei 29, in fuga d'amore 
Unica traccia una brevissima lettera del minorenne 


FONDI Sono spariti 18 giorni fa, in silenzio, all'improvvi- 
so. Lui ha 17 anni, ed è di Fondi; lei, 29, è di Minturno 
ed è appena usgita da una Separazione. Da quel giorno 
non si hanno più tracce, di loro resta solo una lettera 
brevissima che Francesco (ma è un nome di fantasia 
perchè entrambe le famiglie hanno chiesto riservatez- 
za) ha lasciato sulla scrivania della stanza nella quale 
è scritto: «Non cercateci, la nostra è una storia pulita». 
Una storia praticamente fotocopia di quella di Monteca- 
strilli, che lo scorso mese, ha fatto parlare l'Italia. An- 
che in questo caso la famiglia del minorenne ha sporto 
denuncia contro la donna Per sottrazione consensuale 


di minore. 


I 6 ‘ È 
I Progetto 2K organizzato dalla Lesa navale e dal Sail Training Association Italia per avvicinare ragazzi dai 16 ai 25 anni al mare 


Cinquecento 


Progetto 2K e organi 

‘an 
dalla Lega navale i 
RIE .Sta-1 (Sail Trainin 
Si: Ssociation Italia) si inseri- 
to giovani, o Sa gra 

3 a velica «Tall shi 

î i «Ompresa tra. 2000» i i RO 
i l6ei25 anni diventeran- nara RT 


Do: emi dell'equipaggio adibiti a navi scuola da G. 
i RA don dell'America 


1 
ettentrionale e quindi nuo- 


pivere un'esperienza di im. 
arco per quattro differenti Vamente in Europa nel peri. 
odo tra la primavera e il 24 


tratte: da apoli a Gen 

(dal 14 al 21 aprile); da Ge di a50o 

hova a Montecarlo (dal 29 so at, regata, ships 
Navi dagli alti di orga: 


al 26 aprile); da Genova a 
Dizzata in occasione del nuo- 


Cadice (dal 22 aprile al 5 
aggio); e da Cadice a Port Vo millennio, anche in colla- 


amilton, Bermuda (dal 6 


e sue navi 


maggio all'8 pi orazione con altre associa- 
Sg cn 8 giugno). ; Zioni nazionali partirà da 
Iva, denominata Genova. Toccherà le città di 


Cadice, Bruca Boston, 
Halifax per poi tornare in 
Europa na Amsterdam. 

Un'altra regata partirà 
da Southampton e si incon- 
trerà con migliaia di ragaz- 
zi a Cadice, porto dal quale 
inizierà la traversata atlan- 
tica verso le Bermuda. Da 
qui la flotta internazionale 
si trasferirà a Boston, con- 
sentendo lungo la via anche 
ad altri porti statunitensi 
di organizzare manifestazio- 
ni ar 

Le modalità del progetto, 
illustrato ieri a Roma, che 
imbarcherà circa 500 giova- 
ni su unità a vela italiane o 
straniere, militari o civili, 
messe a disposizione da al- 


cuni armatori, non preved® 
Spese a carico dei parteci 
panti, esclusi gli oneri di 
trasferimento da e per la s©- 
de di imbarco ed un even- 
tuale rimborso giornaliero 
per vitto e alloggio pari 2 
15 mila lire. 

Le domande di adesione, 
scaricate dal sito interne! 
(www.Geocities.Com.Pro- 
getto2K/), vanno inviate en- 
iro'il 20 febbraio alla Sta 
(010-2516168). ; 

Il piano di imbarco e l'as 
segnazione dei posti - rendo- 
no noto i responsabili- ver- 
rà fatta seguendo criteri 
arrivo delle richieste e 5e- 
condo la disponibilità dei po- 
sti barca. 


conosceva Goran, a Roma 
da pochi anni, tanto più 
che nella struttura ospeda- 
liera dove si trovava vive 
un regime di isolamento, 
con visite centellinate e ob- 
bligo di mascherina anche 
solo per un giro in corrido- 
io. Ma sul caso non tutto è 
chiarito. 

L'uomo - che aveva picco- 
li precedenti penali pei 
furto e truffa - potrebbe 
aver ricevuto delle minac- 
ce. Così racconta il compa- 
gno di stanza, un romano 
di 45 anni che, a detta dei 
medici dello Spallanzani, 
ha subito un forte choc a 
causa della vicenda. 

Il testimone ha riferito 
infatti che nel pomeriggio 
di lunedì Goran avrebbe ri- 
cevuto una telefonata 
«molto animata». «Di: Bpa 
ne è rimasto turbato, l'ho 
Visto molto agitato, tanto 
che per calmarlo gli ho of- 
ferto una sigaretta», ha 
raccontato l'uomo. Una cir- 
costanza, questa, sulla 
quale gli investigatori - in 
attesa dei risultati autopti- 
ci - intendono fare chiarez- 
za. 


giovani in crociera con la Marina militare 


L CASO 


Cade il tabù dei 40 
La Cassazione 


ROMA Ci volevano le nonne- 
madri, ci volevano le pro- 
vette e l'utero in affitto, ci 
voleva in particolare l'evo- 
luzione della scienza con 
tutto quello che ne conse- 

le. Perchè, se può una 

lonna che ha superato i 60 
anni diventare madre dal 
momento che glielo permet- 
te la sperimentazione biolo- 
gica, non si vede il motivo 
per il quale due genitori 
che vogliono adottare un 
bambino non possono farlo 
se l'età che intercorre tra 
gli stessi e 

‘adottato supe- 
ra i quarant' 
anni. Non è 

iusto. Ebbene 
fa Cassazione 
(I sezione civi- 
le) ha rimedia- 
to a questa pa- 
lese _ingiusti- 
zia. Scavalcan- 
do la legge e 
anticipando 
quelle che sa- 
ranno le nuove 
regole dettate 
dalla riforma 
sulle adozioni 
(diritto di famiglia) i giudi- 
ci della Suprema Corte 
hanno stabilito che la so- 
glia possibile, d'ora in poi, 
sarà di 50 anni. 

La sentenza che di per 
sé non è sconvolgente in 
facto, essendocene già sta- 
ta una quasi simile nel '96, 
lo diventa di gran lunga se 
Sì considerano le indicazio- 
ni che la stessa Cassazione 

a voluto dare ai giudici di 
merito. Questi, infatti, 
quando vengono chiamati 
a decidere su una richiesta 
di adozione dovranno stare 
attenti a non imbrigliarsi - 


dell'anagrafe alle coppie 
che vogliono adottare figli 


anni di differenza 


toglie i vincoli 


come sempre avviene - nel- 
la rete della legge ma, in 
sintonia tra l'altro con le 
pronunce della Corte Costi- 
tuzionale in fatto di'diritti, 
dovrà seguire criteri di va- 
lutazione più elastici e so- 
stanziali di quelli anagrafi- 
ci. 
In breve il Tribunale do- 
vrà studiare il «caso». È un 
altro tabù legislativo che 
cade e, ancora una volta, 
la giurisprudenza si sosti- 
tuisce alla legge, La vicen- 
da prende spunto da un ri- 
corso di due si- 
ciliani (Salva- 
tore e Maria 
Concetta di Ca- 
tania) che vole- 
vano adottare 
una giovane ra- 
gazza moscovi- 
ta, Tatiana. 
Ma c'erano 48 
anni di diffe- 
renza con il 
iù anziano 
dei «genitori». 
L'uomo, all' 
anagrafe, risul- 
tava nato nel 
1934. Il «no» 
era stata la risposta conse- 
ente. Di diverso avviso 
a Suprema Corte per la 
quale, al contrario, è neces- 
sario prima verificare se il 
superamento del limite 
massimo di età sia tale da 
non impedire «alla fami- 
glia adottiva di assolvere a 
una funzione completa- 
mente sostitutiva della fa- 
miglia biologica, per essere 
essa in possesso di «tutti i 
requisiti» di una famiglia 
nella quale ordinariamen- 
te avviene l'accoglienza del- 
la nascita, l'assistenza e 
l'educazione del fanciullo». 
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EconoMIA 


IL PICCOLO 7 


La Commissione Ue promuove il pacchetto di provvedimenti governativo mirato alla liberalizzazione del settore 


Enel potrà vendere centrali elettriche 


Il ministro Letta: si comincerà entro l’anno - Monti: bollette troppo salate 


IL DIBATTITO 


ROMA Alleanza nazionale 
presenta come promesso 
una proposta di legge per 
trovare in Parlamento una 
soluzione al problema dei 
licenziamenti posto da uno 
dei referendim ammessi 
dalla Corte Costituzione. E 
por invita a parlarne a un 
convegno Carlo Callieri e 
Sergio D'Antoni cercando 
di saldare intorno al suo 
progetto anche due tra le 
componenti economiche 
più critiche e in questo mo- 
mento lontane dal Governo 

‘Alema. 

Ma dal dibattito vengo- 
no solo conferme a posizio- 
ni già note, con il segreta- 
rio della Cisl che si smarca 
e si dice contrario alla pro- 
‘posta di 6 e 
m più litiga 
con Calligri 
che accusa il 
sindacato di 
usare l'Inps co- 
me un esattore 
della mafia. 

Anche sul tfr 
le posizioni re- 
stano cristalliz- 
zate. Sia. Cal- 
lieri che D'An- 
toni si appella- 
no al Parla- 
mento: ma il 
primo perchè 
porti avanti la 
riforma delle li- 
quidazioni in- 
sieme a quella 
delle pensioni. Il secondo 
più semplicemente perchè 
affossi senza indugi il pro- 
getto del Governo. 


An convinti che sia possibi- 
le, con l'appoggio anche 
delle altre componenti del 
Polo, arrivare all'approva- 
zione di una norma che 
possa evitare il ricorso al 
referendum garantendo 
maggiore flessibilità alle 
imprese, senza togliere del 
tutto le garanzie al lavora- 
tore. Una proposta che cor- 
regge di poco GUGIO avver- 
rebbe in caso di vittoria del 
referendum, ma che avreb- 
be il merito di spostare in 


Si Proposta di legge sui reintegri 
Liquidazioni e licenziamenti, 
tra la Cisl e Confindustria 
restano distanze anni luce 


Sergio D'Antoni 


In mezzo ci sono Fini e ° 


. di fare certe affermazioni». 


Parlamento una battaglia 
che sulle piazze potrebbe 
portare a spaccature violen- 
te esponendo il partito di 

ini a una eccessiva carat- 
terizzazione neoliberista, 
poco SEE ad ampie fa- 
sce del suo elettorato. 

Il cuore della proposta è 
comunque quello di sostitu- 
tre il diritto di reintegro in 
caso di licenziamenti senza 
giusta causa con una con- 
grua indennità di risarci- 
mento. ù 

Un punto che D'Antoni 
annuncia «non verrà accet- 
tato mai dal sindacato. Se 
vogliamo parlare di rifor- 
ma non bisogna cancellare 
il diritto al reintegro». Op- 
posta la valutazione di Cal- 


lieri. «Sono 
proprio vincoli 
come quello 


del reintegro a 
frenare la cre- 
scita nelle pic- 
cole e medie im- 
prese». Ipotesi 
giudicata «sug- 
estiva» 
‘Antoni. È 
dimostrato dai 
fatti che tra re- 
| integro e occu- 
pazione non 
c'è nessuna 
connessione, 
ma qui si io 
risce parlare 
dti 
i E il botta e 
risposta prosegue incande- 
scente con Callieri che sul- 
le trattenute sindacali ob- 
bligatorie accusa l'Inps di 
comportarsi di fatto «come 
î fratelli Salvo». E qui 
D'Antoni sbotta. «Senza i 
sindacati milioni di italia- 
ni veramente sarebbero fi- 
niti nelle mani di gente co- 
me i Salvo, Callieri dovreb- 
be meditare meglio prima 


ini prova a mediare e 
ad auspicare che veramen- 
te si arrivi ad evitare un re- 
ferendum in un clima so- 
ciale che si preannuncia ar- 
roventato, 


p.t. 


BRUXELLES Il pacchetto di 
provvedimenti in materia 
di liberalizzazione del mer- 
cato elettrico (tra i quali 
quello relativo alla vendita 
delle centrali Enel) recente- 
mente varato dal Governo 
ha ricevuto «un via libera 
da Bruxelles». Lo ha dichia- 
rato il ministro dell'Indu- 
stria Enrico Letta, al termi- 
ne di incontri avuti a Bru- 
xelles con il Commissario 
alla Concorrenza Mario 
Monti, la Commissaria ai 
Trasporti Lojola De Palacio 
e il Presidente della Com- 
missione Ue Romano Pro- 
di. Letta ha detto che «ora 
ci sono le condizioni perchè 
la vendita delle centrali 
elettriche (che interessa an- 
che impianti situati in Friu- 
li e a Monfalcone, ndr) pos- 
sa partire anche prima del- 
la fine dell' anno, anticipan- 
do così i tempi previsti dal 
decreto». 


_. 


Il pacchetto elettrico ha 
ricevuto «un sostanziale 
via libera» anche per quan- 
to riguarda il metodo di 
vendita scelto per le centra- 
li elettriche, vale a dire la 
trattativa privata. «Abbia- 
mo scelto questo metodo 
per la sua rapidità», ha 
spiegato Letta. «Riteniamo 
infatti necessario accelera- 
re l'apertura del mercato 
elettrico». Con il via libera 
di Bruxelles, per il mini- 
stro «c'è una ragionevole 
speranza di mettere in ven- 
dita le centrali entro l'an- 
no, dimezzando i tempi». 

Per quanto riguarda gli 
oneri di sistema, per cui è 
richiesto l'obbligo di notifi- 
ca a Bruxelles, Letta ha ri- 
cordato che il tetto massi- 
mo è fissato in 15 mila mi- 
liardi e che «la scelta, entro 
questo tetto, spetta all'Au- 
thority». Secondo il mini- 


stro, la scelta fatta sulla 
rendita idroelettrica a cari- 
co del produttore, «ci con- 
sente di essere tranquilli 
sul fatto che gli oneri di si- 
stema non avranno inciden- 
za sulla bolletta finale del 
consumatore». Anzi, per 
Letta, la scelta fatta dall' 
Italia tende ad abbassare 
la tariffa finale. 

L'Italia sta facendo mol- 
to per liberalizzare il mer- 
cato dell'elettricità, ma è 
possibile «andare oltre a 
quanto finora previsto». 
Dal commissario europeo 
alla concorrenza . Mario 
Monti arrivano all'Italia ap- 
prezzamenti, ma anche in- 
coraggiamenti a fare di 
più, «permettendo, ad esem- 
pio, anche alle famiglie e ai 
piccoli consumatori (piccole 
imprese) di scegliere libera- 
mente il loro fornitore, co- 
me avviene già in Germa- 


nia, in Inghilterra, in Sve- 
zia e in Finlandia, e come 
presto accadrà in Danimar- 
ca, nei Paesi Bassi e in Spa- 
gna». In tal modo - spiega 
Monti in una nota - i van- 
taggi della liberalizzazione 
si tradurrebbero in modo vi- 
sibile e diretto in riduzione 
delle tariffe per gli utenti, 
«che in Italia sono ancora 
molto elevate». 

Per quanto riguarda inve- 
ce il decreto sulla liberaliz- 
zazione del mercato del 

‘as, esso - ha detto ancora 

etta - dovrà muoversi en- 
tro due paletti stretti, una 
sorta di Scilla e Cariddi, 
che da un lato ponga uno 
sforzo maggiore all'abbassa- 
mento del costo del gas e 
dall'altro salvaguardi, sen- 
za penalizzarlo gratuita- 
mente, un soggetto impor- 
tante come l'Eni. L'obietti- 
vo del provvedimento, ha ri- 
cordato Letta, è quello di ri- 
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Le centrali dell'Enel in vendita 
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Sea 


Edison 


l'alleanza di municipalizzate 
Acea, Aem Torino e Milano 


Sondel 
Energia (Cir di De Benedetti) 
Merloni 


Enicon recentemente costituita 
per.il settore elettrico, Eni Pow 


la svizzera Atel 
la francese Edf 


la tedesca Rwe 


le spagnole Endesa e Iberdrola | 


durre quel gap del 12,5% 
che hanno le tariffe del gas 
italiane rispetto al resto 
d'Europa, e contemporanea- 
mente avviare un processo 
di «crescita dell'uso del 
gas». Per farlo non ci si po- 
trà accontentare di orien- 
tarsi sulla soglia minima 
erchè, ha detto Letta, «l' 
talia è in ritardo». Quindi 
il decreto sulla ristruttura- 


zione del mercato del gas, 
che il governo italiano pre- 
senterà entro il 22 febbra- 
io, «si muove su una linea 
direttrice di liberalizzazio- 
ne molto accentuata. Per 
questo dobbiamo essere si- 


‘ curi che la nostra liberaliz- 


zazione avvenga in un siste- 
ma comunitario dove lo spi- 
rito di reciprocità sia salva- 
guardato». 


La tendenza al rialzo non sembra aver fine, anche l’Fmi esprime preoccupazione per i riflessi sulla congiuntura mondiale 


La benzina corre forte, soprattutto in autostrada 


In molti casi la «super» già sfiora le 2100 lire al litro, la «verde» supera le 2000 lire 


ROMA Corsa senza fine per i 
prezzi dei carburanti italia- 
ni con la ’verde’ che, in alcu- 
ni distributori, ha già sfon- 
dato quota duemila lire al 
itro e la super a un passo 
dalle 2.100 lire, livelli mai 
raggiunti nella storia. Il 
prezzo di vendita consiglia- 
to da molte compagnie ai 
propri gestori viaggia or- 
mai. intorno alle 2070-2075 
lire al litro per la super e 
dalle 1985 alle 1990 lire al 
litro per la verde. 

Non è però difficile trova- 
re i carburanti ad un prez- 
zo superiore, in molti casi 
già sopra, appunto, le 2000 
lire per la verde e vicinissi- 
mo alle 2100 lire per la su- 
per: basta fare rifornimen- 
to in un distributore nottur- 
no assistito dal benzinaio o 
in alcune isole o, ancora, in 
autostrada. Per alcuni im- 
pianti è infatti previsto un 
differenziale di prezzo che 
va da un minimo di 10 ad 
un massimo di 20 lire al li- 
tro. Differenziali che vanno 
aggiunti ai prezzi consiglia- 


ti dalle compagnie ai propri 
gestori. ; 

Si tratta, in assoluto, di 
livelli record - mai i prezzi 
avevano raggiunto tali valo- 
ri a livello nominale - men- 
tre in termini reali (attua- 
lizzando cioè il valore della 
lira ai corsi odierni) l'inci- 
denza del carburante sul 


Per ritrovare prezzi 

di questi livelli bisogna 

-oal 13 anni indietro, 
'assano alla Erg 230 stazioni 

della Shel 19 230 stazioni 


portafogli degli italiani è 
tornato così RI 
si 13 anni fa. Per ritrovare 
un litro di Super (l'unico 
carburante per il quale è 
possibile un confronto stori- 
co) ad un livello vicino 2 
quello odierno in termini re- 
ali, bisogna risalire infatti 
almeno al 1987-1988. 


Il famoso marchio di abbigliamento potrebbe essere sottratto all'azienda produttrice 


Levi's, quei jeans pieni di buchi 


La mannaia di un indebitamento pari a 1600 miliardi di lire 


Prestito alla Russia: 
i consumatori 
contro Mediobanca 


ROMA Si apre un nuovo 
fronte nel contenzioso 
che vede le banche nel 
Mirino delle associazioni 
2 difesa dei consumatori. 
Adusbef ha denunciato 

n Sdiobanca alla Consob 
edendo di accertare il 


Mancato 
part 6 dell'egamento, da 


a istituto di via 
a dlodrammatici, delle ce- 
ole sul prestito decenna- 
le Russia 1998-2008, «Se- 
guado quanto d, ici 
a alcuni ri i i 
‘SNA TlSparmiatori - 


mente inviato 


cia alla Consob 
accerti > affinchè 


uon affare per chi 
Sottoscritto. o a 


In un'isola dei Caraibi 
primo paradiso fiscale 
accessibile via Internet 


NEW YORK Nasce il primo 
paradiso fiscale total- 
mente accessibile trami- 
te Internet. Protagoni- 
sta dell'operazione San- 
ta Lucia, una piccola iso- 
la dei Caraibi tra la Mar- 
tinica e le Barbados, che 
tra un paio di settimane 
metterà a disposizione 

‘egli Investitori interna- 
zionali un approdo sicu- 
ro e discreto per i loro ca- 
pitali. «Siamo in contat- 
to coni principali ‘uppi 
bancari svizzeri DE de 
chiarato Lisle Chase 
amministratore deleg: È 
to del Financial Centre 
Corporation di Santa Lu- 
cia - che potranno trova. 
re nel nostro centro 'off- 
shore una porta di servi- 
Z0 per estendere l'offer. 
ta alla clientela», Oltre 
a essere il primo centro 
off-shore di Internet 
Quello di Santa Lucia 
bromette di essere il pri- 
mo paradiso fiscale 'puli- 
to: «Insieme al governo 
€ con l'aiuto delle autori- 
tà di controllo europee, 
abbiamo creato una nor- 
mativa particolarmente 
stringente contro il rici- 
claggio di denaro spor- 
co». 


NEW YORK Il mitico marchio 
dei blue jeans Levi's potreb- 
be essere sottratto al control- 
lo dell'azienda produttrice 
Levi Strauss se l'industria 
statunitense che ha reso i pa- 
taloni di tela famosi nel 
mondo non riuscirà a soddi- 
sfare i propri creditori nelle 
prossime settimane. Lo affer- 
ma l'edizione statunitense 
del Financial Times, che rac- 
coglie indiscrezioni circolan- 
ti negli ambienti finanziari 
di New York. — 

Travolta dai debiti Levi 


mani dei creditori se Levi 
Strauss non sarà in grado 
di restituire ogni anno 200 
milioni di dollari. 

Il meccanismo che rischia 
di strangolare la celebre in- 
dustria  dell'abbigliamento 
giovanile serve a sua volta 
DI puntellare un debito d 
ungo termine che raggiunge 
ormai gli 800 milioni di dol- 
lari (circa 1600 miliardi di 
lire). I dettagli della situazio- 
ne finanziaria dell'azienda 
non sono noti, poichè Levi 
Strauss è tuttora controllata 


ee x è fatta sentire È Tondator ta 
Levis Poide + ‘a concorrenza di primi i ceto 
crei noie mese egriffen DIO o 
ti Di Timori per Ì livelli d'affari ha si 
n di New 9<Cupazionali Do i 


York indica che n 
la celebre multi. —— 

nazionale dell'abbigliamen- 
to giovanile ha dovuto depo- 
sitare il marchio di fabbrica 
dei jeans che hanno fatto so- 
gnare le generazioni del se- 
condo dopoguerra e altri gio- 
ielli di famiglia @ garanzia 
dei finanziamenti a breve 
termine che le sono stati ler- 
gamente concessi in questi 
ultimi mesi per tentare una 
difficile operazione di salva- 
taggio. Secondo i termini 
dell'accordo sottoscritto con 
le banche, i marchi lasciati 
în pegno passeranno nelle 


correnza di nuo 
vi marchi ci 
attirano î giovani america 
ni, come Tommy Hilfiger 
Gap e Calvin Klein. 

La casa madre si affretta 
ora a sottolineare che l'even- 
tualità di una cessione 
marchio resta piuttosto Te 
mota. Forti timori riguarda- 
no anche i livelli occupazio” 
nali: dopo il taglio di 60 
posti di lavoro nel 1999 (€ la 
chiusura di 11 stabilimenti 
su 22) la multinazionale s0- 
rà probabilmente costretta @ 
comprimere ulteriormente 1 
costi. 


Per Michel Camdessus, 
direttore uscente del Fondo 
monetario internazionale, 
il rialzo dei prezzi del petro- 
lio può rappresentare un 
pericolo per la congiuntura 
mondiale. Nel suo ultimo 
incontro con la stampa pri- 
ma delle dimissioni il 15 
febbraio, Camdessus ha sa- 
lutato con favore la scelta 
delle banche centrali di 
orientare la loro politica 
monetaria già sul rischio in- 
fiazione che deriva dal rial- 
70 del greggio. ; 

Infine entro il 30 giugno, 
una volta sentito il parere 
dell'Antitrust, 230 stazioni 
di servizio della rete Shell 
dovrebbero passare alla 
Erg. Ne danno notizia le 
stesse compagnie in due no- 
te distinte nelle quali infor- 
mano che è già stata sotto- 
scritta una lettera di inten- 
ti non vincolante ed è stata 
avviata una due diligence 
«con l'obiettivo - spiegano 
da Erg - di arrivare alla 
possibile conclusione di un 
accordo, subordinato al pa- 
rere favorevole dell'Anti- 
trust - entro il 30 giugno». 


Il Sanpaolo-Imi 
ha migliorato 
l'utile: + 15,4% 


MILANO L'utile netto con- 
solidato '99 del gruppo 
Sanpaolo Imi è migliora- 
to del 15,4% a 1,049 mi- 
liardi di euro. Il «roe» è 
cresciuto  dall'11,3 al 


14% e il dividendo salirà 
a 1000 lire (900 nel '98). 
Il «eda» ha approvato il 


Bin) triennale 
1000-2002 che si propo- 
ne di portare il «roe» del 
gruppo dall'attuale 14% 
a oltre il 17% «grazie a 
un ulteriore incremento 
dei ricavi commissionali 
ea una rinnovata cresci- 
ta del margine di inte- 
resse», L'obiettivo - sotto- 
linea una nota -«non tie- 
ne pertanto conto di 
eventuali interventi di 
acquisizione che potreb- 
bero ancora migliorare 
il roe di gruppo». 


Mercati in ripresa, 
Italcementi prevede 
un sereno Duemila 


MILANO Ricavi 1999 in au- 
mento di quasi il 13% e 
risultati 2000 previsti in 
«significativo  migliora- 
mento» per Italcementi 
(gruppo Pesenti). I ricavi 
sono ammontati a 3.406 
milioni di euro, in‘cresci- 
ta del 12,9% rispetto al 
1998 grazie «al positivo 
andamento dell'attività 
în quasi tutti t paesi în 
cui il gruppo è presente». 
«La setisioile ripresa» del 
mercato italiano ed euro- 
peo «fa prevedere un si- 
gnificativo miglioramen- 
to dei risultati». Tra i pa- 
esiì che hanno registrato 
gli incrementi più signifi- 
cativi vengono citati ap- 
unto Italia (10,2%), 
rancia (+13,5%), Spa- 
na (+13,7%), Grecia 
+11,0%). 


Non è stato un ‘99 
soddisfacente 
per l'Eridania 


MILANO Fatturato e utile 
operativo netto in calo 
er il gruppo Eridania 
eghin Say, capofila per 
l'agroindustria del grup- 
po Montedison, nell'eser- 
cizio 799, secondo i risul- 
tati provvisori: il fattura- 
to consolidato è stato di 
9066,2 milioni di euro, 
in calo dell'8,3%, e il ri- 
sultato operativo netto 
di 365 milioni di euro 
(-41%). Un secondo se- 
mestre migliore ha con- 
sentito di limitare la fles- 
sione Mo LI 
gruppo indica prospetti- 
ve ANiguori Bri il 2000, 
sulla base delle quali, ol- 
tre che dei risultati defi- 
nitivi 99, il «eda» del 15 
marzo prossimo fisserà 
IERI ine del dividen- 
0. 
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L’ESA, NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI ANIMAZIONE ECONOMICA DI CUI AL DOCUP 
OBIETTIVO 2 1997 — 1999, ASSE I - AZIONE 1.3, SETTORE ARTIGIANATO, ORGANIZZA 


DUE SEMINARI PER IMPRENDITORI OPERANTI RISPETTIVAMENTE NEI SETTORI: 
IMPIANTISTICA ELETTRICA E IMPIANTISTICA TERMOIDRAULICA 


GLI ARGOMENTI TRATTATI NEI SEMINARI SARANNO I SEGUENTI: 


NORMATIVA COMUNITARIA, NAZIONALE E REGIONALE CONNESSA ALL’INTERVENTO; 
I SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DELL'ESA 
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CALENDARIO E SEDI DEI SEMINARI 
IMPIANTISTICA TERMOIDRAULICA 


IMPIANTISTICA ELETTRICA 
DATA: VENERDÌ 11.2.2000 
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ORARIO: 9.00-13.00— 14.00 —- 18.00 
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LA PARTECIPAZIONE Al SEMINARI È RISERVATA ALLE IMPRESE ARTIGIAN UBICATE NELLE AREE OBIETTIVO 2 ED E? GRATUITA 


PER INFORMAZIONI E ADESIONI RIVOLGERSI A: ENAIP FVG NUMERO VERDE: 800397466 FAX 0432/512235. 
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MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


CASO HAIDER Il neocancelliere preoccupato dell'isolamento internazionale promuove una costosa campagna promozionale sui giornali anche americani 


Schussel non riesce a mettere a tacere Jòrg 


L'ex presidente carinziano ha dichiarato a un giornale tedesco che «non tutte I 


FLASH 


Le qualificazioni ai Mondiali di calcio 2002 


Tel Aviv chiede a tutti i Paesi 
il «boicottaggio sportivo 
dell'Austria nazionalista» 


VIENNA Israele ha rivolto un Appelo a tutto il mondo per 
un «boicottaggio sportivo dell'Austria come reazione alla 
artecipazione al governo del partito nazionalista di Hai- 
er». Il ministro Matan Vilnai ha rilasciato una dichiara- 
zione ufficiale in cui chiede ai ministri dello sport di tut- 
to il mondo il boicottaggio nei confronti dell'Austria, così 
come era avvenuto in passato con il Sudafrica. Un even- 
tuale boicottaggio sportivo da parte di Israele potrebbe 
riguardare, ad esempio, le qualificazioni ai Mondiali di 
calcio del 2002, dove entrambi i Paesi sono inseriti nello 
stesso SERI: L'incontro di andata è in nno il 
28 marzo 2001 in Austria e quello di ritorno il 7 ottobre 
in Israele. Per Israele scopo principale non è quello che 
Israele boicotti l'Austria, ma bisogna tener conto che lo 
sport deve simbolizzare l'amicizia tra i popoli», mentre 
la politica di Haider è «inconciliabile con questi valori». 


Scambi musicali dell'orchestra filarmonica di Udine: 
confermato il concerto del 10 maggio a Klagenfurt 


UDINE Il caso Haider non intacca i buoni rapporti cultura- 
li tra il Friuli-Venezia Giulia e la Carinzia: l'orchestra fi- 
larmonica di Udine (Ofu) suonerà il 10 maggio a Klagen- 
furt, patria del leader dei liberalnazionalisti austriaci, 
nell'ambito di un progetto di potenziamento dei rapporti 
bilaterali che porterà in Friuli anche diverse orchestre 
carinziane. «Si tratta di contatti avviati dal nostro diret- 
tore artistico, lo sloveno Anton Nanut, negli anni scorsi 
- ha detto Letizia della Marina, vicepresidente dell' Ofu 
- e che noi vogliamo portare a termine». I buoni rapporti 
tra il Friuli e la Carinzia sono stati confermati anche 
dall' assessore alla cultura della Provincia di Udine, Fa- 
brizio Cigolot, il quale ha avuto contatti con il sindaco di 
Klagenfurt e altri operatori del mondo dello spettacolo 
per potenziare le relazioni culturali reciproche. 


La Lega Nord di Mestre esprime solidarietà 
e invita per una visita il leader dell'Fpoe 


VENEZIA Anche la Lega Nord, dal Veneto, ha invitato Hai- 
der. La sezione di Nesne del Carroccio, infatti, ne ha in- 
terpellato la segreteria in Austria invitandolo per un in- 
contro politico ed è in attesa di una risposta circa la sua 
disponibilità. Nella nota inviata al presidente della Ca- 
rinzia, i due responsabili affermano che «la circoscrizio- 
ne e la sezione di Mestre della Lega Nord per l'Indipen- 
denza della Padania Sspriziono la propria solidarietà al 
peslicle Haider ed al Fpoe per i recenti accadimenti». 

itengono inoltre «del tutto ingiustificato l'attacco mos- 
so loro dall'Unione Europea in dispregio della sovranità 
nazionale austriaca e di una formazione politica demo- 
craticamente eletta». Da parte sua, il segretario provin- 
ciale della Lega Nord Alberto Mazzonetto ha detto di es- 
sere «per la tolleranza, avendo in orrore sia i campi di 
sterminio nazisti che quelli comunisti». 


Anche Hollywood in campo: il film austriaco 
fermato nella corsa alle nomination per l'Oscar 


NEW YORK L'ingresso del partito di Jòrg Haider al gover- 
no in Austria ha avuto il primo contraccolpo a Hollywo- 
od: per protestare contro il governo nero-blu di Vienna 
molti membri dell'Academy of Motion Pictures hanno 
disertato domenica sera la proiezione di «Nordrand» 
(«Borgo Nord»), il film austriaco in corsa per la nomina- 
tion agli Oscar nella categoria miglior film straniero. 
La protesta ha avuto l'effetto pratico di spedire in naf- 
talina la pellicola, diretta dalla giovanissima Barbara 
Albert e che l'estate scorsa a Venezia ha ricevuto il pre- 
mio Marcello Mastroianni per l'interpretazione dell' 
emergente Nina Proll. Il regolamento dell'Academy, se- 
veramente vigilato da PricewaterhouseCoopers, preve- 
de infatti che solo i membri che hanno effettivamente 
visto un film possano votare per candidarlo al premio. 


Attentato contro il consolato austriaco 
Atti vandalici e scritte negli uffici a Malmò 


STOCCOLMA Un attentato compiuto nella notte tra sabato 
e domenica scorsi contro il consolato austriaco di 
Malmò, nel sud della Svezia, è stato rivendicato ieri da 
un gruppo che si è definito «Socialisti rivoluzionari di 
Malmò», ma che risulta sconosciuto alla polizia. Il con- 
solato è stato in realtà vittima di atti di vandalismo: fi- 
nestre sfondate e slogan contro il razzismo alle pareti. 
I vandali hanno anche dipinto una svastica sullo stem- 


ma nazionale austriaco, ma un tentativo di incendiare |- 


l'edificio è fallito. 


La vita esiste solo sulla Terra? Due scienziati Usa dicono di sì, un altro ricercatore si ingegna via Internet a dimostrare il contrario 


Tra vent'anni arriverà un asteroide: è già allarme 


NEW YORK Negli Stati Uniti e 
in Australia si sta ridimen- 
sionando l'allarme relativo 
a un asteroide che potrebbe 
colpire la Terra fra 22 anni 
(nell'agosto del 2022). Seb- 
bene verosimilmente non 
sia grande abbastanza da 
provocare una vera e pro- 
pria catastrofe a livello pla- 
netario, nella zona dell'im- 
patto sarebbe in grado di 
causare immani devastazio- 
ni. «Potrebbe», tuttavia, 
giacchè le probabilità che 
ciò avvenga davvero sono 
pari a circa una .soltanto 
su'‘un milione: in altri ter- 
mini, su un milione di orbi- 


l'allarme di rito. 
Intanto .due 


te potenzialmente percorri- 
bili dall'asteroide, battezza- 
to 2000 Bfl9, non più di 
una lo porterebbe a schian- 
tarsi contro il nostro piane- 
ta e man mano che procede 
nel cosmo, comunque, le 
probabilità diminuiscono. 
Lo conferma il professor 
Andrea Milani del diparti- 
mento di Matematica dell' 
Università di Pisa, al qua- 
le si debbono i calcoli che 
hanno prospettato come 
possibile la collisione e che 
ha di conseguenza lanciato 


influenti 
scienziati Usa hanno affer- 


Prodi esorta la Commissione Ue ad accelerare le ri- 
forme per meglio costruire la nuova Europa - Carlo 
d'Inghilterra annulla la visita di fine maggio a Vienna 


VIENNA La prima seduta del 
overno nero-blu è stata ce- 
lebrata ieri in un regime di 

semiclandestinità, tenendo 

fuori la stampa e i persino i 

fotografi: inconsciamente de- 

terminati a non lasciare al- 
cuna traccia della loro pri- 
ma riunione, i neo-ministri 

e-il cancelliere Wolfgang 

Schissel hanno affrontato 

l’angoscioso tema dell’isola- 

mento austriaco presso una 
buona parte della comunità 
internazionale. Tutto questo 
mentre i palazzi della politi- 
ca nella capitale restavano 
ancora presidiati da ingenti 

forze di polizia e migliaia di 

austriaci manifestavano la 

propria indignazione nei con- 


Battibecchi in parlamento 
in una Vienna presidiata 
e fra cortei di protesta 


NEW YORK Il segretario di Sta- 
to americano Madeleine Al- 
bright ha proposto ieri al 
Congresso di scavalcare il 
nuovo governo nero-blu 
dell'Austria e parlare diret- 
tamente al popolo austria- 
co degli standard di tolle- 
ranza che l'America si 
aspetta dai suoi alleati. In 
un'indiretta critica al parti- 
to di Joerg Haider, la Albri- 
ght ha detto che quanti 


amano la libertà devono di- _ 


fenderla «contro coloro che 
minacciano la libertà, an- 
che quando le rubano il no- 
me». 

Parlando alla commissio- 
ne Esteri del Senato'la re- 


@ . 


fronti della presenza nella 
‘maggioranza governativa di 
una forza razzista, xenofoba 
e con simpatie non nascoste 
per il nazional-fascismo. 
L'Austria è un paese scon- 
volto, quindi, che non riesce 
a tirarsi fuori dalla zona 
d’ombra in cui si è cacciato. 
Il neocancelliere ha deciso 
di spendere cifre iperboliche 
per ricostruire l'immagine 
Internazionale dell’Austria, 
lesa dalla sua alleanza con 
Haider. Ma questo ultimo 
continua a sfornare vecchie 


e nuove teorie revisionisti- 
che e giustificatorie verso le 
famigerate SS. Schiissel ha 
comprato ieri una intera pa- 
gina del quotidiano euro- 
americano «International 
Herald Tribune» (il costo, 
99.555 marchi, pari ad un 
centinaio di milioni di lire) 
per pubblicare la dichiara- 
zione che aveva firmato in- 
sieme a Haider sulla loro fe- 
deltà all'Europa, ai valori de- 
‘mocratici e per condannare 
il nazi-fascimo. Al contem- 
po, però, nel corso di una in- 
tervista a un giornale tede- 
sco, Haider ha ribadito che 
non tutte le SS erano catti- 
ve. Un ragionamento, poi, 
sugli elettori del suo partito: 


i) 


® 


_ 


Poliziotti in assetto antiguerriglia davanti al parlamento 
di Vienna. In serata nella capitale ci sono stati scontri. 


sponsabile della diploma- 
zia americana ha detto che 
ogni nazione annovera tra 
le sue fila «apostoli dell' 
odio», un fatto che impone 
il dovere di rammentare 
l'Olocausto, prevenire i ge- 
nocidi, opporsi alle pulizie 
etniche e proteggere i dirit- 
ti dele minoranze. 


Intanto il neocancelliere 
Wolfgang Schiissel ha repli- 
cato ieri in Parlamento all' 
opposizione che lo ritiene 
responsabile dei danni eco- 
nomici e dell'isolamento po- 
litico del Paese dopo l'in- 
gresso del partito di Joerg 
Haider al governo. «La si- 
tuazione è molto seria e dif- 


Confusa giornata politica a Gerusalemme dopo i bombardamenti dei cacci 


la maggior parte sono giova- 
ni con meno di 80 anni, che 
«difficilmente sono nazisti. 
Al massimo _ ha precisato 
Haider _ possono essere dei 
neonazisti». 

Da parte sua Romano Pro- 
di, da presidente della Com- 
missione europea, ha sottoli- 
neato l'esigenza della rifor- 
ma dell'Ue: «Il caso Austria 
- ha detto - ci spinge ad acce- 
lerare le riforme. Ci servono 
strumenti di decisione ade- 
guati alla nuova Europa che 
stiamo costruenedo». 

In serata si è appreso che 
su consiglio del governo di 
Londra, Carlo d'Inghilterra 
ha annullato la visita in Au- 
stria dopo la cancellazione 
della fiera commerciale bri- 
tannica prevista dal 17 al 28 
maggio a Vienna. Buckin- 
gham Palace si allinea così 
al congelamento dei contatti 
diplomatici con l'Austria. 


e SS erano cattive» 


Manifestazioni anti-Haider si sono svolte anche in Grecia. 


CASO HAIDER Il segretario di Stato americano propone di «saltare» il soverno nero-blu 


Albright, appello agli austriaci 


ficile - ha detto - non solo 
per l'Austria ma per l'inte- 
ra Unione europea». Erano 
stati i Verdi a chiedere una 
‘mozione di censura - natu- 
ralmente bocciata dalla 
nuova maggioranza - nei 
confronti di Schussel un 
giorno prima che il nuovo 
governo si presentasse uffi- 
cialmente in parlamento. 
Una mozione anomala, re- 
spinta com'era previsto, da- 
to che questo partito conta 
soltanto 14: seggi su 183 
nell'Assemblea nazionale. 
La sessione straordina- 
ria del parlamento ha avu- 
to sullo sfondo una vivace 
polemica tra il presidente 


Thomas Klestil e Schiissel. 
Mentre quest'ultimo sostie- 
ne di non essere stato av- 
vertito dei rischi di forti re- 
azioni negative: da parte 
dell'Unione europea nel ca- 
so di un governo col partito 
di Haider, il capo dello Sta- 
to lo ha ampiamente smen- 
tito, presentando una ricca 
e particolareggiata docu- 
mentazione con la quale 
egli intende dimostrare di 
avere informato Schissel 
già a novembre. Questi, al 
riguardo, non ha mancato 
di difendersi neanche in 
parlamento, sostenendo 
che mai nessuno gli aveva 
parlato di sanzioni. 


. Di ; su È > 
a con la stella di David contro centrali elettriche libanesi 


E all'opposizione, che lo 
ha accusato, anche nella 
sua Veste di ministro degli 
Esteri, di avere sottovaluta- 
to le dimensioni internazio- 
nali di questa vicenda e di 
aver messo l'Austria in 
«quarantena», Schissel ha 
risposto di lasciare da par- 
te le emozioni troppo forti, 
perchè, ha detto, «siamo 
tutti sulla stessa barca». 

In serata migliaia di di- 
mostranti hanno percorso 
le strade di Vienna prote- 
stando contro il nuovo go- 
verno nero-blu controllate 
da ingenti forze di polizia, 


ma sinora non si sono avuti __ 


incidenti. 


Altri due soldati israeliani uccisi dagli hezhollah 


Barak costretto a fare chiarezza ribadendo la volontà di ritirarsi dalla fascia di sicurezza 


GERUSALEMME Per la prima vol- 
ta da giugno la scorsa notte 
i caccia israeliani hanno 
bombardato centrali elettri- 
che in Libano. E ieri il pre- 
mier e ministro della difesa 
Ehud Barak è andato in Al- 
ta Galilea, a ridosso del con- 
fine libanese, per spiegare 
agli abitanti della regione 
che potrebbero essere co- 
stretti a vivere nei rifugi per 
«parecchi giorni», nel timore 
che i guerriglieri filoirania- 


, ni hezbollah rispondano con 


il lancio di razzi Katiusha. 
Mentre Barak parlava nel- 
la cittadina di Kiryat Shmo- 
ne, gli scambi di granate so- 
no continuati nella «fascia 
di sicurezza», profonda una 
quindicina di chilometri, 
che Israele occupa dal "78 
nel Libano meridionale. Nel 
pomeriggio gli Hezbollah 
hanno annunciato l'uccisio- 
ne di altri due soldati israe- 
liani e di un miliziano dell' 
Els. E anche gli aerei di Isra- 
ele sono tornati in azione, 
questa volta solo ai margini 
della «fascia» e senza acca- 
nirsi su infrastrutture civili. 
A Gerusalemme quella di 
ieri è stata una giornata con- 


mato che la vita esiste solo 
sulla Terra. Sondare le pro- 
fondità dello spazio alla ri- 
cerca di segnali intelligenti 
è inutile fatica, hanno soste- 
nuto Peter Ward e Donald 
Brownlee in «Rare Earth», 
un libro appena uscito che 
ha diviso la comunità scien- 
tifica negli Usa. Basandosi 
su nuove scoperte astrono- 
miche, geologiche e paleon- 
tologiche Ward e Brownlee 
sostengono che la Terra è 
più unica che rara: altrove 
i livelli di radiazione sono 
troppo alti, gli elementi chi- 
mici giusti troppo scarsi, i 
‘pianeti ospitabili troppo po- 


fusa, fitta di indicazioni con- 
trastanti sulle intenzioni 
del governo, prima che venis- 
se chiarito - in particolare 
con un'intervista di Efraim 
Sneh, braccio destro di Ba- 
rak al ministero della difesa 
- che il primo ministro conta 
di rispettare il suo program- 
ma di ritiro entro pochi mesi 
dal Libano e spera che que- 
sta crisi non comprometta 
definitivamente le trattati- 
ve di pace con la Siria. 

Lo ha rimbeccato secca- 


mente il ministro della giu- 
stizia Yossi Beilin, per il 
quale «Je intese del 1996 
vanno rispettate, anche per- 
chè fungeranno da base per 
il futuro ritiro israeliano dal 
Libano meridionale». Solo in 
serata l'ufficio del capo del 
governo ha messo le cose in 
chiaro, annunciando attra- 
verso la radio statale che le 
intese del 1996 «rimangono 
valide». Secondo Israele, i 
primi a violarle sono stati 
gli Hezbollah usando centri 


Stephanopoulos rieletto Capo dello Stato greco 
con un record di suffragi al parlamento ellenico 


ATENE Il parlamento greco ha rieletto ieri a stragrande 
maggioranza Costi Stephanopoulos per un secondo 
mandato quinquennale alla presidenza della Repubbli- 
ca. A votarlo sono stati sia 1 parlamentari socialisti al 


governo sia l'opposizione conservatrice. Stephanopou- 
los, 74 anni, ha avuto 269 voti a favore e 10 contro, 
mentre 19 deputati si sono astenuti (due gli assenti 
per malattia e uno assente al momento della votazio- 
ne). E il più vasto consenso ricevuto da un capo dello 
Stato ellenico dopo il crollo della dittatura dei colonnel- 
li che governò il Paese dal 1967 al 1974. Lo scomparso 
presidente Constantinos Tsatsos ebbe 210 voti nel 
1975. È 


chi e la pioggia di asteroidi 
troppo intensa per consenti- 
re l'evoluzione di forme di 
vita in comunità avanzate. 
Ward, che è un paleontolo- 
go . dell'Università di 
Washington specializzato 
nelle estinzioni dei dinosau- 
ri ha affermato: «La gente 
dice che il Sole è una stella 
tipica, ma non è affatto ve- 
ro». Gli ha fatto eco l'astro- 
nomo Brownlee, membro 
dell'Accademia nazionale 
delle scienze e responsabile 
scientifico di Stardust, la 
missione della Nasa per la 
cattura di polvere interstel- 


lare. simpatico 


Ma c'è invece chi si sta 
dando da fare per dimo- 
strare esattamente l'oppo- 
sto. Si tratta per la precisio- 
ne di David Anderson: fa 
anche lui lo scienziato e ha 
escogitato un sistema genia-. 
le per portare avanti il pro- 
getto Seti per cercare di cap- 
tare segnali di vita intelli- 
gente dallo spazio utilizzan- 
do il grande radiotelesco- 
pio di Arecibo. Anderson 
ha pensato di usare lo stru- 
mento Internet ed î milioni 
di personal computer degli 

| internauti. E così ha reso 
di dominio pubblico un 
programmino 


abitati per nascondere le lo- 
ro artiglierie. 

Secondo Barak, il raid 
israeliano - che avrebbe fat- 
to numerosi feriti fra i civili 
- è stato un «segnale al go- 
verno libanese, agli hezbol- 
lah e indirettamente alla Si- 
ria, del fatto che Israele non 
intende subire violazioni 
unilaterali degli accordi» del 
1996: il raid intende quindi 
innescare un'escalation di 
incursioni aeree, lanci di Ka- 
tiusha e altre incursioni, Ad 
ogni buon conto, salutato Ba- 
rak, gli abitanti di Kyriat 
Shmone si sono preparati a 
un'altra notte nei rifugi. 

Il primo commento al raid 
notturno è venuto dal leader 
dell'opposizione di destra, il 
«falco» Ariel Sharon: ha ap- 
provato quello che considera 
«un passo nella direzione 

iusta», in attesa che Israe- 
le si ritiri dalla «fascia di si- 
curezza», minacciando di «la- 
sciare il Libano senza stra- 
de, ponti, centrali elettriche, 
raffinerie» se i governi di 
Beirut (e di Damasco, poi- 
chè la Siria ha in Libano 
35.000 soldati) permetteran- 
no) altre azioni degli hezbol- 
ah. 


salvaschermo, distribuen- 
do a ogni utente una picco- 
lissima parte dei miliardi 
di segnali captati dal gran- 
de orecchio di Arecibo, Tan- 
ti piccoli personal in milio- 
-ni di case riescono così a so- 
stituirsi aî supercomputer 
che il Seti non può più per- 
mettersi. per mancanza di 
fondi. 


-. PIRATERIA INFORMATICA 
«Bravate» di-hackers in Svezia e California 


|Foto porno invece del saldo 
sul terminale del Bancomat 
e «Yahoo!» per tre ore în tilt 


STOCCOLMA Donne nude in- 
vece del saldo, sullo 
schermo del Bancomat: 
è successo a Trollhattan, 
cittadina della Svezia oc- 
cidentale, dove i clienti 
della locale banca hanno 
avuto la sconcertante 
sorpresa, dopo aver riti- 
rato il contante dalla cas- 
sa automatica, di veder 
comparire sullo schermo 
alcune fotografie esplici- 
tamente pornografiche e 
pubblicità di telefoni «ro- 
sa». Si pensa. che .lo 
«scherzo» sia opera di un 
hacker che è riuscito a 
introdurre nel sistema 
alcune pagine di siti por- 
nografici Internet. In 
ogni caso, si sono affret- 


tati a precisare i dirigen- 
ti dell’istituto, il sistema 
penetrato dallo hacker è 
indipendente da quello 
che gestisce i conti dei 
clienti, e lo scherzo non 
avrà alcuna conseguen- 
za sulla sicurezza dei 
conti. 


\ ste. L'attacco portato a 


Altri hacker hanno pa- 
ralizzato per oltre tre ore. 
uno dei cervelloni di 
«Yahoo!», principale por- 
tale di accesso a Internet, 
subissandolo con una raf- 
fica di milioni di richie- 


segno contro uno dei 
grandi computer che fan- 
no funzionare «Yahoo! 
apre un nuovo capitolo 
nella storia della pirate- 
ria elettronica, quella del- 
la «paralisi da traffico». 
Non hanno! tentato cioè 
di forzare la sicurezza 
del sistema, come in pas- 
sato erano riusciti a fare 
persino con i computer 
del Pentagono, ma han- 
no creato caos negli ac- 
cessi. 

L'attacco, secondo le 
prime indagini ‘condotte 
dai responsabili tecnici 
della società di Santa 
Clara (California), è sta- 
to sferrato simultanea- 
mente da una cinquanti- 
na di computer che attra- 
verso uno speciale pro- 
gramma hanno simulato 
Je normali interrogazio- 
ni che gli utenti rivolgo- 
no a «Yahoo!». Nessuno 
dei sistemi di sicurezza 
è entrato in funzione, 
poichè l'attacco non pote- 
va essere catalogato co- 
me una intrusione. I pi- 
rati informatici sono co- 
sì riusciti a mandare in 
tilt il server di »Yahoo!» 
situato a Mountain 
View (California). È sta- 
to come se un miliardo 
di persone richiedessero 
la stessa informazione 
nello stesso momento. 


) 
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L'assassinio del ministro della Difesa Bulatovic rischia di scatenare una nuova stagione di vendette mentre Seselj punta il dito contro i servizi occidentali 


Belgrado sotto choc dichiara guerra al terrorismo 


Ma l'opposizione avverte: 


BELGRADO Insicurezza, do- 
mande senza risposte, l'in- 
terrogativo su chi sarà il 
prossimo obiettivo: l'uccisio- 
ne lunedì sera in un risto- 
rante di Belgrado, del mini- 
stro della difesa jugoslavo 
‘avle Bulatovic ha precipi- 
tato la Serbia in un clima 
7 Strategia della tensione. 

Presidente Slobodan Milo- 


. Sevie, da tempo parco in fat- 


‘0 di apparizioni in pubbli- 
co, ha partecipato ieri alla 
commemorazione di Bulato- 
vie nel Palazzo della Fede- 
razione, alla presenza degli 
esecutivi jugoslavo e serbo, 
nonchè dei vertici militari, 
«E un atto di terrorismo e 
la lotta al terrorismo - ha 
detto il vicepremier federa- 
le Nikola Sainovic - è un no- 
Stro santo dovere e un com- 
pito dello stato. Questo com- 


Il neoeletto presidente della Croazia in 


chiviato © definitivamente 
l'era Tudjman, il neo presi- 
dente della. Croazia, Stipe 
Mesic, ha incontrato il pre- 
mier Ivica Racan che oggi 
presenterà al nuovo parla- 
mento di Zagabria il pro- 
gramma riformista del suo 
governo di centro-sinistra. 
«Ci aspetta un grande lavo- 
ro», ha detto Mesic prenden- 
do atto che non è proprio die- 
tro l'angolo quel futuro lumi- 
noso che l'elettorato si aspet- 
ta. Con il premier ha avuto 
un primo scambio di vedute 
su come mettere fine alla 
corruzione e all'isolamento 


pito sarà condotto nel modo 
più duro». < d 

Il leader ultranazionali- 
sta Vojslav Seselj, che fa 
parte della coalizione di po- 
tere, ha accusato «i servizi 
segreti americani, britanni- 
ci o francesi» come mandan- 
ti dell'omicidio. Lo stesso 
ha fatto il partito Jul della 
first lady Kicsa Marko- 
vic, mentre tace l'oratore 
più atteso, il premier Mo- 
mir Bulatovie che con l'ucci- 
so divideva il cognome, le 
origini montenegrine, la mi- 
litanza di partito e la fedel- 
tà a Milosevie. 

Gli inquirenti mantengo- 
no il più stretto riserbo su- 
gli sviluppi delle indagini, 
accolte con scetticismo dal 
«Movimento per il rinnova- 
mento serbo» (Spo) di Vuk 
Draskovic, che ricorda le de- 


politico cui lo scomparso Tu- 


djman ha trascinato il Pae- - 


se in dieci anni di nazionali- 
smo e autoritarismo. Racan 
ha tuttavia avvertito che «la 
situazione è peggiore» di 
quanto aveva previsto. Se- 
condo il comunicato ufficiale 
del governo, diffuso dall' 
agenzia Hina, «si tratta di 
un programma di cambia- 
menti in Croazia, mirato all' 
edificazione di una società ci- 
vile e a uno Stato democrati- 
co con un'economia di merca- 
to integrato nell'Unione eu- 
ropea». Secondo una dichia- 
razione dell'ambasciatore 
americano a Zagabria, Wil- 
liam Montgomery, «il nuovo 


«La degenerazione violenta della politica finirà solo col tramonto di Milosevie» 


cine di delitti eccellenti ri- 
masti insoluti. Per l'Spo, la 
maggior formazione dell'op- 
posizione, l'attentato di ieri 
è l'ennesima riprova «di un 
trasparente e organizzato 
terrorismo di stato» e i capi 
degli interni e della sicurez- 
za dovrebbero dimettersi. 
Sulla stessa lunghezza d'on- 
da sono gli altri partiti anti- 
regime come «Alleanza per 
il cambiamento», che sottoli- 
nea una «degenerazione vio- 
lenta della politica che avrà 
fine solo con l'uscita di sce- 
na di Milosevie». 

. Belgrado e Podgorica si 
interrogano intanto sui pos- 
sibili mandanti di questo 
ennesimo crimine, che ha 
colpito stavolta il cuore del- 
la federazione. La pista più 
indicata è quella dei contra- 
sti fra Serbia e Montene- 


governo ha ereditato una ca- 
tastrofe economica» dall'era 
di Tudjman. 

Giurista, 65 anni, Mesic 

a Vinto lunedì notte il se- 
condo turno delle presiden- 
ziali con oltre il 56% di voti 
distanziando di ben 12 pun- 
ti il suo avversario Drazen 
Budisa che ha ottenuto il 
44% delle preferenze. Mesic 
ha trionfato per il suo stile 
bonario, da vicino di casa 
Simpatico, per l'allegria, il 
senso dell'umorismo, per 
l'essere l'esatto contrario del 
defunto presidente Franjo 
Tudjman. Secondo molti 
giornali croati, però, gli elet- 
tori hanno scelto Mesic per- 


n. 


Si fa largo un'ipotesi sorprendente sul movente dei pirati dell’aria che hanno se 


gro, dove Payle Bulatovic 
giocava un ruolo importan- 
te. Si temono rappresaglie 
da parte dei clan filoserbi 
del Nord, con i quali il mini- 
stro era collegato. La situa- 
zione tra i sostenitori di Mi- 
losevic e i fautori dell'indi- 
pendenza è già molto tesa, 
e basta una scintilla per da- 
re fuoco alle polveri. 

Anche la tesi del «terrori- 
smo di stato» cara all'Spo 
trova sostenitori. Il mini- 
stro ucciso era in effetti un 
fedelissimo del regime, che 
però potrebbe trarre vantag- 
gi da questa morte, attribu- 
endone la colpa ai nemici 
esterni - come fa Seselj - e 
alle «quinte colonne» dell'op- 
posizione, ed approfittando- 
ne per dare un giro di vite, 
Pavle Bulatovic era poi ad- 
dentro a delicate compra- 


contra il premier Racan che ogsi presenta il programma riformista in Parlamento 


Mesic: «Ci aspetta un grande lavoro» 


ZAGABRIA All'indomani della 
Vittoria elettorale che ha ar- 


chè i suoi messaggi politici 
sono stati decisi e senza com- 
promessi contro le ambigui- 
tà di Budisa soprattutto sul 
finanziamento ai croati di 
Bosnia e sulla collaborazio- 
ne con il Tribunale dell'Aja 
(Tpi). 

Budisa ha detto che sareb- 
be stato «il presidente di tut- 
ti i croati» comprendendo 
dunque anche i croati di Bo- 
snia, Mesic «dei cittadini del- 
la Croazia». Mesic ha esclu- 
so ogni ulteriore finanzia- 
mento ai croati di Bosnia 
cancellando dall'orizzonte 
politico ogni idea di Grande 
Croazia. Allargando il ragio- 
namento ad una visione re- 


9 
questrato il Boeing 727 delle linee afghane 


vendite di armi, specialmen- 
te con la Russia. 

Cè chi nota che per la pri- 
ma volta in questo tipo di 
delitti i sicari hanno usato 
un kalashnikov. Un'altra pi- 
sta è legata alle aspirazioni 
di carriera: il ministro, in 
carica dal 1992, era a ri- 
schio di siluramento, scaval- 
cato dall'attuale capo di sta- 
to maggiore Dragoljub Ojda- 
nic e dal suo «alter ego 
Nejbosa Pavkovic. Altre 1b0; 
tesi sono una vendetta del- 


le «tigri» di Arkan, il capo 
paramilitare ucciso tre setti- 
mane fa a Belgrado: ma in 
molti sottolineano che la 
tradizione ortodossa preve- 
de 40 giorni di lutto prima 
di passare all'azione. Non 
si esclude un atto di estre- 
misti albanesi per i recenti 
avvenimenti in Kosovo, o la 
solitaria iniziativa di teste 
calde anti regime, tanto più 
che l'arma usata è poco co- 
LE e facilmente reperibi- 
e. 


DALLA PRIMA PAGINA © 


È stato freddato da una 
raffica di mitraglietta 
nell'esclusivo ristorante 
«Rad», sotto la collina di 
Dedinje, luogo protetto, 
residenza di ambasciate 
e degli uomini della no- 
menklatura. La scorta 
del ministro non ha mos- 
so un dito, e l'assassino è 
fuggito lungo la pista 
‘| dell'attiguo stadio. Tre 


Bulatovicin una foto del maggio dello scorso anno scattata davanti al quartier generale 
di Belgrado all‘indomani di un bombardamento delle forze aeree della Nato. 


ionale ha detto che «i croati 
di Bosnia dovranno guarda- 
re ora a Sarajevo, in questo 
modo anche i serbi di Bo- 
snia capiranno che Belgrado 
non può aiutarli e anche lo- 
ro non avranno altra scelta 
che rivolgersi a Sarajevo». 

ta sua collaborazione con 


il Tpi è al di sopra di ogni so- 
spetto e molti hanno ricorda- 
to che nel 1997, inseguito da 
minacce e dall'accusa di «tra- 
ditore della patria», si pre- 
sentò all'Aja per testimonia- 
re sugli accordi segreti fra 
Tudjman e Milosevic per la 
spartizione della Bosnia. 


L'aereo dirottato: forse è solo una fuga da Kabul 


Finora nessuna richiesta «politica» 


# DAL MONDO 


Gerhard Schroe 
te ricevuto negli anni '' 
per un volume di circa 7,6 


ANKARA Le vittime veniv. 


Tì veniv: 


KINGSTON Temeva di do 


Pressioni su Kohl: dimettiti 
Fondi neri, ombre sulla Spd 


BERLINO Crescono nel mondo politico tedesco le richiest 
di dimissioni dal Bundestag dell'ex cancelliere, Helmut 
Kohl, che non fa i nomi di quelli che furono i finanziato- 
ri segreti del suo partito, la Cdu. Diversi parlamentari 
cristiano democratici hanno affermato che 
pe Diato alle sedute del parlamento nè alle riunioni 
lel partito da quando sono venute a galla le notizie su 
tn suo coinvolgimento nello scandalo dei fondi neri. Il se- 
etario generale dei cristiano-sociali, Thomas Goppel, 
de invitato Kohl a dimettersi almeno temporaneamen- 
©. Ma lo scandalo dei «fondi neri» rischia di coinvolgere 
anche la Spd, il Dato socilademocratico del cancelliere 
er, ORSO ora di avere illecitamen- 
0 i alito n 
D r lardi di lire: è quanto rife- 

Yisce il programma 'Frontal' della i 

Zdf. La Spd ha però subito repinto SRO 


Turchia, scoperte le carcerimattatoi degli hezhollah 
Centinaia di agghiaccianti filmati sulle torture 

NKAR i enivano denudate e | i 
piedi per i legate mani e 
quindi te I 


Pure uccise ficcandogli un chiodo nel 
ano sepolti dopo essere 


Giamaica: dà un neonato in i i 
pasto ai coccodrilli 
Un pescatore lo vede nuotare e lo mette in sha 


Versi occu 


ohl non si è 


0 tortura. Venivano 
un filo d'acciaio op- 


LONDRA I dirottatori dell'ae- 
reo afghano potrebbero vo- 
lere tutti l'asilo politico, in- 
ieme ai loro stessi ostaggi. 
l'ultima ipotesi sul mo- 
vente dei misteriosi pirati 
dell'aria che da due giorni 
ormai sono fermi sulla pi- 
sta dell'aeroporto di Stan- 
sted. Il sospetto è venuto ie- 
ri ai dirgenti della polizia 
britannica che stanno trat- 
tando con i dirottatori. Il 
fatto è, spiegano gli ingle- 
si, che dirottatori «conti- 
nuano a chiedere solo vive- 
ti e non avanzano mai ri- 
chieste politiche». 
Potrebbero quindi essere 
in qualche modo d'accordo 
anche i passeggeri, o alme- 
no una parte di essi. Anche 
ieri è stato liberato un 
ostaggio, dopo i molti rila- 
sciati nei precedenti tre 
giorni di sequestro: ma si 
tratta di un uomo malato: 
«Non si sentiva bene», ha 
raccontato il commissario 
della polizia dell'Essex 
John. Broughton: «dopo 


una trattativa è stato fatto 
uscire dall'aereo per potere 
ricevere le cure necessa- 
rie». 


delle cartelle cliniche 
ma l'ex caudillo non vuole 


LONDRA Per Augusto Pino- 
chet il rientro in Cile è de- 
stinato a rimanere lonta- 
no, forse ancora per mesi, 
nonostante la raffica di cer- 
tificati medici prodotti ne- 
gli ultimi mesi sul suo pre- 
cario stato di salute e che 
potrebbero evitargli di esse- 
re giudicato per crimini av- 
venuti durante la sua ditta- 
tura. 

Tre giudici dell'Alta cor- 
te di Londra hanno ieri di 
fatto ritardato la partenza 
del generale quando in se- 
duta d'appello hanno a sor- 
presa concesso al Belgio e 
a sei gruppi umanitari il 
nulla-osta a un riesame 


Sul Boeing 727 delle li- 
nee aeree interne afghane 
Testano a questo punto cir- 
ca 150 persone, tra le quali 
Ci sarebbero (ma la notizia 
non è stata confermata) al- 
meno quattro esponenti 

el Tegime dei taleban. 
Non è confermato neppure 
un legame tra i dirottatori 


€ l'opposizione afghana: ie- 
ri il leader anti-taleban Ah- 
mad Shah Massud ha nuo- 
vamente negato di aver 2 
che fare con il dirottamen- 
to: «Non abbiamo mai fatto 


cose del genere e non le fa- 
Temo in futuro». 


L'idea che gli afghani 


giudiziario del ‘preannun- 
ciato rimpatrio dell'ex dit- 
tatore per ragioni di salu- 
te. 3 
Sulla base dei referti di 
quattro specialisti, il mini- 
stro dell'interno britannico 
Jack Straw lo scorso 11 
gennaio si era detto «inten- 


possano tutti chiedere asi- 
lo politico è venuta alla cor- 
rispondente della Bbc da 
Kabul, Kate Clark, che ha 
riferito in un servizio l'opi- 
nione della gente della capi- 
tale afghana: «Forse non s0- 
lo il commando, ma anche i 
passeggeri si ritengono for- 
tunati per essere arrivati 


in Occidente, a Londra». A 
riprova del fatto, la Clark 
ha mostrato un'intervista 
con un afghano «infuriato 
per non aver preso l'aereo 
dirottato», per il quale ave- 
va un biglietto. Una lunga 
attesa all'interno di un ae- 
reo, sia pure con 21 bambi- 


ma solo viveri. Una parte degli ostaggi d'accordo coi «pirati» 


ni, sarebbe sempre un me- 
todo assai più comodo di al- 
tri per riuscire a ottenere 
un permesso di soggiorno 
in Europa. ) 
Meglio comunque delle 
lunghe e pericolose fughe 
via terra e via mare, fino al- 
la Turchia e poi sulle «car- 
rette» dei clandestini. C'è 
persino un precedente: 
quello dei sei iracheni «op- 
positori di Saddam» che 
nel 1996 dirottarono un 
Airbus con 197 passeggeri 
proprio su Londra-Stan- 
Sted: oggi i sei vivono in 
Gran Bretagna, che ha con- 
cesso loto l'asilo. Conside- 
rando che.dall'Afghanistan 
arrivano a Londra ogmi 
mese 360 domande d'asilo, 
il sospetto della giornalista 
della Bbc sembra tutt'altro 
che immotivato. E i parla- 
mentari inglesi già temono 
un'ondata di imitatori: 
«Dobbiamo assolutamente 
evitare di trasformare i di 
rottamenti in. un modo per 
trovare ospitalità in Gran 
Bretagna», ha avvertito la 
deputata tory Ann Widde- 
comb. 
Keny McDermott 


settimane fa, in un luogo 
parimenti protetto ed 
esclusivo, era stato assas- 
sinato Veljko Raznjato- 
vic, . il comandante 
Arkan. 

Le autorità parlano di 
«terrorismo». La  «car- 
sija» è sgomenta. Gli op- 
positori parlano di rego- 
lamento di conti all'inter- 
no del regime. 


solo le ultime due vittime 
di un lungo elenco che 
unisce, con un filo rosso 
sangue, tutta una serie 
di omicidi, rivelatori di 
un balcanico intreccio 
tra servizi segreti e potere 
mafioso. Colpi di mitra- 
glietta sparati da profes- 
sionisti hanno eliminato 
Rade Caldovic, re della 
mafia serba a Francofor- 
te. Poi è stata la volta di 
Nebojsa Djordjevic e di 
Vukasin Gojak, fedelissi- 
mi di Arkan, e a pochi 
mesi di distanza la stes- 
sa sorte è toccata a Rado- 
van Stoijc Badza, vicemi- 
nistro dell'interno, anello 
di collegamento tra la po- 
lizia e i paramilitari di 
Arkan. 

È spirato in un lago di 
sangue anche Vladna Ko- 
vaceciv, pilota automobi- 
listico, amico del figlio di 
Milosevic, Marko. Ora è 
la volta di Bulatovic, e la 
sua fine si legge în tra- 
sparenza tra le righe del- 
la sua cartella personale. 
Ministro dell'interno del 
governo Panic, responsa- 
bile (ai tempi della guer- 
ra di Bosnia) della cattu- 
ra dei musulmani che 
fuggivano in Montene- 
gro, e della loro consegna 
ai paramilitari di Karad- 
zic - per questo delitto 


Bulatovic e Arkan sono 


era ricercato dal tribuna- 
le dell'Aja - , ministro del- 
la difesa per condurre la 
guerra nel Kosovo, al po- 
sto di due generali che 
non avevano voluto co- 
mandare le stragi di al- 
banesi. 

Tutte queste morti han- 
no un comune denomina- 
tore: si tratta di persone 
che avrebbero potuto testi- 
moniare direttamente, 
davanti ai giudici dell' 
Aja, su chi dava effettiva- 
mente gli ordini. Per que- 
sto le opposizioni in Ser- 
bia avanzano l'ipotesi 
che se di «terrorismo» si 
tratta, è «terrorismo. di 
stato». Milosevic, cui non 
è stata lasciata alternati- 
va diversa da quella di 
mantenere il potere o pre- 
sentarsi all'Aja sul banco 
degli accusati, starebbe 
eliminando, uno ad uno, 
i testimoni a carico, per 
poi poter sostenere che 
egli disegnava le strate- 
gie politiche generali, al- 
tri eseguivano in autono- 
mia le operazioni sul 
campo. Il potere uccide 
quindi i suoi figli. 

Non appare inconsueto 
a chi collega la cultura 
serba a quella, vicina e 
nemica e în qualche mo- 
do «contagiosa», degli ot- 
tomani: per i principi tur- 
chi era considerata legit- 
tima l'eliminazione dei 
fratelli e anche dei figli, 
con il fine di salvaguar- 
dare la saldezza del tro- 
no. 

Nell'ultimo, drammati- 
co omicidio, si intravede 
anche un legame tra pote- 
re politico e mafia. Il di- 
rettore della Garant- 
banka, Vuk Obradovic ( 
omonimo del generale dis- 
sidente, capo dell'opposi- 
zione socialdemocratica) 
rimasto ferito nella spa- 
ratoria, aveva vestito la 
divisa di generale prima 
di passare all'istituto di 
credito che gestisce î fon- 
di dell'esercito, e quelli 
provenienti dalle razzie 
dei. paramilitari: una 
massa enorme di denaro 
sporco. 

Forse, si sussurra nella 
«carsija», l'obiettivo del 
killer era lui, depositario 
di inconfessabili segreti 
sugli intrecci tra potere 
politico, servizi segreti e 
bande paramilitari. For- 
se. Tutto può accadere in 
queste paese in cui appe- 
na poche settimane fa le 
opposizioni hanno ritro- 
vato un minimo di unità 
politica, e si apprestano 
a ripetere alla gente che 
disoccupazione, freddo, 
scarsità di cibo e isola- 
mento sono responsabili- 
tà del governo, e non, co- 
me dice la propaganda 
di regime, unicamente de- 
gli occidentali accanitisi 
contro il valoroso popolo 
serbo. 

Allora la resa dei conti 
interna al potere assume 
anche î connotati di un 
balcanico avvertimento: 
tutti i nemici sono davan- 
ti alla canna dei fucili. 

Fulvio Molinari 


Tre giudici dell’Alta Corte di Londra accolgono l'appello presentato dal governo belga e da sei gruppi umanitari 


Si allontana il rientro di Pinochet in Cile 


zionato» a rispedire a casa 
l'ex caudillo, trattenuto da 
un anno e mezzo in base al- 
la richiesta d'estradizione 
spagnole. Le cartelle clini- 
che sullo stato di salute di 
Pinochet, però, non sono 
mai state rese pubbliche e 
ne è nata una nuova batta- 
glia in tribunale. 

La sentenza di ieri - un 
ribaltamento di quella 
emessa sempre dall'Alta 
corte a fine gennaio, che ne- 
gava la possibilità di un rie- 
same - ha un importante ri- 
svolto immediato. Il rimpa- 
trio di Pinochet il mese 
scorso sembrava imminen- 
te tanto che il Cile aveva 


fatto atterrare alla base di 
Brize Norton, nei pressi di 
Londra, un aereo militare 
pronto a riportare in qua- 
lunque momento il genera- 
le a casa. 

Ora la partenza slitta an- 
cora e secondo gli esperti le- 
gali, ci vorranno «forse me- 
si» prima che si concluda 

uest'ulteriore capitolo giu- 
iziario. A 

Se l'Alta corte darà ragio- 
ne al Belgio e ai sei gruppi 
umanitari, Straw sarà co- 
stretto a divulgare i certifi- 
cati medici. Ì vari paesi 
prenderanno tempo per 
studiarli attentamente e 
non è escluso che chiedano 


una nuova perizia condotta 
ovviamente da specialisti 
di loro scelta. 

‘Se invece il tribunale lon- 
dinese sosterrà la tesi del 
ministro - ovvero che il ge- 
nerale ha diritto alla sua 
privacy - il Belgio e le asso- 
cazioni per i diritti dell'uo- 
mo potranno far ricorso al- 
la camera dei Lord. 

«Nessuna decisione su Pi- 
nochet e sui tempi del suo 
rientro in Cile verrà presa 
prima della conclusione del- 
la vicenda giudiziaria», ha 
sottolineato un portavoce 
del IMnistero dell' interno. 
L'ex dittatore, insomma, 
non può lasciare Londra. 


Mentre i legali delle due 
parti si scontrano in tribu- 
nale, gli avvocati di Pino- 
chet hanno spiegato che il 
loro assistito ha un grande 
eruccio: non vuole assoluta- 
mente che vengano pubbli- 
cate le sue cartelle clini- 
che. «Teme che potrebbero 
influenzare drasticamente 
la sua vita familiare, così 
come la sua situazione so- 
ciale e politica, con lo stig- 

a di una deficienza men- 
tale». ù 

Amnesty International, 
così come gli altri cinque 

pi umanitari, hanno 
SERIO la svolta odierna 
«un grande risultato positi- 
Vo». 
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Prezzo chiavi in mano T.P.T. esclusa. 


._—»°»° Pensate solo a divertirvi. — 


Preparatevi, arriva la Seicento più divertente in circolazione. Agile, scattante, la guida è uno spasso. E i colori? Azzurro Rialto e Giallo Sole, con i 
paraurti in tinta e gli interni coordinati, assolutamente unici. Adesso, tenetevi forte perché anche il prezzo riuscirà a stupir- 


vi: solo 12.300.000 lire, in cambio del vostro usato da rottamare. Fiat Seicento Fun: edizione limitata, divertimento puro. JI/A] 
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Nella vicina penisola si conferma il trend a livello nazionale, mentre nel Quarnero si impone di misura Drazen Budisa 


In Istria Mesic aumenta i consensi 


FIUME È il socialdemocrati- 
co Vojko Obersnel, attua- 
€ assessore alla sanità e 
Previdenza sociale, l’unico 
candidato a ricoprire la ca- 
Tica di sindaco di Fiume, 
dopo che:Slavko Linie' è 
stato nominato vicepresi- 
dente del Governo Racan. 
La decisione di proporre 
l'assessore Obersnel alla 
carica di primo cittadino è 
stata annun- 
ciata ieri nel 
corso di una 
conferenza- 
stampa, dal 
presidente del- 
l’organizzazio- 
ne . cittadina 
del partito so- 
cialdemocrati- 
co, Vladimir 
Sepcie. 

La nomina 
ufficiale del 
nuovo sinda- 
co, che resterà 
în carica sino 
alle amministrative del 
2001, avrà luogo alla pros- 
sima sessione del Consi- 
glio cittadino, in program- 
ma probabilmente il 28 
febbraio o al più tardi il 2 
marzo, Vojko ©Obersnel, co- 
me rilevato dal presiden- 
te dei socialdemocratici 
fiumani, ‘è stato l’unico 
candidato proposto per su- 
bentrare a Linic ed è sta- 
to sostenuto all’unanimi- 
tà da tutte le forze politi- 
che della coalizione della 
famiglia. 


Durante la. conferenza 
stampa, alla quale è inter- 
venuto anche Josip Lulic, 
di Alleanza democratica 
fiumana, il candidato a 
sindaco di Fiume, Ober- 
snel, ha ribadito la sua in- 
tenzione di mantenere la 
continuità della linea per- 
Seguita sinora dalla Giun- 
ta municipale. Obersnel, 
43 anni, laureato in scien- 

- ze matemati- 
che e con due 
dottorati, uno 
in genetica e 
‘uno in scienze 
naturali, ha ri- 
levato che dal 
suo operato 
non c'è da at- 
tendersi nulla 
di spettacola- 
re, anche per- 
chè, come ha 
aggiunto, la 
Giunta presie- 
duta da Linic 
ha già appro- 
Vato praticamente tutti i 
più importanti documenti 
per il 2000. 

Il suo impegno, come 
ha voluto ancora sottoline- 
are il futuro sindaco, an- 
drà tutto a favore dell’at- 
tuazione di quanto prefis- 
sato dall’attuale Giunta 
cittadina. 

Vojko Obersnel rion ha 
ancora voluto pronunciar- 
slin merito al nome di chi 
potrebbe prendere il suo 
posto, cioè quello alla gui- 
da dell'assessorato alla sa- 
nità e previdenza sociale. 


Il voto istriano è stato determinante per la vittoria, 
sostiene Tomac. Anche la comunità degli italiani è 
soddisfatta e spera «che mantenga le promesse» 


POLA Se Mesic è da ieri il 
nuovo, Presidente croato, lo 
deve in parte al massiccio 
sostegno ricevuto dal 
l’Istria. Lo ha ammesso an- 
che Zdravko Tomac, dell’en- 


:  tourage dello sconfitto Budi- 


sa. Il candidato del quadri- 
Fat di centro (formato 

a Dieta democratica istria- 
na, liberali, popolari e conta- 
dini) ha infatti ottenuto qua- 
si il 71 per cento dei voti. In 
termini numerici 88 mila 
preferenze, più di quanto 
aveva raccolto quindici gior- 
ni fa al primo turno. Allora, 
il carismatico politico croato 
aveva ottenuto 79 mila pre- 
ferenze, pari al 61 per cen- 
to. Insomma, dopo dieci an- 
ni di dominio incontrastato 
di Tudjman, e di scarse affi- 
nità politiche tra l’Istria e il 
resto della Croazia (ecce- 
Zion fatta per il Quarnerò), 
questa è la prima volta che 
Il voto istriano coincide con 
dillo della maggioranza 

ei croati. 

Era quindi scontato an- 
che lo scarso risultato del- 
l'avversario Drazen Budisa, 
proposto dalla coalizione 
Yincitrice delle politiche del 

è gennaio (socialdemocrati- 
et e social-liberali), che in 

Stria non è andato oltre al 
29 per cento (36 mila prefe- 
renze). i 

, Se nella penisola le vota- 
zioni non hanno avuto sto- 
na, nella regione del Quar- 
nero e Gorski kotar, l’affer- 
mazione di uno dei due «con- 


« tendenti» è stata di pochi vo- 


ti. Si è imposto Budisa, con 
92 mila preferenze, il 50,9 
]er cento dei voti, mentre 
esic ha raccolto 89 mila vo- 
ti,. pari al 49,1 per cento. 
ue settimane fa la vittoria 


Un imputato non si è presentato in aula e l'udienza è saltata 


Un ennesimo rinvio del processo 
per traffico d'armi a Capodistria 


CAPODISTRIA Ennesimo colpo 
di scena nell’interminabile 
processo per produzione e 
traffico di armi presso il 
Tribunale circondariale di 
Capodistria. Al termine di 
indagini che si sono pro- 
tratte per oltre quattro an- 
ni e una lunghissima serie 
di rinvii dovuta immanca- 
bilmente all'assenza di 
qualche accusato nelle au- 


le giudiziarie, anche que- 


Sta volta uno degli imputa- 
ti-chiave ha -disertato 
Udienza. 

Si tratta di Darko Zu- 
Pan, 44 anni, commercian- 
te, fortemente indiziato as- 
Sleme ad altri tre complici 
di produzione e traffico di 
armi. Si sono invece pre- 
sentati in aula Adolf Stur- 
man, 45 anni, imprendito- 
Te privato di Lubiana, 
Branko Cecko, 32 anni, ti- 
tolare di alcuni negozi e ri- 
Storanti di Sesana e Divac- 
Cia; Kristjan Kamnik, 27 
anni, automeccanico sen- 
Celi Ssa occupazione di 

Je, fortemente indiziato 


7 n 


La ristrutturazione aziendale h 


Tomos 


n > ce i 

ha minacciato di far chiude 
cale in- 
Tomos. 


So 1999 il fatturato globale 
lell’azienda è stato di 5 mi. 
lardi di talleri (50 miliardi 


di lire) con un aumento di 


Circa un miliardo di talleri 
{pgvaro una decina di mi- 
1900 di lire) rispetto al 

Stando alle reali Previsio- 


anche di uno dei più effera- 
ti assassini avvenuti negli 
ultimi tempi nel Paese. 

Si tratta della tristemen- 
te famosa strage di Teka- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = (9,70  Lire* 
Tallero. 1,00. = 0,01 


050 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00. = 
Kuna 1,0 
SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1809,77 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,83 ='11209,01 Lire/l 


250,31: Lire 
0,1293. Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 = 1220,06 Lire/l 


CROAZIA 


Kuneyl 4,65 = 1163,95 Lire/l 
(Dato fomito dell Baka Kopor'4d. di Capodistria 


_. 


ni si calcola che nel pri 

anno del nuovo millennio il 
fatturato dell'impresa do- 
ae be raggiungere i 6 mi- 
iardi e 600 milioni di talle- 
E. (66 miliardi di lire) e f'utis 

© netto aggirarsi sui 450 
milioni di talleri (qualche 
cosa come 4 miliardi e mez. 
zo di lire). 

. Ultimamente la nuova di- 
Tigenza della . Tomos- 
É Toup, che già da tre anni 

a parte del consorzio sviz- 
Zero Aluisse, ha compiuto 
Una completa ristruttura- 
zione ponendo sotto lo stes- 
50 tetto otto reparti produt- 
tivi, nei quali attualmente 
sono occupati 500 dipenden- 
ti. Dall’ormai lontano 1988 


a portato un aumento di fatturato e di utili 


più magra e più ricca 


cevo, località della Slove- 
nia. settentrionale, nella 
quale, nel marzo del 1997, 
vennero uccise quattro per- 
sone. Per questo orribile 
delitto Kristjan Kamnik 
ha trascorso un lunghissi- 
mo fermo preventivo nelle 
carceri di Celje. 

ja assieme ai tre com- 
plici, è accusato che agli 
inizi del 1995 in un To 
cheggio nei pressi dell’al- 
bergo pda a Senozece, si 
apprestava a. consegnare 
pain trafficanti dar. 
mi italiani, una decina di 


pistole automatiche di pro-. 


duzione croata e diverse 
migliaia di proiettili di pro- 
duzione austriaca. 

Poco più tardi, nell’allog- 
gio di Adolf Sturman gli in- 
quirenti hanno sequestra- 
to un vero e proprio arse- 
nale bellico, comprenden- 
te centinaia di sofisticate 
armi e diversi chilogram- 
mi di esplosivo. 

Dopo la lettura del lun- 
go atto di accusa l’udienza 
è stata nuovamente rinvia- 
‘ta per l'assenza in aula di 
Zupan. 


a oggi l’ex colosso economi- 
co "All è stato sotto- 

osto a una drastica cura 

imagrante. Va infatti ri- 
cordato che dodici anni fa 
la Tomos occupava 2700 
persone. So 

Alla recente riunione i 
membri del consiglio di am- 
ministrazione hanno. con- 
statato che anche la filiale 
della Tomos che opera in 
Olanda sta conseguendo 
buoni risultati produttivi. 
Si calcola che nel 1999 ]a 
vendita di ciclomotori auto- 
matici è aumentata di oltre 
il 80 per cento rispetto al- 
l’anno precedente, copren- 
do l’intera area dell’Unione 
europea. 


era andata a quest’ultimo. 
Il che significa che molti de- 

li elettori rimasti «orfani» 

ell’accadizetiano Granic si- 
ano andati probabilmente a 
Budisa. Per quanto concer- 
ne l’affluenza nelle due re- 

ioni nordadriatiche, in 
Tonia sono andati alle urne 
126 mila aventi diritto su 
un totale di 182 mila, preci- 
samente il 69,2 per cento, 
Nel Quarnero e Gorski ko- 
tar, a partecipare alla terza 
votazione in poco più di un 
mese sono stati 183 mila 
elettori (276 mila gli aventi 
diritto), per un’affluenza del 
66,3 per cento. Per quanto 
attiene alla sola città di Fiu- 
me, qui la vittoria di Budisa 


il tour elettorale pei 


è stata alquanto netta. Egli 
ha ottenuto il 54,3 per cento 
dei voti, ovvero per l’esattez- 
za 46 mila suffragi. A Mesic 


Bagno di folla a Rovigno per stipe Mesic, ripreso durante 


‘o turno delle presidenziali. 


Massiccio sostegno al ballottaggio per il neopresidente: 71 per cento dei voti 


Fiume, Vojlo Obersnel candidato 
à ricoprire la carica di sindaco 


sono andati invece 39 mila 
voti, cioè il 45 per cento. Va 
aggiunto che dei 133 mila 
aventi diritto in città, ad an- 
dare alle urne sono stati in 
circa 86 mila. Due settima- 
he fa, come detto, a imporsi 
era stato Mesic, con il 89 
er cento dei voti, seguito 
a Budisa con il 36. 

Tra i primi a reagire all' 
elezione di Mesic, il presi- 
dente (dimissionario) - del 
Consiglio regionale istriano 
Damir Kajin, il quale si è 
congratulato a nome dei con- 
siglieri. «Le auguro - ha 
scritto Kajin - un proficuo la- 
voro, nella convinzione che 
sarà svolto per il bene di tut- 
ti i cittadini della Croazia. 
Per il Paese è necessaria 
una svolta non solo economi- 
ca e sociale, ma anche mora- 
le, e in questo senso uno dei 
ruoli principali sarà riserva- 


to proprio al Presidente del- , 


la Repubblica». 
Soddisfazione anche tra 


' le file della minoranza ita- 


liana, cui Mesic aveva la 
scorsa settimana riservato 
uno degli incontri del tour 
elettorale. «Mi auguro che 
mantenga ta impegni verso 
il rispetto dei diritti acquisi- 
ti della comunità italiana» 
ha commentato Maurizio 
Tremul, presidente della 
giunta esecutiva dell’Unio- 


.ne italiana. Il deputato al 


seggio garantito Furio Ra- 
din è ottimista: «Mesic è tra 
i due candidati quello che è 
più ‘interessato alla nostra 
comunità. E lo ha dimostra- 
to di recente, schierandosi a 
favore del bilinguismo a li- 
vello regionale. Ciò ha con- 
tribuito a raccogliere i voti 
in Istria anche della maggio- 
ranza dei croati. Ha vinto 
grazie alla sua personalità, 


ine la sua posizione indipen- 


ente dai centri di potere in 
Croazia». 

Alessio Radossi- 

‘ Andrea Marsanich 


dl 
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Decisione del Tribunale di Zagabria 
Kutle dovrà rimanere 
‘un mese în carcere: 
puo inquinare le prove 


ZAGABRIA Niente libertà 
provvisoria per il faccendie- 
re di Siroki Brijeg (Erzego- 
vina), Miroslav Ritle, arre- 
stato nei giorni scorsi con 
l'accusa di abuso di potere 
d'ufficio e contraffazione di 
documenti ufficiali. Il giu- 
dice inquirente del Tribu- 
nale regionale di Zagabria, 
Zoran Luburic, ha disposto 
un:'mese di carcerazione 
preventiva per il noto tyco- 
on, sospettato di aver sot- 
tratto denaro alla Tisak - 
la TRISRIOTE azienda croata 
per la distribuzione di quo- 
tidiani e riviste - per un 
danno che ammonta a 48 
milioni di kune, in pratica 
12 miliardi di lire. 

Il giudice 
Luburic è ve- 
nuto così in- 
contro alla ri- 
chiesta in tal 
senso avanza- 
ta dal Procu- 
ratore di stato 
di Zagabria il 
quale aveva 
espresso il ti- 
more che se 
Kutle fosse 
stato scarcera- 
to avrebbe po- 
tuto inquina- 
re le prove e 
fare pressioni 
sui testimoni. La decisione 
di tenere il faccendiere in 
carcere per un periodo di 
trenta giorni è stata presa 
dopo che Kutle era stato ie- 
ri interrogato per circa 
mezz'ora, nel corso della 
quale aveva respinto tutte 
le accuse, professandosi in- 
nocente. 

Le stesse cose Kutle le 
aveva dette giovedì scorso 
quando erano scattate le 
«manette ai suoi polsi ed 
era stato ‘ascoltato dalla 

iudice Mirjana Rigljan. 

(e ‘competenti autorità 
hanno accolto la richiesta 


Tutto fermo a Sesana mentre una ditta chiede l’asta giudiziale per farsi pagare i lavori 


Troppe spese per Il centro Luna 


Il casinò di Portorose ha in mano gli atout più consistenti 


‘Troppo povero 
con tanti figli: 
SI @ messo a rubare 


CAPODISTRIA Assolto con la 
condizionale Edvard Be- 
rakovie, cittadino croato, 
arrestato lo scorso mese 
nelle Vicinanze della loca- 
lità di Elleri, con l’imputa- 
zione di furto aggravato 
‘con scasso e rapina pluri- 
ma. Nel corso delle com- 
plesse indagini gli inqui- 
renti hanno appurato che 
l’uomo, di pro ‘'essione elet- 
tricista re; ‘olarmente’ oc- 
cupato a Fiume, padre di 
una numerosa famiglia, 
nelle scorse settimane si 
era associato a due indivi- 
‘ul poco affidabili del Ca- 
Podistriano, tali M.J. di 
25 anni e TP. di 36 anni, 
In passato condannati per 
detenzione .e spaccio di 
droga e denaro falso, per 
mettere. a segno alcuni 
furti. L’imputato che alcu- 
ni anni fa aveva partecipa- 
to alla guerra patriottica 
in Croazia, uscendo note- 
volmente traumatizzato 
dalle vicende belliche, ha 
dichiarato all’investigato- 
ri che con i guadagni rica- 
vati dai furti contava di 
poter migliorare la sua di- 
sastrosa situazione econ0- 
mica. Dopo aver preso 
istruzioni dai due cono- 
scenti agli inizi di genna- 
io Edvard si trasferì nella 
zona confinaria prenden- 
do immediatamente di mi- 
ra una casa di campagna 
nei pressi di Elleri. Con 
grande ‘abilità riuscì a‘ 
asportare dall'abitazione 
oro, gioielli, denaro con- 
tanti per un valore com- 
plessivo di 5 milioni di li- 
re. L’ingenuo malvivente 
non aveva però tenuto 
conto che in questa parti 
colare zona ‘si trovavano 
diverse pattuglie della po- 
lizia. confinaria, munite 
anche di unità cinofile. 
Molto presto il' cittadino 
straniero venne individua- 
to e bloccato dalle unità 
confinarie. Nel corso del 
processo ha confessato 
ogni addebito scoppiando 
più volte in lacrime. 


SESANA Aperto in questi gior- 
ni un nuovo capitolo nella 
lunghissima storia dell’in- 
compiuto centro di ricrea- 
zione e divertimenti Luna, 
da quasi tre anni completa- 
mente abbandonato alla pe- 
riferia di Sesana, a pochi 
chilometri dal confine italo- 
sloveno. a 
Stando ai progetti ‘di un 
gruppo di danarosi impren- 
ditori, facenti capo al 
l’azienda lubianese Itecom, 
fiore all’occhiello dell’impor- 
tante infrastruttura turisti- 
co-alberghiera, avrebbe do- 
vuto essere una modernissi- 
ma casa da gioco. Tenendo 
conto della specifica colloca- 
zione geografica, il casinò 
avrebbe dovuto attirare 
giornalmente centinaia di 
appassionati del gioco d’az- 
zardo provenienti soprat: 
tutto dalle località del vici- 
no Friuli-Venezia Giulia. 
. Poi l'improvviso colpo di 


| scena. La recente normati- 


va in materia di gioco d'az- 
zardo approvata dai parla- 
mentari di Lubiana, preve- 
de che le speciali concessio- 
ni di prima categoria, con 
le quali vengono organizza- 


ti i cosiddetti giochi dal vi- 
vo, possono venir rilasciate 
soltanto dai casinò che già 
da anni operano sotto il con- 
trollo statale. Le altre, più 
piccole case da gioco priva- 
te, possono installare esclu- 
sivamente nei loro locali 
macchinette automatiche 
mangiasoldi. 

Appresa la notizia, gli in- 
vestitori amareggiati bloc- 
carono i lavori del centro 
Luna. A questo punto uni- 
camente la diri- 
genza del casi- 
nò di Portorose 


l’incompiuto centro Luna 
venga posto all’asta e ven- 
duto al migliore offerente 
in quanto l’'Itecom dovreb- 
be a questa azienda una 
settantina di milioni di tal- 
leri (circa 700 milioni di li- 
re) per servizi mai pagati. 

D'altra parte i periti lega- 
li avrebbero appurato che il 
valore del centro Luna, tut- 
tora incompiuto, si aggire- 
rebbe sui 370 milioni di tal- 
leri (tre miliardi e 700 mi- 
lioni di lire). 

A questo 
punto i respon- 


potrebbe lan- (lit itori sabili del casi- 
ciare un’anco- gli imprendi nò di Portorose 
ra di salvezza della Itecom sostengono che 


agli imprendi- 
tori della Ite- 
com, chiedendo 
una speciale 
concessione 
per il centro 
Luna. Ma biso- | 
gnerebbe accelerare i tem- 


il progetto 


pi. : 

Negli ultimi giorni, infat- 
ti, i dirigenti dell'impresa 
edile Kraski Zidar, di Sesa- 
na, si sono rivolti al locale 
tribunale circondariale ri- 
chiedendo che al più presto 


costretti a mollare 


di una casa da gioco 


non possono as- 
sumersi la deci- 
sione di acqui- 
stare immedia- 
tamente il cen- 
tro Luna, com- 
pletarlo e quin- 
di installare un nuovo casi- 
nò dal giorno alla notte. 
Stando infatti alle ultime 
dichiarazioni del presiden- 
te del consiglio di ammini- 
strazione della più vecchia 
casa da gioco slovena, dap- 
prima è necessario appura- 


di Kutle di poter lasciare 
temporaneamente e sotto 
scorta il carcere per assisti- 
re alle esequie di suo pa- 
dre, deceduto lo scorso fine 
settimana. Il faccendiere 
ha però improvvisamente 
deciso di non andare ai fu- 
nerali poichè teme che la 
presenza dei giornalisti 
possa in qualche modo rovi- 
nare la cerimonia. 

Intanto il fratello di Mi- 
roslav Kutle, Ante, ‘che è a 
capo della Direzione nazio- 
nale per la tutela dell'am- 
biente, ha dichiarato di te- 
mere che Miroslav possa 
venire ucciso in carcere. 
Uno degli avvocati del tyco- 
on, il noto Anto: Nobilo, 
non ha voluto 
rigettare del 
tutto questa 
ipotesi, affer- 
mando che all' 
interrogatorio 
di ieri Miro- 
slav Kutle era 
sorvegliato da 
quattro  poli- 
ziotti, «Laco- 
sa mi sembra 
indicativa. - 
ha detto Nobi- 
lo - solitamen- 
te una simile 
sorveglianza 
d viene adotta- 
ta nel caso si tratti di qual- 
cuno colpevole di gravi fat- 
ti di sangue. Evidentemen- 
te la direzione del carcere 
giudiziario di Zagabria 
avrà avuto i suoi buoni mo- 
tivi per rafforzare le misu- 
re di sicurezza intorno al 
mio cliente». 

Sempre il giudice Lubu- 
ric ha annunciato che la 
settimana prossima decide- 
rà l'avvio dell'inchiesta nei 
confronti degli undici part- 
ner dell'erzegovese, tutti 
facenti parte degli organi- 
smi direttivi della disastra- 
ta Tisak. 


re con la massima traspa- 
renza la situazione patrimo- 
niale dell'azienda Itecom. 
Successivamente elaborare 
un accurato studio per sta- 
bilire se l'apertura di un 
nuovo casinò sull'altopiano 
carsico non potrebbe rap- 
presentare una pericolosa 
concorrenza alla vicina ca- 
sa da gioco di Lipica, ovve- 
ro l’attuale filiale del casi- 
nò di Portorose. 

Non va infine posto in se- 
condo piano nemmeno il fat-. 
to che già tra breve dovreb- 
bero iniziare i lavori di com- 
pleto ammodernamento lo- 
gistico della casa da gioco 
di Lipica. 

Si tratterebbe dunque di 
una decisione di vitale im- 


portanza per il futuro svi- 


luppo del casinò di Portoro- 
se. Perciò i suoi dirigenti so- 
stengono che all’attuale sta- 
to delle cose devono agire 
con i piedi di piombo. 


L'edificio di Pirano, in grave stato di abbandono, è appetito da tre società disposte a rilevarlo e restaurarlò 


Palazzo Trevisini deve essere venduto 


PIRANO Scarso interesse fino- 
ra dimostrato da facoltosi 
imprenditori e aziende al- 
l'acquisto del vetusto palaz- 
zo ‘Trevisini. Si tratta di 
uno dei più antichi e rap- 
presentativi edifici di Pira- 
no; che ormai da tempo ver- 
sa in uno stato di degrado. 
Costruito nel lontano 1827 
nelle vicinanze del man- 
dracchio piranese, nella 
sua lunga e travagliata sto- 
ria lo stabile, ha ospitato 
svariate attività. 

Negli anni precedenti al- 
lo sfascio della ex Federa- 
zione jugoslava palazzo Tre- 
Visini ospitò gli uffici di al- 
cuni servizi amministrativi 
comunali e regionali. Poi il 


rapido declino e la chiusu- 
ra. Ultimamente Le Aol 
municipalità proprietaria 
da SO 174 anni dell'edifi- 
cio, ha deciso di pubblicare 
un bando per venderlo al 
migliore offerente. 

inora però soltanto tre 
sono state le imprese inte- 
ressate all'acquisto del pa- 
lazzo, Dapprima si è fatta 
viva la locale società Zeta. 
Stando a una prima propo- 
sta di massima al pianoter- 
ra dell’edificio dovrebbero 
trovare posto alcuni eserci- 
zi pubblici, nei piani supe- 
riori i nuovi acquirenti han- 
no manifestato l'intenzione 
di allestire alcuni uffici, al- 
loggi privati e una galleria 


artistica. Durante le prime 
trattative intavolate non si 
è comunque parlato dell’in- 
dennizzo che la società Ze- 
ta dovrebbe versare al Co- 
mune piranese. 
, Più concreta è risultata 
invece l’offerta fatta dall’im- 
presa privata Finali di Lu- 
cia. I titolari hanno annun- 
ciato di essere pronti ad ac- 
quistare palazzo Trevisini 
pa 85 milioni di talleri (al- 
Ineirca 850 milioni di li- 
re). Una parte dell’edificio 
sarebbe destinata ad eserci- 
zi pubblici, un altra ad al- 
loggi adibiti, mentre una 
terza parte dello stabile 
temporaneamente avrebbe 
ovuto rappresentare una 


sorpresa per i futuri acqui- 
nu È ; 
rogramma più comple- 

to È rifare il TE a palaz- 
zo Trevisini è stato presen- 
tato più tardi dalla società 
Gaspar-Invest .-di Pirano. 
Al pianoterra del palazzo 
Trevisini si prevede di alle- 
stire un moderno centro 
commerciale, mentre nei 
piani superiori: verrebbero 
sistemate le sedi delle prin- 
cipali organizzazioni cultu- 
rali. i 

La società Gaspar-Invest 
ha stimato il valore del pa- 
lazzo tra gli 80 e i 100 milio- 
ni di talleri (all'incirca da- 

li 800 milioni al miliardo 
di lire). 
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VIABILITA' Collegamento autostradale: SS 13 Tangenziale Ovest di Udine - Tronco Udine-Carnia: restringimento della — 
carreggiata con sospensione della circolazione dal km 1,1 al km 1,8 della corsia sinistra direzione Venezia - SS 14 «della Venezia Giu: 
lia» - Tronco da Sistiana a Trieste: restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose. 
dal km 140,3 al km 140,5- SS 52 «Carnica» - Tronco bicio Carnia-Passo Mauria: senso unico alternato al km 50,9- SS 202 «Triesti- 
na» ex GVT - Tronco Cattinara-Molo VII: restringimento delle carreggiate dal km 38,2: al km 40- SS 251 «della Val di Zoldo e Val 
Cellina» - Tronco Maniago-confine Bellunese: senso unico alternato dal km 70,3 al km 70,4 - SS 354 «di Lignano»: chiusura al tran- 
Sito dal km 0,0 (innesto con SS 14.in località Crosere) al km 1,2 (innesto con SP «delle Bandite». 5 
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ne © Al Norddissolvimento delle nebbi 
so sull'arco alpino con precipitazio! 
periori ai 1200 metri. Sulle restanti re: 
serata. Foschie dense o banchi di nel 
gioni tirreniche e sulla Sardegna par: 


FRONTE 


pig a bb. ff ; 


sità variabile. 


in diminuzione le massime. 


sul settore occidentale per effetto fohen. 
i, soprattutto sul versante settentrionale, nevose a quote su: 

lelo parzialmente nuvoloso. In migliotamento dalla 
ia sul settore centro-orientale della Valpadana. Sulle re- 
Imente nuvoloso. Sulle Marche, sull’Abruzzo e sull'Ap- 
pennino cielo nuvoloso con precipitazioni diffuse, nevose sui rilievi. AI Sud e sulla Sicilia nuvoto- 


sulle regioni adriatiche deboli da Sud-Est;-moderati da Nord-Ovest su quelle occidentali e joniche. 


poco mosso l'Adriatico; agitato il mare di Sardegna; mosso lo Jonio. Tutti in aumento. 


Cielo molto nuvolo- 
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‘ attendibilità 80% 
AI mattino, in pianura, possibili nebbie o foschie e deboli piogge. In giornata mi- 


glioramento con vento di bora sulla costa e da Nord sui monti e pianura. 
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aumento. 
TENDENZA PER VENERDÌ 


Cielo da poco nuvoloso a variabile. 


fit attendibilità 70% 
In prevalenza poco nuvoloso. Temperature minime in diminuzione, massime in 


min max. 
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Le infrazioni al Codice sono totali: il pedone cammina in un incubo 


Vigili al semaforo? Benissimo 
E rinnovi di patente più duri 


La circolazione sulle stra- 
de e, particolarmente nelle 
nostre città è diventata cao- 
tica ed estremamente peri- 
colosa. Bisognerebbe con- 
cludere che il Codice della 
strada è diventato un «op- 


maforo umano» come è sta- 
to definito. 

Tre esempi: un automobi- 
lista che sta per sfrecciare 
malgrado il giallo si sia tra- 
sformato in rosso, ma che 
inchioda quando sì accorge 
tional», tante sono le infra- che all’angolo della strada 
zioni a cui quotidianamen- c’è il vigile; la sosta sullo 
te assistiamo; dal fatto più Free riservato ai disabili, 
grave di passare a semafo- che si trasforma in rapida 
ro rosso al passaggio con- fuga causa la presenza del 
tromano pur di accaparrar- tutore dell’ordine; all’anna- 
si il parc eegio, dal disin- cr frenetico alla ricerca 
volto cambio di corsia al su- elle cinture di sicurezza, 
peramento a destra, dalla sempre quando all’orizzon- 
sosta selvaggia in seconda te compare il vigile. Invitia- 
e anche terza fila all’inva- mo chi ritiene pleonastica 
sione del Rada ico riser- la presenza del vigile in 
vato di norma al povero pe- prossimità del semaforo a 
done, all'occupazione del pri nei pressi e re- 
suolo destinato alla sosta igere una statistica dei 
dei bus. assaggi a semaforo, non 

Sembrerebbe proprio i giallo, che ha già 
che quando l’uomo (inteso significato di attenzione, 
come essere umano: rispet- ma a semaforo rosso. Pren- 
tiamo le fee opportunità) derà così consapevolezza 
gira la chiavetta del cru- che la fretta, accompagna- 
Scotto, che si ritrovi su due ta dal disprezzo delle nor- 
o quattro ruote, cambia la me, prevarica la sicurezza. 
propria personalità. Si ri- Il pedone che si avventu- I 
sveglia «Il Mister Hyde». ra per le vie di Trieste — e doveri civili che ogni citta- 

fn Mister Hyde che, sen-. non parliamo dell’attuale dino dovrebbe custodire 
za antidoto, ritrova intatta città- trincea piena di lavo- nel proprio bagaglio cultu- 
la lucidità del dottor Jekyll ri in corso — troverà sem- . rale. 
non appena intravede la- pre una macchina o una fi- 
nota sagoma del vigile, «se- Ila senza soluzione di conti- 


nuità di motorini a render- 
gli il percorso estremamen- 
te arduo. Se poi il pedone 
si trova a spingere una car- 


di un bastone, si troverà al- 
la mercè di questo novello 
Mister Hyde che pure lo in- 
sulterà per aver osato chie- 
dere spazio per muoversi, 
Tutto ciò dipende dalla 


dice della strada? In que- 
sto caso abbiamo: subito 
pronta la nostra ricetta già 
inviata all’ispettorato della 
motorizzazione civile e alla 
polizia municipale, e cioè 
che ogni rinnovo della pa- 


nerica, visita' medica ma 
contempli pure la risposta 
a un questionario sul codi- 
ce della strada. 

Ben vengano i vigili sul- 
le strade a fare opera di 
“prevenzione (e qui ripetia- 
mo la domanda di istituire 
cioè il vigile di quartiere), 
serviranno a far prendere 
coscienza e conoscenza dei 


Luisa Nemez 
Ote-Adoc 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


i OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 
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MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


rozzina oppure abbisogna 


mancata conoscenza del co- . 


tente non si limiti a una ge-- 


Ariete 21/3 19/4 


Oggi la vita 
procederà in modo. ab- 
bastanza scorrevole, 
ma dovete affrontare il 
lavoro con metodo. Af- 
fiatamento con il part- 
ner. Salute buona ma 
concedetevi qualche gior- 
no di relax. 


Gemelli 21/5 20/6 


Siete impegna- 
tissimi nel lavoro, mai 
sacrifici saranno am- 
piamente ricompensa- 
ti. Attenzione alle rela- 
zioni ambigue, rischia- 
te una solenne delusio- 
Dei Attenzione alla die- 
a. 


Leone 23/7 22 


Siete molto de- 
terminati nel portare 
avanti i vostri progetti 
di lavoro, ma sappiate 
che non sarà facile. Do- 
vrete scegliere tra amo- 


nea fate lunghe cammi- 
nate. 


Bilancia_23/9.22/1 


Stimolante il 
vortice di novità nel 
settore - professionale: 
molto è anche merito 
vostro. Attenzione, in 
amore pericoli in vi- 
sta. Attenti a chi dice di 
essere un amico ma non 
lo è. 
Sagittario 22/11 21/12 
Irapporti con i 
collaboratori dipende- 
ranno in gran parte 
dai vostri atteggiamen- 
ti che dovranno essere 
accondiscendenti. Slan- 
ci ritrovati in amore se 


il partner collaborerà 
nel vostro progetto. 


Aquario 20/1 18/2 


Sarete in gra- 
do di apportare utili 
cambiamenti al vostro 
programma di lavoro. 
Con l'impegno avrete 
grandi , soddisfazioni. 
Incontri soddisfacenti. 
Qualche problema con il 
partner. 


re e denaro. Per la li-_ 


Toro 20/4 20/5 


Imponetevi un 
programma di 
se non volete 


severo 
lavoro 
perdere del tempo pre- 


zioso. Nuovi incontri 


piacevoli vi apriranno 
le porte di nuovi am- 
bienti. Cambiamenti in 
arrivo. 


Cancro 21/6 22/7 


Non lasciatevi 
scoraggiare da situazio- 
ni professionali ina- 
spettatamente compli- 
cate. In amore evitate 
dolorosi compromessi, 
ne uscirete vincenti e 
tutto andrà per il me- 
glio. 


Oggi darete il 
massimo di voi stessi 
nel lavoro e probabil- 
mente farete cambiare 
il giudizio dei superiori 
nei vostri confronti. 


Avete bisogno di un 
rapporto stabile e dura- 
turo. 


Scorpione23/10 21/11 


Cercate di es- 
sere meno dispersivi e 
disorganizzati: non do- 
vete perdere mai di vi- 
sta i vostri obiettivi. 
In amore qualche nu- 
be, ma passeggera. Sa- 


Vergine __23/8.22/9 * 


lute in lieve peggiora-, 


mento. 


Capricorno 


Giornata piena 
di impegni e di iniziati- 
ve stimolanti: mettetele 
a frutto e il lavoro decol- 
lerà. Una persona vi at- 
trae molto, fate in modo 
che vi noti e ne ricavere- 
te una relazione duratu- 
ra. 


Pesci 19/2 20/3 


‘Frenate la vo- 
stra lingua tagliente ed 
evitate qualsiasi tipo di 
discussione di lavoro: 
la provocazione non è 
casuale. Sfoderate il vo- 
stro fascino in serata, il 
partner ne resterà sor- 
preso.. 


ACCRESCITIVO (5/7) 
3 L'uomo ideale 
È maschio e forte, 


eppure è così dolcel 


Lo scassinatore e la cassaforte 
Certo che per conosceme alla lettera 


il' contenuto la dovevo aprire! 
Ci son riuscito infatti, ma non senza 


‘superar la sua forte resistenza. 


Favolino 
AGGIUNTA INIZIALE (5,7) 


[Ju 


AUTO C0R 


ORIZZONTALI: 1 Un pozzo di scienza! - 10 


Figlia di Elena e 
27 Naturalezza - 


Li affretta l'orecchio - 11 Ha un Consiglio di Sicurezza (sigla) - 
12 Dipartimento francese con capoluogo Aurillac - 14 Un bacio senza fine - 16 Anteriore (abbr.) - 17 
Lussuosa auto straniera - 21 Sigla sulle autoambulanze - 23 Guardiani severi - 24 L'attore Connery - 25 
Menelao, sposa di Neottolemo - 26 Regione francese dove è prodotta un'ottima acquavite - 
28 Può ingannare... la razza - 29 Blocco per appunti - 30 Cesta per pescare - 32 Laggiù in 
fondo - 85 Un ente o una scuola - 37 Un nome dell’architetto Ponti - 89: Discesa, pendio - 40 La nostra parte 
del mondo. 


VERTICALI: 1 Al 


lettamento, lusinga - 2 Sfumatura di colore - 3 Antitetici - 4 Interno in breve - 5 Dà inizio alla 
ripresa sul set - 6 iniziali della Piccolo - 7 Prima nota - 8 Bel colore roseo - 9 Simbolo dell'oro - 13 Un taglio 
di came di manzo - 14 Donne nate a Rangoon - 15 Eretici sterminati da Papa Innocenzo Ill - 18 
Infiammazione della pelle - 19 Belve con la criniera - 20 E all'oscuro di tutto... - 22-Tra le quinte - 24 Ci va chi 
sale - 26 Raccolta di 12 mensili - 27 La schiacciata del tennista - 28 Una società del gruppo Eni (sigla) - 31 
Sinistra (abbr.) - 33 Amò Parisina - 34 Ha potenti spire - 36 Dove in francese - 38 Iniziali della Papas. 


| SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: /L PALCO - CIPOLLA - Indovinello: L'ANIMA. 
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PER ALCUNI 


È UN ADORABILE 


CUCCIOLO 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


SOLTANTO PER 
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CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
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Craxi perseguitato? 
Giudizio blasfemo 


Te morte di CE ha dato 
ura a un'esplosione di 
sgntraddizioni a teatrali- 
Di sconcertante, che supera 
on gusto. Vorrei fare al- 
rogansorsiderazioni. «L'ar- 
za» con cui parlava 

da Presidente del Gancio, 
mantenuta anche da «emi. 
grante» tunisino mi dissu- 
stava. Nessuno dovrebbe 
averne nostalgia o dimenti- 
carsene. «Esule»? In attesa 
che scadessero i termini o 
scattassero amnistie Craxi 
se ne stava tranquillo ‘in 
quella sua residenza tunisi- 
na che Berlusconi definiva 
“per niente lussuosa» (con 
parametri che evidentemen- 
te si discostano da quelli 
el comuni mortali, visto 
che la tu ce ne ha offerto un 
Ussaggio sia di interni che 

‘1 esterni). Non esule ma la- 
litante è chi si sottrae alla 
co pur avendo (0 dp 
ermando di avere) valide 
frecce a favore della sua 
non colpevolezza. «Persegui- 
tato a_causa della giusti 
zia». Giudico blasfemo chi 
ha scelto îl brano di Matteo 
9,10 per la liturgia funebre 
così annoverandolo tra i de: 
stinatari delle evangeliche 
beatitudini. «Unico perse- 
suitato». Non è vero, perché 
altri esponenti di partito so- 
no stati inquisiti e sono ri- 
masti a scontare la condan- 
na. Per sensibilità o solo 
Se non possedevano vil- 

e in Paesi ospitali? «Anche 
altri si sono comportati co- 
me lui e l'hanno fatta fran- 
ca». Almeno sinora. E° una 
logica infantile. Ricordo che 
quando (ma ero piccoletto) 
con' una fiondata ho rotto 
un vetro anch'io cercavo di 
giustificarmi dicendo che 
anche Marco aveva la fion- 
da e anche Piero aveva rotto 
un vetro. Ma gli sculaccioni 
li fr: lo stesso. 

Nella stessa logica di Cra- 
x st muove l’amico Berly- 
sconi. Anche lui si giustifica 
«non De oeeililoo în quan- 
to quelle delinquenze erano 
comportamento comune. Co- 
me dire che tutti rubano per 
cui il furto va derubricato 
dal Codice. E noi, i deruba- 
ti, a essere contenti. «Aveva 
le prove». Se aveva le prove 
(e non erano solo impressio- 
n o presunzioni) era possi- 

ile, e forse dovere civico, 
produrle. Non solo minac: 
ciarle. Perché Craxi; che di- 
ceva di averle, le ha solo sot- 
tintese, senza uno straccio 
di riscontro? Io non dico che 
egli sia l’unico, e non vi sia- 
no stati altri devianti come 
lui rispetto alla Legge; mia 
personale convinzione è che 
vi siano anche degli altri 
ma non posso ragionevol- 
mente credere che tale mia 
presunzione sia sufficiente 
per far incriminare e con- 
dannare qualcuno. Mi sem- 
bra infine già abbastanza 
grave che pur non ignoran- 
do che i fondi neri sono eva- 
sioni fiscali, un Presidente 
del Consiglio abbia accetta- 
to sovvenzioni con tali soldi 
rubati allo Stato. Quindi 
non solo clientele e favoriti- 
smi, ma anche sottrazione 
di beni alla comunità. Met- 
tiamo nel mazzo anche De 
Lorenzo e Poggiolini per far- 
ci meglio Hdi 

«La giustizia non ha avu- 
to pietà». Ho inteso alla ra- 
dio che in qualche modo an- 
Che l’Osservatore Romano 
(organo della Santa Sede) 
st è a in questa direzio- 
ne. Non avrebbe avuto pietà 
Perché non'ha consentito il 
"entro di Craxi per farsi cu- 
rare in Italia. Chi non ha 
consentito? Poteva tornare 
quando voleva. Era lui che 
metteva condizioni per tor- 
nare, che voleva tornare «so- 
lo da uomo libero», cioè vole- 


unerale del co: 
Poteva ea 
isponi- 


gnato. Non 
re perché n 
bilità del pass, 
sa di una cond, 


dente di uno ch 

) > che se ne 
raro € poi di l’esule? Per- 
ChE ci si sarebbe dovuti fida- 


re che sarebbe tor) 
to conto che tnato, tenu- 


avrebbe avuto a disp, 


so» (secondo 


agi di famiglia? 
on me la sto pren, lendo 
con Craxi. Lui cercava una 


strada, certo in salita per 
riemergere; ed è comprensi- 
bile. Quello che non mi rie- 
Sce di accettare è che oggi, 
‘ sua morte autorizzi qual- 
Uno a dimenticare tutto, a 
“beatificarlo». Vi sono stati 
@nche altri politici, puliti 
Che sono morti e il coro è sta. 
to assai meno affiatato nel 
cantarne L «Osanna» e j 

Oria». Che, poi, ques; - 
nerale diventi il noi 


Berlusconi). 


50 ANNI FA 


9 febbraio 1950 


TRIESTE. Si è spento l'industriale Saul Sadoch. 
Giunto a Trieste da Istanbul in giovane età, vi ave- 
va fondato nel 1914 la nota fabbrica di cartine per si- 


garette. 


® Proseguono nel rione di Sant'Andrea i lavori per 
la costruzione della nuova scuola, che prenderà il 
posto della vecchia di via Tartini distrutta dai bom- 
bardamenti e che sorgerà su di un lotto della scarpa- 
ta dei Campi Elisi acquistato dalle autorità alleate. 

MONFALCONE. Nella sala maggiore del Municipio, 
s'è tenuta una riunione per esaminare la situazione 
economica locale. Vi hanno preso parte l'ing. Co- 
stanzi per i Cantieri, l’ing. Tissi per la Solvay; il 
dott. Rovatti per l’Oleificio, il dott. Veronese per 
l'Associazione industriali, i sigg. Fabris e Candotti 
per quella dei Commercianti, i sigg. Scarelli e Basso 


per quella degli Artigiani. 


cancellare con i suoi i «pec- 
catucci» di altri mi pare 
una mossa maldestra alla 
quale auspico che il Parla- 
mento non si pieghi. Altri- 
menti saranno in tanti a vo- 
lerlo santo, dopo averlo bea- 
tificato. Per grazia ricevuta. 
laudio Gasparo 

Trieste 


I cognomi 
hazionalizzati 
IL pesante ed ingiustificato 
attacco che il signor Gianni 
Ursini ha portato nei miei 
confronti con la sua lettera 
del 20/1/2000, necessita di 
una risposta. Per quanto da 
me scritto, ribadisco che, 
sotto il Gma, solo il 2% di 
«italianizzati» chiesero il ri- 
pristino del cognome, e che 
uno sloveno, capo della Dife- 
sa Popolare di Opicina, fug- 
gito nel secondo dopoguerra 
da Capodistria a Roma, si è 
volontariamente italianizza- 
to il cognome. Queste’ non so- 
no delle mezze verità, ma ve- 
rità assolute che posso docu- 
oe in ogni momento. 
i invece completamente 
infondata — l'affermazione 
del signor Ursini secondo 
cui il ripristino del cognome, 
originario avrebbe compor- 
tato una spesa tale da «to- 
gliere Ù ce di Dona ai 
propri i». Proprio il libro 
«L'identità lc che 
egli stesso cita e mi invita a 
leggere, ‘afferma a pagina 
‘ «La riacquisizione ana- 
grafica del cognome origina- 
rio è gratuita, su domanda. 
Rimangono ingiustamente 
acarico del richiedente le al- 


CHI ERA 


tre variazioni su documenti 
e registi». Dal 1991, tutte le 
variazioni avvengono, per 
legge, automaticamente. Co- 
nosco bene l’opera del si- 
gnor Parovel, ma devo con- 
fessare che non ha contribui- 
to a schiarirmi le idee. Dice 

uesto libro (pag. 25) che 

runo Coceancig, poi Cocea- 
ni, fu Podestà di "fricole dal 
1943 al 1945. 

To avevo sempre saputo, 
confortato in ciò dalla lettu- 
ra delle opere degli storici 
di sinistra, che il Podestà di 
Trieste, dall'ottobre 1943 al- 
l'aprile 1945, fu l'avvocato 
Cesare Pagnini. Mi è rima- 
sto quindi il dubbio se sia 
vero quanto affermato da es- 
sto dal pubblicista Parovel. 

ostui sentenzia pure 
(pag. 22) che l’italianizzazio- 
ne dei cognomi si protrasse 
fino al 1945. Io avevo sem- 
DI saputo, dalle già citate 
etture, ‘che ’1nell’ottobre 
1943, i tedeschi istituirono 
qui il Litorale Adriatico e lo 
inglobarono nella Germa- 
na nazista. Mi pare molto 
strano perciò, che l’austria- 
co Rainer e lo sloveno Glo- 
bocknik - abbiano operato 
delle italianizzazioni di co- 
gnomi, anche perché, coeren- 
temente, avrebbero dovuto 
cominciare con essi stessi, 
trasformandosi i Raineri il 
rimo e in Globocchi o Glo- 

occhini il secondo. 

. Dice ancora il Parovel 
(pag. 28) che, secondo una 
stima prudenziale comples- 
siva “fftono «talianizzate» 
più di 500.000 persone nei 
territori annessi all'Italia. 
Però, nello stesso libro egli 
afferma che, dal censimento 


Marino Trobez 
dall'Aci al Porto 
poi gestì un bar 


Nato a Trieste nel 1985, 
Marino Trobez amò profon- 
damente per tutta la vita 
la città in cui era nato e 
che, per le vicissitudini del- 
la vita, aveva dovuto abban- 
donare da bambino. Rima- 
sto infatti orfano di padre, 
la sua famiglia, composta 
dalla madre e da due sorel- 
le, si trasferì a Portorose 
presso uho zio vedovo, che 
più tardi sposerà la mam. 
ma. Ebbe così modo di com- 
prendere il senso e l’impor- 
tanza dei legami e degli af. 
fetti familiari e assimilò va- 
lori come la tolleranza e il 
rispetto per gli altri. A ven- 
tun anni, grazie all’ospitali- 
tà di una zia, decise di ritor- 
nare a Trieste. Qui incon- 
trò Liliana, che. divenne 


i sua moglie qualche anno 


più tardi. Costruì con lei «il 
suo nido», come teneramen- 
te amava sottolineare, per 
accogliere l’adorata figlia 
Antonella. Lavorò per un 
periodo, che ricordava sem- 


Giulia Bessich 
da 50 anni a Trieste 
col cuore în Istria 


Nata l'otto marzo 1911 a 
Umago d'Istria, allora pic- 
colo paese di Pescatori, Giu- 
lia Bessich cominciò da 
bambina ad imparare il me- 
stiere di casalinga poiché 
doveva alutare in tutte le 
incombenze domestiche la 
madre, spesso malata. Da 
ragazza andò a lavorare co- 
me operaia addetta all’in- 
Scatolamento del pesce alla 

‘abbrica Arrigoni. Nel 
1983 si sposò con Carlo Fa- 

TS, suo compaesano e ma- 
rittimo del Lloyd Triestino. 

a loro vita matrimoniale 
fu funestata dalla perdita 

el figlio primogenito quan- 

0 questi aveva solo dieci 
mesi. Successivamente la 
nascita di altri due figli riu- 
Scì a lenire il dolore e a ren- 
dere piena di affetto la sua 
Vita di madre. Nel 1950 
un’altra ferita dolorosa: il 
dover abbandonare l’Istria, 
la sua città e la sua casa. 


pre con nostalgia, pres 
l’Aci come SIUSA di 1 
intervento e successivamen- 
te fece anche il benzinaio: 
Ottenne in seguito l’assun- 
zione all'Ente Porto. Rag- 
giunta l’età della quiescen- 
za, decise di aiutare la fi- 
glia ad avviare un'attività 
e acquistò per lei un bar-lat- 
teria, in cui trascorreva 
buona parte delle sue ore, 
facendosi apprezzare dai 
clienti per la disponibilità e 
la gentilezza. Il tempo libe- 
ro amava dedicarlo al nipo- 
tino Gabriele. L’affetto del- 
la moglie e la sua costante 
presenza e dedizione gli 
hanno consentito di trascor- 
rere con serenità gli ultimi 
anni di vita, seppure con il 
fisico minato da una grave 
incurabile malattia. 


Non dimenticò mai i luoghi 
della sua giovinezza e sem- 
pre rimase in lei il senso di 


nostalgia e. di rimpianto 
per quanto del suo cuore e 
della sua concreta esisten- 
za aveva dovuto lasciare. 
Giunta a Trieste, seguì con 
dedizione i due figli con la 
soddisfazione di vederli con- 
seguire la laurea e inseriti 
nel mondo del lavoro. Rima- 
sta vedova nel 1983 e colpi- 
ta da vari problemi di salu- 
te, cominciò pian piano a 
perdere il gusto della vita. 
Preferiva passare i suoi 
giorni nella sua casa, con- 
fortata dalla presenza degli 
oggetti a lei cari e da una 
profonda fede. Qualche gior- 
no fa un’embolia polmona- 
re ha vinto il suo fisico or- 
‘mai debilitato. 


LETTERE E OPINIONI 


d’anteguerra, risultano a 
Trieste 59.000 sloveni e 
croati (pag. 13), nei territori 
di Gorizia 70.000 sloveni 
Pag 14), nelle aree tolte al- 
a Carinzia e Carniola 
66.000 sloveni (; (pag. 14), nel- 
l’Istria e nelle isole 193.000 
sloveni e croati (pag. 15) ed 
a Fiume altri 19.000 croati 
(pag. 16), per un totale di 
407.000 sloveni e croati. 
Egli inoltre denuncia (pag. 
19) che circa 100.000 tra slo- 
veni, croati ed italiani de- 
mocratici di tutta la Vene- 
zia Giulia dovettero emigra- 
re,nel primo dopoguerra. 

eriva da ciò il parados- 
so aritmetico della «snazio- 
nalizzazione forzata» di 
500.000 sloveno-croati sui 
poco ‘più di 300.000 residen- 
ti 


ST 


Circondato all’amore della sua 


Ù 


famiglia si è spento serenamen- 


to 
Umberto Lorenzi 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie GABRIELLA, i figli SIL- 
VIO con LUISA, LUCIA e 
CHIARASTELLA, PAOLO 
con CRISTINA unitamente a 


i } ADRIANO, MARTA e parenti 
Chiudo infine segnalan- 
do il caso dell'Autore del li- 
bro Attraverso Trieste, usci- 
to nelle librerie triestine nel 
1996. Costui, uno sloveno 
che in esso sì definisce «pri- 
mo sindaco di Trieste dopo 
la liberazione» (cioè duran- 
te i 40 giorni di occupazione 
titina) ha firmato il suo li- 
bro come Rodolfo Ursini- 
Ursit anziché come Dolfe ò 
Grnjo Ursiò. i 
Anche questa è una libera 
scelta individuale dalla 
quale avrei Preferito che.il 
signor Ursiè si fosse astenu- 
to, ma come tale mi sento ob- 


tutti. 
Lo saluteremo domani, giove- 
dì 10 febbraio, alle ore 9, nella 


chiesa di Roiano. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Ricordano il caro 

Berto 
ANTONIO e MARIA CIGUI. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


bligato a rispettarla. a 
O pra Vi siamo vicini: famiglia LUI- 
© | GI e MARIA TERESA GRIO- 
NE. 
tima ui Di Trieste, 9 febbraio 2000 
della Chiesa 


Ho letto l'articolo «Tardivo 
il mea culpa su Giordano 
Bruno», dove si ricordava 
la ribellione degli storici at- 
tuali contro una revisione 
del processo al filosofo bru- 
ciato dall'inquisizione, pro- 
posta da Civiltà Cattolica 
in occasione del quarto cen- 
tenario del Toro, Gli storici 
Franco Cardini e. Tullio 
Gregory, in particolare, han- 
no giudicato un non senso 
la revisione del processo. 
Cardini sostiene che è «da 
ignoranti patentati finger 
È denicare che pi Chie 
sa cattolica nel suo patrimo- 
nio dà valore non solo al 
Vangelo, ma anche alla Bib- 
bia e a tutta la tradizione te- 
ologico-esegetica. Un cristia- 
no non dna dunque confron- 
tarsi solo con lo spirito evan- 
gelico». Gregory gli fa eco, 

er il caso Galileo: «Quei tri- 

unali operarono secondo i 
loro principi, non certo cri: 
stiani, ma dogmatici, che 
quindi giustificavano le con: 
Se 

ludici. i età j 
So tribunali Di se gi 
ton » ideologica 


Sono vicini al loro dolore: 
CLAUDIA, ANNALISA, RIC- 
GARDO, MAIRA, LILIANA, 
RICCARDO, MAURO, BAR- 
BARA, DORIANO, MASSI- 
MILIANO, ANTONELLA. 


‘Trieste, 9 febbraio 2000 


profondamente addolorati ab- 
bracciamo forte GABRIELLA, 
SILVIO e PAOLO: famiglia 
DEGRASSI. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


partecipano FRANCO e GRA- 
ZIELLA. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


partecipano al lutto famiglie 
BUSSANI. 


‘trieste, 9 febbraio 2000 


t 


Ha raggiunto il suo amato RI- 
(0) 


Antonia Paoletti 
ved. Pison 


‘Addolorati lo annunciano la fi- 
glia MARISA, il genero RO- 
MEO, il nipote ANDREA e la 
consuocera VITA, ca 

Un grazie alla Casa di riposo 
Ida. i 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 10 febbraio, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via Co- 
Stalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Questo programma missi 
. missio- 
nario Hi apostolico ha pur- 
troppo travolto wuna parte 
el clero locale, che non ha 
adottato comportamenti con- 
formi allo spirito evangeli- 
co, ma piuttosto partecipi 
delle assioni tribali. Fac- 
co riferimento ai disordini 
e alle stragi operate ad 
esempio’ in Ruanda nel 
1995, dove vediamo imputda- 
ti di genocidio addirittura 
elementi del.clero locale, tra 
; co SERI UT VESCOVO; 
‘onato igali z 

pile a Kigali, la ca 
in altre parole il di 
inculturazione n 
a degli eccessi e può produr- 
re potenzialmente dei crimi- 
ni, con la convinzione di fa 
re cosa giusta e compatibile 
con l'insegnamento della 


Partecipano i nipoti CESIRA, 
ITALO, WALTER. 


Trieste, 9 febbraio 2000 
[mc —G©G©»È 


1E 


te la nostra cara 


dottrina cattolica. Soltanto Silvana Ursini 
che la sensibilità di oggi ci SE 
spinge ad avere orrore delle ved. Ricci 


condanne sostenute da moti 
geologici 0 ideologici. Qui 
sta la differenza Dr i Cl 
del passato: non dimenti- 
chiamo che le religioni si vi 
vono all'interno della storia 
e che comunque oggi non è 
tanto la verità cristiana mi 
nacciata, ma la vita dei cre- 
denti. Più che combattere 
l'eresia, oggi si vogliono in 
Africa distruggere gli avver- 
sari, 7 
Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


-——_—_—_ —__sii 


Le amiche la salutano con do- 
lore e tenerezza a tumulazione 


avvenuta. 


Trieste, 9 febbraio 2000 
e———6mm—_—Èm—nnR8@‘«edì 


ELIDA LUIN ha raggiunto la 
sua adorata ADRIANA. . 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 10, alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


I ANNIVERSARIO rete. | 
13.2.1999 13.2.2000 XII ANNIVERSARIO 
. Adalberto Stubel Bruno Tonazzi 
; a Sei sempre con noi. 
Vivi sempre nel nostro ricordo. Tua moglie EMILIA, 
IRENE ed ERIKA tuo figlio NEREO 
Trieste, 9 febbraio 2000 
Una S. Messa.-verrà celebrata 
domenica 13 febbraio 2000 al- VANNIVERSARIO 
le ore 8 dala chiesa i Aldo Puissa 
i Q xi 
gine del Soccorso in p: Ca 
Fa: Tua LIDIA 
Trieste, 9 febbraio 2000 Trieste, 9 febbraio 2000 
= NS IcISI ISS le ——mini 


NELLA, BRUNO, LICIA,’ 


Ci ha lasciato improvvisamen- 


t 


È salita al Cielo l’anima buona 
di 
Rina Facchin ved. Valli 


Annunciano la scomparsa i fi- 
gli GIANNI e ROBERTO, le 
nuore IDA e NADIA, gli ado- 
rati nipoti BARBARA, LUI- 
SELLA, PAOLO, . GIAN- 
FRANCO e famiglie. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIS, ai medici e per- 
sonale della Clinica chirurgi- 
ca. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 10 febbraio, alle 
ore 10.20, da via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 febbraio 2000 
Ciao 
nonna bis 


LUCA, ANDREA, DANIELE, 
MARTINA, KEVIN, GIULIA. 


Trieste, 9 febbraio 2000. 


Ciao 

Rina 
BRUNO e VIVIANA. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini nel do- 
lore i cugini ROBERTO e 
MAURO ROSEANO  unita- 
mente alle loro famiglie. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Ci ha lasciati 


Spiridione Schojer 
Cavaliere della Repubblica 


ma sarà sempre nei nostri cuo- 


ri. 
La moglie LUIGIA, ESTER 
con MARCELLO, LETIZIA 
con RAYMOND, LAWREN- 
CE e SAMUEL. ù 

I funerali seguiranno domani, 
10 corrente, alle ore 10.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di via Baiamonti 32. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Partecipano le famiglie IUGO- 
VAZe VERMIGLI. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


t 


Ci ha lasciati 


Claudio Slama 


L’annunciano il figlio MASSI- 
MO, le sorelle MARIUCCIA, 
NERINA, LUCIANA, il fratel- 
lo LUIGI, con le rispettiva fa- 
miglie. 

Si ringraziano il dottor BA- 
STIANI, il dottor COSSUTTA, 
suor ANNA, il signor DE PON- 
TTE e il personale della II Medi- 
ca dell'ospedale di Cattinara. — 
Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 10, alle ore 13, da via 
Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 
ti e 


t 


Domenica 6 febbraio si è spen- 
ta la carissima zia 


Lucia Mauri 


La salutano con affetto i nipoti 
OLIVIA con il marito ANGE- 
LO e i figli, GRAZIELLA, RI 
NO e ALFIO con le famiglie. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 10, alle ore 10, nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Partecipano al dolore di OLI- 
VIA le famiglie SAULE e 
GENTILLI. 


Trieste, 9 febbraio 2000 
VE SIIANIZI ATTI I II 


Il professor CAMPANACCI 
con docenti, medici e persona- 
le del dipartimento di Medici- 
na clinica partecipano commos- 
si al cordoglio del professor 
RENZO CARRETTA per la 
perdita della cara mamma 


Speranza 
Trieste, 9 febbraio 2000 


t 


“E giunta la sera Gesù disse: 


passiamo all’altra riva” 


È mancata ai suoi cari 


Fernanda Tonini 
in Ambrosi 


Ne danno l’annuncio il marito 
RINO, i figli GIOVANNA; 
EUGENIO e MARGHERITA, 
la nuora, i generi, i nipoti, il 
fratello, la sorella e le cognate. 
Un ringraziamento particolare 


al dottor VALENTE. 


I funerali partiranno venerdì 
11 febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa dei Santi Ermacora e 


Fortunato a Roiano. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Ciao 


Nanda 


Non ti dimenticheremo mai. 
- ERMINIA e LINO 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Partecipano al lutto LEONE 


AMBROSI e famiglia. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


Siamo vicini a MARGHERI- 
TA, GIANNA ed EUGENIO 
per la perdita della loro cara 


mamma. 
- Famiglia RAHAL 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Il direttore e i colleghi della di- 
rezione Affari Europei sono af- 
fettuosamente vicini al dottor 
EUGENIO AMBROSI in que- 


sto triste momento. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


|_c___—tt@€<é 


t 


Il giorno 7 febbraio ci ha la- 


sciati la nostra cara mamma 


Ines Genzo 
ved. Moneta 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIANFRAN- 
CO con LUCIANA, RENATA 
con DIEGO, i nipoti ADRIA- 
NO e GIULIANO e i parenti 


tutti. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 10, alle ore 12.20, 


nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Un affettuoso abbraccio dai ni- 


poti SERENA, PIETRO e:PA- 


OLO e famiglie. 
Trieste, 9 febbraio 2000 


t 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Aldo Valenti 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie 
MARCELLA, i figli SUSAN, 
FULVIO e LUANA, i generi, 
la nuora, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 febbraio alle ore 10.40 da 
via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini 
REO e RINO con le famiglie. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


XV ANNIVERSARIO 
Marco Bertozzi 


Ti penso sempre amato figlio 
mio. 
La tua mamma 


Trieste, 9 febbraio 2000 
ni 


- V ANNIVERSARIO 
Aurelio Kacic 


valoroso combattente 
per la Libertà 
Oggi, come sempre ti ricordia- 
mo. Ù 
AURELIANO, 
NOELIA, SONJA 
con le famiglie 


Trieste, 9 febbraio 2000 
= __" 


NE.: 


13 


IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Manfredi Vaccaro 


Lo annunciano con dolore la 
moglie JOLANDA, i figli 
MARCELLA, GIORGIA, GA- 
BRIELE ADRIANO, 
MASSIMO, ELENA, LARA e 


con 


i nipoti adorati. 

Si ringrazia il dottor BIAN- 
CHINI, il personale della I Me- 
dica. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 10 febbraio, alle ore 
11, da via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Costernati per la prematura ; 


scomparsa del caro 


Manfredi 


partecipano al dolore sorelle e 
fratelli MARIA TERESA (as- 
sente), MICHELE con ADA, 
JOLANDA con DANILO, 
GIORGIO con MARIOLINA, 
MASSIMO con BRUNA e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Affettuosamente vicina alla fa- 
miglia VACCARO e a tutti i 
fratelli: ADRIANA RICCIAR- 
DI di GAUDESI. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


np 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario de Nardo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIANNA, 
la figlia LAURA con il marito 
MARINO e i nipoti DAVIDE 
e DENIS, la figlia ROSSANA 
con il marito ROBERTO e la 
nipote ELISA, la sorella GRA- 
ZIA con il marito GIANNI e il 
nipote VANNI, il fratello AN- 
TONIO con la moglie GRA- 
ZIA. 

Un sentito grazie a medici e 
personale del reparto Otorino 
di Cattinara. 

Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 10, alle ore 11.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Affettuosamente vicine GIOR- 
GINA e NIVES. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Partecipa commossa al dolore 
famiglia SILLA. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Partecipa al lutto AURORA 
DEAN. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Ciao 

Mario 
- GIANNA e WALTER 
Trieste, 9 febbraio 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


.- Bianca Lamprecht 
ved. Casasola 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella BRUNA, i 
fratelli EZIO ed EGIDIO, le 
cognate ELVINA ed ERNE- 
STA, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
11 alle ore 9.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2000 


Luigi Kraghel 


La Nautec mare srl e il Consor- + 


zio degli artigiani partecipano 
commossi al dolore dei familia- 
ri. 


Monfalcone, 9 febbraio 2000 


I familiari di 
Oreste Arzioni 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato 


al loro dolore. 


Trieste, 9 febbraio 2000 
ELISE ASIAN e TTI SI 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


AVVISI 
E coNoMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
«0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C.. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABC Carpineto recente in- 
gresso cucina zona giorno/ 
notte bagno cantina posto 
macchina 90.000.000. 
040/761554. (A2114) 

ABC Opicina villa accostata 
con giardino ampia metratu- 
ra curatissima nei particolari 
550.000.000. 040/761554. 
(A2114) 

ABC Perugino (vicinanze) re- 
cente cucina soggiorno tre 


camere. servizi  poggiolo 
198.000.000. 040/761554, 
(A2114) 


| AIELLO del Friuli casa acco- 


stata da ristrutturare di am- 
pia metratura, su tre livelli, 
mansarda, con giardino. 
Cod. 247 Gallery 0431/35986. 
(A00) i: 

AQUILEIA villa bipiano 280 
mq interni più giardino di ol- 
tre 3.000 mq'accesso auto po- 
sizione tranquilla e centrale 
autometano L. 620.000.000 


Euro 320.203. Il Faro 
040/639639. (A00) 
CENTRALISSIMO spettacola- 


re nono piano, con grandissi- 
ma terrazza, condizioni per- 
fette. Ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, camera, bagno.. B.G. 
040/3728802. (A00) i 
COMMERCIALE | ingresso 
appartamento all'ultimo pia- 
no con mansarda salone tre 
stanze doppi servizi terrazzo 
abitabile più terrazzo a va- 
sca. garage cantina. Esente 
mediazione. Studio 4. 
040/370796. (A00) 

CONTI nuova acquisizione 
piano alto panoramico con 
due poggioli, cantina, possi- 
bilità posti macchina. Ingres- 
so, soggiorno, due ampie ca- 
mere, cucina, bagno. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CORONEO occasionissima L. 
190.000.000 terzo piano ap- 
partamento con soggiorno, 
due camere, servizi separati, 
cucina abitabile, ripostiglio, 
poggiolo. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

CORSO Italia appartamento 
255 mq ultimo piano con 
ascensore. Salone doppio, cu- 
cina abitabile, cinque matri- 
moniali, una singola, doppi 
servizi, wc, ripostiglio. An- 


che uso ufficio. Vista sul col- 


le di San 
400.000.000. 
040/412253. (A00) 

CORSO Saba ampio apparta- 
mento adatto ufficio salone 
cucina abitabile due camere 
di 30 mq bagno lavanderia. 
Ottimo . investimento 115 
mq. Riscaldamento autono- 
mo. L. 155.000.000. Cod. 
267. Gallery, tel. 
040/7600250. (A00) 

F. SEVERO ang. Coroneo in 
palazzo signorile soggiorno 
tre camere stanzetta cucina 
abitabile doppi servizi liscia- 
ia due balconi cantina ascen- 
sore centraltermo luminoso 
L. 390.000.000 Euro 201.418. 
Il Faro 040/639639. (A00) 


Giusto. L. 
L'Approdo 


FIUMICELLO appartamento 
in buono stato soggiorno cu- 
cina abitabile tre camere ba- 
gno e ripostiglio. Termoauto- 


nomo. Cod. 6. Gallery 
0431/35986. (A00) 
FRANCOVEC trentennale 


con ascensore ultimo piano 
ottime condizioni composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 


poggiolo.. Parcheggio in 
area condominiale. (ia 
136.000.000 —Casaimmedia 


040/941424. (A00) 

HABITAT 040/314747 Burlo 
(via dell'Istria) quarantenna- 
le con ascensore Il piano lu- 
minoso: soggiorno cucinotto 
2 matrimoniali bagno balco- 
ne veranda. 150.000.000. 
HABITAT 040/314747 giardi- 
no pubblico epoca decorosa 
tranquillo luminoso buono: 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali doppi servi- 
zi bagno. Termoautonomo, 
140.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na recente soleggiato: sog- 
giorno cucina abitabile due 
matrimoniali singola due ba- 
gni due balconi cantina po- 
sto auto. Termoautonomo. 
280.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. de Amicis) soleggia- 
to parziale vista mare otti- 
mo: cucina abitabile camera 
bagno ripostiglio cantina. L. 
80.000.000. (A00) 

HABITAT 0040/314747 Val- 
maura semirecente vista 
aperta soleggiato buono: 
soggiorno cucinotto tre am- 
pie camere bagno riposti- 
glio. Riscaldamento autono- 
mo. L. 160.000.000. (A00) | 
L'IGLOO Altura complesso 
‘habitat, piano alto atrio, sa- 
lone con balcone, cucina abi- 
tabile con poggiolo, due 
stanze, doppi servizi, riposti- 
glio, soffitta posti macchina 
condominiali a 
205.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO novità via Capitoli- 
na nel verde posto auto di 
proprietà atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi camera matrimoniale, ca- 
meretta poggiolo terrazzo. 
L. 250.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L'IGLOO ultimo piano pano- 
ramico paraggi Fiera soleg- 
giatissimo atrio, salone dop- 
pio, cucina abitabile con bal- 
cone, due stanze, stanzetta, 
bagno e wc. Riscaldamento 
autonomo. L. 220.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO via Carducci ultimo 
piano epoca .con' ascensore 
appartamento ampia metra- 
tura doppio ingresso atrio, 
salone d'angolo, cucina con 
poggiolo, tre camere, bagno 
e wc. L. 240.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO via San Michele al- 
ta grande metratura parzial- 
mente da ristrutturare. Vista 
sui tetti: atrio corridoio cin- 
que stanze, cucinona, bagno 


ripostiglio poggiolo.  L. 
170.000.000. 040/661777. 
(A00) 


LOCALE d'affari via Udine 
grandi vetrine, 35 mq soppal- 
cabili, con annesso magazzi- 
no. Adatto qualsiasi attività. 
ii 68.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE casa singola 
con giardino e garage due li- 
velli, soffitta e. terrazzone 
sul tetto. Primo livello: taver- 
na, ripostiglio, una stanza, la- 
vanderia, serra, bagno, canti- 
na esterna. Secondo livello: 
ingresso, salone con caminet- 
to, cucina, tre matrimoniali, 
singola, studiolo, doppi servi- 
zi, tre balconi. Centrale ma 
tranquillissima. L’Approdo 
040/412253. (A00) 

MUGGIA Darsella terreni di 
872 e 919 mq edificazione di- 
retta, riparo dalla bora, servi- 
ti da strada, posizione Vista 
mare. B.G. 040/271348. (A00) 
MUGGIA Strada per Chiam- 
pore terreno edificabile vista 
mare 900 mq c.ca edificazio- 
ne diretta. Possibilità bifami- 
liare lire 185.000.00. B.G. 
040/271348. (A00) 

MUGGIA via dei Mulini ter- 
reno edificabile lottizzato 
700 mq circa. Possibilità 540 
mc lire 130.000.000. B.G. 


.040/271348. (A00) 


MUGGIA via della Stazione 
terreno 1700 mq nel verde 
990 mq indice 08 adatto im- 
prese, possibilità tre/quattro 
villette schiera lire 
265.000.000. B.G. 
040/271348. (A00) 

MUGGIA via di S. Barbara 
terreno agricolo 10.000 mq 
circa, parte vigneto, frutteto 
e bosco, baita per attrezzi, ri- 
paro dalla bora, servito da 
strada lire 150.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
MUGGIA-DARSELLA S. Bar- 
tolomeo, terreno edificabile 
1700 mq circa lottizzazione 
approvata per villa singola, 
esposto Sud, vista golfo. B.G. 
040/272500. (A00) 

NUOVA acquisizione Baia- 
monti casa in posizione tran- 
quilla con giardino, accesso 
auto, garage. Tre camere, 
soggiorno, cucina, bagno, ta- 
verna . e cantina. B.G. 
040/3728802. (A00) 


NUOVA acquisizione Fresco- 
baldi alta bellissimo apparta- 
mento libero da vincolo, vi- 
sta su Muggia, con posto au- 
to e soffitta. Ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, poggiolo. È 
155.000.000. B,G. 
040/3728802. (A00) 
OSPEDALE MILITARE pri- 
mingresso ultimo piano con 
ascensore appartamento pa- 
noramico sapientemente re- 
staurato soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi balcone 
veranda L. 250.000.000 Euro 
129.114. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

PIAZZA OSPEDALE quarto 
piano ascensore soggiorno 
matrimoniale cucina abitabi- 
le doppi servizi ripostiglio 
balcone soffitta È 
195.000.000 «Euro 100.709. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
PRESSI Piazza Garibaldi ter- 
zo piano ottima esposizione 
restaurato ma con piccoli la- 
vori di rifinitura da effettua- 
re, ampio soggiorno camera 
cameretta grande cucina 
due servizi riscaldamento au- 
tonomo. L. 135.000.000. 
Cod. 109. Gallery, tel. 
040/7600250. (A00) 
PROGETTOCASA Campanel- 
le da 24.000.000 posti mac- 
china in nuovo garage auto- 
matizzato. Minimo acconto 
di 5.000.000 e la rimanenza 
dilazionata. Cod. 113. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA casa carsi- 
ca rifiniture pregiate soggior- 
no con soppalco cucina due 
stanze doppi servizi cantina 
giardino accesso auto, 
460.000.000. Cod. 338. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA . Costiera 
villetta indipendente vista 
golfo salone cucina tre stan- 
ze doppi servizi balconi sof- 
fitta cantina giardino acces- 
so spiaggia. Cod. 326. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico soggiorno 
tre stanze cucina doppi servi- 
zi terrazze abitabili ottime ri- 
finiture idromassaggio posti 
macchina cantina. Cod. 313. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA piazza Fo- 
raggi appartamento lumino- 
so vista aperta, ampio sog- 
giorno, cucina, due/tre stan- 
ze, servizi separati, due bal- 
coni, 160.000.000. Cod. 302. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA piazza San- 
sovino appartamento ultimo 
piano salone cucina abitabi- 
le«due camere bagno riposti 
glio due cantine riscalamen- 
to autonomo, 170.000.000. 
Cod. 264. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Calvola- 
Negrelli proponiamo box au- 
to in edificio di nuova costru- 
zione, a partire da 
34.000.000. Cod. 44, 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Roma- 
gna appartamento. ultimo 
piano vista San Giusto salo- 
ne cucina tre camere doppi 
servizi terrazze cantina po- 
sto macchina, 470.000.000. 
Cod. 343. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Roma- 
gna bassa primingressi, mo- 
nolocali composti da cucina, 
camera, bagno, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, 
120.000.000. Cod. 344. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Visogliano 
ville bifamiliari al grezzo, 
prossima costruzione, tre li- 
velli, ampi giardini, terrazze, 
posti macchina, da 
270.000.000. Cod. 298. 
040/368283. (A00) 
PROGGETTOCASA Gambini 
appartamento di piccola me- 
tratura in casa d'epoca da ri- 
strutturare, composto da ca- 
mera cucina servizio verandi- 
na, 39.000.000. Cod. 336. 
040/368283. (A00) 

ROIANO ultimo piano con 
posto auto in garage e riscal- 
damento autonomo. Pratica- 
mente perfetto. Ingresso, cu- 
cina, salone; camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
ROZZOL trentennale vista 
mare nel verde, ingresso, 
soggiorno con terrazzino, cu- 
cina abitabile con poggiolo 
verandato, matrimoniale, sin- 
gola, bagno, cantina, posto 
auto. L. 230.000.000 Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
SALONE parrucchiera locale 
d'affari vendesi in via Com- 
merciale, eventualmente 
con attrezzatura, adatto an- 
che altre attività. Completa- 
mente ristrutturato. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SAN Giovanni mansarda in 
bella casa d'epoca in perfet- 
te condizioni VI piano senza 
‘ascensore soggiorno grande 
cucina matrimoniale bagno 
con vasca e doccia riscalda- 
mento autonomo vendesi 
completamente arredata. 
Studio 4. 040/370796. 

(A00) 

SAN Giovanni piano alto 
con vista mare appartamen- 
to con ampio soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale 
bagno ripostiglio terrazzo. 
Studio 4. 040/370796. 


(A00) 

SAN LUIGI .alta ik, 
320.000.000. In palazzina ul- 
timo piano. Salone, due ca- 
mere, cucina, terrazza. Canti- 
na, motorimessa posteggio 
condominiale B.G. 
040/3728802. (A00) 
SCORCOLA paraggi in palaz- 
zo d'epoca, tranquillissimo. 
Soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, bagno, riposti- 
glio, cantina. Ottime condi-. 
zioni. L. 140.000.000. L'Ap- 
prodo 040/412253. (A00) 
SCORCOLA prestigiosa villa 
d'epoca di ampia metratura 
in posizione tranquilla lumi- 
nosa. Trattative presso il no- 
stro ufficio in via San Nicolò 
2. B.G. 040/3728802. (A00) 
SISTIANA, visogliano conse- 
gna maggio 2000. vendesi 
splendido appartamento 


105 mq con giardino e posto ' 


macchina. Di &Bi. 
040/299137. (A2064) 
SISTIANA-VISOGLIANO pri- 
mingresso,. consegna mag- 
gio 2000. In elegante condo- 
minio vendesi luminoso ap- 
partamento su due livelli to- 
tali 140 mq + posto macchi- 
na. DI&Bi. 040/299137. 
(A2064) 

SIT Canova 175.000.000 ele- 
gante soleggiatissimo buo- 
nissime condizioni salone ter- 
razzo cucina abitabile pog- 
giolo due ampie camere dop- 
pi servizi grande ripostiglio 
e cantina. 040/633133. (A00) 
SIT Paduina elegantissimo 
studio professionale in palaz- 
zo di grande pregio comple- 
tamente restaurato: atrio/sa- 
la d'attesa 2 stanze bagno ri- 
postiglio. Arredato. 
040/636222. (A00) 

SIT palazzo inizi ‘800 con fac- 
ciate rinnovate particolarissi- 
mo appartamento perfette 
condizioni saloncino cucino- 
na di 25 mq con caminetto 
tre stanze bagno. 
040/636222. (A00) 

SIT Permuta appartamento 
zona centrale di pregio com- 
pletamente ristrutturato am- 
pia metratura. particolarissi- 
mo con ultimo piano di alme- 
no 90 mq interni. 
040/636222. (A00) 

SIT prezzo interessante Ma- 
iolica 3.0 piano soleggiato e 
sifenzioso atrio soggiorno cu- 
cinotto due stanze bagno. In- 
fissi e caldaia del termoauto- 
nomo nuovi. 040/6368283. 
(A00) 

SIT Severo soleggiatissimo e 
tranquillissimo atrio cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina. Bello 
stabile recente con ascenso- 
re. 040/636618. (A00) 
TRIBUNALE in prestigioso 
palazzo con ascensore, otti- 
mo appartamento uso uffi- 
cio. Ampio ingresso, cinque 


ampie stanze, ripostiglio, 
doppi servizi, soffitta. L. 
400.000.000. L'Approdo, 
040/412253. 

(A00) 


ULTIMO miniappartamento 
monovano più servizi nuovo 
elegante, mutuato impresa 
vende in città ottimo per in- 
vestimento tel. 040.366345. 
(A2111) 
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Area Risorse Economiche e Finanziarie 
‘Servizio Programmazione Acquisti 


= ENTI PUBBLICI 
“ED ISTITUZIONI 


Comune di Trieste 
Piazza dell'Unità d’Italia, 4-34121 Trieste ww.comunettieste.it 


ULTIMO piano nuova acqui- 
sizione via Baiamonti: appar- 
tamento ottime condizioni, 
termoautonomo. Soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, servizio, poggiolo, 
cantina. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

VIA Carpineto (residence 
Agavi) appartamento in otti- 
me condizioni in stabile re- 
cente nel verde, composto 
da soggiorno con angolo cot- 
tura due camere bagno e ter- 
razzo. Box e cantina, riscalda- 
mento . centralizzato. L. 
215.000.000. Cod. 195. Galle- 
ry, tel. 040/7600250. (A00) 
VIA Matteotti bellissimo ap- 
partamento appena ultima- 
to soggiorno cucina abitabi- 
le due camere bagno e ripo- 
stiglio. Riscaldamento auto- 
nomo. Cucina arredata mo- 
dernamente..L. 160.000.000. 
Cod. 299 Gallery, tel. 
040/7600250. (A00) 

VIA Pindemonte in bella pa- 
lazzina recente nel verde, ap- 
partamento con soggiorno 
camera balcone cucina rispo- 
stiglio bagno e cantina. L. 
125.000.000. Cod. 229. Galle- 
ry, tel. 040/7600250. 


(A00) 
VIA ROSSETTI solo L. 
46.000.000 appartamento 


perfetto composto da due 
vani + servizio. Tranquillo, 
termoautonomo. B.G. 
040/3728802. (A00) 

VIA Tribel terreno edificabi- 
le 1366 mq, indice 1.1, vendi- 
ta globale lire 240.000.000 
trattabili. Vendesi anche fra- 
zionatamente in due lotti da 
680 mq circa ognuno. B.G. 
040/3728802. (A00) 

VIALE MIRAMARE ampio 
soggiorno cucina abitabile 
con «balconcino tre. camere 
servizi separati cantina ascen- 
sore centraltermo parcheg- 
gio in cortile condominiale 
con accesso telecomandato. 
L. 310.000.000 Euro 160.102. 
Il Faro 040/639639. 

(A00) 

VISCO casa accostata tre pia- 
ni da ristrutturare, ampia 
metratura con stalla, fienile, 
ampia corte interna. Cod. 
268 Gallery .0431/35986. 
(A00) 

ZONA OSPEDALE apparta- 
mento uso ufficio primo pia- 
no con. ascensore 107 mq 
composto da due ampi salo- 
ni una stanzetta atrio servi- 
zio più due balconi. L. 
150.000.000 Euro 77.468 
(possibilità trasformazione 
ad uso residenziale). Il Faro 
040/639639. (A00) 

ZONA Rosmini primoingres- 
so, zona servita. Disponibili 
diverse tipologie. A partire 


da L. 198.000.000. B.G. 
040/3728802. . 
(A00) 


ZONA ROSMINI stabile 
d'epoca ultimo piano appar- 
tamento buone condizioni 
composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, servizio, 
cantina. Termoautonomo L. 
65.000.000 Casaimmedia 
040/941424. 


TESTAFINA2XI: 


506651 


Trieste 


Responsabile del procedimento: Ariella Innocente Caparra 
fel. 040.6758151 - fax 040.6754132 - www.retecivica.irieste.it/bandi 


PROCEDURA DI INFORMAZIONE PRELIMINARE Al SENSI 

DELLA DIRETTIVA 97/52/CE DEL 13.10.1997 - ERRATA CORRIGE 

Il Comune di Trieste procederà, durante l'anno 2000, a espletare apposite gare d'appal- 
to volte alla definizione dei sottoindicati contratti di fornitura di beni e servizi. Le ditte inte- 
ressate (comprese quelle già inserite nell'elenco delle imprese di fiducia dell'Amministra- 
zione) segnalino l'interesse a essere invitate inviando apposita lettera via fax, con l'indi- 


cazione del pertinente settore di prodotti o categoria di servizi, 

1) Gestione centro stampa - appalto quinquennale, importo complessivo presunto, Iva in- 
clusa, L. 2.000.000.000 (duemiliardiì), Euro 1.032.913,79 - data presunta inizio-fine del- 
le procedure di aggiudicazione: marzo-giugno; 

2) Arredi per istituti scolastici diversi e ricreatori - importo complessivo presunto, Iva 
inclusa, L. 780.000.000 (settecentottantamilioni), Euro 402.836,98 - data presunta ini- 
zio-fine delle procedure di aggiudicazione: aprile-giugno; 


3) Noleggio di macchine fotocopiatrici - ap] 
porto complessivo presunto, Iva inclusa, 


alto triennale 1.01.2001 - 31.12.2008, im- 
+ 1.200.000.000 (unmiliardoduecentomilio- 


ni), Euro 619.748,28 - data presunta inizio-fine delle procedure di aggiudicazione: apri- 


le-giugno; 


4) Servizio di pulizia - appalto triennale 1.12.2000 - 30.11.2003, importo complessivo 
presunto, Iva inclusa, L. 15.000.000.000 (quindicimiliardi), Euro 7.746.853,49 - data 
presunta inizio-fine delle procedure di aggiudicazione: giugno-ottobre; 

5) Vestiario e accessori per componenti il Corpo di Polizia Municipale - importo com- 
plessivo presunto, Iva inclusa, L. 600.000.000 (seicentomilioni), Euro 309.874,14 - da- 
ta presunta inizio-fine della procedura di aggiudicazione: ‘agosto-ottobre; 

6) Buoni pasto sostitutivi del servizio mensa per il personale comunale - appalto an- 
nuale 2001-2002, ia complessivo presunto, Iva inclusa, L. 835.000.000 (ottocen- 


totrentacinquemilioni 
aggiudicazione: settembre-novembre; 


, Euro 431.241,51 - data presunta inizio-fine delle procedure di 


7) Assicurazione R.C. globale e incendio - appalto comunale 01.04.2001 - 01.04.2002, 
premio complessivo presunto, tasse incluse, L. 2.000.000.000. (duemiliardi), Euro 
1.032.913,79 - data presunta inizio-fine delle procedure di aggiudicazione: novembre- 


febbraio. 


TOTALE L. 22.415.000.000 - Euro 11.576.381,39 


PROCEDURA DI INFORMAZIONE PRELIMINARE Al SENSI 

DEL D.P.R. 573/94 - ERRATA CORRIGE 

Responsabile del procedimento: Ariella Innocente Caparra 

tel. 040.6758151 - fax 040.6754132 - www.retecivica.trieste.itbandi 

Assicurazione RCA e rischi accessori - appalto annuale 15.02.2000 - 15.02.2001, premio 
complessivo presunto, tasse incluse, L. 240.000.000 (duecentoquarantamilioni), Euro 
123.949,66 - data presunta inizio-fine delle procedure di aggiudicazione: novembre-feb- 


braio. 


Importo totale delle pe da espletare: L. 3.327.000.000 (tremiliarditrecentoventisette- 


milioni) - Euro 1.718.252,11. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO (Orietta Udovicci Salvagno) 


(A00) 

ZONA Stadio appartamento 
su due livelli, in palazzina 
con tennis e parcogiochi, sa- 
lone con caminetto cucina 
bagno terrazzo; al piano su- 
periore camera cameretta 
bagno ‘e due terrazzini. L. 
290.000.000. Cod. 58: Galle- 
ry, tel. 040/7600250. (A00) 


)) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. ROZZOL-S.LUIGI cercasi 
ampio appartamento in bel- 
la palazzina. Definizione im- 


mediata. Cuzzot 
040/636128. (A2071) 
CENTRALE appartamento 


massimo terzo piano se sen- 
za ascensore. Max 80 mq 
adatto persone anziane. Cuz- 
zot 040/636128. (A2071) 
CERCASI periferico lumino- 
so: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, servizi, poggiolo, po- 
sto auto. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
GRETTA-ROIANO — cercasi 
per selezionatissima cliente- 
la appartamento luminoso 
100-120 mq posto auto e ter- 
razzo. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot —040.636128. 
(A2071) 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na-Prosecco (urgente) tran- 
quillo: soggiorno cucina ma- 
trimoniale singola terrazza o 
poggiolo possibilmente in 
buone condizioni. Definizio- 
ne rapida. (A00) 

IMPRESA esamina acquisto 
piccolo stabile intero o por- 
zione purché libero in città 
tel. 040/366345. (42111) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 
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DOMUS affittasi referenzian- 
do centralissimo locale con 
ufficio annesso: piano terra 
con vetrina e primo piano 
per 200 mq totali ca. Comple- 
tamente ristrutturato, primo- 
ingresso, termoautonomo, 
climatizzatore, impianti a 
norma. Informazioni in uffi- 
cio. Tel. 040/366811.(A1934) 
DOMUS Locchi, vista mare, 
soleggiatissimo. Soggiorno, 
cucina, due stanze, biservizi, 
poggioli. Signorile palazzo 
d'epoca con ascensore. Ter- 
moautonomo. Affittasi refe- 
renziando. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS negozio d'angolo 
centralissimo, ampia metra- 
tura, vetrine, adatto a qualsi- 
asi tipo di attività, affittasi 
referenziando. Tel. 
040/366811. (A1934) 
DOMUS viale Miramare ini- 
zio, locale d'affari libero, 
100 mq ca, tre vetrine, possi- 
bilità soppalco, impianti a 
norma, completamente ri- 
strutturato. Anche con licen- 
za per vendita al dettaglio 
articoli vario genere. Affitta- 
si senza costi per avviamen- 
to. Tel. 040/366811, (A1934) 
L'IGLOO via Giulia ottime 
condizioni appartamento 
ammobiliato: atrio soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale ripostiglio due 
balconi. L. 700.000 mensili 
più spese. 040/661777. (A00) 
MAZZINI 40 piano con 
ascensore affittasi ufficio 
160 mq. Canone 850.000 Di& 
Bi 040/299137. (A2064) 
SISTIANA affittasi apparta- 
mento carino, arredato, ulti- 
mo piano, bellissima terraz- 
za vista mare, zona giorno, 
matrimoniale, bagno. Rivie- 
ra 040/224426. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale. 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.INTIMISSIMI CERCA 
per nuova apertura negozio 
centro storico 2 responsabili 
negozio. Ci rivolgiamo a ra- 
gazze/i dinamiche/ci con una 
comprovata esperienza di 
vendita ed uno spiccato sen- 
so organizzativo; 2 commes- 
se/i apprendiste/i inviare cur- 
riculum.con foto a Calzedo- 
nia spa via Salieri 30 37050 
Vallese di : Oppeano Vr. 
(A1857/4) 

A. BANCA di livello naziona- 
le da poco inserita nelle pro- 
vince di Ts e Go seleziona di- 
plomati e laureati minimo 
25.enni a Trieste, Gorizia e 
Monfalcone. Privilegia perso- 
ne con esperienza bancaria. 
Inviare curriculum vitae a 
Fermoposta ag. 3, Trieste. Pa- 
tente n. TV2423671F. 
(A1350) 

A.A.A. AZIENDA friulana 
cerca venditori e venditrici 
anche prima esperienza per 
vendita diretta e Internet. 
Fisso più provvigione. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0347.1331360. (Fil47) 


A..AZIENDA dispone di 19 
posti di lavoro sicuro per gio- 
vani intraprendenti 
32.enni liberi subito. Possibi- 
lità carriera. Retribuzione mi- 
nima L. 1.550.000. No vendi- 
ta. Tel. 0481.43839. (Fil17) 
AZIENDA commerciale. cer- 
ca ragioniere/a per contabili- 
tà ordinaria e tenuta libri 
contabili. Manoscrivere a Fer- 
mo. Posta Trieste centrale 
pat. 5004219U. (A1947) 
AZIENDA di engineering cer- 
ca ambosessi  disegnatore- 
progettista meccanico con 
buone conoscenze tecniche 
ed informatiche. Inviare cur- 
riculum Fermo posta Gorizia 
C.I. AA1850189. (B00) 
CENTRO estetico in Trieste 
cerca estetiste/i e/o massag- 
giatrici/ori. Inviare. curri- 
culum vitae Fermo Posta Trie- 
ste ‘centro c.i. AA6210522. 
(A1887) 

CEPU ricerca laureati/e in'chi- 
mica Ctf ingegneria fisica in- 
formatica matematica. Invia- 
re c.v. P.zza Unità d'Italia 7 — 
34121 Ts fax 040/3728220. 
(A1939) 

CERCASI personale negozio 
abbigliamento esperto cono- 
scenza lingue slave. Scrivere 
fermo posta Trieste centrale 
c.i. AB3377921. (A1760/4) 
CERCASI telefoniste/i addet- 
teli al telemarketing per atti- 
vità promozionale, no vendi- 
ta, presso ufficio zona cen- 
tro. Offresi fisso più incenti- 
vi. Telefonare dalle ore 10 al- 
le ore 18 allo 040.3725742. 
(Fil47) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili e motoscooter e selezio- 
na 2 meccanici da' inserire 
nella propria organizzazio- 
ne. Si richiede: esperienza 
maturata nel settore, attitu- 
dine al contatto con il pubbli- 
co, residenza preferibilmen- 
te provincia di Gorizia. Invia- 
re curriculum fermo posta 
34077 Ronchi dei Legionari 
patente Go2039305P (C00) 
CONSULENZA Informatica 
Srl cerca giovane impiega- 
ta/o part-time per potenzia- 


mento propria amministra-, 


zione. Richiedesi diploma 
tecnico conoscenza ambien- 
te Office e contabilità ordi- 
naria disponibilità immedia- 
ta. Inviare curriculum mano- 
scritto a ins sede in Piazzale 
Legnami 1/A Trieste. (A1955) 
DISEGNATORE/TRICE pro- 
gettista meccanico giovane, 
esperienza Cad. cercasi. Scri- 
vere a fermo posta centrale 
Trieste CI AB4757192. 

EVOS parrucchieri in Trieste 
assume. apprendisti e lavo- 
ranti anche part-time. Tel. 
0368.944529. (A2036) 

IL CEPU di piazza Unità d'Ita- 
lia 7, ricerca telemarketer 
per ore di pranzo e serali. Te- 
lefonare o inviare  curri- 
culum allo 040.3728220. 
IMPORTANTE società sele- 
ziona giovani diplomati-lau- 
reati per gratificante carrie- 
ra aziendale. Inviare curri- 
culum vitae. Fermo Posta Go- 
rizia AC2350486. (B00) 
IMPORTANTE spa con 3000 
clienti acquisiti a Trieste ri- 
cerca 3 ‘collaboratori/trici 
part-time e 1 a tempo pieno 
per servizio alla propria clien- 
tela. Formazione ed affianca- 
mento in zona con guadagni 
iniziali garantiti. Per appun- 
tamento telefonare domani 
dalle 10. alle 13 allo 
040/306768. (A1773/4) 
MANPOWER Trieste cerca 
urgentemente per multina- 
zionale diplomati/e in elet- 
tronica e telecomunicazioni 
max 30 anni. Corso Cavour 
3/A 040 368122. (A1963) 
NEGOZIO cerca impiegata/o 
pratica/o uso pc fatture cono- 
scenza sloveno con esperien- 
za di vendita max 27 anni. 
Tel. 040/9235120. 

NOVITÀ! Ricerchiamo 7 fun- 
zionari 22/42 anni compiuti 
organizzativi, ‘ufficio azien- 
dale, 60 milioni annui, nes- 
sun investimento. Tel. 


» 041/5739273. (Fil48) 


PER produzioni musicali sel- 
zioniamo cantanti anche sen- 
za esperienza. Telefonare 
per selezionare audizione al 
numero verde gratuito 
800/920959. (FIL7) 

PER Trieste città nota agen- 
zia di viaggio cerca direttore 
tecnico operativo con dispo- 
nibilità secondo trimestre an- 
no corrente. Tel. 040/370370 
Fax 040/362172. (A1973) 
PERCHÉ due milioni in più al 
mese? Per colloquio seletti- 
vo 0481/482675-040/822018. 
SOCIETÀ di produzione e 
vendita. fitoterapici ricerca 
‘agenti pulurimandatari intro- 
dotti nel settore farmacie, 
medici di base, specialisti per 
ampliare la sua rete di vendi- 
ta, zone Udine, Pordenone, 
Gorizia, Trieste. Anticipo 
provvigionale e formazione 
aziendale. Inviare. curri- 
culum. Affrancare fermo po- 
sta Trieste 17 pat. n. 
TS5037755K. (A1854/4) 
STABILIMENTO industriale 
cerca per reparto manuten- 
zione un meccanico ed un 
elettricista con esperienza te- 
lefonare 0481/522872. 


max 


VUOI lavorare con CEPU? 
Per espansione organico ri- 
cerchiamo:. giovani laurea- 
ti/e per tutoria e/o consulen- 
za di vendita. Richiedesi di- 
namismo spirito imprendito- 
riale e comunicatività. Invia- 
re c.v. Piazza Unità d’Italia 7 
— 34121 Ts fax 040/3728220. 
(A1939) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SGOMBRIAMO rapidamen- 
te appartamenti, cantine, ac- 
quistiamo cose antiche: dalla 
cartolina. all’intero arreda- 


mento. Telefonare 
040/394391, 040/311474. 
(A1997) î 4 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 
vi. Eurointermediaria 
045-6270560. 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel, 0041/91/9308300. 
(Fil1) 

AZIENDA Italia finanziamen- 
ti immediati fiduciari liquidi- 
tà fidi conto corrente sconto 
portafoglio mutui leasing fi- 
deiussioni su tutto il territo- 
rio ‘ nazionale. Tel. 045 
6305110. 


Prestito 
Personale. 
da3a15milioni 


(s00-920281 
[Fa] 


Pradiotti finanziari di SANITA 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture. 
049.8625523. (Fil17) 
GLOBAL Fin 2000 consulen- 
za aziendale prestiti finanzia- 
menti a tutti dipendenti, In- 
‘teressì a norma di legge. Ri- 
sposta subito. TETI. 
045/8201253. (Fil7027) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. (Fil47) 


IR @ A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 
‘@ RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
@ SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


MUTUI CASA | 


TASSO 3,75% 
‘© RESTITUZIONE IN 5:10:15-20:25-30 ANNI 
I |. @ FINANZIANO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO: 


GIOTTO rit ta 7 


049/8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal.3%. (Fil17) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A Trieste Pilar riceve tutti i 
giorni anche festivi 10-20 
0339.3320066. (A2037) 
AFFASCINANTE 26.enne 
cerca:un lui gentile e premu- 
roso. Tel. 0339/4073433. 
DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce ti aspetta dalle 10 alle 21 
anche domenica. 
0339/5721805. (A1805) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ‘ti donerò gioia, 
tranquillità, allontando i cat- 
tivi pensieri, 2000 auguri 
0349-6663653. (A2097) 
MASSAGGI rilassanti anti- 
stress presso centro relax uo- 
mo-donna. Informazioni e 
prenotazioni 0347.1799185. 
(CO0) 

MATRICOLA appena arriva- 
ta in città cerca esperto cice- 
rone per interessante giro tu- 
ristico. 0339/ 3295998. (Fil37) 
OCCHI siciliani aspettano uo- 


mo da spogliare. Tel. 
0347/4049976. 
(Fil37) 


TRIESTE ciao, sono Nikita, ri- 
cevo tutti i. giorni 10-22. 
0339/1064367. 

(A2020) 


i 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 


nata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


REGIONE 


IL PICCOLO 15 


Dopo il placet europeo il carburante «regionale» viene promosso dal Centro di ecologia teorica e applicata 


La benzina agevolata umigliora l'aria» 


Ma il verde Puiatti contesta i dati, affermando che sono «privi di riferimenti certi» 


Oggi la commissione consiliare affronta alcune mo- 
difiche alla normativa: la più importante riguarda 
l'estensione del beneficio ai natanti e ai ciclomotori 


scussione». 


11,6 miliardi nel ’97 ( 


ci statali le imposte d: 
benzina venduta in u 


lancio». 


sì da forni 
nata. 


ta: 


ramento: «A determinare i 


‘ Droga, tangenti, appalti pubblici: 


 Triestee U 


Le casse regionali ci guadagnano 
ma va ridiscussa la tassa statale 


TRIESTE Tre anni di benzina agevolata. Ne ha fatto un 
Puntuale consuntivo, ieri in commissione, l'assessore 
Tegionale alle finanze, Ettore Romoli. Il quale ha esor- 

to ricordando i passi compiuti nei confronti del gover- 
no perché = a fronte delle ricorrenti minacce di cui tale 
agevolazione è fatta oggetto in sede comunitaria — chia- 
Tisca definitivamente con PU, 
mento che «rivolgendosi escl 
dini e non alle imprese, non 
la concorrenza, e quindi no 


lusivamente a privati citta- 
m può essere messo in di- 


Fid ecco il bilancio dell'operazione: una perdita di 
sano, ne VI (Ma si era «partiti» solo in aprile); 

22,6 miliardi di attivo nel ’98; RASO 3 è 
liardi l’anno scorso. «Ma Diso eun attivo di oltre 15 mi. 
‘a Versare: quando le sede 
’ d n anno sono inferiori a quelle del 
uo È Regione deve sborsare all’erario la differenza; 
pina si I Ie di rottamazione e il conseguente 
îs della del parco circolante hanno fatto calare la vendi- 
5 di li Super”, gravata di maggiori accise, a vantag- 
810 della verde”, meno tassata, la differenza non può 
essere imputata — protesta Romoli — a disposizioni re- 
gionali, per cui non è giusto che ne risenta il nostro bi- |. 


Questa l'entità del «fenomeno» rilevato da Romoli: il 
consumo della «super» è sceso in tre anni da 189 a 171 
milioni di litri, mentre quello della «verde» è salito da 
136 a 328 milioni di litri. Quanto alla selva dei prezzi 
(fra quelli praticati dalle varie compagnie e quelli dei 
Vari impianti, quelli consigliati e quelli reali, quelli 
esposti e quelli effettivamente applicati), l'assessore ri- 
leva che la normativa nazionale non prevede sanzioni 
di sorta. Per cui alla Regione non resta — disponendo 
dei prezzi praticati da ogni singolo impianto — che di- 
vulgare le Varie tariffe con un bollettino e su Internet, 

re agli utenti almeno un'informazione aggior- 


Sono stati resi noti infine i risultati di i 
hi 2 I tati di uno studio sul- 
lim atto ambientale derivante dalla benzina agevola- 


—_Mn seppur contenuto miglio- 
7 consumi sono infatti fattori 
uo complessi, dall’evolversi di situa: toni 
che, come la guerra nei Balcani, ad Acquisti 

b \ L i in massa 
di vetture nuove, che invogliano a fare più chilometri» 


e la natura del provvedi- 


intacca le disposizioni sul- 


gna ridiscutere con gli uffi- 


zioni Beopoliti- 


TRIESTE «Dopo la promozio- 
ne europea, la benzina age- 
volata ha ora ottenuto an- 
che la promozione verde», 
ci tiene a sottolineare Ro- 
berto Asquini (Fi), presi- 
dente della commissione 
consiliare che ieri ha senti- 
to la relazione dell’assesso- 
re Romoli sullo sviluppo 
dell’operazione nell'ultimo 
triennio e che stamane esa- 
minerà le modifiche propo- 
ste dalla giunta regionale 
per la relativa legge. 
placet europeo dello 
scorso dicembre, quando 
sembrava che l’agevolazio- 
ne venisse bocciata da Bru- 


xelles, si è infatti aggiunto 
il risultato di uno studio 
commissionato al Centro 
di ecologia teorica ed appli- 
cata sull’impatto ambienta- 
le della benzina agevolata 


. e sui suoi effetti sulla mobi- 


lità urbana ed extra-urba- 
na. 

La situazione non è peg- 
giorata, anzi è migliorata. 
Così conclude lo studio. 
Ma il verde Puiatti ha viva- 
cemente contestato ieri ta- 
li dati, in quanto «privi di 
riferimenti certi». Basti 
pensare - ha argomentato - 
che nella fascia pordenone- 
se, quella in cui l’approvvi- 


gionamento oltre confine 
era pressoché insignifican- 
te, nel periodo esaminato i 
consumi sono addirittura 
raddoppiati per cui, se è ve- 
ro che il 10 per cento del 
carburante torna nebuliz- 
zato in aria, «è ben difficile 
- osserva - che un aumento 


dei consumi non peggiori 
la qualità dai 

—. Quanto alle nuove modi- 
fiche, la più significativa 
sarà quella - che verrà af- 
frontata oggi - dell’esten- 
sione del beneficio ai na- 
tanti e ai ciclomotori. 
«Una verifica fatta ad evi- 
tare il rischio che l’amplia- 
mento dell’agevolazione al- 
le barche porti una perdita 
per la Regione, ha eviden- 
ziato - rileva Asquini - che 
l’intero gettito tributario 
non raggiunge in regione il 
miliardo di lire: dove si ri- 
forniscono allora i nostri 
natanti? Come per le auto- 
mobili, anche per le barche 
la benzina agevolata trat- 
terrà dunque in Italia - 
Forca - ingenti capita- 
DD, 


g.f. 


Incontro tra l'assessore e i sindacati 
Si apre uno spiraglio 
nella vertenza Irfop: 
forse niente scioperi 


TRIESTE Si apre uno spiraglio nella vertenza Irfop. Il Sinder, 
DA P; 


Sindacato 


ipendenti enti regionali della Cisl, in un comu- 


nicato diffuso ieri, afferma infatti che «a seguito degli im- 
pegni assunti dall’assessore Renzo Tondo (le organizzazio- 
ni sindacali si erano incontrate con il rappresentante della 
giunta la scorsa settimana, al termine della giornata di 
manifestazioni di protesta svoltesi nel capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia, ndr) valuterà i contenuti sia in materia for- 
mativa che occupazionale e deciderà se sospendere le già 
proclamate giornate di sciopero per il mese di febbraio». 

Non si parla ancora di apertura vera e propria, ma un 
piccolo passo avanti sembra proprio sia stato fatto. Come 
si ricorderà, la vertenza riguarda l’esistenza stessa dell’Ir- 
fop, l'Istituto che si occupa della formazione dei giovani 
nel campo alberghiero e della ristorazione, destinato a 
scomparire in base alle scelte della regione. 

«Tutti gli attuali dipendenti dell’Irfop - aveva detto Ton- 
do qualche giorno fa - sono sottoposti a un contratto a tem- 
po 


eterminato, perciò sotto il 
cessasse di operare, non ci sarebbe nu 


rofilo do, se l’Irfop 
‘a da ridire. Ma in 


ogni caso lavoreremo per cercare una soluzione favorevole 


ai lavoratori». 


Successivamente però, l'incontro fra assessore e i dipen- 
denti dell'Istituto deve aver alimentato ulteriori speranze, 
creando i presupposti per la nuova presa di posizione del 


sindacato. 


Scoperto dai carabinieri nel Pordenonese un giro di squillo, ventun persone finiscono nelle maglie della giustizia e vanno sotto sequestro undici appartamenti-alcove 


«Annunci bollenti»: denunciati i titolari di un giornale 


PORDENONE Accompagnatrici, 
mMassaggiatrici o dame di 
compagnia: in realtà, die- 
tro il paravento di proposte 
lecite si celava, secondo 
Quanto hanno accertato i 
carabinieri, una vera e pro- 
pria organizzazione dedita 
al favoreggiamento e allo 
sfruttamento della prostitu- 
zione. Tutto secondo una 
Prassi oramai consolidata, 
ossia la pubblicazione di an- 
nunci su un giornale specia- 
lizzato in inserzioni econo- 
miche, L'operazione ha por- 
tato alla denuncia di 21 per- 
sone, tra cui i contitolari 
del giornale, di cui non è: 
stata resa nota la testata. 


Le cose era state fatte in 
grande al punto che gli in- 
quirenti, contestualmente 


. al deferimento dei 21 all’au- 
torità giudiziaria, hanno al-. 


tresì posto sotto sequestro 
undici «alcove» tra il capo- 
luogo e Cordenons. 
Un'indagine lunga e meti- 
colosa, avviata lo scorso 
maggio a seguito di alcune 
segnalazioni. Ben 17 delle 
21 persone iscritte nel regi- 
stro degli indagati della 
Procura di Pordenone sono 
di donne provenienti da 
Sud America, Africa ed Est 
europeo. A tre di esse è sta- 
to anche contestato il sog- 
giorno clandestino nel no- 


stro Paese. In un mare di 

ai, sempre secondo quan- 
to accertato nel corso delle 
investigazioni, pure i due 
contitolari del giornale, che 
avrebbero avviato nei mesi 
scorsi una vera e propria 
campagna di reclutamento 
delle prostitute: le. giovani, 
una volta contattate, veni- 
vano convinte a pubblicare 
Je inserzioni sul loro perio- 
dico con prezzi maggiorati, 
rispetto alle tariffe vigenti, 
anche di 100 mila lire alla 
volta. 

Ma l’inchiesta è destina- 
ta ad allargarsi a macchia 
d'olio: ulteriori accertamen- 
ti sono infatti in corso e ri- 


toccano il Friuli-Venezia Giulia le indagini della Dia sul faccendiere italo«svizzero Giorgio Pelossi 


dine «terminali» di traffici mafiosi 


guardano 250 indirizzi se- 
questrati nelle sede del 
giornale, di persone di tut- 
to il Triveneto, uomini e 
donne, collegati — secondo 
gli investigatori — al mondo 
della prostituzione. Tra i 
denunciati vi sarebbero an- 
che due artigiani residenti 
nel capoluogo che avrebbe- 
ro affittato un appartamen- 
to di loro proprietà a quat- 
tro ragazze, chiedendo non 
soltanto il pagamento del- 
l’affitto ma anche prestazio- 
ni sessuali. Le altre alcove, 
sempre secondo quanto 
emerso, erano intestate al- 
le prostitute. 

Massimo Boni 


Tra gli arrestati il titolare del 


La mancanza di adeguata strumentazione limita la ricettività dell'aeroporto 


e, ma non a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI È la neb- 
bia, fitta e fastidiosa, il pe- 
ricolo numero uno del tra- 
sporto aereo in questi gior- 
ni in tutto il Triveneto. I di- 
sagi per l'utenza non si con- 
tano ed anche ieri uno Yak 
40 dell'Albanian Airlines 
proveniente da Tirana, che 
Sarebbe dovuto atterrare a 
Ronchi alle 11.30, è stato 
dirottato all'aeroporto di 

ologna. Lunedì mattina, 
Poi, i passeggeri diretti a 

oma e a Milano hanno do- 
Vuto sobbarcarsi un viaggio 
in pulmann fino al «Marco 
Polo» di Venezia, mentre è 
partito regolarmente il volo 
per Napoli. Da giovedì scor- 
So si vola a singhiozzo in 
tutto il Triveneto, ma pote- 
Vano essere evitati o alme- 
no ridotti tali disagi? Guar- 

ando alla situazione di 

‘onchi sembra proprio di 
Sì. Vediamo perchè: il no- 


Protocollo di collaborazione sol 


Vini di colli 


UDINE La Viticoltura di collina 


nella nostra regione i cui vi. 
° 2, a 


so), Gorizia (Colli 
(Colli Orientali), ha A 
stiche e problemi SARETE 
Era da tempo che i relativi 
Consorzi di tutela si ritrova- 
Vano all’unisono su molte 
Questioni e ieri, nel capoluo- 
So friulano, nella sede della 
Urezione regionale all’agri- 
coltura, con le firme apposte 
In calce a un articolato docu- 
it, queste convergenze 
‘anno dato vi 
mae. ito vita a un patto co- 
. Va parte regionale, cioè 
sla dall'assessore all’agricole 


La nebbia si vinc 


stro, come tutti gli aeropor- 


‘ ti, dispone di un «Ils», ovve- 


ro di un sistema di atterrag- 
gio strumentale che forni- 
Sce al pilota due piani di ri- 
ferimento, generati da fasci 
di radiosegnali emessi da 
trasmettitori sistemati a 
terra nelle vicinanze della 


-— Ò_‘Ò 


“" 


tura Giorgio Venier 
che dal presidente de ierano 
l'ente di sviluppo agricolo - 
Bruno Augusto Pinat, il pro- 
tocollo siglato ieri Viene salu- 
ato come un importante pas- 
$0 verso la semplificazione 
egli organismi del settore 
Agricolo. In particolare; qua- 
© premessa alla costituzione 

înale di due soli Consorzi vi- 
tivinicoli nel Friuli-Venezia 
Giulia, che oggi ne conta qua- 
81 una decina: uno collinare, 
per l'appunto, e uno per le zo- 
ne vitate di pianura. 

. I presidenti dei tre Consor- 
zi Doc di collina, Marco Fellu- 
ga per il Collio, Ivana Adami 
per i Colli Orientali e Benia- 


0 teenica fra i Consorzi Collio, Carso e Colli Orien 


pista. Ebbene proprio lo 
scalo regionale, ormai da 

uasi un anno, pur dispo- 
dn di un al di RE 
da categoria, che permette 
l'atterraggio con visibilità 
di 100 piedi, opera in pri- 
ma categoria (visibilità mi- 
nima 200 piedi). a causa di 
alcune dis; ioni, Tra que- 
ste ci sarebbe, in condizio- 
nale è d'obbligo in assenza 
di notizie ufficiali, l'impossi- 
bilità della torre di control- 
lo di verificare l'effettiva ac- 
censione di tutte le luci del- 
la pista. L'Enav, l'ente na- 
zionale di assistenza al vo- 
lo, solo negli ultimi mesi ha 

rovveduto a compiere gli 
interventi atti a ripristina- 
re la categoria e questi, in 
attesa di collaudo, potrebbe- 
ro concludersi solo alla fine 
di febbraio. Intanto c'è da 
sperare che la nebbia si di- 
radi... 


Luca Perrino 


_ 


tali 


na, patto a metà 


min Zidarich per il Carso, si 
dichiarano più prudenti. «Di- 
ciamo - afferma Marco Fellu- 
ga - che il nostro è stato un ti- 
mido fidanzamento su aspet- 
ti che ci stanno a cuore e che 
possiamo affrontare assieme; 
‘urbanistici, paesaggistici, fo. 
restali. Quindi, ambientali e 
di valorizzazione del territo- 
rio, ma anche legati all’enotu- 
rismo e alle Strade del vino». 
«Sia chiaro, però, che siamo 
ben lontani - precisano i tre 
presidenti - da politiche co- 
‘muni di promozione commer- 
ciale dei nostri prodotti, così 
come riteniamo che anche la 
previsione di accorpamento 
delle nostre strutture tecni- 


TRIESTE La cocaina provenien- 
te dalla Colombia 6 dal Ve- 
nezuela, le macchine da la: 
voro imbottite di droga im 
portate a Palmanova da un 
imprenditore friulano, il ten- 
tativo di inserirsi negli ap 
palti pubblici di Trieste, le 
tangenti alla Cdu tedesca di 
oh], il faccendiere Flavio 
Carboni indagato per l’omici- 
dio Calvi. Forse c'è un filo 
che unisce tutto questo. Sta 
tentando di sbrogliarlo la Di 
rezione investigativa anti 
mafia di Roma, Uomini del: 
la Dia ieri mattina hanno 
preso in consegna all’aero- 
porto milanese della Malpen 
sa Giorgio Pelossi, faccendie; 
Te Svizzero arrestato nei 
giorni scorsi a Chicago e gli 
anno notificato due ordi* 
nanze di custodia cautelare 
In carcere per associazione 
per delinquere finalizzata 2! 
traffico di stupefacenti. 
elossi, 62 anni, estrada- 
to su ordine del Gip di Mila- 
no, Maurizio Grigo, implica” 
to anche nella vicenda dei 
fondi neri della Cdu tede: 
sca, sarebbe stato utilizzato 
come referente nelle opera 
zioni di pagamento della dro- 


che si proietti in là nel tempo 
e soltanto a questi fini spec" 
fici». Il messaggio è chiaro: 
razionalizzazione delle risor” 
se interne sì, non invece alibi 
dato alla Regione (che si è 
contestualmente impegnata 
a sostenere la viticoltura «di- 
sagiata») per semplificare i fi- 


__ “-. 


ga su conti bancari in Nord 
e Sud America, Il traffico in- 
ternazionale era guidato dal 
boss della camorra Pasquale 
Centore ex sindaco del comu- 
ne di San Nicola La Strada. 
Teri uomini della Dia di Ro- 
ma e del Gico della polizia 
tributaria della Sardegna 
hanno sequestrato apparta- 


Sotto sequestro nel capoluogo 
friulano un appartamento, 
dov'è agli arresti domiciliari 
un imprenditore palmarino 
accusato di spaccio di cocaina 


menti di lusso e terreni per 
12 miliardi tra Milano, Udi- 
ne, Roma, Anzio e la Sarde- 
gna che ritengono frutto di 
operazioni di riciclaggio del 
denaro sporco ricavato dal 
traffico di droga e che porte- 
rebbe anche al nome di Car- 
boni. Nel capoluogo friulano 
è stato sequestrato l’attico 
di piazzale Osoppo dove si 
trova attualmente ristretto 


agli arresti domiciliari Lu-. 


Marco Felluga: «Esclusa 
la promozione comune» 
Nuovi impianti e Tocai 


nanziamenti, visto che la col- 
lina ha anzi costi ed esigenze 
più gravosi. 

In occasione della firma 
del protocollo a tre, l’assesso- 
te o ha fatto il punto 
sui permessi per nuovi im- 
pianti in attuazione delle di- 
Tettive comunitarie (al 31 di- 
cembre la direzione regiona- 
le ne ne aveva concessi per 
complessivi 885 ettari, per al- 
tri 100 le pratiche sono in 
Via di definizione) e sull’affai- 
re Tocai (si attende l’approva- 
zione a livello nazionale del 
nuovo nome Friulano, ma 
continua la battaglia in sede 
Ue per salvare la vecchia de- 
nominazione). Ù 

Baldovino Ulcigrai 


la ditta che aveva partecipato alle gare per il nuovo palasport giuliano 


ciano De Sario, 47 anni, nati- 
vo di Palmanova, incensura- 
to. Era il titolare di una dit- 
ta individuale con sedi in 
Italia e in Venezuela che si 
occupava di importazione ed 
esportazione di macchine da 
lavoro. La cocaina importa- 
ta dal Sudamerica sembra 
venisse nascosta nei basa- 
menti delle macchine. E nei 
magazzini dell'azienda gli 
investigatori avevano seque- 
strato anche un milione di 
dollari che serviva a pagare 
una partita di droga destina- 
ta al clan di Pasquale Cento- 
re, 
La maxioperazione, tra- 
mutatasi in ben 129 arresti 
tra cui quello dell’ex calcia- 
tore Roberto Scarnecchia, 
ha portato dietro le sbarre 
anche Alessandro Del Prete 
socio della ditta casertana 
Del.Ci.Lo che aveva parteci 
pato alla gara d’appalto per 
la costruzione del nuovo pa- 
lasport triestino. L'azienda 
però era stata esclusa per- 
chè aveva fatto un’offerta ri- 
tenuta, evidentemente in 
Teco lungimirante, «anoma- 
a». 

Silvio Maranzana 


IN BREVE 


ne. 


Trotta nuovo procuratore 
del Tribunale dei minori 


TRIESTE Il tribunale dei mino- | 
ri di Trieste ha un nuovo Pro- 
curatore della Repubblica: è 
il dottor Matteo Trotta (nella 
foto). Lo ha nominato il Con- 
siglio superiore della Magi- 
stratura di concerto con il Mi. 

nistero di Grazia e Giustizia 
in sostituzione del dottor Ar- 

rigo De Pauli, diventato nei 
mesi scorsi presidente del 
Tribunale di Gorizia. Matteo 
Trotta era sostituto procura- 
tore generale alla Corte d’Ap- 
pello di Trieste. dall'aprile 
del 1994. In precedenza, 
Trotta era stato a lungo impegnato al Tribunale di Go- 
rizia, dove aveva ricoperto diversi incarichi: prima pre- 
tore, quindi giudice istruttore e infine sostituto procu- 
ratore della Repubblica. E proprio in questa veste il 
dottor Trotta si era occupato di tutti i casi più delicati 
di cronaca giudiziaria emersi a Gorizia in quegli anni. 


Armi in un campo nomadi scoperte dai carabinieri: 
una era un fucile rubato in settembre a Duino 


UDINE Due fucili sono scoperti dai carabinieri nel campo 
nomadi di via Premariacco, uno di essi era stato rubato 
alcuni mesi fa a Duino. L'operazione, collegata con 
quella della scorsa settimana che aveva permesso il re- 
cupero di mezzo miliardo di refurtiva in molte città del- 
la regione (il campo nomadi in questione era già stato 
«visitato» proprio in quell'occasione) e del Nord Italia, 
è cominciata giovedì scorso ed è terminata l'altro ieri 
notte, Con l'ausilio di un'metal detector, le forze dell'or- 
dine hanno trovato i due fucili, nascosti uno all'interno 
di un garage, l'altro occultata in un capanno. Quest'ul- 
timo era stato rubato lo scorso settembre a Duino e pro- 
prio dal numero di matricola non ancora limato è stato 
possibile risalire al legittimo proprietario del fucile. Il 
quarantatreenne L.H., nomade residente a Udine e pro- 
prietario del capanno, è stato denunciato a piede libero 
per detenzione illegale di armi da fuoco e per ricettazio- 


Pordenone, perdita di gasolio nel Moncello 
subito bloccata dall'intervento dei pompieri 


PORDENONE Una perdita di gasolio nel Noncello è stata indi- 
viduata grazie alla segnalazione di alcuni cittadini. Alcu- 
ni passanti, notando l'uscita di un liquido oleoso da una 
roggia che si immette nel fiume a metà di via Riviera a 
Pordenone hanno chiamato i pompieri, che a loro volta 
hanno allertato i tecnici del Comune e una ditta specializ- 
zata. È stata quindi accertata la provenienza del gasolio, 
che fuoriusciva da una vecchia cisterna situata in un can- 
tiere edile nei pressi della chiesa di San Giorgio, in pieno 
centro. La perdita è stata subito fermata. 


Due corsi organizzati dallo lal a Trieste per imparare a costruire case più «sane» 


Ecco gli imprenditori ecologici 


TRIESTE Creare esperti per 
un’edilizia più rispettosa 
dell'ambiente e di migiore 
qualità: è questo lo scopo di 
due corsi che lo Ial del Friu- 
li-Venezia Giulia attiverà 
nel capoluogo regionale con 
la consulenza. scientifica 
dell'Istituto nazionale di 
bioarchitettura. Si tratta 
dei corsi per «Imprenditore 
Bioedile» e per «Un'idea 
d'impresa per l’impiego del- 
la pietra in edilizia, arreda- 
mento, ogettistica, design e 
arte scultorea». La durata 
è di ottocento ore. 

Il primo corso è indirizza- 
to a giovani e adulti disoc- 
cupati e in possesso del so- 


lo titolo della scuola dell’ob- 
bligo e si articolerà sulla 
qualità globale dell'abitare 
e sugli aspetti negativi del- 
l’impiego di materiali mo- 
derni nelle costruzioni at- 
traverso la conoscenza dei 
requisiti per una «muratu- 
Ta sana», alle tecniche usa- 
te per realizzare un «tetto 
ventilato» fino alla stesura 
di un «project work» per la 
creazione di un'impresa. 

Il secondo corso, indiriz- 
zato a giovani diplomati di- 
soccupati, vuole creare nel 
campo dell’artigianato arti- 
stico una figura di impren- 
ditore e di impresa diretta- 
mente correlati alla lavora- 


zione della pietra delle ca- 
ve, in particolare quella del 
Carso triestino. Alla fine 
del percorso didattico, vi sa- 
rà l’applicazione pratica 
con la realizzazione di una 
fontana per la piazza anti- 
stante il Comune di Monfal- 
cone, 

Alla fine dei corsi sarà ri- 
lasciato un attestato di fre- 

uenza e una borsa di stu- 

io: per informazioni rivol- 
gersi allo Ial, sede di Trie- 
ste, via Roma 20 (orario se- 
greteria dal lunedì al vener- 
dì 9-13, 14-17) telefono 
040-365322, fax 
040-3664077, e mail: ial.trie- 
ste@ial.fvg.it 


IL PICCOLO 


DGC i: DO 

le: È mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 5,8 minima 

noce orga alle DE S. Apollonia Piazza Libertà mg/mc np 7,1 massima 

- Via Battisti mg/me 5,59 Umidità: ‘99 per cento 
La Luna: si leva alle 9.24 Piazza V. Veneto mg/mc 2,56 Pressione 1018,7.in diminuzione 

cala alle 21.35 È Piazza Vico mg/me 4,87 Cielo: coperto 
6.a settimana dell’anno, 40 giorni Nulla fa sospettare tanto un. Piazza Goldoni mg/me mp Vento: 4 km/h da E 
Ù trascorsi, ne rimangono 326. Uomo quanto il saper poco. Via Carpineto mg/me np Mare: 7,2 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


CONCESSIONARIA (7INZIER 


Cronaca della città 


La commissione del civico museo di San Sabba presieduta dal vicesindaco Damiani sbatte le porte in faccia ad Haider | 


«Se viene chiudiamo la Risiera» 


le vittime dell'Olocausto | 


È 


E si forma un comitato 
per sharrargli l'ingresso 


Margherita Hack, Roberto De Carli, Marino Vocci, Ales- 
sandro Metz sono i primi firmatari (altri in queste ore 
stanno comunicando la loro adesione) di un «appello per 
una grande ingerenza umanitaria e democratica che 
sbarri l'ingresso della Risiera ad Haider». «Noi uomini e 
donne della società civile - è detto nel documento - rifiu- 
tiamo e respingiamo l’annunciata visita di Joerg Haider 
al campo di sterminio della Risiera di San Sabba. Non vo- 
gliamo dar credito a un personaggio che da anni esalta il 
razzismo e la xenofobia. Ci preoccupa ancor di più l’inten- 
to dell’asse Polo-Lega di esportare qui da noi il modello 
carinziano fatto di egoismo, ’comunità chiuse” e paura di 
ogni diverso. Facciamo appello a tutti i cittadini a parte- 
cipare in forma pacifica e non violenta alla manifestazio- 
ne che si terrà in occasione della preannunciata visita». 


L'imitazione di Israele: sarebbe come uccidere di nuovo 


Le porte della Risiera resta- 
no chiuse per Joerg Haider. 
Anzi, ad esser precisi, gli so- 
no state sbattute in faccia. 
La commissione del civico 
museo della Risiera, organo 
consultivo dell’amministra- 
zione comunale, convocata 
ieri sul tamburo dal vicesin- 
daco Damiani, ha deciso in- 
fatti di negare l'ammissione 
all’ingombrante presidente 
della Carinzia. Mettendo sot- 
to accusa la miopìa di quan- 
ti «accordando fiducia ad 
Haider rischiano di isolare 
la Regione rispetto all’Euro- 
pa, all'Italia e alla stessa de- 
mocrazia austriaca», l’orga- 
nismo ha rilevato «la natura 
inaccettabile di posizioni po- 
litiche che, al di È del richia- 
mo al passato nazista, si 
esprimono oggi sul piano del- 
la xenofobia, della discrimi- 
nazione delle minoranze, 
della chiusura antistorica 
delle piccole patrie all’immi- 
grazione degli extracomuni- 
tari». «Chiusure che — ricor- 
da la commissione — trovano 
inquietanti riscontri nello 
stesso tessuto sociale e poli- 
tico italiano».«Se Haider do- 
vesse ugualmente venire a 
Trieste per recarsi alla Risie- 


n 


Roberto Antonione 


ra - ha affermato Damiani - 
il Comitato prenderebbe in 
seria considerazione l'ipote- 
si di chiuderla, per sottrarla 
alla profanazione di un atto 
politicamente strumentale 
assumendosi ogni responsa- 
bilità». Di qui l'invito al sin- 
daco Illy «a rappresentare 
tale diniego all’interessato». 

Non cessa, intanto, l’irrita- 
zione di Israele per gli ulti- 
mi sviluppi della vicenda. 
Dopo l'annullamento della 
visita a Trieste dell'addetto 
economico Elazar Cohen, 
che avrebbe dovuto mettere 
in contatto le istituzioni di 
ricerca triestine e l’indu- 


Pacorini: «Rischiamo l'isolamento» 


All'opposto Pittini: «Non possiamo far guerra all'Austria» 


Per il sindaco Riccardo Il- 
ly, il ca ciuoga giuliano «è 
un modello di integrazio- 
ne e di «integrazione con- 
servativa» e «dispiace che 
la redazione di Santoro 
giunga a Trieste proprio 
erchè c'è in corso un con- 
itto ideologico e politico a 
livello internazionale». 
«Sarebbe stato bello - ha 


ste ci si fosse occupati per- 
chè città di confine che sta 
cercando di contribuire all' 
allargamento dell'Unione 
Europea verso Est e di pro- 
muovere i valori della con- 
vivenza in terre che nella 
loro storia hanno vyisto 
troppe guerre. Qui da noi - 
ha sottolineato il sindaco 


Anche ieri una vera e pro- 
pria pioggia di commenti 
politici sul caso Haider e 
le sue ripercussioni. «L’in- 
terruzione, che tutti si au- 


gurano temporanea, nei’ 


rapporti con Israele - sot- 
tolinea Stelio Spadaro, 
segretario dei Democra- 
tici sinistra - assume un 
significato che va ben al 
di là degli scambi con 
un’area che fa parte del 
patrimonio storico dell’im- 
prenditoria triestina. Si è 
creata una lacerazione, 
una ferita che lascia un 
segno profondo, e che sot- 
tolinea tutta la gravità 
dell’atto di solidarietà ver- 
so Haider compiuto dalla 
Giunta regionale, impo- 
sto dalla Lega e condiviso 
dal Polo. E’ un segno del- 


aggiunto Illy - che di Trie-, 


Il sindaco si rammarica: «Solo il conflitto ideologico ha richiamato la tivù» 


«Qui non ci sono ghetti» 


di Trieste - non ci sono 
ghetti e, grazie alle tante 
comunità religiose che qui 
operano, ogni minoranza 
riesce a garantire la con- 
servazione della propria 
cultura e delle proprie tra- 
dizioni». 

«Non mi stupirei -' ha 
sottolineato - se coloro che 
oggi rivolgono pesanti ac- 
cuse a Haider, tra tre me- 
si ci andassero a braccet- 
to. Sono cose che abbiamo 
già visto». 

In relazione alla visita 
che Haider intende com- 

iere alla Risiera di San 
abba, Illy ha confermato 
che «finora nessuna richie- 
sta ufficiale è giunta al Co- 
mune di Trieste». 


l'isolamento, innanzitutto 
morale, in cui Alessandra 
Guerra e Roberto Antonio- 
ne hanno, cacciato il Friu- 
li Venezia Giulia» 

<Alleandosi con Haider 
- conclude Spadaro - la 
giunta Antonione si è as- 
sunta la grave responsabi- 
lità di allontanare la re- 
gione dal Paese e dal re- 
sto. dell'Europa, con un 
danno anche d'immagine 
che non sarà facile rimar- 
ginare». 

«Come Popolari triesti- 
ni - rileva il segretario 
provinciale Walter Godi- 
na - rifiutiamo un arretra- 
mento complessivo di Tri- 
este e il ritorno a una cit- 
tà divisa e chiusa in se 
stessa e isolata dal conte- 
sto economico mondiale. 


«Grave preoccupazione» per 
la decisione israeliana di in- 
terrompere importanti collo- 
qui commerciali in città, 
con enti economici cittadi- 
ni, è stata espressa dal pre- 
sidente dell' Associazione 
degli Industriali, Federico 
Pacorini. 

«Temiamo la defezione 
della Zim, la maggiore com- 
pagnia di navigazione israe- 
liana che rappresenta una 
presenza storica per il por- 
to di Trieste», ha affermato 
Pacorini che ha poi anche ri- 
levato che alcuni investitori 
inglesi stavano valutando 
la possibilità di un consi- 
stente intervento a Trieste, 
ma sarebbero ora scoraggia- 
ti dalla solidarietà dimo- 
strata dalla città nei con- 
fronti di Haider. 

«I nostri legami con l' Au- 
stria sono stretti e antichi - 
ha aggiunto - ma non condi- 
vido la gestione politica che 
ne ha fatto la Regione, ri- 
schiando di far passare Tri- 


Roberto Damiani 


stria avanzata israeliana, è 
stato ieri  l’ambasciatore 
d’Israele, Yehuda Milo, a in- 
Vitare l’Italia a «impedire 
che Joerg Haider metta pie- 
de in una terra santa come è 
la Risiera di San Sabba». 
«Sarebbe come uccidere le 
vittime dell’Olocausto una 
seconda volta», dal momen- 
to che «non vedo manifestar- 
si in Austria la chiara e dif- 
fusa volontà di fare i conti 
autocriticamente con le pro- 


rie responsabilità nel perio- 
lo nazista». 
Non meno critico il presi- 
dente della comunità ebrai- 
ca di Trieste, Nathan Wie- 


senfeld, che in una nota ri-, 


corda come la presenza in 
Risiera di «quel politicante 
provinciale», Haider, «po- 
trebbe creare pericolosi tur- 
bamenti nell'opinione pub- 
Lita locale .e internaziona- 
e» 

La reazione ebraica, viste 
le caratteristiche di partne- 
riato della compagnia israe- 
liana Zim col porto , hanno 
ovviamente creato vasti tur- 
bamenti nelle categorie eco- 
nomiche. Al punto che perfi- 
no l’ex presidente regionale, 
la leghista Alessandra Guer- 
ra si è sentita di affermare 
che «per il Friuli Venezia 
Giulia i rapporti con Israele 
sono indispensabili e la vi- 
cenda Haider non deve asso- 
lutamente pesare sugli 
scambi bilaterali esistenti». 
Più una speranza che una di- 
chiarazione d’intenti. 


este da un isolamento geo- 
Siate: che stava superan- 
lo con l' apertura dell' Euro- 
a ad Est, a uno culturale. 
‘n sondaggio commissiona- 
to dall' Assindustria pochi 
mesi fa ha messo in luce - 
ha proseguito Pacorini - 
una Trieste interetnica, 
aperta ai Paesi dell' Est. 
Questa non è mai stata - ha 
detto - una città razzista, 
anche se forse lo sono certi 
artiti di centrodestra, ma 
‘a città che loro immagina- 
no non esiste. Le loro chiu- 
sure - ha concluso Pacorini 
- hanno però già provocato 
1° interruzione di importan- 
ti trattative con Israele, tra 
cui un' ipotesi di rapporto 
tra le primarie istituzioni 
di ricerca che hanno sede a 
Trieste e l' industria avan- 
zata israeliana». 


Continuano le prese di posizione da parte di molti esponenti politici locali 


Pioggia di commenti tra pro 


Anche per tale motivo con- 
cordiamo con quanto san- 
cito dalla Commissione 
europea guidata da Roma- 
no Prodi e non riteniamo 
che l’eventuale visita in 
Risiera di Haider rientri 
nello spirito di quel docu- 
mento». 

«La solidarietà espres- 
sa al Partito liberal nazio- 
nale austriaco dall’allean- 
za Lega-Polo che governa 
la Regione - sostiene il 
Partito dei comunisti ita- 
liani - è una scelta di cam- 
po intollerabile per ogni 
persona democratica, non 


importa se di sinistra, di 
centro o di destra: essa, 
unita all’invito a Haider a 
visitare la Risiera di San 
Sabba, unico campo di 
sterminio nazista in Ita- 
lia dove furono sterminati 
ebrei, sloveni, Rom, anti- 
fascisti italiani di ogni 
partito democratico, costi- 
tuisce un atto di scherno 
per le vittime di ieri, oltre 
che un'offesa alla storia, 
alla civiltà, alla cultura 
delle popolazioni di que- 
sta regione, del’Italia e 
dell'Europa tutta.» 
Rifondazione  comuni- 


sta annuncia invece per 
oggi alle 18 un presidio di 
protesta contro l'ingresso 
nel governo di Vienna del 
partito di Haider davanti 
al consolato austriaco di 
via Filzi 1. La manifesta- 
zione ha anche l’intento 
di chiedere al Comune di 
impedire al leader xenofo- 
bo la visita alla Risiera di 
San Sabba. E Igor Can- 
ciani, capogruppo del par- 
tito in Consiglio comuna- 
le rileva come «con il rin- 
vio della discussione su 
Haider, il Comune ha per- 
so l’erinesima occasione di 


«Una bolla di sapone. Si 
risolverà tutto in fretta»: è 
stato invece il commento di 
Andrea Pittini, presidente 
degli industriali del Friuli- 
Venezia Giulia. «L' Austria. 
è il partner economico e 
commerciale più importan- 
te per il Friuli-Venezia Giu- 
lia e tra i primi per l' Italia. 
Cosa facciamo? - si è chie- 
sto Pittini - una guerra? E 
pensiamo che tutto questo 
frastuono sia capito dalla 
gente? Ci sono camion che 
vanno e vengono ogni gior- 
no dall' Austria nelle nostre 
aziende. Quindi non credo 
proprio che la vicenda Hai- 
der possa in qualche modo 
influenzare i nostri rappor- 
ti economici che sono e re- 
steranno molto solidi». 


e contro 


affrontare un argomento 
di grande attualità che 
avrebbe portato anche a 
‘un confronto istituzionale 
e pubblico sui valori fon- 
danti della democrazia». 
Riferendosi ai Ds, Cancia- 
ni li definisce «ormai total- 
mente subalterni a Riccar- 
do Illy e a qualsiasi di- 
chiarazione rilasciata da 
quest’ultimo, comprese le 
uscite infelici su Haider.» 

E Roberto Antonaz, 
segretario regionale di Ri- 
fondazione sottolinea che 
«appare sempre di più in 
tutta la sua gravità l’isola- 


Dopo le solidarietà i «distinguo» 
Il presidente Antonione 
è pronto a incontrare 
l'ambasciatore israeliano 


Dopo le solidarietà, i ”di- 
stinguo”. «Nel governo 
. della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia non vi è al- 
cun sentimento che possa 
ledere la dignità della co- 
munità ebraica locale, ita- 
liana e mondiale». Lo af- 
ferma, in una lettera in- 
viata all'ambasciatore 
d'Israele in Italia, Yehu- 
da Millo, il Presidente 
della Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Roberto Antonione, 
in merito alle polemiche 


che hanno fatto seguito 
all'approvazione, da par- 
‘| te del Consiglio regiona- 
le, di un ordine del gior- 
no di solidarietà con il 
leader nazionalista au- 
striaco. E, soprattutto, al 
ventilato ritiro commer- 
ciale dello stato di Israe- 
le dal porto di Trieste. 

In particolare, per 
quanto riguarda l'invito 
ad Haider a visitare la Ri- 
siera di San Sabba, Anto- 
nione ritiene che «vada ri- 
stabilita la verità dei fat- 
ti, perchè tale invito non 
è stato rivolto dalla Giun- 
ta regionale nè dal sinda- 
co di Trieste», ma che 
«tutto inizia con le affer- 


mento in cui la maggio- 
ranza regionale (Polo e Le- 
ga Nord) ha condotto una 
regione come la nostra 
che ha un bisogno vitale 
di collegamenti con il re- 
sto del paese e a livello in- 
ternazionale». E «Il Lavo- 
ratore», organo locale di 
Rifondazione esce oggi in 
edizione straordinaria 
con il titolo: «Haider in Ri- 
siera: no» 

Il Consiglio direttivo 
della Lista per Trieste 
esprime invece «unanime 
sconcerto per la violenza 
e l’animosità con cui i 
quattrodici governi del: 
l'Unione europea hanno 
espresso i loro giudizi nei 
confronti di Jorg Haider, 
tali da non avere prece- 
denti nemmeno nei con- 
fronti di Gheddafi, Sad- 


mazioni del Rabbino Ca- 
po Umberto Piperno». 

«Il 3 febbraio, mentre il 
Consiglio Regionale di- 
scuteva la mozione sul ca- 
so Haider, che riportava 
quanto affermato dal 
Rabbino Capo, ho ricevu- 
to dalla sede del Governo 
della Carinzia - sottoli- 
nea Antonione - la nota 
con la quale il presidente 
Haider manifestava la 
sua disponibilità a rispon- 
dere positivamente all'in- 
vito del Rabbino. Il 4 feb- 
braio ho ricevuto la nota 
del Rabbino Capo Piper- 
no che esprimeva ramma- 
rico per ”l'errata interpre- 
tazione delle sue parole” 
ed escludeva di avere in- 
vitato Haider alla Risie- 
ra». 

Antonione esprime 
quindi la sua «piena di- 
sponibilità» ad incontra- 
re entro breve l'ambascia- 
tore israeliano, «essendo 
convinto che la delicatez- 
za e l'importanza di tutta 
questa vicenda richieda- 
no chiarezza, nell'interes- 
se reciproco al manteni- 
mento dei già buoni rap- 
porti del Friuli-Venezia 
Giulia con Israele e la co- 
munità ebraica». 

Il presidente del Friuli- 
Venezia Giulia afferma 
anche di essere «sincera- 
mente dispiaciuto per le 
interpretazioni date ai 
fatti di questi giorni. Sia- 
mo cresciuti - sottolinea - 
in una terra che dal pas- 
sato ha raccolto l' inse- 
gnamento alla necessità 
della pacifica convivenza, 
della tolleranza e della 
collaborazione con popoli, 
culture e religioni diver- 
se. La stessa città di Trie- 
ste ne è un esempio, Il go- 
verno regionale ritiene 
Israele un partner impor- 
tante sia sotto il profilo 
culturale che economico. 
Prestiamo molta attenzio- 
ne - conclude Antonione - 
alle possibilità di uno svi- 
luppo dei rapporti con il 
suo Paese». 


dam Hussein o Milosevic. 
Ciò a prescindere - conclu- 
de la Lpt - dall’inusuale 
interferenza negli affari 
interni di uno Stato demo- 
cratico, prima che qualsia- 
si atto del nuovo governo 
austriaco possa averla 
giustificata.» 

Movimento sociale 

Fiamma tricolore orga- 
nizza invece per venerdì 
alle 18 in piazza Sant’'An- 
tonio una-manifestazione 
di solidarietà con il popo- 
lo austriaco. «Haider - di- 
ce una nota - è stato elet- 
to dal suo popolo; no al 
golpe imposto da nazioni 
‘a cui classe politica è as- 
servita alla vergogna cri- 
minale del pensiero unico 
mondialista che concede 
ogni infamia a sinistra, 
mentre nega la libertà dei 
popoli». 
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L 


Eccoli lì gli esclusi dal Cir- 
cus. In fila dietro a uno stri- 
Scione che non consente 
equivoci. La croce celtica, il 
braccio teso e sullo sfondo 
la Risiera. Una quarantina 
In parte aderenti al movi- 
mento Fiamma tricolore, 
tra cui Manlio Portolan e 
Giuliano Benvenuti, in par- 
te di Terza Posizione, que- 
sti ultimi arrivati da Pado- 
va. Gli slogan urlati al me- 
gafono che rende la voce 
gracchiante,. «Haider SÌ, 
D'Alema no», e poi «Santo 
ro, D'Alema, servi del siste- 
ma». 

Maurizio Maresca, il pre- 
sidente dell’autorità por- 
tuale, supera l’assembra- 
mento sempre più stretto 
da un nugolo di poliziotti, 
carabinieri e finanzieri. Da 
un lato del tendone arriva 
il sindaco Illy a passo velo- 
ce, mentre si sentono le pri- 
me note “balcaniche” del- 
l'orchestra. «Vogliamo en- 
trare», urla a squarciagola 
un aderente a Terza posi- 
zione. Urlano anche dentro 
al tendone. 

Urla un giovane della 
Fiamma: «Fateci parlare 
con qualcuno della redazio- 


richiesta sempre più inces- 
sante. «Haider sì, D'Alema 
no», urlano gli altri con il 
braccio teso, mentre scorro- 
no sul video le immagini 
della Risiera, le celle e le 
Stanze di tortura. 
Inizia una trattativa. 
a, senza risultato. Un 
Inzionario di polizia ta- 
Blia corto: «Senza invito 
Non si passa». Dopo pochi 
minuti la situazione diven- 
ta sempre più difficile. 
«Santoro esci, vieni fuori», 
Strepitano i manifestanti. 
poliziotti, carabinieri e fi- 
nanzieri ricevono l'ordine 
di tenere a portata di mano 
l'elmetto con il manganel- 
0, 


È all'improvviso un grup- 
Petto di una decina di ade- 
IE alla Fiamma si allon- 

ana. Per qualche minuto 


TRIESTE CENTRO 


Fuori dal tendone braccia tese 
sullo sfondo della Risiera 


ne». E poi ancora ripete la , 


si teme che vogliano fare 
una sorta di blitz. Così 
mentre dentro al tendone 
si discute fuori, nella neb- 
bia, il perimetro del circo 
viene circondato. Ma fortu- 
natamente non accade nul- 
la e i poliziotti ripongono i 
manganelli. Solo un ubria- 
co tenta goffamente di su- 
perare il ’cordone”, Litiga 
con un funzionario e poi se 
ne va brontolando nel buio. 

Anche An protesta per 
non essere stata invitata a 
partecipare alla trasmissio- 
ne. Fuori, in divisa da vigi- 
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CONCESSIONARIA (FINZI 


«Haider chi?» Imbarazzati distinguo e rancorosi silenzi nella trasmissione mandata in onda ieri sera da «Rail» 


Molti equilibristi nel Circus di Santoro 


Scatenata Margherita Hack - Da destra scroscianti applausi per Illy 


«Haider chi?». Michele San- 
toro, ieri sera, ha rischiato 
fortemente di sentirsi rivol- 
gere questa domanda. Al- 
l'interno del suo ”Circus”, 
infatti, dopo'tre servizi sul- 
la Risiera, l’Olocausto e i so- 
Pravvissuti, l’originaria bal- 
danza dei polo-leghisti, non 
sì sa bene se ammutoliti 
per la verve oratoria del 
conduttore, l’esilarante in- 
tervista di uno dei loro 
esponenti di punta, il trevi- 


giano Gentilini (che dice di* 


non poter mettere alle cate- 
ne di montaggio «i negri 
che corrono dietro alle gaz- 
zelle»), o i siparietti alla 
Donna Letizia riservati al- 
l'ex presidente regionale 

essandra Guerra, se 
n'era bello che andata. Il 
tutto con un centro-sinistra 
che aveva scelto di bel prin- 
cipio la via del (rancoroso?) 
silenzio, e lo stesso presi- 
dente Antonione che dopo 
aver originariamente disco- 
nosciuto l'ordine del giorno 
con cui il consiglio dava la 
sua solidarietà al controver- 
so presidente della Carin- 
zia («E° un documento poli- 


Le manifestazioni pro Haider all'esterno e, a destra, 
pi 


le urbano c'è il vicepresi- 
dente della Provincia Slu- 
a, dentro quello della 
iunta regionale Ciani. In 
una nota il commissario 
provinciale Paris Lippi lo 
aveva annunciato: «La tan- 
to sbandierata par condicio 
va bene quando:c'è da colpi- 
e il Polo, mentre al contra- 
Tio, quando di mezzo c'è la 
Sinistra non esiste», Prote- 
Stano anche i consiglieri re- 
gionali dei Comunisti Bru- 
Na Zorzini Spetic e Paolo 
ponianeli che hanno oo 
o un Interrogazione al pre- 
sidente della Giunta. È 
Corrado Barbacini 


MOBILI 


DOARDO GENNA |; 


Fosse rimasto un po’ di più 
nel parterre, dopo la fine del- 
la sua trasmissione, e non 
avesse attuato subito l’ironi- 
ca minaccia più volte ripetu- 
ta davanti alle telecamere, 
rispondendo ad alcune pro: 
vocazioni («Toglierò il distur- 
bo rapidamente, andando- 
mene da questa città»), Mi- 


.. chele Santoro avrebbe colto 


interviste e umori sufficien- 
ti per allestire un’altra pun- 
tata del suo «Circus». E 
avrebbe registrato un coro 
di scontenti, peraltro perfet- 
tamente trasversale: dagli 
autonomi agli industriali, 
dai Verdi ai vecchi partigia- 
ni, tutti hanno manifestato 


MOBILI PER UFFICIO 


CUCINE MONZhUzzo 


tico ed è frutto di. molti pas- 
saggi di sintesi») batteva e 
ribatteva sulla miopìa di 
chi, di Haider, non s'era ac- 
corto in tempo. 

Già, ma chi è Haider? E° 
quel simpatico ragazzone 
con la moglie un po’ fuori 
forma che piace alla borghe- 
sia di Klagenfurt, viene a 
Trieste a parlare di Olimpi- 
adi senza confini e, nell’uffi- 

* cialità, evita accuratamen- 
te anche di buttare le carti- 
ne per terra, altro che xeno- 
fobia? O magari quel pala- 
dino delle piccole Patrie 
che piace in Friuli e ridesta. 
strani amori in certi triesti- 
ni, che hanno capito che 
buttarla sul campanile non 
paga più ed è meglio farsi 
“invadere” di nuovo? O non 
sarà forse quel cripto-nazi- 
sta che va ai raduni dei re- 
duci, legge di nascosto 
"Mein Kampf° nella toilette 
e si prepara a una nuova 
”anschluss”? L’incauto tele. 
spettatore che si fosse colle- 
gato con RaiUno a metà del- 
la trasmissione, nel mara: 
sma degli interventi, non 
avrebbe risposto a nessuno 


Santoro tra il pubblico (Foto Sterle). 


delusione. A riflettori quasi 

spenti infatti i la sì 

sono sovrapposti l’uno all’al- 

tro, a parte qualche sfuma 

tura, creando un'immagine 
1 scoramento, 

«Trieste ha perso l’occasio- 
ne di analizzare le sue re 
Sponsabilità naziste - ha det- 
to Paolo Sema, ex senatore 
dell’ex Pci, ma tutt'ora luci- 
do € gagliardo, nonostante 
Vetà - perché non bisogna di- 
menticare che la Risiera vis: 
se anche per la presenza di 
numerosi delatori, italiani, 
sloveni ed ebrei. Oggi lo si 
poteva fare e non lo si è fat- 
to, E per ciò che concerne un 
altro dei discorsi fatti in que- 
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La diretta di Circus a Trieste sulcaso Haider (foto Sterle). 


di questi quesiti. E, con 
buona probabilità, forse ne 
avrebbe ricavato la sensa- 
zione che «contro l’Euro- 

a», come recitava il tema 
‘della serata, si siano in re- 
altà schierati solo gli Stati 
Uniti. Miracoli della televi- 
sione. 

Grazie a Dio, stavolta ci 
è stata risparmiata almeno 
la Trieste oleografica, con i 
vecchietti al caffè, le torte 


Sacher e il tranquillo la- 
sciarsi morire. Ma è assolu- 
tamente vero che bastano 
due ore di ”diretta” per di- 
struggere anni e anni di 
”immagine”. 

A parziale difesa di un 
uomo e di una nazione tra- 
dizionalmente amica, Illy e 
Antonione, in inedita comu- 
nanza d'idee, hanno tirato 
fuori il discorso pragmatico- 
economico. Che è come di- 


re: facile demonizzare, da 
Roma, il nemico, ma come 
deve comportarsi chi l’Au- 
stria ce l’ha sulla porta e ci 
fa dei discreti affari? La po- 
sizione di Illy, in realtà, co- 
sì come quella del sindaco 
di Venezia Cacciari, è più 
differenziata e vicina a 
quella di Prodi, che ha pre- 
so atto del risultato demo- 
cratico delle elezioni, ma 
uno scambio di idee piutto- 
sto ”caldo” in avvio di tra- 
smissione col conduttore 
ha relegato il sindaco per 
lunghi periodi in seconda li- 
nea. 

Vero è, e lo si è capito do- 
po mezzoretta scarsa, che 
di sbilanciarsi non aveva 
Voglia proprio nessuno, e 
che magari qualcuno deve 
aver capito che la ’politica 
estera” della Regione si è 
spinta anche troppo oltre. 
Risultato: tutti equilibristi, 
nel ”Circus”, le parti che si 
invertono, con la destra ad 
applaudire Illy e Cacciari e 
la maggioranza, silenziosa, 
a non capire; i leghisti che 
ostentano il loro lato ”buo- 
nista” («Mai stati contro 
l'immigrazione» ha tuonato 
la Guerra, facendo probabil- 
mente rivoltare nella canot- 
tiera Umberto Bossi); il rap- 
presentante dei centri so- 


A riflettori spenti, un'immagine generale di scoramento: ma era soltanto una trasmissione tv 


. ciali, Luca Casalini, che 


parla come un membro del- 
l'Onu; qualche timido tenta- 
tivo di contestazione da de- 
stra subito sedato tra gli 
sghignazzi (che Haider sia 
stato trattato peggio di Sad- 
dam Hussein, copyright 
Gambassini, è decisamente 
da dimostrare... forse le 
bombe sono state troppo po- 
che); una sensazione quasi 
sottocutanea di antisemiti- 
smo, trapelata in qualche 
battuta e nel malcelato fa- 
stidio con cui sono stati ac- 
colti certi servizi video. 

Da Margherita Hack, 
grintosa spalla di Santoro 
che non ha esitato a lesina- 
re qualche «buffone» a de- 
stra e: manca, sono venute 
le punzecchiature più vele- 
nose, in chiave anti-Hai- 
der, che non hanno rispar- 
miato nessuno, ma anche 
l’unica nota di speranza 
per questa città che non ha' 
mancato neanche stavolta 
di dar cattiva prova di sé: 
in fondo, ha annotato nel fi- 
nale, questa è soprattutto 
una città di scienza e di 
scienziati, concetti di per se 
antitetici con l’intolleran- 
za, per non dire col razzi- 
smo. La prossima volta, se 
diretta dev'essere, fatela 
sul Sincrotrone, please... 

Furio Baldassi 


Un coro trasversale di delusione 


Santoro - come minacciato — ha tolto rapidamente il «disturbo» 


«Trieste ha perso l'occasione di analizzare le sue re- 
sponsabilità naziste» dice l'anziano Sema - Pacorini: 
«Non sono d'accordo né con Illy né con Antonione» 


sta occasione - conclude - 
cioè quello relativo alla me- 
moria, posso essere d’accor- 
do che non è giusto ossessio- 
nare, ma nemmeno sottova- 
lutare. Nel ‘20, qualcuno dis- 
se, a proposito “Hel fascismo 
che stava nascendo, sono 

Luattro noci in un sacco”, 

iggi sappiamo tutti com'è 
andata a finire», 

«Sono in disaccordo sia 
con Antonione che con Illy - 
è il perentorio esordio del 

residente dell’Associazione 
egli industriali, Federico 
‘acorini - perché nel corso 
della trasmissione si è parla- 
to del razzismo e della capa- 
cità dell'Europa di risponde- 
re alle problematiche gene- 


Alla 


FIERA d 


Per la comodità 
dei vostri acquisti 


rate dal fenomeno dell’immi- 


ancora quantificare i danni 
di questa 
l’economia della città - con- 
clude - ma certamente sono 
drammatici». 


situazione per 


«E' stato uno spettacolo in- 


decoroso - sottolinea Raffae- 


grazione, ma questo non era 
un dibattito da fare a Trie- 
ste. Questo è un problema 
che riguarda l’intera Euro- 
pa. Invece i nostri rappre- 
sentanti politici hanno par- 
lato della dimensione di Tri- 
este nel contesto economico 
di questa piccola parte del 
continente - aggiunge - cre- 
ando i presupposti per un pe- 
ricoloso, preoccupante e rea- 
le passo all'indietro. Il fatto 
che Israele abbia già ritirato 
il suo responsabile economi- 
co e che l’eco di quanto sta 
avvenendo in queste terre 
sia già arrivata negli Stati 
Uniti costituiscono un prece- 
dente terribile. Non posso 


le Dovenna, della segreteria 
di Rifondazione comunista - 
sono depresso perché non si 
è centrato il problema. Ora 
tutti prendono le distanze 
da Haider, sia Antonione 
che Illy, ma le affermazioni 
a favore del leader austriaco 
le hanno pur fatte». 

Sempre da sinistra un’al- 
tra critica, quella di Igor 

anciani, consigliere comu- 
nale di Rifondazione: «Que- 
sta puntata di Circus è sta- 
ta inutile - afferma - in quan- 
to tutto è uguale a prima. In 
particolare,» il sindaco Ric- 
cardo Illy ha ricevuto ap- 
plausi soltanto dalla destra, 
non certo da quelli che do- 


è arrivato il 
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+ non stop 
dal martedì al sabato 


vrebbero essere i suoi soste- 
nitori naturali». 

Andrea Olivieri del Cen- 
tri sociali del Nord-Est: «Per 
lo meno è emerso il fatto che 
Haider è il prodotto del falli- 
mento delle politiche euro- 
pee votate alla chiusura agli 
immigrati. Il politico au- 
striaco in realtà cavalca una 
tigre - aggiunge - che non 
esiste e qui vogliono impor- 
tare nel Friuli ‘enezia Giu- 
lia la sua politica di chiusu- 
ra, anche se adesso il presi- 
dente della giunta e il sinda- 
co rinnegano ciò che hanno 
detto». 

«I popoli devono parlare 
fra loro - è il messaggio di 
Fouad Allam, dei Verdi - per- 
ché il problema è politico nel 
senso vero del termine, che 
deriva da ”polis”. La crisi di 
Haider supera Haider stes- 
sO». 

Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Rottura netta nel confronto di ieri pomeriggio tra tutori del traffico e amministrazione 


Vigili, sciopero inevitabile 


All'astensione di sabato potrebbe seguirne un’altra mercoledì 


25 L'INTERVENTO 
Trascurate le occasioni di rilancio 


«Il Sistema Trieste langue 
Si profila l'emorragia 
di istituzioni prestigiose» 


C'è stata lunedì all’Area di Ricerca la cerimonia per com- 
memorare il ministro Luigi Granelli. È stata un'occasione 
per fare il punto sullo stato delle istituzioni di ricerca 
scientifica internazionali che vanno sotto il nome di Siste- 
ma Trieste, e noi che siamo intervenuti, siamo stati d’ac- 
cordo nel constatare che il Sistema Trieste non va come po- 
trebbe andare. Ma langue. Diverse delle istituzioni scienti- 
fiche che lo compongono, pur godendo di alto prestigio in- 
ternazionale, stentano a sopravvivere, devono rinunciare a 
promettenti possibilità di ricerca e alla loro espansione. Ri- 
schiamo anche di vedere emigrare istituzioni prestigiose. 

Occasioni di rilancio, che pur ci sono state e ci sono, ven- 
gono trascurate per mancanza di sostegno coordinato tra 
gli enti territoriali e locali e tra questi lo Stato. Ed è un 
‘peccato perchè ora i tempi sono più favorevoli di quanto lo 
fossero una decina di anni fa quando c'è stata la grande 
crescita dovuta anche a Granelli. È un peccato perchè ora, 
con l’entrata in Europa, l’Italia deve mettersi al passo con 
i finanziamenti dello Stato per la ricerca scientifica; il che 
significa almeno raddoppiarli, in quanto ora ammontano 
a circa l’1% del prodotto interno lordo mentre la media eu- 
ropea è di più del 2% (rispetto al 3% degli Usa e del 4 del 
Giappone). Ora tutti sanno che è conveniente rafforzare le 
istituzioni scientifiche d'alta efficienza e prestigio interna- 
zionale, come quelle del Sistema Trieste. Pertanto ora un 
rafforzamento del Sistema potrebbe essere facilmente rag- 
giungibile se solo gli enti territoriali e locali fossero d’ac- 
cordo nell’accogliere le proposte dei vari istituti del Siste- 
ma come Icgeb, Ictp, Sissa, Arst, Elettra, Fondazione Inter- 
nazionale, Consorzio per la Fisica e altri ancora, presen- 
tandole al Governo per opportuni provvedimenti. Che que- 
sta strada sia percorribile lo hanno dimostrato i recenti 
PICARen governativi in favore dell’Osservatorio Geo- 

ico. 

In questo contesto è stata costituita la Rete Nazionale 
per la Diffusione della Cultura Scientifica (Redis), di cui 
fa parte Trieste col Laboratorio dell’Immaginario Scientifi- 
co, assieme a Milano, Firenze, Roma e Napoli, con lo scopo 
di portare l’Italia al livello europeo nel campo della diffu- 
sione della cultura scientifica. Questo significa che se gli 
enti territoriali e locali mostreranno di volerlo, possiamo 
legittimamente aspirare a ottenere dallo Stato un finanzia- 
mento (100 miliardi) per creare uno Science Center, come 
Napoli. A Trieste il Science Center avrebbe una funzione 
importante sia nel far conoscere il Sistema Trieste in città 
e nella Regione che nel stabilire preziosi ponti della Regio- 
ne col Centro Europa (ce lo Cedo da tempo) e con i Pae- 
si del Terzo Mondo, specialmente quelli dell’area Mediter- 
ranea. di 

I recenti sondaggi, promossi dall’Assindustriali hanno 
mostrato come queste possibilità sono percepite dalla socie- 
tà civile, forse più che da alcuni politici. È infatti evidente 
che un forte investimento nella ricerca scientifica e nell’al- 
ta tecnologia, proprio grazie alle potenzialità del Sistema 
Trieste non ancora pienamente sfruttate, è la via da percor- 
rere e rappresenta una concreta possibilità per Trieste e la 
Regione. Questa via vede convergenti gli interessi locali 
con quelli generali del Paese che potranno beneficiare en- 
trambi da un sostegno forte alla ricerca scientifica-tecnolo- 
gica sia per la politica verso i paesi del Centro Europa che 
verso quelli dell’area Mediterranea di cui Trieste per ragio- 
ni storico-geografiche è la porta naturale. 

Prof. Paolo Budinich 


____b___. 
Eletto Franco Paoli 


Il neopresidente 
degli artigiani 


Riunione-lampo. Non ha avuto esito la richiesta al 
Comune di ritiro dei provvedimenti «all'origine del 
peggioramento delle condizioni di lavoro» 


Adesso fra vigili urbani e 
amministrazione comunale 
è proprio rottura. E sabato 
ci sarà il primo sciopero dei 
componenti del corpo della 
Polizia municipale, che po- 
trebbe essere bissato il mer- 
coledì successivo. 

Teri pomeriggio, la prima 
delle riunioni fra le organiz- 
zazioni sindacali e l’assesso- 
re Gianantonio Sambo indet- 
te per cercare di riavvicina- 
re le parti (lunedì sera gli 
agenti della Polizia munici- 
pale avevano partecipato in 
massa alla seduta del consi- 
glio. comunale, rendendo 
pubbliche le loro richieste) è 
durata pochissimo. I rappre- 
sentanti sindacali hanno 
chiesto, come presupposto 
per iniziare un dialogo co- 
struttivo, che fossero ritirati 
i provvedimenti che i vigili 
ritengono essere all’origine 
del peggioramento delle con- 
dizioni di lavoro. Ma il netto 
diniego di Sambo ha provo- 
cato l'immediata interruzio- 


ne della trattativa. «Con ta- 
le scelta - scrivono in un co- 
municato tutti i ‘sindacati, 
Uil esclusa - non si è lascia- 
to alcun margine utile per 
una ripresa del dialogo fra 
le parti e per una auspicabi- 
le distensione dei rapporti, 
che risultano particolarmen- 


I sindacati: «Messun 
margine utile per una 
ripresa del dialogo 

e un'auspicata distensione 
dei rapporti fra le parti» 


te tesi anche in altri settori 
del Comune». Queste le ri- 
chieste dei sindacati per i vi- 


‘gili, contenute in un docu- 


mento diffuso ieri in serata. 
«La predisposizione di un 
adeguato piano dei rischi a 
tutela della salute dei lavo- 
ratori che soggiaciono agli 


agenti inquinanti con una 
immotivata esposizione. Il 
confronto sulla riorganizza- 
zione strutturale in atto nel 
corpo della Polizia municipa- 
le, a fronte di una mancanza 
regolarmente cronica. La ga- 
ranzia della sicurezza opera- 
tiva del lavoratore della Poli- 
zia municipale, sempre più 
spesso chiamato a fronteg- 
giare da solo situazioni di or- 
dine pubblico e di emergen- 
za, Il riconoscimento di una 
sede di lavoro appropriata e 
della relativa tutela nell’as- 
solvimento di mansioni pro- 
prie soltanto durante l’arco 
del servizio. L’individuazio- 
ne dei punti nevralgici e di 
particolare urgenza e priori- 
tà per la risoluzione del- 
l'emergenza del traffico, al fi- 
ne di predisporre un servi- 
zio idoneo e utile alle proble- 
matiche evidenziate dalla 
cittadinanza, anche a mezzo 
di una organizzazione del 
servizio decentrata e più vi- 
cina alle realtà contingenti». 

In altre parole si tratta 
della richiesta di garanzie 
generali, che i vigili urbani 
ritengono irrinunciabili, so- 
prattutto dopo l’adozione, 
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da parte della giunta, di 
quei provvedimenti che essi 
giudicano «peggiorativi del- 
le condizioni generali di lavo- 
TO». 

Ora si prospetta un perio- 
do difficile per la città: pro- 
prio in questi giorni sono sta- 
ti collocati i primi cartelli 
che «segnalano: la presenza 
degli autovelox in vari pun- 
ti. E° poi alle porte il Carne- 
vale, che richiede una pre- 
senza assidua dei vigili nel- 


L'orientamento della Regione è di prevedere un prezzo unico per i natanti di ogni provincia 


le vie del centro. Tutto que- 
sto mentre i cittadini lamen- 
tano un rigore ritenuto «ec- 
cessivo» —nell’applicazione 
delle regole del codice della 
strada. «Se la prendono con 
noi seppellendoci sotto uno 
strato incredibile di multe - 
dicevano ieri parecchi auto- 
mobilisti triestini - perché 
sono arrabbiati con l’ammi- 
nistrazione. Ma non è giu- 
sto». 

Ugo Salvini 


«Agevolata di mare» uguale per tutti 


Ma si dovrà attendere il testo definitivo del provvedimento per i dettagli 


Provvedimento che vuole 
largheggiare in tutti i sensi 
o consueto «favore» verso il 
Friuli, adottato da una 
giunta che spesso manife- 
sta simpatie per le provin- 
ce occidentali della regio- 
ne? Il dubbio è legittimo al- 
l'indomani della riunione 
che ha visto incontrarsi, ie- 
ri, nella sede del Consiglio 


, regionale, i rappresentanti 


della prima Commissione e 
quelli della Camera di com- 
mercio di Trieste, per senti- 
re le opinioni di questi ulti- 
mi in relazione alla defini- 
zione del testo conclusivo 
del regolamento attuativo 
della legge regionale n. 47 
del ‘96. In sostanza si trat- 
tava di decidere i dettagli 
in relazione alla benzina 
agevolata per navi, natanti 
e imbarcazioni. 


E sembra che l’orienta- 
mento prevalente, in seno 
alla Commissione, sia quel- 
lo di applicare un solo prez- 
zo, «agevolato», per tutte le 
province. In altre parole, i 
proprietari di qualsiasi im- 
barcazione, purché galleg- 
giante, e che siano cittadini 
residenti, potranno acqui- 
stare il carburante con lo 
sconto sia che, scorrazzino 
nelle acque del golfo del ca- 
poluogo del Friuli-Venezia 
Giulia, sia che si limitino a 
fare qualche giretto nel la- 
go di Cavazzo. 

Se per gli appassionati 
del mare di Trieste il prov- 
vedimento ha un senso (lo 
stesso che ha portato alla 
benzina agevolata per le au- 
tomobili, cioè evitare l’af- 
flusso in massa alle stazio- 


Pacorini presenta la città degli ottimisti 


vuole «unificare» 
le piccole imprese 


E° Franco Paoli il nuovo 
presidente della Confar- 
tigianato. Del Consiglio 
direttivo sono invece en- 
trati a fare parte Milan 
Velikonja, Stefano Mic- 
coli, Giusto Pesle, Gian- 
franco Belletti, Michele 
Montrone, Corrado Bion- 
di, Paolo Ceriesa. 

Nel discorso di inse- 
diamento Paoli ha mes- 
so in evidenza il ruolo e 
l’importanza delle picco- 
le imprese nell’economia 
della nostra città, visto 
che «rappresentano per 
numero di iniziative e di 
occupati la stragrande 
meggioranza ell’im- 
prenditorialità triesti- 
na». «Inoltre - ha eviden- 
ziato il neopresidente -, 
appare sempre più ana- 
cronistica la suddivisio- 
ne tra piccole imprese ar- 
tigiane e piccole imprese 
non artigiane: il conte- 
sto in cui si trovano ad 
aghe nonché i problemi 
che devono affrontare so- 
no analoghi, pertanto, 
come già da tempo avvie- 
ne a livello europeo, sa- 
Tà opportuno che la jegi- 
slazione italiana tenga 
conto di ciò superando al- 
cune anacronistiche divi- 
sioni». «Sarà necessario 
- ha concluso Paoli - che 
la Confartigianato diven- 
ti sempre più associazio- 
ne di rappresentanza e 
tutela degli interessi del- 
la piccola impresa in Lee 
nerale a prescindere dal- 
la sua natura giuridica». 


Pensa positivo e abbi fidu- 
cia nei tuoi mezzi: sarà la 
prima medicina per curare 
il tuo male. E'una ricetta 
che il presidente dell’Asso- 
ciazione industriali, Federi- 
co Pacorini considera fonda- 
mentale e vorrebbe usare 
anche per guarire i mali del- 
l’economia. 

A prescriverla e a indica- 
re questa strada in realtà è 
stato il risultato del sondag- 
gio commissionato poco tem- 
po fa alla Swg e già presen- 


tato parzialmente dallo stes- 
so Pacorini all’Assindustria 
che da una lettura diversa 
della città. Una Trieste fat- 
ta di gente ‘ottimista, che 
crede nelle potenzialità del 
territorio, nell'Europa, e ve- 
de in essa un futuro. Gente 
che chiede l’allargamento a 
Est dell'Ue, in primis la Slo- 
venia. 

Una città che Pacorini 
«racconterà» nuovamente, 
riscoprendota nella sua nuo- 
va veste, domani durante 


- 


una tavola rotonda organiz- 
zata alla Marittima alle 17 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione Orizzonti 2002, di 
cui è presidente Daniele Da- 
mele. x 

«Un appuntamento co- 
struttivo e positivo — ha 
spiegato Pacorini — ma che 
illustrerà una città diversa 
da quella solitamente de- 
scritta dai mass-media. 
Non è quello raccontato il 
vero clichè della città». 

E proprio per questo sono 


Oggi sistemazione a otto miglia dalla costa della speciale boa di Talassografico e Cnr 


Paloma sarà varata al largo 


Un vero laboratorio in mezzo al mare con strumen- 
tazioni avanzate per lo studio di fenomeni meteoro- 
logici e oceanografici. Servirà anche a Capodistria 


Oggi Paloma prende il largo 
per essere ancorata in mez- 
zo al golfo. Si tratta ‘della 
nuova Piattaforma avanza- 
ta laboratorio oceanografico 
mare Adriatico (Paloma ap- 
punto) che alle 10 sarà trai- 
nata dalla zona industriale 
dove è stata assemblata, e 
in particolare dal canale na- 
vVigabile, in mezzo al golfo. 
Sarà collocata a otto miglia 
al largo, tra le acque territo- 
riali di Italia, Slovenia e Cro- 
azia. Servirà Trieste ma an- 


che Capodistria e i ricercato- 
ri che cono ideato questo 
strumento, l’Istituto talasso- 
grafico di Trieste e il Cnr 
stanno approfondendo in 
questo senso i contatti con i 
colleghi sloveni. 

Paloma sarà corredata di 
strumentazioni meteomari- 
ne avanzate per lo studio di 
fenomeni meteorologici © e 
oceanografici che caratteriz- 
zano il golfo e sarà anche uti- 
lizzata per il collaudo in ma- 
re di nuovi sensori meteoma- 
rini. 


Si tratta di una sorta di 
boa, ma più stabile, costitui- 
ta da un palo di 36 metri ag- 
ganciato al fondo ad una za- 
vorra di ben 47 tonnellate, e 
con una torretta in cima do- 
ve sono stati montati gli 
strumenti. Emergerà per cir- 
ca 10 metri dal livello del 
mare e fungerà da riferimen- 
to per le imbarcazioni che 
entrano ed escono dal Golfo, 
ma soprattutto svolgerà 
un'importante funzione nel 
controllo e nella gestione del- 
le acque. Uno strumento co- 
stato circa 300 milioni e rea- 
lizzato grazie anche al soste- 
gno del Fondo Trieste. 


stati invitati i direttori dei 
maggiori media (carta stam- 
pata e tv) sia della città ma 
anche della vicina Capodi- 
stria, due professori univer- 
sitari stranieri che vivono a 
Trieste e due politici, il sin- 
daco Illy e il ‘presidente del- 
la giunta regionale Antonio- 
ne 


Obiettivo? «Spiegare, so- 
Pinto ai responsabili del- 
informazione, quanto è im- 
portante operare in positi- 
vo. E proprio la stampa, 
dando un'immagine più rea- 


. 


Per le loro peculiarità me- 
teorologiche e oceanografi- 
che, spiegano i ricercatori, 
le acque del golfo costituisco- 
no un laboratorio naturale. 
Basti pensare all’insorgenza 
delle mucillagini, al fenome- 
no dell’acqua alta e all’im- 
patto del traffico commercia- 


Dai risultati della ricerca emerge una maggioranza che vede il futuro rosa 


le e positiva della città e del 
pensiero dei suoi cittadini, 
potrebbe aiutare la città a 
rilanciarsi». Ma la tavola ro- 
tonda di domani sarà anche 
l’occasione per scorpire tutti 
i risultati del Gone 
Tra le curiosità, ha rivelato 
lo stesso Pacorini, è emerso 
che ci sono più progressisti 
tra gli uomini che tra le don- 
ne e che le posizioni più con- 
servatrici si ritrovano tra le 
persone meno istruite. A 
marzo ci sarà una rianalisi 
di questi dati con il Censis. 


le, Per studiare tutto questo 
è in corso di progettazione 
un intervento, a cui collabo- 
rano più enti, per l’osserva- 
zione e la gestione integrata 
delle acque e della costa per 
mettere a punto modelli nu- 
merici in grado di prevedere 
eventuali emergenze. 


ni di servizio slovene), que- 
sto sembra venir meno per 
coloro che vivono a Lignano 
o in qualche lago della Car- 
nia. Il rischio che questi si 
rechino a Capodistria, per 
fare il pieno, sembra quan- 
to meno molto ridotto. Ma 
tant'è. Ora si aspetta il te- 
sto conclusivo, per conosce- 
re nei dettagli le scelte del- 
la giunta. Anche perché ci 
sono anche altri problemi: 
come identificare le bar- 
che? Esiste un limite di 
grandezza? E” possibile uti- 
lizzare taniche (per poi ma- 
gari vuotarle nel serbatoio 
della macchina)? Tutti in- 
terrogativi che attendono ri- 
sposta, mentre la stagione 
balneafe si sta avvicinan- 


Il suo mandato scadeva a 
giugno. Ma Antonella Ca- 
roli si è dimessa dalla pre- 
sidenza di Italia Nostra 
con largo anticipo. Il neo- 
segretario del- 
l'Autorità Por- 
tuale di Trie- 
ste, si è infat- 
ti autosospe- 
sa alla metà 
di gennaio, A 
reggere le sor- 
ti della sezio- 
ne triestina 
dell’associa- 
zione per la 
tutela del pa- 
trimonio stori- 
co artistico e 
naturale è 
ora . Franco 
Zubin, che in 
questi ultimi 
anni ne ave- 
va retto la vi- 
cepresidenza. 
Una spaccatu- 


tutto ciò. Alla 

base dell’autosospensione 
dell’architetto. Caroli — 
| presidente di Italia No- 
stra da circa tre anni — è 
semplicemente la normati- 
va che regola la vita inter- 


in succede alla segretaria dell’Authority 
Caroli, dimissioni anticipate 
da presidente di Italia Nostra 
«Incompatibile» con il Porto 


Le regole parlano 


ra? ni, ai poraneamen- 
Un dissidio chiaro: per evitare te) il capitolo 
E, conflitti chi ricopre d al No- 
ra, porto e a Di stra. Franco 
conservazio- cariche pubbliche Zubin regge- 
di ; dell'am- deve sospendersi a le sorti do 
iente? = seziorie lo- 
Nulla di nl... cale e la rap- 


Savron (Aaroi) 


Anestesisti 

al Burlo? 
«Situazione 
insostenibile» 


La loro tristezza è costan- 
te: gli anestesisti del «Bur- 
lo Garofolo» sono solo cin- 
que su un organico di ben 
quattordici. T'occati nel vi- 
vo un’altra volta a proposi- , 
to delle riflessioni sul futu- 
ro dell’istituto, in seguito ai 
dettati della Regione che 
prevede la «messa in comu- 
ne» di molti reparti con al- 
tri ospedali della rete trie-_ _ 
ina, prendono.di nuovo la 
parola. SE. 5; 

E lo fanno a proposito di 
una frase uscita di recente 
proprio dal loro ospedale, 
che lamentava la «carenza» 
della Rianimazione. «Nel- 
l’ultimo anno - spiega il lo- 
ro rappresentante sindaca- 
le, Fabio Savron dell’Aaroi 
- in sei hanno lasciato il 
”Burlo” con motivazioni eco- 
nomiche, personali, profes- 
sionali (in ordine alfabeti- 
co); in sei siamo stati pre- 
cettati per sedute operato- 
rie ginecologiche extracon- 
trattuali; per due mesi ab- 
biamo subito il blocco di 
qualsiasi assenza giustifica- 
ta; le ferie estive sono state 
ridotte al minimo contrat- 
tuale; possiamo dimostrare 
un significativo aumento di 
ore lavorate oltre il dovuto, 
e solo da novembre si è ini- 
ziato a retribuire l’incre- 
mento di attività anestesio- 
logica...». vii 

lanimazione carente? 
«E' vero: in degenze e posti 
letto per anno, ma la no- |. 
stra ‘attività dipende da 
quella degli altri sanitari, 
non possiamo ricoverare au- 
tonomamente. E non abbia- 


‘mo riscontro di manifesti 


deficit professionali, men- 
tre si registrano ripetute e 
perduranti (negli anni) te- 
stimonianze di elogio e gra- 
titudine da parte di quanti 
sono stati a contatto con la 
Rianimazione del ”Burlo”». 

Non solo, Savron ammet- 
ie She «la Rianimazione- 

estesia. è . care in} 
strutture e se In 
do agli standard più diffu- 
si, «ma a fronte di disattesi 
solleciti all’amministrazio- 
ne, mai si è arrivati ad at- 
teggiamenti di scontro (pur 
avendone i motivi)». Inol- 
tre, fra queste difficoltà, gli 
anestesisti «continuano a 
fornire assistenza ai propri 
pazienti presso la Risonan- 
za magnetica di Cattina- 
ra». 

Insomma, sembrano dire 
gli anestesisti, chiunque si 
amenti ne ha meno ragio- 
ni rispetto a noi, che stia- 
mo peggio degli altri eppu- 
re chiniamo la testa. 


mm \ _1h 


na dell’associazione. Le re- 
gole infatti parlano chia- 
ro, Per evitare conflittuali- 
tà o incompatibilità, chi ri- 
copre cariche pubbliche o 
‘svolge deter- 
minati incari- 
chi professio- 
nali è chiama- 
to all’autoso- 
spensione 0 
alle dimissio- 
ni fino ad 
esaurimento 
della funzio 
ne in questio- 
ne. 
E così è sta- 
to. Antonella 
Caroli, che ol- 
tre a presiede- 
re la sezione 
triestina face- 
va parte an- 
che del comi- 
tato regiona- 
le, ha chiuso 
(almeno tem- 


_... 


presenterà le- 

galmente sino alla prossi- 

ma convocazione dell’as- 

semblea dei soci e alla con- 

seguente elezione del nuo- 
vo consiglio direttivo. x 
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TRIESTE CITTÀ 
Oltre alla polstrada e ai carabinieri, anche i vigili urbani stanno posizionando gli autovelox A 


Costiera, si rischia il salasso 


Quei dieci chilometri potrebbero costare maxi-multe agli spericolati 


I tre non erano i soli finiti nella rete 
tessuta dai pubblici ‘ministeri Federico 
Frezza e Raffaele Tito, che erano riusci- 
ti a smantellare un'organizzazione che 
attirava Tagazze moldave con l’opportu- 
nità di un lavoro in Italia, e poi le man- 
dava sul marciapiede. 

Il traffico,avvenuto tra il luglio del 
1997 € il giugno del 1998, iniziava in un 
baesino della Moldavia, dove era com- 
parso in un negozio un biglietto con l’of- 


ferta di un lavoro in Italia. L'organizza- . nale. 


Pattegsia un uomo di Loreto coinvolto in una tratta di moldave 


E hotte a chi si ribellava 


zione pensava a portare le ragazze ille 
galmente in Italia attraverso l'Ungheria 
e la Slovenia, Il passaggio del nostro con- 
fine era l’ultima tappa del lungo viag- 


0, 
Seae costa adriatica le ragazze trova- 
vano vitto e alloggio, ma erano costrette 
a versare almeno 500 mila lire ogni sera 
ai loro sfruttatori esercitando il meretri- 
cio lungo i viali delle città turistiche. 
Chi si ribellava veniva picchiata e mi- 
nacciata. Per gli sfruttatori il fatturato 
era da capogiro. Finché una delle ragaz- 
ze ha deciso di rivolgersi ai carabinieri. 

Avviate le indagini, presto erano fini- 
te in manette nove persone: oltre ai tre 
già citati erano stati arrestati Nevenko 
Banic, Radhouane Bel Ali, Marina 

ps, Marina Ursu, il fratello Vassili, 
Abbdeljabbar Ben Khalifa. 

La gran parte degli imputati ha pat- 
teggiato, come Marina Kaps, condanna- 


ta a un anno e otto mesi con la condizio- 


Negli ultimi due mesi sono già quasi cinquecento i 
conducenti pizzicati con i controlli. E il 70 per cen- 
to proprio sull’arteria panoramica 


Da Duino a Trieste lungo la 
Costiera. Quasi 800 mila li- 
re per percorrere una decina 
di chilometri alla velocità 
media di 80 all’ora. Non è 
una tariffa e nemmeno il 


prezzo del noleggio di una li- ‘ 


mousine di gran lusso. E° 
semplicemente il costo delle 
multe, che senza essere spe- 
ricolati, ovvero senza supe- 
rare di molto i limiti impo- 
sti, si rischia di dover paga- 
re, 

Vigili urbani, Polstrada e 
Catimini hanno avviato 
quella che senza esagerare 
si può definire una vera e 
propria campagna contro gli 
automobilisti dall’accelerato- 
re facile. Ognuno per conto 
proprio. Tant'è che proprio 
per questo motivo nei prossi- 
mi mesi potrebbe anche ac- 
cadere che, per esempio, i 
Carabinieri piazzino l’auto- 
velox vicino allo svincolo del. 
l'autostrada, la Polstrada lo 
sistemi nei pressi della Ten- 
da rossa e infine i vigili lo at- 
tivino in viale Miramare. Co- 
sì il nostro automobilista un 
po' indisciplinato rischia di 
essere fotografato tre volte, 
E il tutto al prezzo” di 249 
mila lire a clic, senza consi- 
derare le spese di notifica. 


. 


Il velista prende le distanze da chi ha associato il suo nome a un'edizione triestina della regata 


America's Cup? Vascotto «stramban 


E anche imprenditori e tecnici esp 


«Una soluzione poco pratica- 
ile» questo il commento de- 
gli imprenditori locali, lan- 
ciata ieri dall’associazione 
ambientalista Amici della 


quanto pare, sulla via del 
naufragio...) di realizzare 
una sfida triestina alla Cop- 
pa America, circola in città 
anche la voce 


Terra, di realizzare una sfi- 
da triestina per la Coppa 
America. Un coro unanime: 
non è possibile realizzare 
questa pure bellissima ini- 
ziativa. Gli imprenditori par- 
lano di soldi, i velisti di pro- 
blemi tecnici, gli organizza- 
torì di eventi rilevano come 
non si possa, materialmen- 
te, portare a Trieste la Cop- 
pa erica. 

Il più allarmato è Vasco 
Vascotto, assieme al team di 
TuttaTrieste: «Sono conten- 
to dell’entusiasmo che la ve- 
la sta suscitando, ma non 
vorrei che la gente lavorasse 
troppo di fantasia. E soprat- 
tutto, non voglio che il mio 
mome venga utilizzato a 
Sproposito: gli Amici della 

erra parlano di raccolta di 


fondi, e poco dopo mi citano ‘ 


come uno dei possibili veli- 
Sti interessati alla cosa. Ma 
Ressuno mi ha contattato, e 
Titengo che questa ipotesi 
Sla quasi impossibile da rea- 
lizzare. Possiamo impegnar- 
© a verificare il progetto, 
Ma per il momento non mi 
Sembra opportuno che si fac- 
cia il mio nome, soprattutto 
associato a raccolte di dena- 
To», 

Accanto all'ipotesi (già, a 


di portare a 
Trieste l’intera manifestazio- 
ne, qualora Luna Rossa vin- 
cesse l’America’s Cup. E an- 
che qui, tecnicamente, ci so- 
no ostacoli quasi insormon- 
tabili: il ferreo regolamento 
dell’America’s Cup, infatti, 
prevede che solo il circolo or- 
ganizzatore sfidante (in que- 
Sto caso, per Luna Rossa, lo 
Yacht club Punta Ala) possa 
realizzare la manifestazio- 
ne, in qualità di detentore: 
solo nel caso in cui il circolo 
sla costretto a rinunciare al- 
la sfida, può cedere il diritto 
a organizzare la manifesta- 
zione a un altro club della 
stessa nazionalità. Nel caso 
IN cul questo non avvenga, il 
diritto'a organizzare la ma- 
nifestazione ritorna al prece- 
dente detentore del trofeo, E 
ben si vede che Trieste, con 
tutto questo meccanismo, 
ha 00 a che fare. 


a l'entusiasmo per la” 


Coppa America non deve, di- 
cono i velisti triestini, per- 
dersi nel nulla anche se sa- 
rà Sn portare l’Ame- 
rica's Cup da queste parti. 
Ecco allora le ipotesi alterna- 
tive: la sfida proposta dal te- 
su di 'TuttaTrieste, che a 
Tà a giugno un «surrogato» 
di Coppa America, e soprat- 


__.. 


Condannato uno dei protagonisti della zuffa 


SÌ accapigliarono in Campo 


Di fronte A pi gioco, e poi degenerata a 

» la peggio l’ha avuta Febrizio F, 
‘a poco sportive que pecuniaria, ta 
Polisportiva di Opi Uspui 


No cominciate a vola- 
Una vera e propri 
due calci i pria 
Uni clatori erano finiti 
terra e i compagni di Squadra erano dovuti i 
Mi, la partita era stata porta: 


tutto, la Barcolana. Dice Ful- 
vio Molinari, presidente del- 
la Società Velica di Barcola- 
Grignano: «Dobbiamo rin. 
o la Coppa America e 

una Rossa perché la vela 
sta diventando uno sport na- 
zionale, e anche la arcola- 
ma beneficerà di questo even= 
to. Ci stiamo impegnando a 
realizzare per la regata trie- 
Stina gli stessi espedienti 
tecnici che permettono di vi- 
vere la regata in diretta, con 
‘microfoni e telecamere. Biso- 
gna ricordare che Mauro Pe- 
aschier ha esordito come 
commentatore televisivo pro- 
prio in occasione della scor- 
sa Coppa d’Autunno». Sullo 
Stesso tono anche Riccardo 
Bonetti, di Promosail, Ja so- 
cietà che commercializza i 
diritti della Barcolana: «So- 
no tornato dalla Nuova Ze- 
landa, dove ho visto le rega. 
te della Louis Vuitton Cup. 
Il bello è che qui qualcuno si 
DD er e la 

oppa erica, e lì molto 
Sai ‘ano della Barcolana. È 
incredibile quanto la nostra 
regata sia conosciuta, e 
quanto la gente SÌ stupisca 
al vedere le duemila barche 


dell'ultima edizione schiera. - 


te in un'unica partenza. Pen- 
so che dovremmo Sostenere, 
senza disperdere le energie, 
la bellissima regata che già 
organizziamo». 

Francesca Capodanno 


rimono riserve sul progetto 


Ma nei negozi 
il marchio Prada 
resta «per pochi» 


Mentre a Milano i turisti 
giapponesi stregati da «Lu- 
na Rossa» fanno la fila per 
comprare il made in Italy 
i Prada, Sponsor della ma- 
gica vela che potrebbe cont- 
quistare la «Coppa Ameri: 
cu», anche a Trieste i com- 
pratori d’oltre confine si 
anno calamitare dal cele: 
re marchio, diventato i 
simbolo italiano della gara 
velistica. } 
Spiega, Loredana Capo: 
torto, direttrice di un nego” 
zio di via Mazzini, che espo- 
ne il marchio Prada da 
una decina d'anni: «Comé 
st può ben immaginare il 
marchio è ben noto alla no- 
stra clientela triestina € 
d’oltre confine. Ed è proprio 
quest'ultima che ha associa 
to di più la Manifestazione 
velistica al prodotto. Ciò è 
avvenuto subito e con enti 
siasmo». Che i triestini non 
abbiano dato importanza 
al fattore pubblicitario del- 
‘a kermese, invece, lo fa ca- 
pure una cliente, la signora 
aria Teresa, che sta com- 


A giudicare dalle statisti- 
che la Costiera per le forze 
dell'ordine rappresenta sen- 
za dubbio un ottimo terreno 
di caccia. Insomma è una 
strada che invitando a corre- 
re diventa pericolosa, Lo di- 
mostra il lungo rosario di in- 
cidenti tragici e gravi che ne- 
gli ultimi tempi si sono veri- 
ficati. Una lunga scia di san- 

e che ha indotto 
Polstrada, Carabinieri e Vi- 
gili urbani a intervenire in 
maniera massiccia e decisa, 
Due mesi fa del problema se 
n'era parlato al Comitato or- 
dine e sicurezza in prefettu- 
ra. E ora dalle parole si è 
passati ai fatti. — 

In un paio di mesi la 
Polstrada ha pizzicato quasi 
500 automobilisti un po’ 
troppo veloci. In particolare 
il 70 per cento di queste mul- 
te ha riguardato proprio il 
tratto della Costiera. Ma di 
questi automobilisti appena 
150 ci hanno rimesso la pa- 
tente. Gli altri 350 sono sta- 


prando nel negozio un paio 
di scarpe: «Ho comperato 
Prada — dice — ma ”Luna 
Rossa” non c'entra per nien- 
te. Ho semplicemente scelto 
una scarpa giusta». 

Ancora più esplicito Clau- 
dio Serli, titolare di un al- 
tro negozio cittadino, .che 
vende prodotti della linea 
sport di Prada: «E! un mar- 
da dai prezzi no di certo 
popolari, ma che si vende 
sempre bene. Basti pensare 
che per le svendite non ave- 
vo più merce, con quel mar- 
Enio», a 

Secondo il negoziante, il 
motivo per cui Prada non 

esibito per la kermesse 
velica un prodotto particola- 
re, che fosse quasi un distin- 
tivo della gara, è che il tar- 
get della sua clientela non è 
di massa e quindi anche il 
messaggio pubblicitario 


che vuole lanciare è più raf- 
finato. Insomma, è OvUIO 
che la cavalcata trionfale 
QEZUTTO; 


dell'equipaggio 


ti immortalati mentre viag- 
glavano a una velocità non 
superiore di 40 chilometri al- 
l’ora rispetto al limite massi- 
mo, Insomma, per esempio 
a 70, dove c'è il segnale di 
50. E se a quelle dell’autove- 
lox si aggiungono le multe ri- 
levate con il telelaser, non è 
esagerato parlare di... un ve- 
ro e proprio percorso di guer- 
ra. «Me ne rendo conto. Ma 
questa è solo un’eventualità 
temota», ha dichiarato il co- 
mandante dei vigili urbani 
Giandomenico Protospata- 
ro. «Non c'è nessuna concor- 
renza», ha tagliato corto l’as- 
sessore Salvatore Vindigni. 
Per quanto riguarda la poli- 
zia municipale è proprio Pro- 


tospataro, assieme a Vindi- 
gni, l'organizzatore 
campagna contro la velocità 
eccessiva lungo le strade cit- 


che ha tenuto nel cuore del- 
la notte incollati alla tv 
molti italiani, avrà una for- 
midabile ricaduta pubblici- 
taria, ma sarà legata a tut- 
ti i prodotti della linea Pra- 
da: il pantalone così come 
la scarpa o il completo da 
barca. Così, se ne desume, 
che è destinato a restare de- 
luso colui che cercherà il 
cappellino o  l’occhialino 
«simbolo di Luna Rossa», 
da esibire agli amici come 
uno status symbol, —— 

A margine c'è da registra- 
re una curiosa e inaspetta- 
ta celebrità che sta avendo 
la canzone «Luna Rossa», 
una sorta di colonna sono- 
ra ad Auckland. Ne è venu- 
to fuori uno strano fenome- 
no, con i neozelandesi che 
ormai canticchiano per le 
vie la canzone e ne chiedo- 
no anche la traduzione in 
inglese. A Soddisfare le ri- 
chieste c'è il cd di Renzo Ar- 
bore «Napoli punto e a ca- 
DO. AIAR 

Daria Camillucci 


della 


tadine. Cam, 
stata aMune 


dicazione ‘‘ontrollo - 
nico della nOCità, Some tto: 
ti piazzati NN solo in viale 
Miramare elihgo Ja Costie- 
ra, ma anche N quelle che 
vengono definitt Strage a ri. 
schio. «Abbiam® ultimato 
l'installazione dè cartelli e 
nei prossimi gio! partire. 
mo con autovelox è laser, 
«Abbiamo tre appar&îhi mo. 
bili oltre a un telelar che 
nelle scorse settiman* Sono 
stati controllati e veriicati 
elettronicamente nel loro 
funzionamento proprio er 
artire tra qualche giorn® 
‘a aggiunto Protospataro. 
lunque non. ci saranno 
dubbi sull’esattezza delle ri- 
levazioni. Chi sbaglia paga. 


«Non vogliamo perseguitare \d 


gli automobisti. Il nostro do- 
Vere è quello della prevenzio- 
ne e i cartelli lo spiegano 
chiaramente», ha aggiunto 
Vindigni. 

Corrado Barbacini 
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IL PICCOLO 


Decisione del Gip 
Rapina. 
all'Italgold, 
in maggio 
l'abbreviato 


Nessuna sospensione. 
Giorgio Ermeti, 45 anni, 
accusato di rapina, ten- 
tato omicidio e lesioni 
verrà processato con rito 
abbreviato il 19 maggio 
prossimo. Lo ha stabili- 
to il Gip Cesare Zucchet- 
to, dopo che i legali di Er- 
meti avevano chiesto ap- 
punto il rito abbreviato 
subordinato a un accer- 
tamento peritale medico- 
balistico. 

Ermeti era rimasto 
coinvolto nella rapina al- 
la gioielleria Italgold di 
via Trento. Un «colpo» 
movimentato: nel corso 
dell’azione i rapinatori 
erano fuggiti sparando a 
chi li stava inseguendo. 
Nella sparatoria era ri- 
masto ferito Diego Tibal- 
di, che con il suo scooter 
stava inseguendo pro- 
prio Ermeti, abbandona- 
to dai complici e presto 
bloccato da un poliziotto 
che si trovava a passare 
di lì. In seguito era rima- 
sto coinvolto nella vicen- 
‘a anche il cambaivalu- 
Èe triestino Antonio To- 
maselli, accusato di esse- 
reil basista della rapi- 


Terzetto davanti al giudice 


per le accuse ad Andolina 
di aver trafficato con gli aiuti 


Prima udienza «di smista- 
mento», ieri in pretura, nel 
processo a carico del sedi- 
cente mercenario Roberto 
Delle Fave, del giornalista 
free-lance sloveno Eros Bi- 
cic e del leader di Nord Li- 
bero, Giorgio Marchesich. I 
tre erano stati querelati 
dal medico Marino Andoli- 
na in seguito alle afferma- 
zioni rilasciate da Delle Fa- 
ve e Bicic, che avevano ac- 
cusato il medico - come no- 
to impegnato 
più volte in spe- 
dizioni umani- 


Querelati il sedicente 


no parlato di non meglio 
precisati interessi nascosti 
dietro gli aiuti umanitari 
nella ex Jugoslavia, non u- 
timo quello di traffico d'or- 
gani, nel quale, secondo i 
due, Andolina avrebbe avu- 
to un ruolo di primo piano. 
Nessuna prova o quantome- 
no minima circostanza ven- 
ne allora presentata ai gior- 
nalisti a sostegno di tali af- 
fermazioni. Di fronte al- 
l’enormità delle accuse An- 
dolina reagì 
con flemma e, 
naturalmente, 


tarie - addirit- Ga Li oe 
tura di traffico : a. ‘udienza 
d’organi. Mar-  Mercenario Delle F. AVO, di ieri è stata. 


chesich è rima- 
sto coinvolto in 
quanto era sta- 
to lui a organiz- 
zare la confe- 
renza stampa 
nel corso della 
quale erano state lanciate 
le accuse ad Andolina. 

La conferenza stampa 
era stata indetta da Nord 
Libero nel febbraio del 
1995, periodo durante il 
quale era in piedi il «caso 
Bozzola», il volontario trie- 
Stino arrestato a Bihac e là 
trattenuto. Proprio parten- 
do dalla vicenda di Bozzo- 
la, Bicic e Delle Fave aveva- 


il free-lance sloveno 
Bicic e Marchesich 
di Nord Libero 


rinviata al 6 
giugno. 

Il 8 marzo, 
invece, ripren- 
de il processo 
che vede stavol- 
ta Eros Bicic 
parte lesa contro i giornali- 
sti Gabriella Fortuna e 
Franco Paticchio, la moglie 
di Bozzola Radmila Stojo- 
vic e il presidente della Fe- 
derazione dei diritti umani 
Mario Del Moro. In un arti- 
colo pubblicato nel 1995 Bi- 
cic si era sentito offeso dal- 
le affermazioni sul ruolo da 
lui avuto nella vicenda Boz- 
zola. 
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TRIESTE CITTÀ 
La nuova geografia degli istituti superiori dopo che i 1453 ragazzi di terza media hanno fatto la loro scelta 


Ride il Volta e piange l'Oberdan 


È LA REPLICA £ 


Sono costretto a intervenire 
sut dimensionamento delle 
istituzioni. scolastiche per 
corr sagre alcune afferma- 
sioni del consigliere Dega- 
59, pportate dal Piccolo del 
febbraio. Lo faccio perché 
st tratta di affermazioni 
che forniscono un'interpretazione errata del- 
€ normative statali e che danno una lettura 
altrettanto errata della posizione assunta a 
suo tempo dalla Regione. Con ciò si rischia 
t creare confusione e falsi problemi in una 
fase delicata în cui si sta avviando a conclu- 
Stone il processo di programmazione delle 
Nuove istituzioni autonome, avviato oltre un 
@nno fa. Degano chiede che la Regione modi- 
fichi il «limite (minimo) di 400 alunni» con- 
tenuto nella deliberazione regionale di «Indi- 
ltezi e criteri per la formazione di piani pro- 
lot, dor È di dimensionamento» approvata nel- 
«dine 98. Il fatto è che non esiste alcun 
ne lie (minimo 0 massimo) e che la Regio- 
Ùo non ha posto alcun «vincolo» quantitati- 
o Per la formazione delle singole entità au- 
ll nome, né avrebbe potuto farlo, perché la 
“ego statale non le conferisce tale compito. 
la normativa statale, infatti, che intro- 
duce parametri quantitativi, Questi però 
Vengono definiti quali «indici di riferimen- 
o» per o delle Conferenze 
Provinciali cui compete di elaborare e appro- 
vare î piani. Lo stesso Ministero ha più vol- 
te chiarito nei mesi scorsi che lo scostamen- 
to dai parametri di riferimento è «in ogni ca- 
so ipotizzabile a fronte della specificità delle 
istituzioni interessate o delle caratteristiche 
proprie dei diversi ambiti», essendo priorita- 
Tio l'obiettivo di formare istituzioni scolasti- 
che capaci di inserirsi nel modo ‘migliore 
nella realtà locale di appartenenza e di inte- 
ragire con essa.É chiaro che ogni scostamen- 
to dai parametri indicati dalla legge può es- 
sere contemplato in quanto sia motivato. Ri- 
cordo che l'indice di riferimento minimo as- 
sunto dalla legge per il territorio nazionale 


“a 


Da domani dovrebbe tornare il sole 


La città avvolta nella nebbia 
Ma da questa sera la bora 
spazzerà la cappa d'umidità 


è di 500 alunni. A sua volta 
la Giunta regionale, allor- 
ché nell'ottobre ‘98 si trattò 
di avviare il lavoro delle 
Conferenze provinciali, pre- 
cisò dal primo momento 
che, stante la particolare si- 

È ‘ . tuazione delle Province di 
Trieste e Gorizia (riconosciuta dalla stessa 
norma statale), tale indicatore-guida era 
troppo elevato e che pertanto le due Confe- 
renze provinciali avrebbero potuto assume- 
re, deal termine di riferimento, un valore 
più basso pari a 400 unità. 

È evidente che con tale impostazione si in- 
tendeva facilitare l'individuazione di solu- 
zioni adeguate alla specificità dei due terri 
tori, fornendo fin dall'inizio un più ampio 
margine di manovra alla autonoma elabora- 
zione che le Conferenze si apprestavano a 
compiere. Su questa base le Conferenze han- 
no effettuato le loro scelte, giungendo ad ap- 
provare i rispettivi piani già nel febbraio 
‘99. Piani che la Regione ha a sua volta fat- 
to propri, approvando entro i termini di leg- 
ge il A piano regionale, ma preveden- 
do al tempo stesso che le scelte compiute po- 
tessero essere oggetto di verifica ed eventua- 
le aggiustamento da parte delle Conferenze 
rovinciali nei mesi successivi, prima del- 
‘entrata în vigore del provvedimento, nel- 
l’anno scolastico 2000-2001. Siamo dunque 
oggi nella Di dell'aggiustamento e perfezio- 
namento di scelte già effettuate e, per quan- 
to riguarda la Regione, già accolte e regi- 
strate. Do 

Eventuali ipotesi di modifica che scaturis- 
sero dalla discussione che sta ‘per coneluder- 
sb, potranno essere acquisite in quanto ade- 
guatamente motivate e non richiedono alcu- 
na preliminare revisione di indici di riferi- 
mento che hanno svolto la propria funzione 
nella fase precedente, già Ra 

Franco Franzutti 
assessore regionale 
Istruzione e cultura 


L’arti 


Sale il Volta e scende 
l’Oberdan. L'indirizzo biolo- 
gico-sanitario del Deledda 
registra un consenso cre- 
scente, mentre il Sandrinel- 
li vede diminuire gli aspi- 


 ranti e i licei classici si 


spartiscono la consueta quo- 
ta di studenti. A disegnare 
la nuova geografia degli 
istituti superiori sono i nuo- 
vissimi dati sulle iscrizioni 
alle prime. I 1453 ragazzi 
che attualmente frequenta- 
no la' terza media (1323 ne- 
gli istituti di lingua italia- 
na e 130 in quelli sloveni) 
hanno infatti espresso la lo- 
ro scelta per l’anno scolasti- 
co venturo già la scorsa set- 
timana. I moduli pervenuti 
alle segreterie dei licei, de- 
gli istituti tecnici e profes- 
sionali in questi giorni con- 
sentono dunque di anticipa- 


La grandenovità sono la 
crescita del Volta e il paral- 
lelo calo dello scientifico 
Oberdan, che passano ri- 
spettivamente da 89 a 138 
alunni e da 234 a 189. Ma, 
con dati forse meno clamo- 
rosi, l’intero panorama del- 
le iscrizioni alla prima su- 
periore parla di un'evoluzio- 
ne continua (anche se me- 
no netta) nel sistema del- 
l'istruzione di secondo gra- 
do. Mantiene infatti le sue 
posizioni l'istituto per geo- 
metri Max Fabiani, con 
42 alunni contro i 46 del- 


re la mappa dell’istruzione 
secondaria per l’anno 
2000-2001. Anche se con 
«ualche margine di appros- 
simazione. Il termine per le 
iscrizioni — precisano infat- 
ti nelle scuole — è ormai de- 
finitivamente scaduto. 
Qualche ritardo nell'invio 
dei moduli dalle medie alle 
superiori è però inevitabile. 

Nelle prossime settima- 
ne, il numero degli alunni 
potrebbe dunque subire 
qualche. lievitazione, per 
poi diminuire a giugno in 
caso di bocciature all’esa- 
me di terza media o a cau- 
sa di ripensamenti dell’ulti- 
mo minuto. Ma, fatte salve 
queste doverose premesse, 
veniamo ai numeri. I dati 
più eclatanti sono senz’al- 
tro quelli dell’Oberdan e 
el Volta. Il liceo scientifico 
passa infatti dalle 234 iscri- 


Codesa dello Scientifico: «Un anno fa c'erano undici prime, ora ci assestiamo» 


L'assessore Franzutti: 
«Nessun limite 
posto dalla Regionen 


zioni dello scorso anno a 
189, registrando dunque 
un calo di 45 alunni. A que- 
sto decremento non corri- 
Samo un. potenziamento 
el liceo scientifico Galilei: 
ui i nuovi alunni sono in- 
‘atti 180, contro i 108 del- 
l’anno scorso. Cresce invece 
l'istituto tecnico professio- 
nale Volta, che conquista 
49 alunni in più del 
7299-2000 con un totale di 
138 iscrizioni a fronte delle 
89 dell’anno passato. 

Cosa succede? Il calo del- 
l’Oberdan, spiega il preside 
Franco Codega, non va let- 
to in termini assoluti. «Il 
dato singolare — dice — è 
piuttosto quello dello scor- 
so anno, quando l’istituto 
ha vissuto un aumento esa- 
sperato delle iscrizioni che 
ha portato addirittura a un- 
dici le nuove prime». «Que- 


st’'anno — continua — l’afflus- 
so è rientrato nei parame- 
tri consueti, anche tenuto 
conto del decremento demo- 
grafico che vede un calo del 
5-6 per cento del numero di 
alunni in terza media». E 
se si tiene conto che al ridi- 
mensionamento dello scien- 
tifico Oberdan fa riscontro 
un parallelo aumento delle 
iscrizioni al Volta 3A 


chiaro che — più che 


saffezione da parte degli 


studenti — è il caso di 
re di un'inversione 


arla- 
i ten- 


denza nelle scelte dei ragaz- 
zi per il futuro. «In quest'ul- 
timo anno — dice infatti Co- 
dega — abbiamo assistito a 
un esagerato ricorso al- 


Crescono Deledda, Galilei e Dante, perdono qualcosa Sandrinelli, Carli e Petrarca 


Stabili Max Fabiani e Galvani 


l’anno scorso. Il Deledda, 
a indirizzo biologico sanita- 
rio, registra invece un buon 
incremento (da 40 a 57 stu- 
denti), Il Galvani, con 119 
alunni a fronte dei 109 del- 
l’anno scorso, rimane sta- 
zionario mentre il Sandri- 
nelli vede scendere gli 
iscritti da 120 a 97. Il Gali- 


lei segna un leggero au- 
mento (da 108 a 130 allie- 
vi). Il Carducci totalizza 
68 iscrizioni, il Nordio con- 
quista invece 69 studenti a 
fronte dei 96 dell’anno 
799-2000. Non vi sono novi- 
tà di rilievo per ciò che ri- 
guarda i licei classici. Il 
Dante conta 71 iscritti ri- 


Elettra emoziona Gio Pomodoro 


La nebbia si manifesta diverse volte a Tr: 


tanto qualche ora dopo. 


La nebbia comunque dovrebbe sparire già da questa se- 
; ( (oggi ndr) il tempo cambierà del tutto 
7 spiega Badina — e dalla serata inizierà a soffiare anche 

Bora». La nebbia, secondo il noto meteorologo, è stata 
causata dalle condizioni di stabilità del tempo che ha fat- 


ta. «Già da domani 


to accumulare umidità al su 
l'assenza di ventilazione. E° 


effetti al Settentrione e poi 
un vortice depressionario, si manife 


le Alpi, Questa situazione di 
2 Nord delle Alpi e di vortice, con has 
Provocherà forti venti e Trieste dovreb) 

a dal borino. Le nuvole e la pioggi 


Il FI PC] 
‘Vescovo tra gli ospiti della comunità Finis Terre. 


a ) i ieste ma que- 
st'anno il fenomeno è davvero eccezionale e, come ricono- 
Sce lo stesso capitano Gianfranco Badina, «particolarmen- 
te duraturo e fuori della norma». Ieri poi la coltre era par- 
ticolarmente fitta verso l’ora di pranzo e si è diradata sol- 


tolo che si è concentrata per 
o il: in arrivo comunque una per- 
turbazione che già da stamani potrebbe far do i si 
si a al Sud. Si creerà 
epi ste i 

mentre l’anticiclone delle Azzorre gi PEA CNC 
contrasto con l’alta pressione 
isa pressione a Sud, 
be essere interessa- 


: ‘Oggia pri i - 
ra e domani dovrebbero essere Spazzate. Îl'vesti dee 


Fo Rotrebbe rivelarsi sereno e soleggiato, farà un po’ più 


Incombe sulla banchina 
possente, inquietante. Sul- 
lo sfondo, le sagome di al- 
tre strutture portuali, gru 
d’acciaio e potenti imbarca- 
zioni mercantili sull’acqua, 
nell’ex Arsenale San Mar- 
co. Attorno alla prua dila- 
niata dell’Elettra, la nave 
laboratorio di Guglielmo 
Marconi, gironzola un grup- 
po di persone a osservare 
da vicino un relitto che tro- 
verà spazio e dignità all’in- 
terno dell'area Science 
Park di Trieste, 
sull’altopiano 
carsico. 

Con il vicesin- 
daco Roberto Da- 
miani, il_prof. 
Giancarlo Coraz- 
za e alcuni re- 
sponsabili della 
Fincantieri, c’è 
anche Giò Pomo- 
doro, l’artista 
sessantanoven- 
ne capace anco- 
ra di emozionar- 
si di fronte a 
quello Doni im- 

legna subito a 
efnire «Ogget- 
to di alto potere 
simbolico e dal- 
la immutata for- 
za  drammati 
ca». Sarà pro- 
prio lui, infatti, 


Comunicare, informare, far 
conoscere più a fondo la re- 
altà di sofferenza vissuta da 
chi si è incamminato sui 
sentieri della tossicodipen- 
denza affinché la compren- 
sione possa offrire nuovi spi- 
ragli a chi cerca di uscire 
del tunnel. Anche per mon- 
signor Eugenio Ravignani, 
vescovo di Trieste intervenu- 
to ieri nella comunità di re- 
cupero Finis Terre di via 
Pindemonte per l'ennesima 
puntata di «Permette una 
parola» — incontri e dialoghi 
con personalità cittadine 
ideati e moderati dallo scrit- 
tore Pino Roveredo, è fonda- 
mentale la parola A capaci- 
tà di incontrare gli altri per 


a impegnarsi col proprio in- 
tuito e le proprie idee per 
Riso di dare a questo re- 
mo dignità di Opera artisti 


La prua dell’Elettra, in- 
fatti, come già annunciato 
lunedì in una conferenza- 
Stampa, oltre a essere collo- 
cata quale monumento nel- 
l’area di ricerca, diventerà 
una stazione di riferimento 
di un sistema satellitare di 
sussidio ai naviganti, il Glo- 
bal Positioning System. 


Il vescovo Eugenio Ravignani ospite della comunità Finis Terre per di 


«La droga si vince con la parola e la comprensione» 


TODO la propria condizio- 
ne. «Eppure in molti di noi 
— ha avuto modo di afferma- 
re una giovane latino ameri- 
cana presente — persiste la 
paura di raccontarsi, la so” 
gezione nell’incontro con l’al- 
tro». È 
«Nella mia esperienza di 
sacerdote condotta in prece- 
denza in terra veneta — ha 
risposto il presule — ho potu- 
to constatare che di fronte 
alla diffidenza da parte del- 
l'opinione pubblica di fronte 
al vostro mondo è stato im- 
ortante l’aprirsi all'esterno 
elle diverse comunità. Per- 
ché il conoscersi, parlare, 
il primo atto terapeutico 
per ognuno di noi», Per su- 


«Per questa ragione — ha 
avuto modo di dire Giò Po- 
modoro — questo relitto rap- 
presenta anche così qualco- 
sa di vitale e pulsante. La 
mia idea è di farne un mo- 
numento di positività, qual- 
cosa che riesca a trasmette- 
re alla gente la forza creati- 
va dell'impulso che sta alla 
base della ricerca scientifi- 
ca. Il desiderio di far luce 
sulle idee e sulle cose del 
creato. Così la prua del- 
l’Elettra ci fa pensare a un 
Moby Dyck la cui essenza è 
il mistero, non certo il mali- 
gno». Per l'artista, è fonda- 
mentale che la prua, soprat- 
tutto al suo esterno, non 


d 


perare le barriere — è inter- 
Venuto un presente — è però 
fondamentale che siano pro- 
prio le persone «importanti» 
come lei a spiegare, a divul- 
gare e a testimoniare que- 
Ste problematiche al mondo. 
«C'è un inferno — ha solleva- 
to il quesito cambiando com- 
pletamente rotta un ospite 
i Finis Terre -; e se esiste, 
dov'è? «Per me l’inferno è 
la situazione che si vive — 
ha ribattuto il vescovo —. 
C'è l'inferno soprattutto se 
non riesci amare e non sei 
amato. Perché sentirsi ama- 
ti è gioia, il rifiuto purtrop- 
po è patire quelle ”pene”». 
, Che ne pensa invece del- 
l'eutanasia e della paura 


scutere di tossicodipendenza all 


Sul Carso non:solo un monumento ma uma struttura funzionale 


«Voglio farne qualcosa di vitale e pul i 
pulsante che rie- 

Sca a trasmettere alla gente la forza creativa dell'im- 

pulso che sta alla base della ricerca Scientifica» 


venga toccata, anche se pa- 
re certo che qualche connu- 
bio con la pietra bianca del 
Carso verrà effettuato. 

Sono gli interni, invece 
che, pur mantenendosi ade- 
renti alla strutturazione at- 
tuale, dovranno raccogliere 
i simulacri della frenetica 
ricerca odierna e della co- 
municazione, E saranno 
dunque teatro di suoni e im- 
magini incessanti trasmes- 
si da oltre 150 emittenti sa- 
tellitari a sgorgare dai tan- 
ti schermi che — ad «arte» — 
verranno incastonati all’in- 
terno dell’incompleta para- 
tia. «In un’epoca dove non 
esistono ormai certezze — 
ha affermato Po- 
modoro — que- 
sto oggetto deve 
dare un segnale 
che la ricerca 
dell’assoluto 
continua, inse- 
gnando alla gen- 
te che la scien- 
za si muove n 
questa direzio- 
ne. 

«Ed è giusto 
perciò che que- 
sto ’brano” del- 
l’Elettra trovi 
spazio « in 
un’area dove la 
ricerca è il pane 
quotidiano, relit- 
to strano ma VI 
vo, pieno di inte- 
ressanti interro- 
gativi». 


Maurizio Lozei 


della morte? «La paura del- 
la morte è un atto istintivo. 
Potrei rispondere che chi ha 
il conforto della Fede l’accet- 
ta e non la teme. Riguardo 
all’Eutanasia dico semplice- 
mente che la vita di una per- 
sona non può essere nelle 
mani di un altro uomo. Capi- 
sco il dolore di chi assiste 
impotente alla sofferenza di 
un malato terminale, eppu- 
re non è possibile per alcu- 
no disporre della vita altrui. 
Altro discorso, invece, va ri- 
servato per quell’accanimen- 
to terapeutico al quale obiet- 
tivamente qualcuno può ra- 
gionevolmente muovere il 
proprio disappunto». 


spetto ai 54 dell’anno passa- 
to. Il Petrarca passa inve- 
ce da 161 a 152 studenti, 
confermando il successo del- 
l'indirizzo linguistico con 
81 iscritti a fronte dei 58 
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l'istruzione liceale, accom- 
pagnato da un progressivo 
svuotamento degli istituti 
tecnici». 

Lo squilibrio non ha però 
trovato riscontro nel mon- 
do del lavoro, che— anche a 
livello locale — ha più volte 
denunciato la carenza di fi- 
gure tecniche. Un appello 
che evidentemente le fami- 
glie, gli studenti e lo stesso 
mondo della scuola hanno 
fatto proprio. I buoni risul- 
tati spuntati quest'anno 
dal Volta sono infatti frutto 
di un'accurata opera di sen- 
sibilizzazione e di informa- 
zione nelle scuole medie in- 
feriori. 3 

Daniela Gross 


che hanno scelto l’indirizzo 
classico: alunni a cui vanno 
aggiunti i 19 che frequenta- 
no il primo anno dell’istitu- 
to Ial attivato nell’ambito 
del liceo. Infine, il Carli 
spunta 108 iscrizioni con- 
tro le 115 dell’anno passato 
mentre il Da Vinci si atte- 
sta a quota 17 alunni a 
fronte dei 25 iscrittisi nella 
tornata scolastica preceden- 
te. 


d.g: 


L'artista durante il suo sopralluogo ad «Elettra». 


Una tre-giorni 
di Giubileo 
per medici e malati 


Si celebra a partire da 
oggi il primo grande ap- 
puntamento giubilare: 
il Giubileo per gli am- 
malati e gli operatori sa- 
nitari. Oggi, alle 20, al 
Teatro dei Salesiani in 
via dell’Istria 53, serata 
in musica con il cantau- 
tore Giosi Cento. Ingres- 
so libero, ampio par- 
cheggio con ingresso da 
via Battera. 

Domani, invece, alle 
16, celebrazione giubila- 
re presieduta dal vesco- 
vo in Sant'Antonio Tau- 
maturgo per gli amma- 
lati e gli operatori sani- 
tari. Sabato 12, infine, 
dalle 10 alle 12, al Semi- 
nario vescovile di via 
Besenghi 16, tavola ro- 
tonda sul rapporto tra 
medico e pazienti. Il 
Giubileo verrà celebra- 
to in occasione dell'VIII 
Giornata mondiale del 
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ALBERGO BAR RISTORANTE 


Ahly, Dama Bianca 


Siamo lieti di comunicare 
alla gentile clientela che 


ia GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 


siamo riaperti per la stagione 2000! 


e 


‘iniziativa promossa da Pino Roveredo 


Duino Porto, 61/c - Tel. 040/208137 Fax 040/208258 


Vertice monarchico 
con Franco Malnati 
sabato al Savoia 


Sabato prossimo, 12 feb- 
braio, con inizio alle 19, 
è stato fissato l’incontro 
con. l'avvocato. Franco 
Malnati, componente 
della Consulta dei sena- 
tori del regno, invitato a 
Trieste dal Clubs reali 
Istria, Dalmazia e Viva 
Verdi. Ne dà notizia la 
Federazione monarchica 
italiana in una nota fir- 
mata dal coordinatore 
Enzo Barbarino, 

La manifestazione si 
svolgerà all'hotel Savoia 
prima della tradizionale 
cena azzurra per festeg- 
giare il doppio genetlia- 
co dei principi Vittorio 
Emanuele e Marina di 
Savoia. 

Con «dovizia di parti- 
colari» spiega la nota lo 
storico Malnati tratterà 
i temi caldi che in questi 
decenni hanno contrap- 
posto i sostenitori del- 
l'istituto monarchico con 
gli «avversari repubbli- 
cani». 
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trarca, dove 


ne i 
vecchio edificio 


classico Dante.. Se, 


La Regione e i giovani: 
al via gli «Stati generali» 


Il Presidente della Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Roberto Antonione, ha dato il via lunedì, a Trie- 
ste, agli Stati Generali dei Giovani, un ciclo di iniziative 
destinate a favorire il dialogo tra le istituzioni e le ulti- 
me generazioni e che vedranno nei prossimi giorni la 

‘esenza in regione del ministro per la Solidarietà socia- 


Prima tappa di Antonione è stato il liceo classico Pe- 
a illustrato ai circa 200 studenti presenti 
lo scopo dell' iniziativa, che può contare, fra l' altro, su 
20 miliardi in tre anni per 
Suggerii dagli stessi giovani. Il Presidente della Regio- 
a citato in (REODAzO l'esempio di Milano, dove un 
ismesso è stato recuperato e trasforma- 

to in uoro di aggregazione. 

Seconda tappa ieri a Gorizia all’auditorium del liceo 
ranno nei prossimi giorni altri tre 
incontri con gli studenti: sabato 12 al Liceo scientifico di 
Tolmezzo; mercoledì 16 a Pordenone (l’istituto è ancora 
da definire) e giovedì 17 a Udine all'Istituto Malignani. 
Nel frattempo, è stato attivato un forum elettronico via 


are concretezza a progetti 


Internet su cui far convergere proposte e suggerimenti. 
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Con un dibattito.lunedì a Trieste e ieri a Gorizia il presidente della giunta regionale ha dato il via ad una serie di incontri in tutte le province 


- Antonione faccia a faccia con gli studenti 


TRIESTE «Sono arrivata in 
questa scuola — dice Fre- 
ya della seconda — per im- 
parare una lingua. Da 
parte materna siamo slo- 
veni, anche se mio padre 
è tedesco». 

E la scuola media stata- 
le «Ss. Cirillo e Metodio» 
con lingua di insegnamen- 
to slovena quella in que- 
stione, un istituto che ris- 
pecchia quella forte multi- 
culturalità, storicamente 
legata a Trieste. 

«Ho cominciato a fre- 
quentare dalla seconda — 
spiega Karin della terza — 
all’inizio ho avuto qual- 
che problema, ma ora mi 
sono pienamente inserita. 
Studio inglese, italiano, 
sloveno e friulano (perché 
me lo insegna mio pa- 
dre)». 

E interessante notare 
come diversi allievi con 
origini slovene più o meno 
lontane, abbiano scelto 
questa scuola per recupe- 
rare la lingua e la sensibi- 
lità culturale delle loro fa- 
miglie. Per questa sua 
specificità la «Cirillo e Me- 
todio» copre un territorio 
molto vasto che va dal pa- 
ese di Basovizza, attraver- 
so il centro cittadino, fino 
a Barcola con singoli alun- 
ni provenienti da altri co- 
muni della provincia, ma 
anche dal Goriziano. 

Un altro elemento ca- 
ratterizzante di questo 
istituto è l’indirizzo musi- 
cale, suffragato da un la- 
boratorio fornito di un so- 
stanzioso strumentario.a 
disposizione degli allievi, 
e da un protocollo d'intesa 
con la Glasbena Matica. 

L'istituto ha ottenuto, 
infatti, dal ministero l’au- 
torizzazione ad attivare 
un corso sperimentale di 
musica, all’interno del 
quale professori diploma- 
ti insegnano pianoforte, 
chitarra, fisarmonica e 
flauto dolce. E, giusto per 
coniugare antico e moder- 
no, è stato anche istituito 
un corso di composizione 
musicale mediato dall’uso 


dell'informatica, o più pre- 
cisamente da determinati 
programmi per la composi- 
zione musicale. 

Lo stesso insegnamento 
del computer è comincia- 
to, alla «Cirillo e Metodio» 
nella prima metà di set- 
tembre, anticipando di 
due settimanale l’inizio 
istituzionale dell’anno sco- 
lastico. Ma i ragazzi non 
l'hanno vissuto come un 
imperativo categorico, ma 
anzi con lo stesso spirito 
con cui hanno costituito 
l'Orchestra scolastica do- 
ve dieci ragazzi dell’istitu- 
toe della Glasbena Mati- 
ca convertono concreta- 
mente la loro passione 
musicale. 

Per quello che riguarda 
f'educazione intercultura- 
le, anche la «Cirillo e Me- 
todio» nell’anno scolastico 
1998-'99 ha partecipato al 
progetto triennale Come- 
nius «Lingua, cultura e 
stili di vita» in collabora- 
zione con partner irlande- 
si, gallesi e con gli alunni 
della scuola elementare 
di Savogna d’Isonzo (Gori- 
zia). E visto che il senso 
dell'iniziativa era cercare 
delle collaborazioni con 
istituti nei quali la lingua 
parlata fosse tra quelle 
minori, ora il prossimo 
scambio sarà fatto con 
una scuola bilingue (slove- 
no-ungherese) di Lendava 
in Slovenia e con una 
Hauptschule austriaca. 

Tenendo presente il ven- 
tilato riordino dei cicli che 
diventerà operativo, la 
«Cirillo e Metodio» assie- 
me al Collegio docenti del- 
la Direzione didattica di 
San Giovanni, . propone 
una ricerca-azione sul te- 
ma «Continuità didattica 
e fasi evolutive», questo 
per dare continuità, ap- 
punto, qualità e ascolto a 
una realtà, quella della 
scuola elementare, con 
cui la scuola media deve 
naturalmente interfacciar- 
si, e con sempre maggiore 
progettualità comune. 
Cristina Bonadlei 


«Ci sono venti miliardi in 
tre anni per voi, per concre- 
tizzare i vostri progetti, le 
vostre idee. Siamo qui per 
ascoltare le vostre propo- 
ste»: si è presentato così il 
presidente della Regione 
Roberto Antonione agli stu- 
denti del polo liceale di Go- 
rizia, ritrovatisi nell’audito- 
rium del liceo classico «Dan- 
te». Un approccio soft, che 
per risposta ha trovato in- 
vece volti increduli, un po’ 
diffidenti, taluni infastidi- 
ti. 

Non erano preparati gli 
studenti goriziani all’incon- 
tro con Antonione, non sa- 
pevano cosa fosse venuto a 
fare tra di loro il presidente 
della Regione, quali fossero 
le sue proposte ed ecco spie- 
gato il motivo per cui all’ini- 
zio c'era più di qualcuno 
che si domandava: «Ma che 
vuole questo, cosa viene a 
raccontarci, ci parla di mi- 
liardi, sono le solite promes- 
se dei politici». 

C'è voluto un po’ di tem- 
po, quindi, e tutta la pazien- 
za di Antonione per aprire 
un po’ il dialogo e superare 
alla fine la diffidenza degli 
studenti e far capire loro 
che il progetto della Regio- 
ne li vuole protagonisti del 
loro futuro. 


La scorsa settimana mi tro- 
vavo in autobus e, accanto 
a me, c'erano tre ragazzine 
che discutevano fra di loro 
animatamente. A un certo 
punto, ho sentito pronuncia- 
re la parola «Dante» e, allo- 
ra, ho prestato un po’ d'at- 
tenzione a quanto stavano 
dicendo. Ed ecco, per l’enne- 
sima volta, il solito discor- 
so: «Al Dante ci vanno solo 
gli snob, i figli di papà. 
Non vale niente come liceo. 
Ormai non ci va più quasi 
più nessuno». Allora, senza 
pensarci due volte, ho chie- 
sto loro: «Perché parlate co- 
sì? Le ragazze, stupite del 
mio intervento, mi hanno 
guardata con un'aria piutto- 
sto seccata e così ho pensato 
subito di scusarmi per esser- 
mi intromessa nella loro 
conversazione. 

è Mauna di loro, sorriden- 
do, mi ha detto che non era 
il caso di giustificarsi e ab- 
biamo iniziato a parlare. 
Sono venuta în questo mo- 
do a sapere che tutte e tre 
frequentavano la terza me- 
dia'e che nessuna di loro si 


La Regione ha messo a di- 
sposizione i venti miliardi 
per un progetto o più pro- 
getti che dovranno essere 
proposti e realizzati dagli 
stessi giovani. Antonione 
ha rimarcato più volte che 


considera i giovani la risor- — 


sa più importante del Friu- 
li Venezia Giulia. «Su di lo- 
ro deve investire ogni socie- 
tà che intende progredire — 
ha detto —, ma il vostro 
mondo è lontano dalle isti- 
tuzioni e probabilmente è 
colpa nostra, siano noi che 
non sappiamo interpretare 
i vostri messaggi, gli input 
che ci date». 

A chi ha sottolineato che 
«l’idea è bellissima, ma non 
le sembra un programma 
troppo ampio e indistin- 
t0?», Antonione ha risposto 
che anche questa era una 
scelta precisa voluta dalla 
Regione, un modo in più 
per affidare a loro, ai giova- 
ni, le sorti del programma 
e il compito di delineare i 
principi generali. 

«Noi vi mettiamo a dispo- 
sizione i mezzi, i supporti 
tecnici e un contenitore vuo- 
to che voi, con i vostri sug- 
gerimenti, le vostre idee, le 
vostre proposte, potrete, se 
vorrete, riempire — ha det- 


. 


to Antonione —. È una fac- 
cenda seria, perché quando 
si ha carta bianca ci si assu- 
me, nel contempo ogni re- 
sponsabilità e questo può 
essere anche faticoso, ma 
vi assicuro che è anche gra- 
tificante». — ’ 

Nella sala si sono alzate 
più mani per avanzare chia- 
rimenti, per cercare di capi- 
re meglio ed anche per chie- 
dere più strutture sportive 
e una città più vivace. «Qui 


a Gorizia la sera non c'è un 
bar aperto, un luogo adatto 
a noi», si è lamentata una 
ragazza. 
Capito che il progetto pro- 
osto dalla Regione era va- 
ido, uno studente si è alza- 
to e ha detto: «Presidente, 
abbia pazienza. Noi oggi 
l'abbiamo ascoltato, ora 
parliamo tra di noi, stabilia- 
mo noi assieme le proposte 
da fare e gliele faremo cono- 
scere via Internet». Il dialo- 


go tra Regione e mondo gio- 
vanile, che si concretizzerà 
nel prossimo mese con gli 
Stati .generali dei giovani, 
si era iniziato lunedì a Trie- 
ste con un incontro tra An- 
tonione e i 200 studenti del 
liceo classico «Petrarca». E 
a Trieste il confronto si è ac- 
ceso subito tra gli studenti, 
per nulla intimoriti della 
presenza di Antonione. 
Anche in questa occasio- 
ne il presidente della giun- 


Sempre meno iscritti allo storico istituto a causa di maldicenze e ingiustificati pregiudizi 


Non sparate sul liceo «Dante» 


«E una buona scuola e non ci vanno solo i figli di papa» 


era voluta preiscrivere al li- 
ceo «Dante» perché i loro 
amici e anche gli insegnan- 
ti avevano sconsigliato di 
andarci. Allora sono ritor- 
nata per un momento con il 
pensiero a tre anni prima, 
quando avevo dovuto sce- 
gliere che scuola superiore 
frequentare e, da tutte le 
parti, mi arrivavano voci 
che sparlavano del «Dante». 
Mi sentivo dire proprio le 
stesse cose che quelle ragaz- 
zine mi stavano riferendo. 
Poi, avevo deciso di iscriver- 
mi ugualmente, senza dare 
alcun peso a quelle dicerie 
che però erano, e tuttora so- 
no, molto diffuse nell’am- 
biente scolastico cittadino. 


A parte il fatto che non 
tollero questi pregiudizi, ri- 
tengo che non si debba pren- 
dere per oro colato tali mali- 
gnità senza appurare se cor- 
rispondano o meno al vero, 
soprattutto quando ci si tro- 
va a dover effettuare un'im- 
portante scelta come quella 
relativa al proprio futuro 
scolastico. 

Poi le ragazze mi hanno 
chiesto quale istituto fre- 
quentavo, Alla mia rispo- 
sta: «Dante», sono rimaste 
un po’ scioccate e io, veden- 
dole così imbarazzate, ho 
detto loro che non mi ero of- 
fesa, ma che mi ero ricorda- 
ta che alle medie mi veniva- 


no dette le stesse cose e che, 
per quanto mi riguarda, 
non mi sono mai lasciata 
condizionare dai pettegolez- 
zi e che sono contenta della 
mia scelta. Ero arrivata al- 
la mia fermata e, salutando 
le ragazze, ho ricordato loro 
che non è da persone intelli- 

enti, come mi erano sem- 

rate essere, credere sempre 
e a tutto quello che dice la 
gente. 

Ho poi continuato a, pen- 
sare alle motivazioni che 
spingevano e spingono tutto- 
ra gli studenti a non iscri- 
versi al mio liceo e non ne 
ho trovata nemmeno una 
davvero valida. Credo, in- 
fatti, che i ragazzi con il col- 


letto della camicia alto, con 
i vestiti firmati, dai calzini 
Nike al giaccone Timber- 
land, e con una certa aria 
di superiorità non ci sono 
solo nella mia scuola e, co- 
munque, non ci vedo niente 
di male. È 

Sul fatto che non sia una 
buona scuola non ho dubbi 
che questa sia soltanto una 
grande cattiveria senza al- 
cun fondamento perché, a 
mio avviso, gli insegnanti 
sono ottimi, l'organizzazio- 
ne è buona e ci sono numero- 
se attività parascolastiche, 
come il teatro, il gruppo ar- 
te contemporanea, il coro e 
il gruppo biblioteca. Abbia- 
mo, inoltre, laboratori di 


Venti miliardi a disposizione per finanziare progetti proposti e realizzati dagli stessi ragazzi 


Media «Cirillo e Metodion 
ovvero la multiculturalità 


ta ha invitato i giovani ad 
essere protagonisti: «Voglia- 
mo poter prendere decisio- 
ni che non siano distanti 
da.voi. Dovete aiutarci a co- 
struire la società del futu- 
ro. Fateci avere i vostri sug- 
gerimenti». E non sono 
mancati spunti interessan- 
ti. Tra gli studenti maggio- 
re interesse ha suscitato il 
centro di aggregazione rea- 
lizzato a Milano (citato dal- 
lo stesso Antonione), un 
contenitore da dedicare 
non solo al divertimento 
ma soprattutto alla cultu- 
ra, che tuttavia qualcuno 
ha confuso con i centri s0- 
ciali. Aleuni hanno chiesto 
corsi finalizzati alla prepa- 
razione agli esami di am- 
missione all'università 0 
corsi, gratuiti, per l’inse- 
gnamento di materie (ingle- 
se, informatica, ...) su cui Jf 
scuola è ancora carerite è 
che oggi devono pagarsi. 
Non è mancato chi ha sug- 
gerito di creare una emit- 
tente radiofonica autogesti- 
ta. In conclusione... un ini- 
zio di dialogo che, superan- 
do diffidenze e indifferen- 
ze, dovrà strutturarsi e svi- 
lupparsi nel tempo. 

Nelle foto: gli incontri di 
Trieste (in alto a destra) e 
di Gorizia 


lingue, uno dei quali nuovis- 
simo e un'aula computer: in- 
somma, tutti î requisiti per 
essere un buon liceo. E vero: 
siamo in pochi, 314 per 
l'esattezza. In pochi soprat- 
tutto în confronto all'unico 
altro liceo classico statale 
cittadino, che ha una popo- 
lazione studentesca tripla 
rispetto alla nostra. 

(e volta, però, non era 
così. Quando 1 miei genitori 
erano studenti, il «Dante» 
era considerato da tutti un 
liceo eccellente e godeva di 
un grande prestigio. Inol- 
tre, conosco dei ragazzi che 
hanno frequentato il mio 
istituto e che ora sono al- 
l’università, i quali si trova- 
no benissimo perché nel cor- 
so della scuola superiore 
hanno ricevuto un'ottima 

reparazione, Mi piacereb- 
e, dunque, sapere dagli 
‘studenti del liceo «concor- 
rente» il motivo della loro 
scelta e anche conoscere 
l'opinione di ragazzi delle 
scuole medie. 
Daiana Paoli 
classe I C liceo classico 
«Dante Alighieri» 


REC - SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI 


E BEVANDE 


Corsi preparatori all’esame finale di abilitazione 
e iscrizione nel Registro Esercenti del Commercio 


Durata 90 ore 

Inizio corso 10.02.2000 
Orario 18.30/21.30 

Giornate martedì giovedì 

Tassa d'iscrizione lire 450.000 


Certificazione rilasciata patente di mestiere 


Referente Katia Superina 


AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE 


Corsi preparatori per l'esame di abilitazione ed 
iscrizione al ruolo di Agenti di Affari in Mediazione 
presso la CCIAA come previsto dalla L. n° 39/89 


Y 


SOS 
art. 2, comma 3. A tale esame possono partecipare di 
coloro i quali abbiano effettuato 2 anni di praticantato — i 


‘presso Imprese esercenti la mediazione oppure 
«coloro, senza praticantato, abbiano freguentato 


l'apposito corso preparatorio 
Durata 100 ore DE: 
Inizio corso 28.02.2000 
Orario 18.30/21.30 

Tassa d’iscrizione lire 450.000 


Certificazione rilasciata patente di mestiere 


Referente Elisa Spadaro 


Corsi istituiti e finanziati da 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


| centri [AL sono autorizzati 
al rilascio della “Patente Europea” 


European Computer 
Driving Licence 


Informazioni ed iscrizioni 
lal-Trieste Via Roma 20 
t. 040 365 322 f. 040 366 407 
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con la realtà. 
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(2 L'OPINIONE 
tChi usa droga non è giovane 
E i giovani qui sono bravi» 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
GROPADA Incendio alla canna fumaria e tetto scoperchiato per sicurezza 


Scuola chiusa per fuoco 


Asilo ed elementa 


i... 


25-30 
ti che 


La piccola scuola «Kajuh» 
di Gropada è inagibile. Ven- 
ticinque metri quadrati di 
tetto sono stati asportati 
l’altro giorno, a causa di un 
incendio che si è sviluppato 
probabilmente a causa di 
una canna fumaria surri- 
scaldata. " A 

Le travi, ancora in legno, 
del vecchio edificio hanno 
lentamente preso fuoco. I 
bambini sono stati evacua- 
ti e ora vanno a scuola a Ba- 
sovizza, sia quelli della ma- 
terna (che erano sistemati 
al pianoterra), sia gli scola- 
ri della elementare, del pri- 
mo piano. 

.E' stato durante le lezio- 
ni che si è diffuso negli am- 
bienti un insistente odore 
di fumo e di bruciato, ma 
tutte le ricerche della fonte 
hanno dato esito negativo. 


ri sono stati dirottati a Basovizza 


Per fortuna un'insegnante 
è uscita nel giardino, ha 
guardato tutt’attorno, e ha 
visto del fumo uscire dal ca- 
mino, 
E' scattato l'allarme e sul 
osto si sono recati i Vigili 
del fuoco, tecnici dell’Ace- 
gas e Carabinieri. La lenta 
combustione non era molto 
avanzata, il fuoco nel sotto- 
tetto è stato spento in bre- 
ve tempo, ma per timore 
che vi fossero ulteriori foco- 
lai, l'antica copertura è sta- 
ta esaminata a fondo, con 
l'asportazione di ampi pez- 
zi, tanto che la scuola non 
può ora riprendere la sua 
attività. 

Particolarmente reticen- 
ti sull’accaduto la direttrice 
didattica e tutto il persona- 
le della scuola, forse spa- 
ventati, o forse solo dispia- 
ciuti per l'accaduto. 


La piccola scuola di Gropada, ora inagibile. (Foto Lasorte) 
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Maxi-ingorgo in galleria 


Un camion va a cozzare 
con il «senso alternaton © 


Ancora un ingorgo e un mancato incidente, ieri po- 
meriggio a Muggia, nella galleria a senso unico al- 
ternato utilizzata come alternativa al passaggio 
del traffico pesante attraverso il mandracchio. 

E’ bastato che un camion si infilasse in galleria 
prima del verde (questa pare sia stata la causa del- 
l’ingorgo) per trovarsi di fronte la fila di macchine — 
proveniente dal senso opposto. In pochi minuti si è 
quasi completamente paralizzato il traffico della 
zona, e solo l'immediato intervento della polizia 
municipale ha evitato che il traffico di bloccasse 
per più tempo, nonostante una ventina di macchi- 
ne sia stata costretta a uscire dal tunnel in retro- 


marcia. 


La galleria si rivela dunque ancora una volta un 
passaggio a rischio, anche alla luce dei recenti inci- 
denti al suo interno, che nei mesi scorsi hanno cau- 
sato anche la morte di un giovane muggesano. 

Restano dunque d’attualità gli appelli lanciati 
dalle forze dell’ordine e dal Comune in merito al ri- 
spetto dei segnali semaforici. A prima vista un’os- 
servazione ovvia e inutile, alla prova dei fatti però 


ancora inascoltata. 


a tossicodipendenza è e resta comunque un proble- 
ma sociale di difficile soluzione in quanto legato alla vo- 
lontà di chi afferisce a questo mondo in maniera co- 
Sctente o spesso superficiale. In determinati ambienti al- 
col e droga sono purtroppo un potente fattore di aggre- 
gazione, alcuni si drogano o bevono per non essere isola- 
ti dal gruppo di amicizie che si sono scelti 0 con cui so- 


DUINO AURISINA Originale progetto della Fondazione Benetton al Collegio 


‘ MUGGIA Pubblico anche da Trieste per rassegna e laboratori: oggi in scena Lodi 


Teatro che piace, raddoppia 


bile e spesso sconosciuta. 


gandistici. 


«Serbi da morire»: 
due video ad Aurisina 


«Jugoslavia, il popolo in- 
visibile» e «Serbi da mo- 
rire» sono i titoli di due 
video sulle conseguenze 
dei bombardamenti Na- 
to (autore, Grimaldi) 
che verranno proiettati 
juesta sera alle 20 nella 
asa della pietra di Au- 
risina. La serata è orga- 
nizzata dal Circolo di Ri- 
fondazione comunista Al- 
tipiano-Kras. 


no cresciuti, altri perché in stretto rapporto familiare, 
affettivo o lavorativo con tossicodipendenti. Rappresen- 
tano una realtà ristretta, di fatto difficilmente avvicina- 


Fortunatamente la maggior parte dei giovani mugge- 
sani costituiscono un'entità positiva di tutt'altra natu- 
ra. Nei loro confronti l’amministrazione si è impegnata 
în maniera diversificata: con iniziative culturali, sporti- 
ve, di intrattenimento e di avviamento professionale ed 
entro la fine del mandato aprirà il nuovo Centro giova- 
ni con estrema attenzione a non creare né una cittadel- 
la per pochi eletti, né un aggregato ove gli spacciatori 
possano svolgere più agevolmente la loro opera. Non vi 
sono limiti @ contributi speculativi in merito; ve ne sono 
invece, di tipo ideologico, sullo sfruttamento abituale di 
tematiche sociali così complesse e delicate a fini propa- 


CREA Maurizio Grotto 
assessore all’Assistenza del Comune di M; uggia 


Rosato ospite stasera 
di Altipiano Est 

Si terrà stasera alle 20, 
nella sede di via Dober- 
dò 20/3 a Opicina, la riu- 
nione del consiglio circo- 
scrizionale di Altipiano 
Est. Ospite del parla- 
mentino sarà Ettore Ro- 
sato, presidente del con- 
siglio comunale di Trie- 
ste, Tema: la riforma del- 
lo statuto comunale, i 
problemi e l’organizzazio- 
ne del decentramento. 


Prosegue. con successo «Mug- 
gia teatro scuola», la rasse- 
gna di spettacoli e laboratori 
organizzata dal Comune e ri- 
volta alle scuole. «Agli spet- 
tacoli il pubblico è sempre 
numeroso. Viene da Muggia, 
ma anche da Trieste e dalla 
regione — afferma Barbara 
Negrisin dell'Ufficio cultura 
—. In questo periodo, poi, il 
laboratorio ’Tutto suona” ri- 
volto alle scuole elementari, 
Vista la quantità di adesioni, 
è stato sdoppiato, con una 
novantina. di ragazzi che se- 
CIRO le lezioni alla scuola 
i Zindis e oltre un centinaio 
alla scuola ”De Amicis”, 
«Tutto suona» è un labora- 
torio condotto da Petra 
Blakovic, e vuole insegnare, 
attraverso il gioco creativo, 


a suonare ea comporre melo- 


die mediante lo sti = 
rio Orff, che non ESS 
alcuna conoscenza tecnica, 
Fino ad aprile, inoltre, conti- 
nua il «Laboratorio di attivi- 
tà teatrale» di Alessandro 
Tamaro, che in maggio, a fi- 
ne corso quindi, porterà in 
scena uno spettacolo — «Que- 
sto l'abbiamo fatto noi» — in 
collaborazione anche con i 
giovani di un laboratorio di 
scenografia, dî prossima atti- 
vazione. Alessandro Tama- 
ro, già premiato quale giova- 
ne autore teatrale, ha dovu- 
to adattare il testo per lo 
spettacolo, vista la presenza 


totalmente femminile nel 
suo laboratorio. 

Buon successo anche per 
il laboratorio «La magia del- 
la radio», condotto da Mario 
Mirasola, in collaborazione 
con la Rai, a cui si sono 
iscritti gli allievi delle ele- 
mentari di Aquilinia e della 


Scuola media Brunner di Tri- 


este, e «Strumeni 
co Elsa Fonda, FS 
da Scuole di Meglio venienti 
e San Dorligo. POE 
Gli Spettacoli, invece, costi- 
tuiscono un appuntamento 
fisso per tutte le scuole e.se- 
guono un percorso all’inse- 
a della ricerca di autori di 
uon livello, classici, ma an- 
che contemporanei, purché 
Vicini al mondo dei bambini 
e che con linguaggio e tecni 


ca teatrale possano sempre 
stimolare la fantasia infanti- 


let grande lavoro su più 
fronti quindi — così Barbara 
Negrisin — con un'ottima ri- 
sposta anche da Trieste. Noi 
abbiamo organizzato tutto ri- 
volgendoci principalmente a 
chi è vicino a noi, ma siamo 
rimasti comunque aperti a 
tutti gli interessati, anche 
da fuori, per i.quali non è fa- 
cile, ce ne rendiamo conto, 
organizzare trasferte con i 
bambini fino a 1 
proprio per questo apprezzia- 
mo molto la loro presenza. 
Viste le prenotazioni anche 
da Trieste, lo spettacolo del 
94 febbraio, "Il fantasma di 
Canterville”, da ‘un racconto 
di Oscar Wilde, andrà in sce- 
«na due volte, alle 11 e alle 
9,15, sempre al «Verdi». _ 
Stamattina intanto va in 
scena  «Piccolopiccolissimo, 
‘andegrandissimo» . (foto), 
f Mario Lodi, allestito dal 
Teatro dei Colori dell’Aqui- 
la. Protagonista un uccellino 
che affronta le difficoltà del- 
la natura, della città, degli 
animali più grandi di lui, 
che conosce il SR del- 
l'amicizia e della collabora- 
zione e che impara a supera- 
re grandi prove. Lo spettaco- 
lo è rivolto ai bambini delle 
materne e delle elementari, 
e va in scena alle 11 al Tea- 


tro Verdi. n 
Sergio Rebelli 


Muggia. E . 


Trasmettere a un gruppo 
di giovani provenienti da 
diverse parti del mondo 
un comune senso di appar- 
tenenza al territorio in cui 
vivono. È questo, ma non 
solo, l’obiettivo principale 
del corso di «Alfabetizza- 
zione paesaggistica» orga- 
nizzato. dal Collegio del 
Mondo unito in collabora- 
zione con la Fondazione 
Benetton-Studi ricerche e 
il patrocinio del Comune 
di Duino Aurisina, 

La prima delle quattro 
giornate di studio che si 
svolgeranno sul territorio 
comunale avrà luogo do- 
mani e vi parteciperanno 
sia allievi della scuola in- 
ternazionale. sia. ragazzi 
delle scuole superiori del 
comune. «Il fine del corso 
— spiega l’architetto Dome- 
nico Luciani della Fonda- 
zione, supervisore scienti- 
fico dell'iniziativa — è l’ap- 
prendimento dei modi di 
conoscenza del paesaggio 
e la formulazione di propo- 
ste di intervento per la sal- 
vaguardia e la valorizza- 
zione del luogo», 

Impresa coraggiosa, ar- 
dua e stimolante questa 
messa in cantiere soprat- 
tutto se si pensa che si 


tratta di — per dirla sem- 
pre con le parole di Lucia- 
ni — «trasferire una cono- 
scenza complessa, che pe- 
Tò non è statica ma si tra- 
sforma a contatto di ogni 
singolo individuo». Del re- 
sto, questo è secondo Lu- 
ciani il paesaggismo, mate- 
ria della quale per ora 
troppo poco si è parlato. 
«Spesso si discute di anali- 
si ambientalista — spiega 


A questa iniziativa, che vuole 
educare l'occhio dei ragazzi 
stranieri (ma partecipano 
anche studenti del Comune), 
seguiranno proposte concrete 


l’architetto — oppure di ap- 
proccio urbanistico-ammi- 
nistrativo-territoriale. 
L'analisi paesaggistica è 
diversa da tutte queste co- 
se. Da una parte, ha insiti 
elementi (di entrambi gli 
approcci, dall’altra ne ag- 
giunge altri assolutamen- 
te innovativi e sorprenden- 
ti». Si sa, insomma, da do- 
ve si parte, ma il bello sta 
nel fatto che il finale rima- 


ne aperto proprio perché 
affidato alle idee del grup- 
po di ragazzi che prenderà 
parte all'esperimento. 

L'area di lavoro prescel- 
ta è posta tra il boschetto 
della Cernizza e la caletta 
situata tra il Villaggio del 
Pescatore e Duino. Il corso 
— che proseguirà anche il 
24 febbraio e il 16 e il 30 
marzo con dei «seminari- 
sopralluoghi» — prevede 
poi un «workshop» di due 
giornate il 6 e il 7 aprile. 
Non si pensi però a delle 
lezioni «accademico-teori- 
che» sul territorio, perché 
alla fine tutti i ragazzi ri- 
ceveranno un attestato di 
frequenza e presenteran- 
no alla comunità le propo- 
ste di tutela e salvaguar- 
dia per il sito oggetto di 
studio. * 

“La speranza è che, da 
queste giovanissime propo- 
ste, si possano ricavare 
spunti inattesi — forse an- 
che indicazioni per opera- 
zioni di gestione e manu- 
tenzione a cui gli allievi 
potrebbero anche collabo- 
rare concretamente — da 
fornire ai responsabili isti- 
tuzionali dell’area per la 
salvaguardia e la valoriz- 
zazione del territorio. 

2.0. 


RENAULT 


con doppio airba 
e sedile Posteriore ao 


Twingo 1.2 60CVL. 13.950.000* 
ispositivo antiavvi 
golabile Iongitudinalmert 


“Offerta i o 5 5 » " 3 ? tore IE 
solo per chi ha un'auto da rottamare validà fino al 29/02/2000 per vetture presenti in Concessionaria. I.PT. ecslusa, Non cumulabile con altre în corso. ** Esempio di finanziamento: Renault Twingo 2 a L. 15.950.000 (massimo finanziabile 80% del prezzo di listino) anticipo L. 3.190.000, 


Mégane SW 1.4 16V 95CV L. 24.300.000* 
con ABS, 4 airbag, sistema SRP 
e dispositivo antiavviamento. 


Kangoo RN 1.2 60CV L. 19.900.000* 

con doppio sistema SRP, dispositivo antiavviamento, 

porta laterale dx scorrevole, vetri colorati, 
servosterzo ed airbag conducente. 


Oppure finanziamenti a tasso zero fino a 36 mesi su tutta la gamma**. 


‘ Clio RN 1.2 60CV L. 15.950.000* 


con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, 
pack elettrico e servosterzo. 


importo finanziabile L.12.760.000 în 36 rate:mensili da L. 354.400 T.A.N. 0% T.A.E.G. 1,29%, imposta bollo L:20,000, spese dossier L:250.000, offerta valida fino al 29/02/2000 salvo approvazione FinRenault. 


i È un'iniziativa delle Concessionarie Renault di Trieste: 
DAGRI via Flavia, 118 Tel. 040281212 - ZAGARIA piazza Sansovino, 2/1 Tel 040308702 
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IL PICCOLO 


centro 
servizi 


GIVICA 


'Artners 


GHIRLANDAIO ottimo investi- 
mento: camera, cucina, bagno, 
balcone,-autometano 72.000.000 
arredato. PIZZARELLO 
040/766676. 

OSPEDALE-SORGENTE tran- 
quillo ristrutturato adatto anche 
ufficio: ingresso, saloncino, am- 
pia matrimoniale, cucina, bagno, 
75 mq, autometano, l.o piano 


140.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 
PARTICOLARE ‘adiacenze 


Sansovino ‘appartamento tranquil- 
lo su 2 livelli ristrutturato stile ru- 
stico: soggiorno, cottura, matri- 
moniale, tavernetta c/caminetto, 


2 bagni, cortiletto 15 mq 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


DANDOLO luminoso salotto, 
cucinino, tinello, matrimoniale, 
bagno, poggiolo, possibilità box. 


CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 
VIALE XX SETTEMBRE tran- 


quillo appartamento in stabile re- 
cente: tinello, angolo cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, canti- 


na. Buone condizioni. Lire 
80.000.000. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 


SIMPATICO investimento. Af- 
fittato 350.000 mensili!! Cucina, 
tinello, matrimoniale, servizio. 
43.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 
SETTEFONTANE mansarda di 
67 mq restaurata con terrazza: sa- 
loncino, grande stanza, cucina 
abitabile parzialmente arredata, 
bagno e termoautonomo. GRE- 
BLO 040/362486. 
SEMICENTRALE appartamen- 
to al quinto piano con ascensore 
composto da matrimoniale, sog- 
giorno, cucina, bagno, due pog- 
gioli e due ripostigli 
120.000.000. GREBLO 
040/362486. — 

UNIVERSITÀ tranquillo soleg- 
giato, ingresso, soggiorno con 
cottura, matrimoniale, bagno, am- 
pio ripostiglio, poggiolone. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA ARISTON piano terra, 
adatto anche uso ufficio, ingres- 
so, cucina, soggiorno, stanza ba- 
gno 90.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 


SERVOLA S. Lorenzo in Sel- 
va in palazzina recente: soggior- 
no, cucina, 2 matimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, 2 verande, balco- 
ne, cantina, parcheggio condomi- 
niale 132.000.000 finanziabili 
quasi completamente con mutuo. 
PIZZARELLO 040/766676. 

VIA CORONEO alta semire- 
cente: salone, 2 stanze, cucinet- 
ta, bagno, ripostiglio, 80 mq.; 
più terrazza 34 mq molto tran- 


quillo. non dà sulla strada 
190.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


R. SANZIO: soggiorno, cucina 
abitabile, 2 stanze, bagno, pog- 


gioli, cantina, parcheggio 
205.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


VIA GALLERIA 135.000.000 
ristrutturato, soggiorno, cucina, 


bagno, 2 stanze, ripostiglio. 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 


GINNASTICA 83.000.000, 60 
mg; Piccardi 75.000.000, 60 mq. 
MUGGIA 

040/275118. 


IMMOBILIARE 


GIORGIO 
VESNAVER 
‘associato 
PIZZARELLO 


PROSECCO elegante apparta- 
mento bipiano in residence con 
piscina. Soggiorno con angolo 
cottura, due stanze, doppi servi- 
zi, balconi, giardino, posti auto. 
CIVICA&PARTNERS 
040/660890. 

RIVE ADIACENZE stabile ri- 
strutturato: salone, cucina abitabi- 
le, due stanze, due bagni, guarda- 
roba, terrazzino. Tèrmoautono- 
mo. Ottime condizioni. CIVICA& 
PARTNERS 040/660890. 
PETRONIO soggiorno, cucini- 
no, due stanze, servizi, balconi, 
ripostiglio, cantina. Riscaldamen- 
to. «CIVICA&PARTNERS 
040/660890. 

BONOMO appartamento ristrut- 
turato, vista aperta: saloncino 
con caminetto, cucina abitabile, 
due ampie stanze, servizi separa- 
ti, balconi. Termoautonomo. CI- 
VICA&PARTNERS 
040/660890. 

VIA MONTFORT in stabile 
d’epoca, mansarda mq 112 da ri- 
strutturare. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

GRETTA salone con terrazzone 
Vista mare, 2 matrimoniali, cuci- 
nona, poggiolo, 3 ripostigli, 2 ba- 
gni completi, cantinona, ascenso- 
te, box, posto auto, 450.000.000 
trattabili. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
CENTRALISSIMO salone, 2 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostigli, 2 poggioli, ri- 
scaldamento autonomo, piano al- 
to con ascensore, perfetto, 
300.000.000, adatto anche a uffi- 
cio. ‘  CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ALPI GIULIE piano basso, ve- 
ro affarone 100 mq da ammoder- 
nare 150.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

S. VITO (Cereria) storico condo- 
minio. Cucina in muratura splen- 
didamente su misura, cucina, sog- 
giorno, 2 camere, bagno, 70. mq 


stuzzicanti, carini con. vista! 
148.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 


MUGGIA in casetta bifamiliare 
con giardino con ingresso mac- 
chine; vendesi alloggio 85 mq 
circa in discrete condizioni. Ri- 
scaldamento autonomo metano. 
Affrettatevi! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CENTRALE 105 mq da reinven- 
tare in bellissimo palazzo d’epo- 
ca completamente ristrutturato. 
GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

COLLE. semicentrale, alloggi 
nuova edificazione consegna 
2002, 65/130 mq con posto mac- 
china, poggioli, vista. Grosse 
agevolazioni acquisto. Informa- 
zioni in ufficio. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

VIA BUONARROTI bassa in 
stabile epoca, appartamento ri- 
strutturato soggiorno, cucina abi- 
tabile, bagno è wc separati, matri- 
moniale, due stanzette, autometa- 


no possibilità box auto. GRAT- 


TACIELO 040/635583. 

VIALE D'ANNUNZIO adiacen- 
ze stabile tranquillo appartamen- 
to da risistemare cucina abitabi- 
le, due stanze, stanzetta, bagno 
con doccia. GRATTACIELO 
040/635583. 

CORONEO appartamento 75 
mq locato fino al 2003 con cuci- 
na, 2 stanze, stanzetta, bagno, 
poggiolo, cantina e soffitta lire 
102.000.000. Investimento inte- 
ressante. GREBLO 040/362486. 
SCORCOLA appartamento in 
casa d’epoca discrete condizioni 
piano alto composto da ingresso 
cucina soggiorno due stanze ba- 
gno. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752. 
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PIZZARELLO 


ne 


ROMAGNA ottimo appartamen- 
to. vista favolosa ingresso cucina 
salone matrimoniale cameretta 
doppi servizi terrazza cantina po- 
sto auto coperto. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728. 
CENTRALE appartamento buo- 
ne condizioni stabile recente 2 
piano ascensore composto da in- 
gresso cucina soggiorno camera 
cameretta doppi servizi ripostigli 
balcone. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752, 

ZONA UNIVERSITÀ tranquil- 
lo appartamento in casetta, cuci- 
na 2 camere camerino bagno can? 
tina, piccolo cortiletto di proprie- 
tà. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SEMICENTRO luminosissimo 
tecentemente rimodernato, cuci- 
na soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
porta blindata, 120.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
ADIACENZE VIA ROMA lu- 
minoso spazioso secondo piano, 
ingresso, cucina abitabile, salone 
due stanze bagno ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
ROMAGNA appartamento in ca- 
sa d’epoca con riscaldamento au- 
tonomo, cucina con tinello sog- 
giorno 2 stanze bagno, più man- 
sarda, cortiletto possibilità par- 
cheggio per 2 macchine; .altro 
nella stessa casa più grande da ri- 
strutturare. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


GIUSTINIANO ZONA PEDO- 
NALE attico vista aperta ampio 
ingresso salone con veranda e ter- 
razza S2mq matrimoniale con ba- 
gno padronale e idromassaggio 
stanza guardaroba cucina abitabi- 
le bagno cantina autometano 135 
mq» ottime condizioni 
460.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

UFFICIO RECENTE VIA PA- 
LESTRINA atrio con segreteria 
3. vani servizio 100 mq 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

SCALA BELVEDERE vendon- 
si 2 appartamenti attigui al 4.0 e 
ultimo piano ascensore vista 
aperta sopra la stazione ambienti 
ampi e luminosi tutto in ottime 
condizioni autometano ampie sof- 


fitte soprastanti 140. mq 
275.000.000: - 220. mq 
480.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


MUGGIA 260.000.000 soggior- 
no cucina bagno 3 stanze cortile 
cantina parcheggio. «MUGGIA 
IMMOBILIARE» 040/275118. 
PROMONTORIO 
190.000.000, 140 mq in stabile 
d’epoca con cortiletto interno. 
«MUGGIA IMMOBILIARE» 
040/275118. 

CARPINETO soggiorno 3 stan- 
ze cucina abitabile bagno terraz- 
zo veranda piano alto con ascen- 
sore tranquillissimo nel verde an- 
che con box singolo o doppio. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
ZONA TORREBIANCA recen- 
te ultimo piano su due livelli indi- 
pendenti ascensore atrio salone 
tre stanze cucina abitabile 2 ba- 
gni 4 ripostigli poggioli 
360.000.000, possibilità affitto 
box. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

CON SPLENDIDO TERRAZ- 
ZONE ABITABILE ampio sog- 
giorno tre stanze cucina abitabile 
con poggiolo servizi ripostiglio 


. cantina ascensore posto auto sco- 


perto 320.000.000, Roiano. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 


Lil 


MANSARDE CENTRALI 
splendido condominio protetto 
dalle Belle Arti. Ristrutturazione 
totale. Ascensore totale. Ascenso- 
re 120/130 mq al grezzo. Bellissi- 
mo effetto luce e movimento tet- 
to. Geom MARCOLIN 
040/366901. È 

CENTRALISSIMO splendido 
condominio completamente ri- 
strutturato. Cucina soggierno 3 
camere 2 bagni 125 mq anche al 
grezzo. Doppio ingresso. Abita- 
zione oppure studio. Geom 
MARCOLIN 040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRA- 
LISSIMO!!! Bella vista! Casa 
d’epoca ascensore. Cucinona sa- 
lone d’angolo 3 stanze servizi 
poggiolino. Come vivere intelli- 


gentemente il centro!!! 
240.000.000. Geom MARCO- 
LIN 040/366901. 


GOLDONI 150 mq splendido 


(palazzo d’epoca ristrutturato con 
‘ascensore. Abitazione/studio, Ge- 


om MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE ultimo piano in pa- 
lazzo signorile e in ottime condi- 
zioni composto da saloné 4 stan- 
ze cucina abitabile lisciaia doppi 
servizi 2 poggioli e grande soffit- 
ta. GREBLO 040/362486. 
ZONA UNIVERSITÀ alta ap- 
partamento su due livelli con ter- 
razze quattro posti auto Vista ve- 
tamente eccezionale. Informazio- 
ni riservate presso i nostri uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 3 

INIZI DONOTA signorile palaz- 
zo cinquantennale ampia metratu- 
ta da rimodernare composto da 
cucina abitabile salone 3 stanze. 
stanzino doppi servizi con ascen- 
sore. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BORGO TERESIANIO uffici 
di ampia metratura con possibili- 
tà di frazionamento in ottime 
condizioni, condizionamento ri- 
scaldamento autonomi e ascenso- 
re. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

MADONNINA spazioso terzo 
piano da ristrutturare cucina sog- 
giorno 3 stanze servizio riposti- 
glio 124.500.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

VIA CATULLO in recente resi- 
dence signorile spazioso apparta- 
mento luminosissimo composto 
da ampio ingresso salone 2 stan- 
ze (con possibilità 3,a stanza), 
doppi servizi terrazza 30 mq am- 
pia cantina box auto. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 


MUGGIA posizione incantevole 
Vista mare nuova costruzione si- 
gnorilissime ville a schiera taver- 
na giardino parcheggi esente me- 
diazione, informazioni in ufficio 
— grazie. MUGGIA IMMOBI- 
LIARE 040/2751118. . 
LONGERA 125.000.000 casetta 
primo ingresso 40 mq coperti e 
giardinetto soleggiata; Caresana 
37.000.000 occasione da ristruttu- 
tare adatta single progetto appro- 
vato. , MUGGIA IMMOBILIA- 
RE 040/275118. 

S. GIUSEPPE 165.000.000 ca- 
setta da ristrutturare con 2.600 
mq,di terreno. MUGGIA IMMO- 
BILIARE 040/275118. 
PERIFERICO villino schiera di 
testa recente: cucina quattro vani 
doppi servizi giardino accesso au- 
to. Riscaldamento autonomo. Ot- 
timo stato. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 


7 PROGRESSO 
IMMOBILIARE 


VICOLO CASTAGNETO vil- 
la prestigiosa: salone con veran- 
da cucina abitabile tre. stanze 
stanzetta doppi servizi cantina li- 
sciaia garage vasto giardino ri- 
scaldamento. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

BARCOLA elegante villa d’epo- 
ca con giardino vista incantevole 
370 mq circa disposti su quattro 
livelli 700 mq di giardino. Da ri- 
sistemare. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 
AQUILINIA (parte bella) splen- 
dida villetta in costruzione su 
più livelli simpaticamente movi- 
mentati. 200 mq abitativi garage 
portico terrazzi giardino. Rifinitu- 
Te a scelta. GEOM, MARCOLIN 
040/366901. î 
CASETTA UNIVERSITA? (Za- 
nella). Al prezzo di 1 apparta- 
mento offriamo splendida abita- 
zione su 2 livelli + mansardina e 
fantastico terrazzo panoramico 
sul ‘tetto 140 mq 390.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

VILLA residenziale a 2 passi 
dal centro! Possibilità 2 alloggi 
da 180 mq e 70 mq + cantinona. 
Giardino 400 mq. Da ammoder- 
nare. Altre possibilità in Carso 
villette! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

RUSTICO S. Giuseppe centro 
paese 60 mq abitativi con 100 
mq cortile + stalla/fienile 90 mq 
reinventabili + tettoia. Unica pro- 
prietà. Accesso macchine. Cari- 
nissimo. 220.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
BORGO S. SERGIO in recente 
villetta bifamiliare ottimo appar- 
tamento soggiorno terrazzo cuci- 
na matrimoniale due stanze sin- 
gole due bagni terrazzino auto- 
metano cantina giardino box. 
GRATTACIELO 040/635583. 
AURISINA casa bifamiliate di 
tre piani per complessivi 320 mq 
affacciata sulla piazza composta 
da due appartamenti ampia man- 
sarda terrazzi e cortile. GRE- 
BLO 040/362486. 

BARCOLA villa su due livelli 
con giardino ingresso cucina sa- 
lone quattro camere due bagni la- 
Vanderia cantine terrazza box au- 
to trattative riservate ns uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 


CAPANNONI ‘via Caboto 200 
mq e via Flavia 500 mq con ser- 


Vizio, ottimo passaggio, affittia-' 


mo. CENTROSERVIZI 
040/382191: 

VENDESI capannone industria- 
le ampia metratura, Zona Indu- 
striale Trieste, possibilità frazio- 
namento. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

BOX CAMPER adatti. anche 
barche, spaziosi, vicinissimi gran- 
de viabilità a Trieste, con facile 
‘accesso; proponiamo in vendita. 
Per informazioni e prenotazioni. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
ROIANO magazzino 400 mq 
con uffici. Accedibile furgoni. 
Affittasi. Qualsiasi attività. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
RIVE pressi, fondo 1000 mq 
con vecchio magazzino. Grosse 
‘potenzialità edificatorie. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
BAIAMONTI bassa, vendesi 
magazzini 70/100 mq accedibili 
camioncini, in cortile privato. 
GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


iii... 


SCANTINATO 60 mq zona 
Campanelle con accesso indi- 
pendente sull’esterno, altezza in- 
terna 2 metri, acqua, luce, adat- 
to svariati. usi. Solamente 
37.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

VIALE XX SETTEMBRE ma- 
gazzino 300 mq adattabile ad 
autorimessa con 8 posti auto e 
diversi posti moto 290.000.000 


buon investimento. GREBLO 


040/3624386. 


BAR-TORREFAZIONE posi- 
zione centrale, convenientissi- 
mo. BAR-GELATERIA splen- 
didamente posizionato, splendi- 
di introiti. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 
PUB-TRATTORIA centrale 
100 mq, affitto nuovo. Ben av- 
viato, solamente 95.000.000. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901. 
CENTRALISSIMO BAR con 
cucina, 120 mq strategicissimi 
su piazza principale. Prezzac- 
cio!! . Geom. . MARCOLIN 
040/366901. ? 
BAR CENTRALE con rara 
specializzazione in giochi e sva- 
ghi. Fonte di grosso giro d’affa- 
ti e reddito consolidati nel tem- 
po. Perfetto conduzione familia- 
De: Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

IN OTTIMA posizione rionale 
cedesi pluriennale negozio d’ab- 
bigliamento, intimo e accessori. 
Prezzo molto interessante. Qua- 
drifoglio 040/630175. 


Arredato ROIANO recente, pa- 
noramico, elegante, salone, 2 


stanze, cucina, balconi, 
1.400.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


PIAZZA LIBERTÀ uffici, 7 
vani, atrio e servizi, casa d’epo- 
ca, I - Il piano, ascensore, auto- 
metano, affittasi da 1.000.000 - 
2.400.000 mensili. PIZZAREL- 
LO 040/766676. i 

MUGGIA CENTRO, magazzi- 
no deposito, ingresso carrabile, 
750 mq, affittiamo 3.000.000. 


«Muggia Immobiliare» 
040/275118. 
Piazza ARCO RICCARDO 60 


mq ottime condizioni, adattissi- 
mi antiquari o simili. Affittasi. 
Geom. MARCOLIN 


, 040/366901. 


«IL GIULIA» adiacenze locale 
di 80 mq adatto come jaborato- 
tio o magazzino, 95.000.000. 
GREBLO 040/362486. 

SAN GIACOMO iî condomi- 
nio nuovo, locale commerciale 
427 mq con magazzino e autori- 


messa. Quadrifoglio 
040/630175. 
BARRIERA. locale  d’affari 


173 mq affittato, con ampie ve- 
trine in condizioni perfette. Qua- 
drifoglio 040/630174. 
ZONA PAISIELLO 
d'affari 75 mq, in buone condi- 
zioni con vetrine e servizi. Qua- 
drifoglio 040/630174. 

Zona STADIO, magazzino 84 
mq circa, con servizio, impianti 
a norma. Quadrifoglio 
040/630174. 


locali | 


Geometra 
Marcolin 


VALBRUNA. vicinissimo im- 
pianti risalita appartamento mq 
7715 arredato con posto auto. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 


APPARTAMENTI arredati da 
625.000 a 1.000.000 compreso 
spese monolocale o soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno Roiano 
S. Giacomo zona Burlo ‘anche 
per pochi mesi. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

CARPINETO arredato perfetto 
recente soggiorno matrimoniale 
cucina bagno poggiolo riposti- 
glio ascensore 930.000 compre- 
sospese e riscaldamento even- 


tualmente più box grande 
280.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


GATTERI simpatico ultimo pia- 
no cucina 2 camere cameretta 
servizi separati poggiolino 75 
mq luminosi e aperti vista 3 po- 
Sti letto. Adattissimo studenti o 
Stagionali ‘750.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
TRIBUNALE adiacenze affitta 
si a professionista una stanza uso 
ufficio in ottimo appartamento. 
Altro largo Barriera ufficio 5 va- 
ni doppi servizi. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 

F. SEVERO libero da metà mar- 
zo appartamento con ascensore 
composto da ingresso cucina abi- 
tabile soggiorno matrimoniale ba- 
gno 2. poggioli e soffitta a 
600.000 più spese. GREBLO 
040/362486. 
CENTRALISSIMI uffici com- 
posti da sei vani e servizi; ottimi 
come multistudi o uffici di rap- 


‘presentanza. GREBLO 
040/362486. 
CENTRALE appartamento vuo- 


to di grandi dimensioni (qualità 
primo ingresso) composto da am- 
pio ingresso due camere grande 
soggiorno doppi servizi cucina 
abitabile e termoautonomo. GRE- 
BLO 040/362486. 
CENTRALISSIMO via Milano 
sesto piano arredato con ascenso- 
te e riscaldamento centralizzato 
cucina soggiorno 2 stanze bagno 
ripostiglio terrazza. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
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Gentile signora Marsil- 
1, Vorrei chiedere il suo 
Parere su un argomen- 
to che mi incuriosisce. 

Orrei capire perché og- 
Sì la televisione ci of- 

e, nel campo dei cosid- 
detti programmi di in- 
trattenimento, proprio 
Un certo tipo di spetta- 
coli. A parte i contenito- 
ri basati più sull’avve- 
henza di ragazze, e tal- 
volta di bei giovanotti, 
Piuttosto che sull’impe- 
Eno nella sostanza e nel- 
la fantasia, siamo lette- 
talmente bombardati 

a disgrazie personali 


da lacrimosi o infervo- 
rati incontri, per esem- 
Pio, tra l’uomo e la don- 
na comuni (comuni?) 
che, sembrerebbe, non 
Sono in grado di fare 
Una telefonata o di sbri- 
Barsela tra loro senza 
t ilio del/la presenta- 

reltrice di turno (i 
quali Si improvvisano 
Ora psicologi, ora socio- 

&l, 0 semplicemente 
amici pronti a commuo- 
Versi di fronte alle va- 
Tie vicissitudini uma- 
Ne). Pare che non si pos- 


ma decisione senza in- 
terpellare oracolo 
odierno offerto dallo 
schermo. E se forse non 
è difficile trovare qual- 
cuno che si presti ad an- 
dare in video (per l’emo- 
zione di una momenta- 
hea notorietà o magari 
per denaro), e se è vero 
che la tv è finzione e 
che quindi molti di que- 
sti individui con le loro 


Le vicissitudini 
di Piani Sant'Anna 


Sul Piccolo del 8 febbraio 
scorso leggo un articolo con 
ul quale si annuncia la fine 

la vicenda Inquilini- 
Lloyd Adriatico per la ven- 
dita delle abitazioni di pro: 
prietà di quest'ultimo di 
Piani Sant'Anna. Conside- 
ro anche l’effetto boome- 
rang che hanno avuto le 
manifestazioni di protesta 
tontro questa vendita, ‘at- 
tuate dagli stessi inquilini, 
risoltesi a loro esclusivo 
danno data la previsione 
di un pagamento di una pe- 
nale che va da cinque a 30 
milioni. 

Considerando che ai «pro- 
testanti» possa venir affib- 
biata la penale minima pa- 
ria cinque milioni pro capi- 
te, questa vicenda porterà 
benefici allo Stato che van- 
no da un minimo di 120 mi- 
lioni a un massimo di 720 
milioni, con buona pace del- 
le parti in causa, delle vitto- 
rie politiche e degli impe- 
gni sindacali assunti. 

Prescindendo dal fatto 
che della vicenda avrebbe 
dovuto occuparsi in prima 


| Urlate ai quattro venti, ‘ 


sa più prendere la mini-. 


storie non sono più veri 
dei protagonisti delle 
telenovelas, è l’invasio- 
ne di questo genere di 
arlecchinate a incurio- 
sirmi. É una mia sensa- 
zione oppure siamo di- 
pinti come un popolo di 
guardoni, di esibizioni- 
sti e di imbranati che 
non sono in grado di ri- 
solvere da soli la mini- 
ma «baruffa» o che non 
hanno neanche uno 
straccio di amico a cui 
chiedere un' consiglio 
senza catapultarsi fra 
le grinfie di una platea 
sputa-sentenze? Forse 
sono un po’ drastica... 
Guardo la cosa da un’al- 
tra prospettiva e vengo 
al dunque. Se ascolto i 
commenti della gente, 
del pubblico insomma, 
non si trova una perso- 
na che non dica di di- 
sprezzare questi spetta- 
coli. Soprattutto per- 
ché sono troppi e tutti 
uguali e quasi non ab- 
biamo scelta. E per cer- 
ti la tv è una compagna 
veramente preziosa, 
non dimentichiamolo. 
«Se di tv d’intratteni- 
mento si tratta, allora 
che ci intrattenga per 
davvero, e non che ci 
annoi o ci prenda in gi- 
ro!». L’utenza non mi 
sembra molto soddisfat- 
ta, eppure la tv va per 
la sua strada: muore un 
programma (anche per 
scarsi ascolti) e ne spun- 
ta un altro, perfetta- 
mente identico tranne 
che per il titolo, E non 
voglio credere che gli 
autori televisivi abbia- 


persona il Comune di Trie- 
ste e la proprietà degli al- 
loggi, in quanto sottoscritto- 
ri di una Convenzione poi 
non completamente onora- 
ta, e che da loro doveva sca- 
turire una soluzione che 


no ormai esaurito ogni 
«ispirazione! Presumo 
che le varie reti punti- 
no a vendersi nel modo 
migliore e che quindi 
cerchino di, informarsi 
sulle preferenze del 
pubblico. Esisteranno 
dei bei questionari pre- 
parati da esperti! E pos- 
sibile ché ignorino ciò 
che vogliamo davvero? 
Probabilmente io non 
sono a conoscenza di 
oscuri meccanismi sui 
quali lei potrebbe illu- 
minarmi! Può . anche 
darsi che io abbia pre- 
stato attenzione solo ai 
commenti negativi, ma 
francamente ne dubito. 


Chi volesse dialogare con 
Loretta Marsilli può in- 
viare una lettera al Picco- 
lo, via Guido Reni 1, o ser- 
virsi del fax 0403733243. 
Vanno riportate generali- 
tà, indirizzo e numero te- 
lefonico del mittente, con 
l'indicazione «All’atten: 
zione di Loretta Marsilli» 


Per ora mi chiedo: sia- 
mo tutti un po? ipocriti 
e non vogliamo ammet- 
tere che abbiamo biso- 
gno di conoscere quelle 
storie, vere o false che 
.slano, per permetterci 
di impicciarci dei fatti 
altrui e di commuover- 
ci protetti dalle pareti 

1 casa e non cambiamo 
canale per questo, oppu- 
re è la tv, sovrana, a de- 
Cidere quali devono es- 
sere i nostri gusti e la 
nostra sola difesa è pre- 
mere il tastino del tele- 
comando e farla tacere? 
O magari l’inconfessabi- 


non poteva che andare a be- 
neficio degli inquilini, pos- 
siamo dire che, grazie alla 
Regione e all’assessore e ai 
consiglieri allora în carica 
e ai loro successori, questo 
problema è stato affrontato 


WERLI DI CI "pn È n 
Il segretario di redazione richiamato alle 
Agosto 1939: questa foto ritrae il giovane Marcello Di Bin 


conla madre e con il cugino Umberto Di Bin, allora si 
richiamato alle armi col grado di tenente colonnello. 


alla stazione di Mani; 
egretario di redazione del Piccolo, 


le realtà è che ci sentia- 
mo tutti un po’ allo 
sbando e ci piace illu- 
derci che pure noi, se 
proprio ce ne fosse biso- 
gno, potremmo sempre 
chiamare la Carrà o la 
De Filippi, novelle 
«Dèae ex màchina», o 
darci una mano o pian- 
gere loro sulla spalla, 
per sentirci meno soli? 

. Anna Perini 


Carissima Anna, 
ritengo che lei colpisca drit- 
to nel segno quando avan- 
za l’ipotesi che siamo tutti 
un po’ ipocriti e poco dispo- 
sti ad ammettere la debo- 
lezza che ci spinge a nutrir- 
ci a quattro palmenti, co- 
me si dice, di fatti e fatte- 
relli altrui. Perché sono si- 
cura che. molte di quelle 
persone che a parole non 
esitano a denigrare quegli 
spettacoli lacrimevoli, poi 
li guardano; eccome. Ne so- 
no convinta perché succede 
spessissimo anche ame: 
col telecomando in mano, 
incappo in. una di queste 
storie randagie, e senza 
che neanche me ne renda 
conto, mi scatta il bisogno 
di continuare a guardare, 
o meglio di sbirciare nel 
privato di questo altro in- 
quadrato nello schermo. 
Eppure, sul piano critico, 
lucido, razionale, sono la 
prima a condannare que- 
sto tipo di trasmissioni... 
Questo mi fa pensare 
che il meccanismo di spin- 
ta sia emozionale, quasi 
istintivo: proviamo un inti- 
mo piacere a invadere il 
privato altrui. E il piacere 
è ancora più grande se que- 
sto privato è di sofferenza. 


ma solamente parzialmen- 
te risolto. 

Perché parlo di soluzione 
parziale? perché non può 
definirsi risolto un proble- 
ma che lascia sul tappeto 
la possibilità che qualche 


Programmi televisivi lacrimosi e basati sulle disgrazie del prossimo: ma non c'è niente di compassionevole, è tutta questione di audience 


Quel sottile piacere di ficcare il naso nei fatti (dolorosi) degli altri 


. Ci piace specchiarci nel 
dolore altrui perché in esso 
speriamo di trovare conso- 
lazione al nostro, e se è ve- 
ro che dal male comune na- 
sce il gaudio, allora è vero 
anche che l'essere umano è 
fondamentalmente cattivo 
e pure parecchio meschino. 
La solidarietà della condi- 
visione, a questi. livelli, 
hon c'entra nulla: esatta- 
mente al contrario di quan- 
to a qualcuno ancora po- 
trebbe sembrare, qui non 
sono î buoni sentimenti a 
far girare il motore, bensì 
quelli di competizione. 
Non è una novità che i 
programmatori | televisivi 
ragionino in termini di au- 
dience. La tivù va «consu- 
mata», come tutto il resto, 
d’altra parte. E l'utenza di 
massa, contrariamente @ 
quanto lei ancora spera, ca- 
ra Anna, è proprio guardo- 
na, e divora i programmi 
costruiti sulle disgrazie al- 
trui. 


Si rassegni: alla tivù 


non accade nulla di im- 


‘provvisato, nulla di casua- 
le. Dietro a ogni personag- 
‘gio, a ogni intervento, a 
ogni battuta, a ogni mini- 
mo accessorio, c'è la super- 
visione di una redazione 
superattenta a rimandare 
immagini in cui la massa 
abbia il piacere di vedersi 
rappresentata. un mecca- 
nismo «politico» in virtù 
del quale la tivu illude il 
pubblico di essere lui il pro- 
tagonista (cosa che, para- 
dossalmente; în ultimissi- 
ma analisi è davvero). Non 
so se esistano dei «bei que- 
stionari preparati da esper- 
ti», ma può stare sicura, ca- 


inquilino sia costretto a la- 
sciare l'appartamento che 
occupa, € che la sua prote- 
sta trovi soluzione nel paga- 
mento di una penale di cin- 
que milioni. SE 

‘All'epoca ho fatto vari in- 
terventi in merito, quando 
ricoprivo sia la carica di 
‘presidente. dell’Anai sia 

uella di delegato del Sai- 
Ge interventi che, non 
va dimenticato, sono stati 
boicottati da alcuni autore- 
voli rappresentanti in 
quanto sia l'Associazione 
inquilini sia il sindacato 
Cisal avevano imboccato 
una «brutta» strada. — 

Al momento dei fatti, la 
nostra associazione e il no- 
stro sindacato si stava bat- 
tendo a livello nazionale 
contro la liberalizzazione 
degli affitti, in quanto con- 
vinti che la stessa non 
avrebbe risolto il problema 
della casa, ma avrebbe por- 
tato benefici esclusivamen- 
te ai grandi proprietari di 
appartamenti, cosa che si 
TE puntualmente verifican- 

o. 

E° sufficiente girare per 
le vie di una qualunque 
strada delle città italiane 
per verificare che gli affitti 


ra Anna, che se un certo 

programma continua ad 
andare in onda, è solo per- 
ché risulta che sono in mol- 
È in moltissimi a guardar- 
o. 

Come vede, non si tratta 
di chissà quali oscuri mec- 
canismi, bensì di schietta 
logica di mercato. 

Quanto al carisma della 
De Filippi o della Carrà, 
poi, tanto per fare qualche 
nome, le citerò una frase 
tratta da «Survivor», uno 
sconvolgente romanzo di 
Chuck Palahnniuk, l'auto- 
re di «Fight Club» dal qua- 
le è stato tratto: il film di- 
retto da David Fincher: 
«La gente — dice — mentre 
guarda le notizie alla tivù, 
cerca sempre un nuovo gu- 
ru per dare un senso a 
quella noia priva di rischi 
che è il loro stile di vita. 
La gente è in cerca di que- 
sto, di essere presa per ma- 
no. Di rassicurazione. Di 
qualcuno che le prometta 
che andrà tutto bene». 

Loretta Marsilli 


sono più che raddoppiati, a 
danno degli inquilini meno 
abbienti e della costituzio- 
ne di nuovi nuclei familia- 
ri, e che comunque il proble- 
ma casa è. tutt'altro che ri- 
solto. 

In aggiunta a questo c'è 
stato anche l'impegno deter- 
minato e l’appoggio indi- 
scriminato alla richiesta 
‘ degli inquilini della zona 

in questione di non essere 
gettati sulla strada. Da rile- 
vare che la nostra azione 
non è.stata seguita nemme- 
no dagli stessi abitanti, 
ben fagocitati da chi aveva 
l’interesse e l'esigenza ‘che 
associazione e sindacato au- 
tonomo fossero estromessi 
dal problema per poter agi- 
re indisturbati a proprio 
vantaggio, e non mi riferi- 
sco ai politici del momento; 
siamo stati costretti a riti- 
rare, ufficialmente, persino 
i nostri rappresentanti da 
ogni possibile dialogo tra le 
parti. . 

Non sta più a me giudica- 
re, i risultati conseguiti so- 
no sotto gli occhi di tutti. 
Un ultima curiosità: il re- 
sponsabile di un omicidio 
colposo perché alla guida 
irresponsabile. di un'auto- 


2P50ma. 


di area espositiva 


- 
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IL PICCOLO 


Alma, ottantasette primavere 


Questa bella e sorridente ragazza, che si chiama Alma, 
compie oggi 87 anni. Tanti auguri di buon compleanno 


dal figlio e dal nipote. 


vettura, o quello di un omi- 
cidio preterintenzionale, 
premeditato, di una rapina 
o comunque di-un delitto 
grave ha diritto alla pri- 
Vacy. 

Gli inquilini che si sono 
trovati costretti, data la len- 
tezza per non dire l'inerzia 
delle istituzioni, a protesta- 
re nell'unico modo rimasto 
possibile per far valere le 
proprie ragioni, altrimenti 
nessuno ti ascolta se non ti 
vuol sentire, sono stati de- 
nunciati sulla stampa con 
tanto di nome e cognome to- 
gliendo loro un diritto che 
viene però riservato al ma- 
lavitoso. 

Vittorio Fegac 


L'emigrazione 
in Australia 


In una lettera pubblicata il 
4 febbraio nella rubrica Se- 
gnalazioni, il signor Ugo 
Borsatti interviene in meri- 
to all'emigrazione triestina 
in Australia, rilevando che 
la prima partenza ha avu- 
to luogo il 15 marzo 1954 e 
cioè prima del ritorno del- 
l’Italia a Trieste. 

Per questa ragione... cro- 
nologica, il signor Borsatti 
scrive che «sembra pertan- 
to inesatto affermare che i 
nostri emigrati siano parti- 
ti in conseguenza del ricon- 
giungimento di Trieste al- 
l’Italia, avvenuto il 26 otto- 
bre 1954». 

Mi permetto di rilevare 
che nel libro da me curato 
«Arriva la madre, i figli 
partono» la data del 15 
marzo 1954 è chiaramente 
sottolineata, non omessa, e 
che io ho indicato diverse 
cause che hanno spinto 20 
mila triestini ad andarsene 
dalla propria città, una del- 
le quali quella relativa ‘al 
ritorno dell’Italia a Trieste. 

Claudio Tonel 


Smareglia 
boicottato 


Confido non sia sfuggito a 
codesta .redazione l’incre- 
scioso episodio verificatosi 
sabato sera all'onda della 
redazione musica del terzo 
canale della Rai. 

L'opera lirica «Nozze 
istriane» di Antonio Smare- 
glia, registrata dalla recita 
svoltasi qualche' settimana 
fa al Teatro comunale «G. 
Verdi» e annunciata in pub- 
blica trasmissione su quel- 
lo che è considerato «il ca- 
nale della musica», anziché 
alle ore 20.30 come ovun- 
que annunciato, è stata 
mandata in onda ben pri- 
ma (non so precisare quan- 
to con esattezza, essendo 
stato colto da inattesa in- 
concepibile sorpresa). 

Confido che il fatto non 
verrà taciuto per l’ennesi- 
ma angheria compiuta per- 
sino postmortem nei riguar- 
di del nostro compositore e 
del. suo capolavoro così ra- 
ramente eseguito. Tanto di 
più i non poteva esse- 
re ulteriormente pensato. 

Ciò, oltretutto, ha arreca- 
to irrimediabile imbarazzo 
a chi, come me, stava predi- 
sponendone la registrazio- 
ne, mai pensando a una co- 
sì banale superficialità. 

Ercole Parenzan 


Cassonetti 
rimossi 


Desidero ringraziare pub- 
blicamente, tramite la vo- 
stra rubrica, a nome dei 
condomini di via Catullo 2, 
la IV Circoscrizione del Co- 
mune di Trieste, per la sen- 
sibilità, interessamento e 
sollecitudine dimostrata in 
relazione alla rimozione 
dei cassonetti per le immon- 
dizie risolvendo un proble- 
ma di viabilità e sanitario. 

Franco Esposito 


I -400ma. 


di officina e ricambi con; 


adi servizio 


TI revisioni 


parcheggio interno riservato ai clienti 


servizio 
carrozzeria 


servizio 
pneumatici 


orario esteso ford 


assistenza no-stop dalle 6.30 alle 20.30 
sabato dalle 8.00 alle 13.00 


| 


È con la giornata dei 
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IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ 2 
Scuola: Università 
del vedere Liberetà 


Questa sera alle 19.30 la 
prof. Elena Bertocchi terrà 
un'introduzione alla storia 
dell’arte riguardante la pit- 
tura triestina tra l’Otto e il 
Novecento. Le lezioni sono 
promosse dalla Scuola del 
vedere, Libera accademia 
di belle arti, via Mazzini 
30. Ingresso libero. Per in- 
formazioni 040.636189. 


Guardie 
zoofile 


Si informa che oggi alle 18, 
nell’aula magna del liceo 
Dante, si terrà la 4.a lezio- 
ne del corso di formazione 
er allievi guardie zoofile vo- 
ontarie indetto dall’Enpa. 


Società funeraria 
di Guardiella 


Oggi alle 20, nella sede so- 
ciale di via dello Scoglio 
197, si terrà la riunione 
mensile del direttivo. Anche 
i soci possono.intervenire. 


Cos'è 
la meditazione 


Oggi alle 19.30 introduzio- 
ne ai corsi e sperimentazio- 
ne gratuita con istruttori 
Pe Si consiglia un ab- 
bigliamento comodo. Uisp, 
iazza Duca degli Abruzzi 8 
t: uarto piano). Per inf. 
040.570.914. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che alle 16.30 al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, si svol- 
iochi. 

lle 16 nella sede della Pro 
Senectute si riunirà il grup- 
po di auto-aiuto per persone 
vedove. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Radio 
Fragola 


«Ferrovie e ferrovieri» è il te- 
ma che viene affrontato que- 
sta sera, come ogni mercole- 
dì, dalle 19.50 alle 20.20 sul- 
le frequenze di Radio Frago- 
la (104,5 e 104,8 MHz) nella 
rubrica Tunnel. L'ospite del- 
la serata sarà Elio Gurtner, 
responsabile del settore fer- 
rovie presso la Filt Cgil pro- 
SR di Trieste. Per inter- 
venire si può chiamare il nu- 
mero telefonico 040.575051 
oppure inviare un fax al nu- 
mero 040,578119. 


2 VETRINA © 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 


- Scuola diballo «Arianna» 


inizio corsi 14/2 


Iscrizioni ore 20-22 c/o Para- 
diso Club v. de Franceschi 
Ki Tel. : 040/5784583, 
Q-0338/7824757, 
0360/216933. 


-50% 
su tutti i bottoni 


(a esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Carduc- 
ci 43, tel. 040/636122. 


Corsi di 
lingua inglese 
AI British. Institutes sono 


aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua inglese. Via Donizetti, 
1 (laterale di via Battisti) tel. 
040/369222. 


E ELARGIZION 


— In memoria di Rina 
D’Amassa (24/1) da Gina e 
Odinea 50.000, da Alice e Ni- 
no Dall’Antonia 20.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Sergio Da- 
re nel trigesimo (1/2) da Iole, 
Riccardo, Bernj 200.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—In memoria dei propri cari 
defunti nel giorno della Can- 
delora da Marta Zanetti 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Guido Bo- 
sutti nel XVII anniv. (6/2) 
dalla moglie Olivia e figli 
100.000 pro Chiesa Ss Pietro 
e Paolo (pane per i poveri). 
— In memoria di Giuseppe 
De Ceglia nel XX anniv. (2/2) 
dalla moglie Giudi e dalla fi- 


glia Giovanna 50.000 pro 


Astad. 
— In memoria di Raoul Gi- 
rotto nel XXXV anniv. (2/2) 


Oggi Pianoforte 14.30-19: 
ilma Dilena; Corso di sto- 
ria A 15-16: Leone jr. Vero- 
nese; Tombolo 15-17: Diana 
Dececco; Disegno e pittura 
II 15.30-17: Flavio Girolomi- 
ni; Storia della Repubblica 
romana, templari e ordini 
cavallereschi 16-17: Mauri- 
zio Chiozza (circolo lettera- 
rio Fvg); La Poesia italiana 
e straniera dall’800 a oggi 
«Alfonso Gatto» 16-17: Fran- 
ca Olivo Fusco; Lingua ingle- 
se II 16-17: Jean Claude Tro- 
vato; Corso di storia B 
16-17: Leone jr. Veronese; 
Lingua russa 16-17: Franca 
Riccardi; Lingua croata 
17-18: Franca Riccardi; Eno- 
gastronomia 17-19: Tito Cuc- 
caro e Pasquale Ganino 
(Get); Lingua tedesca I 
17-19: Maura Dagnino; Sto- 
ria della psicologia 17-18: 
Luciano Hodnik; Disegno e 
pina I 17-18.30: Flavio 
rolomini; Canto gregoria- 
no 17-19: m.0 Loss; Taglio e 
cucito 17-19: Maria Prezzi; 
Spada giapponese e difesa 
ersonale c/o palestra Scuo- 
la media «Ai Campi Elisi» 
20-22.30: Alessandro Criz- 
man (Corpo polizia munici- 
pale); Corso di sloveno I so- 
speso, lezione di recupero lu- 
‘nedì 14 febbraio. 


Circolo 
aziendale Generali 


Oggi alle 18.15, al Circolo 
aziendale delle Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 1 
al sesto piano, seconda par- 
te della conversazione del 
pri Marco Pozzetto su: Ri- 

lessioni sul liberty a,Trie- 
ste e dintorni. A cura del 
Fondo per l’ambiente italia- 
no. 


Arte 

intuitiva 

Questa sera alle 21, al Savo- 
ia nel salone delle feste, il 
Movimento arte intuitiva or- 
ganizza la serata dedicata 


all'arte. Partecipano soci e 
ospiti. Ingresso libero. 


Panta 
rhei 


Questa sera alle 18, nella sa- 
la massima della Società 
germanica di beneficenza, si 
terrà il concerto del pianista 
Simone Gragnani. Saranno 
eseguite musiche di Schu- 
mann, Beethoven e Liszt. 
Per informazioni, telefonare 
ai numeri 040.632420 oppu- 
re 0339.416.7310. 


MONTAGNA © 


Circolo 

ufficiali 

Nel salone della feste del 
Circolo ufficiali, via del- 
l’Università 8, alle 18 si ter- 
rà la conferenza del brig. 
gen. Ivan Resce dal titolo 
«L'Esercito italiano e la B. 
Alp. Julia negli anni 2000». 
Ingresso riservato ai soci 


del sodalizio e ai loro ospi- 
(ato 


San Vincenzo 
de’ Paoli 


Oggi alle 16.30, incontro 
mensile dei presidenti di 
conferenza nella sede di via 
Crispi. Sabato 12 febbraio, 
alle 16.30, nella chiesa di 
San Carlo Borromeo all’Itis 
di via Pascoli, messa in suf- 
fragio di mons. Giuseppe 
Marussi, assistente diocesa- 
no della San Vincenzo. 


Bus: ripristino 
della linea 24 


L’Azienda Consorziale Tra- 
sporti comunica che, a se- 

ito della conclusione dei 
avori stradali, verrà ripri- 
stinato il normale percorso 
della linea 24 lungo la via 
Tommaso Grossi. Eventua- 
li ulteriori informazioni po- 
tranno essere richiesti chia- 
mando il numero verde 
800/016675. 


Meditazione 
‘trascendentale 


Oggi alle 19 si terrà nella 
SÒ Meru c/o Zeriali, in 
via Conti 24 3.0 piano, una 
conferenza dal titolo «Medi- 
tazione trascendentale: lo 
scopo della vita è l’espres- 
sione della felicità». Ingres- 
so libero. Per ulteriori tele- 
fonare al n. 040/369979. 


Psicanalisi 
a Trieste 


Ogni mercoledì, a partire 
da oggi alle 18 prende av- 
vio il corso di psicanalisi 
dal titolo «La psicanalisi a 
Trieste» diretto dalla dott. 
S. Rapisarda all'istituto di 
ricerca psicanalitica Asso- 
ciazione cifrematica di Trie- 
ste in via Mazzini 30 (5.0 
iano). Il tema della prima 
lezione è: «La psicanalisi 
non è psicoterapia». Per in- 
formazioni - tel. 
0335-268662, 
0347-4123594, 
0338-8689559. 


Il libro 
di Petronio 


Oggi alle 17.30 nella sala 
di lettura della libreria Mi- 
nerva, in via San Nicolò 20, 
(I Fieno, verrà presentato 
il libro di Giuseppe Petro- 
nio «Viaggio nel paese di po- 
esia», recentemente uscito 
nella collana Oscar Saggi 
della Mondadori. 


British 
film club 


Oggi e domani il British 
film club presenterà al cine- 
ma Ariston, con i soliti ora- 
ri, il film «Bedrooms and 
Hallways»(Camere e corri- 
doi) con Kevin McKidd and 
Hugo Weawing. Regista Ro- 
se Troche. Colonna sonora 
originale in lingua inglese. 
Durata 94 minuti. Le proie- 
zioni sono riservate ai soci. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sala conferenze della So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
via di Donota n. 2 IV piano, 
per la serie «Avventure nel 
mondo» Erika Cossutta pro- 
porrà una serie di diapositi- 
ve sul tema «Irian Jaya». 
Ingresso libero. 


«United nations 
of the arts - Una» 


La Libera accademia d’arte 
«United nations of the arts 
- Una» comunica che oggi 
alle 19, nella sede di piazza 
San Silvestro 2, terzo pia- 
no, l'artista Adriano Bon or- 
RO un incontro per il- 
‘ustrare agli interessati il 
suo nuovo corso di «Anima- 
zione per lo sviluppo della 
creatività», che si terrà due 
volte la settimana. Per in- 
formazioni telefonare ai se- 
SUGHI numeri: 040.941400 


:0.816087 (segreteria tele- | 


fonica), oppure recarsi in 
accademia venerdì alle 18. 


Circolo 
della stampa 
Peri pomeriggi culturali or- 


ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sala consiliare della Ras 
(piazza Repubblica 1) il cri- 
tico Gianni Gori parlerà su: 
«Kurt Weill, da Berlino a 
Broadway» nel centenario 
della nascita del grande 
musicista tedesco (con audi- 
zioni). Ospiti le socie del- 
l’Inner wheel club. 


Società 
«Maria Theresia» 


Questa sera alle 17.30, nel- 
la sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali di via 
Trento n: 8, organizzata 
dalla Società triestina di 
cultura «Maria Theresia», 
il prof. Fabio Todero terrà 
una conferenza intitolata: 
«La memoria letteraria del- 
la grande guerra in Italia». 


Amici 

della Contrada 

Questo omeriggio — alle 
17.30, clestonoi [el Circo- 


lo delle Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, setti- 
mo piano, incontro con Mas- 
simo Venturiello e gli inter- 
preti di «Brancaleone», in 
scena al Cristallo. Ingresso 
riservato agli Amici della 
Contrada e ai soci del Circo- 
lo Generali. 


Stage 
all'Arteffetto 


Sabato 12 e domenica 13 
dalle 15 si svolgerà uno sta- 
ge introduttivo alla recita- 
zione e all’uso della voce 
nella commedia musicale. 
Docenti Cristina Barsi per 
la voce e Paola Bonesi per 
la recitazione, Informazio- 
ni ad Arteffetto via Machia- 
velli 17, dalle 16 alle 20 da 
lunedì a venerdì. 


Istituto 
Deledda 


L'istituto ha attivato undi- 
ci corsi gratuiti di lingua in- 
glese per i suoi studenti, di 
quindici ore ciascuno, tenu- 
ti da insegnanti di madre- 
lingua. L'iniziativa coinvol- 

‘e circa 150 allievi. Gli stu- 

enti che avranno frequen- 
tato regolarmente e parteci- 
pato attivamente riceveran- 
no una certificazione valida 
come credito scolastico e 
formativo. 
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Ringrazio di cuore la gentilis- 
sima persona che mi ha fatto 
trovare sul parabrezza della 
macchina il tesserino che 
avevo smarrito. 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVALE 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


«a ORVISI 


- Via Ponchielli 3 


i. 


Università 
Terza età 


Aula A, 9-11, dott.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese, II 
corso; aula C, 9-10.50, prof: 
A. Sanchez: Lingua spagno- 
la, corso base; aula B, 
9-11.30, m.0 U. Amodeo: Re- 
citazione e regia; aula A, 
15.30-16.50, prof.ssa M. de 
Benedetti: Chi siamo? Da- 
vanti allo specchio. È possi- 
bile cambiare?; aula A, 
17.10-18, prof.ssa M. Gelsi 
Salsi: Kafka; aula B, 
16-16.50, gen. Caccamo: Da 
Federico di Prussia all’Im- 
pero tedesco; aula B, 
17.10-18, prof. C. Rossit: 
Le catastrofi naturali; aula 
C, 16-16.50, dott. A Nicolai- 
di: Finanza personale. 


Gruppo 
«Michele D'Orta» 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
Monte dei Pini. L’escursio- 
ne sarà guidata da Kobal e 
Slobez, ritrovo alle 9 a Ba- 
sovizza (laghetto). 


Il cinema 
dei ricordi 


Domenica alle 16.30, nella 
sala parrocchiale del Villag- 
gio del Pescatore, a cura 
della Polisportiva S. Mar- 
co, avrà luogo una proiezio- 
ne di filmati d’epoca realiz- 
zati da'Alfredo Righini del 
Club cinematografico trie- 
stino e dedicati ai «ricordi 
del cuore»; saranno presen- 
tati: «Vecchie mura - Vec- 
chie parole» (Capodistria) 
del 1975, «Rovigno la popo- 
lana del mare» del 1979 e 
«Il Profumo di Orsera» Tro- 


| feo Istria del 1968. 


Teatro 
dei Fabbri 


S'iniziano al ‘Teatro. dei 
Fabbri le audizioni per aspi- 
ranti attori e attrici. I sele- 
zionati parteciperanno a 
un laboratorio gratuito su- 
gli aspetti pratici del teatro 
comico. Le adesioni vanno 
comunicate alla segreteria 
del teatro in via dei Fabbri 
2/a, dalle 16. alle 20 
(040.3104220). 


‘22 FARMACIE 


Domenica prossima con la Società alpina delle Giulie itinerario sul filo 


Una gita fuori porta 


La Società alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, inaugura la stagio- 
ne escursionistica organiz- 
zando, per domenica pros- 
sima, una gita casereccia 
«in Carso», partendo, come 
si usava una volta, da San 
Giovanni, per giungere si- 
no a Gropada lungo vecchi 
sentieri oramai poco fre- 
quentati, in un itinerario 
che si svolge sul filo di me- 
morie permeate di grande 
nostalgia. E° sempre vivo il 
ricordo di quando a febbra- 
io, sotto i raggi di un pri- 
mo tiepido sole, si raggiun- 


.| geva il monte Spaccato lun- 


go le sue pendici, al riparo 
dalle sferzate della bora 
che più in alto soffiava 
sempre gelida e impetuosa. 

La strada è quella di 
sempre con i suoi luoghi e 
la sua storia che si perde 
nei tempi. 

Si parte alle 9 dal piaz- 
zale della ottocentesca chie- 


sa, dedicata a san Giovan- 
ni decollato, per risalire 
lungo le vie del rione sino 
a raggiungere la strada 
per Basovizza e l'imbocco 
dell'ex sentiero Cai nume- 
ro 1, passando nei pressi 
del capofonte, che da qui 
alimentava l'acquedotto te- 
resiano, raggiungendo tut- 
to il borgo civico; e l'adia- 
cente chiesetta dedicata ai 
santi Giovanni e Pelagio, 
la cui costruzione è fatta ri- 
salire al 1338, allorché con- 
sisteva în un piccolo edifi- 
cio, circondato dal cimite- 
ro del villaggio. 

Più avanti, oltrepassata 
la strada per Basovizza, 
lungo la millenaria via di 
accesso alla città, si giunge- 
rà al valico di monte Spac- 
cato (m 345). Attraverso 
questo valico passava da 
tempi remoti un percorso 
che collegava il borgo citta- 
dino all’altipiano. Sembra 


che la strada sia stata mi- 
gliorata e lastricata dai ro- 


fino 


mani all’epoca di Augusto, 
utilizzando una diaclasi 
della roccia, ben visibile 
ancora oggi ai margini del 
tracciato. È 

Si proseguirà sino ad ar- 
rivare a Padriciano, cam- 
minando tra boschi e doli- 


di nostalgia e memorie 


Gropada 


ne e costeggiando in parte 
il tracciato dell’oleodotto. 

un bivio si prenderà la 
comoda mulattiera, sino ‘a 
giungere al laghetto di Gro- 
pada, dove la comitiva so- 
sterà per il pranzo al sac- 
co. 


.Sî riprenderà la via del 
ritorno e passando vicino 
al valico confinario di Gro- 
pada, lungo il sentiero n. 
3, si arriverà al laghetto di 
Basovizza verso le 16, dove 
st concluderà l'escursione. 

Con. l'autobus numero 
31 si e Ron in città, 
oppure, dalla fermata pri- 
ma della Cava TI 
in corrispondenza del bi- 
vio con via Damiano Chie- 


' sa, si potrà ridiscendere a 


piedi sino a San Giovanni. 
L'escursione sarà guida- 
ta dal socio Paolo Arocchi. 
Informazioni, program- 
ma dettagliato e iscrizioni 
alla sede della sezione in 
via Donota 2, tel. 
040.369067, da lunedì a ve- 
nerdì dalle 18 alle 20. 


_ i. 


| via 
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Dal 7 al 12 febbraio 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e. 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
‘che dalle 13 alle 16: 
Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle. 
20.30: via Roma ‘15; via 
Tiziano Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 8 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 040/3808981. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Giorgio Tombesi (a sinistra 


ce presidenti Arduino Agnelli, 
piso De, pa 


dividuare gli eventua 
l'organigramma: Arduino 


dio, Bruno 


Milazzi e Giovanni 


Venerdì prossimo, con ini- 
zio alle 16, nella sala del 
consiglio della Ras, in piaz- 
za della Repubblica 1, il 
professor ario Frezza 
presenterà il libro Mal 
d'Asburgo - vizi, vezzi, ma- 
lanni e manie 
della Casa im- 
periale  d’Au- 
stria di Hans 
Bankl (tradu- 
zione di Flavia 

Foradini), edi- 

to. da Mgs 

Press. Bankl è 
anatomo-pato- | 

logo e dirige | 

‘dal ’77 V'Istitu- 

to di patologia 
dell’ospedale 

di St. Polten, in Austria. 
Appassionato  collezioni- 
sta, è proprietario di oltre 
200 anamnesi e analisi ne- 
croscopiche di personaggi 


| 


Nuovi indirizzi e programmi del sodalizio 
Circolo della cultura: 
Tombesi ancora in sella 
con il nuovo organigramma || 


) è stato riconfermato alla pre- 
sidenza del Circolo della cultura e delle arti, insieme ai vi- 


‘assi (a destra) ricoprirà la carica di tesorie- 
re; affiancato dai membri aggiunti Gianfranco Guarnieri e 
Renato Vidusso. Le nomine sono state fatte nella 
riunione del consiglio direttivo espresso dall'assemblea te- 
nutasi il 28 gennaio scorso. Questi dirigenti del Circolo co- 
stituiranno il consiglio di presidenza, organo amministra- 
tivo del sodalizio. Nei RSI giorni esso si riunirà per in- 

li nuovi indirizzi e i programmi. Ecco 


mo Borruso, Ettore Campailla, Franco Degrassi, Lucio 
Delcaro, Tito Favaretto, Elvio Guagnini, Gianfranco Guar- 
nieri, Margherita Hack, Giuseppe O. Longo, Sergio Nor- 
‘aier, Luigi Pavan, "AI 

‘besi, Renato Vidusso, Renato Zanettovich, Licio Zellini, 
Franco Zenari (direttivo); Corrado Giammattei, Livio 
Chersi, Sante Pavan, Livio Lonzar, Giuseppe Clean (revi- 
sori); Walter Viozzi Guido Candussi, Nello Gonzini, Luigi 

Tomasi (probiviri). 


Malanni e manie di sette secoli di Casa d'Austria 
attraverso anamnesi e analisi necroscopiche 


liano I 
le della morte di Leonard 
Bernstein (foto). Proprio ri- 


cornici in cui agivano. Ol- 
tre ai saggi Scientifici, 


Tito Favaretto e Licio Zelli- 


rima 


elli, Sergio Bartole, Giaco- 


lojs Rebula, Giorgio Tom- 


celebri: possiede, per esem- 
io, il reperto dell’autopsia 
lell’imperatore Massimi. 
il; l'annuncio ufficia- 


correndo alla sua inesauri- 
bile scorta di. 
reperti e casi 
clinici, presen- 
ta «ai raggi X» 
i vari sovrani 
che, per sette 
secoli, si sono 
succeduti sul 
trono d’Au- 
stria, Tico- 
struendo sinte- 
ticamente. ima‘ 
con . estrema 
correttezza sto- 
i avvenimenti e la 


Bankl è autore di vari libri 
di successo in Austria. 


. TRIESTE 


- ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


Gr LATO 

Tu ULUSOY 1 

Tu ULUSOY 2 

Br SEA LEADER 
Sv DCS ONE 

Pa MSC MEE MAY 
lt CONNY 

Ct DOLI 


9/2 7.00 
9/2 8.00 
12.00 
12.00 
19,00 
20.00 
20.00 
24.00 


Igoumenitsa 
Istanbul 
Cesme 
Gioia Tauro 
Ravenna 
Ravenna 
Augusta 
Bar 


TRIESTE - PARTENZE 


6.00 
8.00 
15.00 
16.00 


Ma VUKOVAR 


16.00 Gr LATO 
18.00 Ct RAZANJ 
.00 Bu ROJEN 
ì Tu ULUSOY1 
It FRANZ 
Tu: ULUSOY 2 


Ue MARTYN LATSIS 
Pa PEARL MARINE 
Ue IVAN LESOVIKOV 


i 


Ordini 

Ordini 

Ordini 

Venezia 
Igoumenitsa — 
Ploce 

Venezia 
Istanbul 
Tekirdag 
Cesme 


i. 


dalla sorella 150.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dell'avv. Lo- 
renzo Santoro dalla moglie e 
dai figli per il compleanno 
(7/2) 50.000 pro Amici del 
cuore, 50.000 pro Lega Tumo- 
ri Manni. 

—In memoria di Antonia Ba- 
xa nel I anniversario (8/2) da 
Pietro e Lida Baxa 100.000 
pro Missione triestina nel 
Kenya. 

— In memoria di Luigi Bris- 
si (Gino) nel 1.0 anniversario 
dai familiari 150.000 pro 
Ass. de’ Banfield. 

— In memoria di Albino e 
Giovanni Cossetto per l’ono- 
mastico (1/3) e l’ann. (8/2) 
dalla sorella 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Maria Mica- 
li nel I anniversario (8/2) da 
Fulvia e Frida 100.000 pro 
Agmen, È 


—In memoria di Luigi Buso- 
lo nel XXI anniversario dalla 
moglie Dora e dal figlio Rena- 
to 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Giordano 
Bracchetti nel V. anniversa- 
rio dai familiari 25.000 pro 
Cri (sez. femminile), 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Airc. 

—In memoria di Bruno Cero- 
vaz  nell’anniversario (9/2) 
dalla moglie 30.000 pro frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Luciano 
nel XV anniversario da Elly 
150.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

—In memoria di Gisella Me- 
riggioli nel trigesimo da fam. 
Lapel 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. i 

— In memoria di Francesco 
Papo nell’anniversario (9/2) 
dai familiari 20.000 pro 


Com. San Martino al campo; 
dai familiari 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Aldo Puis- 
sa nel V ann. dalla moglie Li- 
dia Puissa 200.000 pro frati 
dea (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno Sala- 
tei da Attilio Marangon 
100.000, da Emanuele Maio- 
rano 100.000 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria di ing. Paolo 
Scarpa nell’anniversario dal- 
la moglie 100.000 pro Univer- 
sità Terza Età. 

—In memoria di Pierina De- 
colle da Zita e Gianna 
100.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 

— In memoria di Laura di 
Zorzi ved. Petrucco da Maria 
Bissaldi 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Aire. 
—In memoria di Lucy Duria- 
va da ‘Laura e Rossana 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Livio Fur- 
lan da Alda e Licio Corbatti 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ersilia Ga- 
vagnin da Lia e Rino Gava- 
gnin 100.000 pro Div. cardio- 


logica. 

— In memoria del marito 
Giancarlo dalla moglie 
‘200.000 pro Astad. 


— In memoria di Mara Iva- 
nov da Laura Carrari 50.000 
pro Com. serbo ortodossa. 


—— In memoria di Pietro Le- 


ban da Duilia Rosset, Irma 
Carrer, Emilia Scher 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Malavenda dalla moglie Jole 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
‘re, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Diego Mal- 
fatti dalla fam. Boenco Mari- 
no 200.000 pro Agmen; da Al- 
perio Zuccheri 50.000 pro 

ci. 


— In memoria di Olivia Mil- 
lo da Dinora, Natalia Crisma- 
ni 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Nella Napo- 
leone ved. Jensen da Médy 
Kiichler 100.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Guido Nar- 
din dalle famiglie Botteghelli- 
Piccin 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Pieri dalla fam. Brandi 
50.000 pro Agmen. 


È —In memoria del cav. del la- 


voro Antonino Piraino da Li- 
dia Zoratto 20.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri. È 

— In memoria di Claudia Piz- 
zamus in Pecchiari da un 
gruppo amiche di Muggia 
100.000 pro Ass. Alzheimer 
udinese; dalle famiglie Got- 
tardo Pecchiari Pacco 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


. Gianni Idda 50.000 pro Frati 


— In memoria di Alessandro 
Portuesi da Cristina, Danie- 
le, Francesca, Stefano Mar- 
chio 50.000; da Franca e 


Se (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Giuseppe 
Prestigiovanni dalla Sovrin: 
tendenza scolastica- regiona- 
le 115.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—In memoria di Paola Rau- 
ber dalle famiglie Roberti 
500.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—In memoria di Vainea Ruz- 
zier ved. Delolio dalle fami- 
glie Alfio e Adriano Silvestri . 
80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
— In memoria di Virginio 
Sarti dal figlio Franco e fami- 
lia 200.000, da Roberto e 
juisa Spangher 100.000, da 
Anita, Giorgio e Gianpaolo 
Dandri e PIRLO 50.000, da 
Sergio e Fiorella 50.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Mario Sa- 
vron da Mary, Silvio 50.000, 


dagli amici della campagna | 


150.000 pro Aire. 


« — In memoria di Rita Ober 


Zotti da Alberto Roatto 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Ida Zinga- 
relli da Elda ed Ernesto Ra- 
mani 50.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Elisabetta 
Zorzut da Silvana Madon 
50.000 pro Frati di Montuz: 
za (pane per i poveri). 3 
— In memoria dei propri cart 
defunti da Ennio e Marisa 
Benevoli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Da Alda Segalla 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— Da Antonia . Segalla 
50.000 pro Lega tumori Man: 
nl. di 
—In memoria dei propri cal! 
da N.N. 20.000 pro Ass. am” 
ci del cuore. 


MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 


Sia 


Mercoledì parte il ciolo che spazia dal Barocco alla mu 


Carlo Cossutta protagonista di Otello al Covent Garden 
i Londra. Qui a fianco, in «Simon Boccanegra» 


con i paltò in mano, sino al- 
le soglie della scalinata d’ac- 
cesso, E dentro, un salone 
completamente gremito. 
Tutti per rendere omaggio a 
Carlo Cossutta, ricordato ve- 
nerdì anche al Circolo delle 
Generali, da Liliana Ulessi 
e Gianni Gori. Un ricordo 
commosso e particolarmen- 
te sentito, arricchito peral- 
tro da una lucida e attenta 
analisi sulle qualità artisti 
che e tecniche del grande te- 
nore di Santa Croce. «Ci è 
sembrato giusto parlare di 
Carlo proprio in questo cir- 
colo dove in diverse occasio- 


Tutto esaurito agli appuntamenti organizzati nel nome del grande tenore di Santa Croce: tante testimonianze agli Amici della lirica 


Il ricordo e la voce di Cossutta riempiono le sale 


De Ferra: «Un antidivo, con una statura d'eccezione. Serviva l'Arte senza servirsene» 


De Banfield; «Il suo vertice fu il Requiem di Verdi 
con von Karajan. Un fraseggio e un portamento 
che ancora oggi hanno dello stupefacente» 


Non capitava da tempo 0, 
meglio, forse non è ancora 
mai capitato. C'era il tutto 
esaurito lunedì pomeriggio 
all'Auditorium del Museo Re- 
Voltella in occa- 
sione dell’omag- 
o al tenore 
‘arlo Cossutta, 
organizzato da- 
li Amici della 
Lirica. Centina- . 
ia di persone, 
appassionati, a 
gremire in ogni- 
ordine di posti 
pure le scalina- 
te e le zone di 
accesso all’Audi- 
torium. tanto 
da costringere 
quasi subito la 
lrezione del 


ni ha avuto modo di intratte-. 


nersi con tanti appassionati 
del melodramma, offrendo 
diversi saggi della propria 
maestria vocale, In un’epo- 
ca dove i media sembrano 
Votati alla promozione di 
mezze figure e di personag- 
gi di scarso spessore - ha 
continuato Gori - mi pare es- 
senziale distinguere’ l’uomo 
Cossutta dal cantante. Di 
rara semplicità e cordialità 
il primo, sapeva trasformar- 


sì sul proscenio in un arti- . 


sta completo, dal portamen- 
to elegante e raffinato e dal 
fraseggio variegato e ricco 
di sfumature. Un tenore 


«i 


La serata all'insegna di Brahms 
inaugura i concerti dei docenti 


Mercoledì prossimo, alle 
20.80, all’auditorium del 
Conservatorio Tartini, avrà 
inizio la terza edizione dei 
«Concerti dei docenti» con 
una serata dedicata alla mu- 
sica da camera di Johannes 
Brahms. Interpreti del pri- 
mo appuntamento saranno 
Domenico Nordio, che ‘in 
questa occasione si alterne- 
rà al violino e alla viola, e il 
pianista Massimo Gon, en- 
trambi docenti titolari al 
Tartini, Il ciclo proseguirà fi- 
no al 10 maggio, con altre 
13 manifestazioni, a caden- 
za settimanale, sempre, il 
nercoledì, in un percorso ar- 
tistico dal Barocco italiano 
alla musica elettronica. 
L'iniziativa è rivolta non so: 
lo agli studenti, ma anche al- 
la città e al territorio. L’in- 
gresso ai concerti è libero, 
previo ritiro di un invito no- 
minativo, da richiedersi alla 
portineria del Conservatorio 
entro il giorno precedente 
Ogni simgola manifestazione. 
'opo il concerto iniziale, 

ni Programma prevede sona- 
tudo Barocco italiano, con 
VIDE di Sammartini, 
Tcello, Vivaldi e Corelli; 


canti popolari ebraici e yid- 


SCUOLE MATERNE 


dish, nell’elaborazione di 
Marco Sofianopulo; schegge 
di swing, ovvero le influenze 
Jazz nella scrittura del ’99; li- 
tiche da camera del ’900 di 
autori del Friuli-Venezia 
Giulia. 

E ancora, tra i titoli del 
Programma: «Per marimba 
© quartetto di percussioni»; 
«Nuova atlantide», appunta- 
mento dedicato alla musica 
elettronica; «... Ancora sul no- 
me Bach», presentazione dei 
muovi strumenti del corso 


sperimentale di clavicemba- 
16: e strumenti affini; «Il pia- 
noforte parla moderno»; «Le 
mots et la musique», dedica- 
to a Fauré e Debussy, con la 
mezzosoprano Rita Suso- 
vsky; «Klavierabend», musi- 
che di Choa, Bach, Stra- 
vinskij; «Nell'anno del Giubi- 
leo», concerto di musica sa- 
cra, «For two to lay», musi- 
che di Liszt, Rachmaninov e 
Ravel, e, per concludere, 
«Mozartiana». _ 

Per gli inviti si può telefo- 
nare al n. 040363558, 


sb 


sica elettronica 


Museo a chiudere i battenti 
per misure di sicurezza. A ri- 
cordare Carlo Cossutta c'era- 
no tanti protagonisti del 
mondo musicale triestino di 
quest’ultimo 
scorcio di seco- 
lo. A guidarli 
nel rimembrare 
nelle proposte 
musicali il gior- 
nalista Giorgio 
Cesare, che ha 
sottolineato il 


Toso e aperto 
dell’artista trie- 
stino. «Carlo 
Cossutta - ha 
esordito Giam- 
paolo De Ferra, 
già Sovrinten- 
lente al teatro 


Salone stracolmo anche per l'iniziativa promossa al Circolo delle Generali, con documenti sonori e video inediti 


«Sull'Otello aveva lavorato vent'anni» 


| In piedi, appoggiati ai muri, 


eroico, per molti versi, capa- 
ce però di stendere al me- 
glio la propria straordinaria 
capacità lirica». «Cossutta 
curava nel dettaglio lo stu- 
dio dei suoi personaggi. Il 
suo Otello, ruolo per il qua- 
le ha avuto tanti riconosci- 
menti in ambito mondiale, 
era il frutto di uno studio 
ventennale. Della sua vita - 
ha continuato' Liliana Ules- 
sì - puntualizzava innanzi- 
tutto le umili origini. Dalla 
nativa Santa Croce era emi- 
grato giovanissimo in Argen- 
tina. In quella nazione ave- 
va avuto modo di coltivare 
gli studi musicali al conser- 
vatorio continuando a eser- 


carattere gene- 


Verdi - era ‘un antidivo per 
eccellenza, una persona che 
tuttavia possedeva una sta- 
tura artistica d'eccezione, ca- 
pace di imporsi a tutto ton- 
do. Si può definire una perso- 
na che ”serviva l’Arte senza 
servirsene”». 

Poche ed essenziali le pa- 
role di ricordo da parte di 
Raffaello de Banfield, per 
molti anni direttore artistico 
del Verdi. «Ho avuto il piace- 
re di assistere al suo esordio 
europeo a Montecarlo nel 
1965 in occasione di una To- 
sca. Ma il suo vertice fu l’in- 


Cossutta 
con Piero 
Cappuecil; 
i, 
notissimo 
baritono 
triestino. 
Sotto, a 
sinistra, 
un'imma- 
gine da 
«Un ballo 
in 
masche- 
ra» allo 
«Staatso- 
per» di 
Vienna. Di 
Cossutta 
sono state 
sottolinea- 
‘te anche le 
doti di 
cordialità 


e 
semplicità 


itare il mestiere di falegna- 
St fsordì al Colon di Bue- 
nos Aires, iniziando una car- 
riera che lo portò a esibirsi 
nei principali teatri del pia- 
DI 
SO ritornò in Euro- 
a, Cossutta era già un can- 
tante celebre, caratterizzato 


terpretazione nel Requiem 
di Giuseppe Verdi sotto la di- 
rezione di von Karajan. Un 
fraseggio e un portamento 
che ancora oggi hanno dello 
stupefacente, merito della 
grande tecnica del tenore e 
di quel direttore capace di 
guidarlo». 

«Ho avuto modo di apprez- 
zarlo in un’edizione parigina 
piuttosto discussa di Sanso- 
ne e Dalila», ha ricordato il 
maestro Andrea Giorgi, già 
direttore del coro. del teatro 
Verdi e da parecchi anni re- 
sponsabile di quello parigi- 


da: una voce possente, capa- 
ce tuttavia di fraseggi e colo- 
rature preziose, il risultato 
di un'assoluta padronanza 
della tecnica vocale. «Pote- 
va cantare tutto - ha sottoli- 
neato ancora Gori - e se ne 
accorsero direttori del cali- 
bro di Georg Solti (con lui fe- 


no. «Nonostante il pubblico 
transalpino non mancasse di 
manifestare apertamente il 
proprio dissenso nei confron- 
ti del regista Pierluigi Pizzi, 
riconobbe tuttavia in.Cossut- 
ta uno dei rari tenori capaci 
di cantare la lingua francese 
rispettandone la musicalità. 
Mi piace infine ricordare 
che, proprio con Cossutta, 
nel 1984, ho avuto modo di 
dirigere lo spettacolo conclu- 
sivo di tante stagioni concer- 
tistiche condotte nel Cortile 
delle Milizie del castello di 
San Giusto». Tra i primi ad 


ce un Rigoletto al Covent 
Garden di Londra nel 1964) 
e Herbert von Karajan. 
«Proprio riguardo al grande 
conduttore dei Berliner Phi- 
larmoniker - ha annotato la 
Ulessi - Cossutta amava ri- 
cordare il Agno di amici- 
zia e  quell’invito, molto 
umano ed esistenziale, a 


Presentato il Festival di teatro amatoriale sostenuto dalla Fondazione CrT, che si svolgerà dal 19 al 25 maggio 


ascoltare la voce di Cossutta 
in città, il maestro Fabio Vi- 
dali ha ricordato di aver chie- 
sto al tenore da chi avesse 
appreso tanta arte vocale. 
«La mia tecnica - rispose 
Cossutta - si è evoluta gra- 
zie ai consigli di un professo- 
re logopedista». Particolar- 
mente suggestivo l’episodio 
di una stagione all'Arena di 
Verona, dove ancora una vol- 
ta l’'interpretazione cossut- 
tiana dell’«Ostias» nel Re- 
quiem verdiano riuscì a com- 
muovere pure gli addetti ai 
lavori. In chiusura, un breve 
e sentito commento do Fabio 
Esopi, per gli Amici della liri- 
ca, con la presentazione di 
un inedito e recente «Niun 
mi tema» dall’Otello di Ver- 
di, interpretato a un concor- 
so per giovani organizzato 
dall’associazione.  Probabil- 


mente l’ultima testimonian- 
za in video del grande arti- 
sta di Santa Croce. 

Maurizio Lozei 


Gori: «Poteva cantare tutto 
e se ne accorsero direttori 
come Solti e von Karajan» 


non ’scordare mai di aver 
patito la fame”». Durante la 
serata, i conduttori hanno 
presentato diversi documen- 
ti sonori e video, alcuni dei 
TROIE assolutamente inediti. 

‘a questi, l’area di Loris 
dalla «Fedora» e «Tu che 
m'hai preso il cuor» dal «Pa- 
ese del sorriso», accompa- 

ato al piano dal maestro 
Eldo Danieli. «Cossutta era 
certo un interprete tutto 
d’un pezzo - ha concluso Go- 
ri - e penso sia lecito consi- 
derarlo, assieme a Carlo 
Bergonzi, l’espressione più 
autentica del canto verdia- 
no della seconda ‘metà del 
Novecento». 


ma. lo. 


Alla ricerca di talenti del palcoscenico 


Un premio apposito, tra i tanti, verrà aggiudicato al miglior testo originale 


Le sei compagnie che animeranno il cartellone saran- 
no selezionate da un'apposita commissione: le do- 
mande devono essere presentate entro il 31 marzo 


Un momento di cresci i 
L 0 rescita e di 
maggiore visibilità pai le 


ne. 
#0 SÌ 
atro amatoriale - 
este» che l'ente ha pre- 
a sala confe 


alla manifestazione, è o) 
il presidente della fe 
ne CrTrieste, Renzo Piccini, 
2 descrivere nei. particolari 
la muova rassegna, che si ter- 
rà dal 19 al 25 maggio al tea- 
tro Cristallo con la partecipa- 
zione di sei compagnie ama- 
toriali triestine. selezionate 
da Di SPLTonia Cui ione 

lativa, c bo 
de l'istituzione di ea E 
naro per le compagnie amato- 
riali partecipanti è per quel 
le vincitrici nelle rispettive 
categorie (miglior spettacolo, 
miglior testo o adattamento 
originale, miglior autore, mi- 
glior attore, miglior attrice, 


inglese al «Delfino blu» 


a materna comunale «Delfino blu» di Gretta 

al corso di preparazione alla lingua inglese, Con 
la maestra Annamaria Ullrich offre loro, volontariamente, 
niera, Grazie da parte della scuola e dei genitori 


ne, segnata col timbro del civi 


i TRIESTE COM'ERA È! 
Gli ultimi «trasportatori manuali», presenti dall’Ottocento in tutte le piazze cittadine, scomparvero poco dopo la Grande guerra 


«Servi di piazza», cappotto blu e moralità 


Interessanti sono anche le tariffe praticate da questi Servi di Piazza. Infatti, 
da un prospetto, si apprende che un trasporto di 
retta a mano, nell'interno della città, costava 20 sol 
no a circa 50 chili, la tariffa era doppia, 
nato, sempre col carrettino, il prezzo era 
tenute nel già citato regolamento, si rende noto che i posti di stazionamento di 
questi prestatori di piccoli servizi pubblici, erano i seguenti: «Piazzale della sta- 
a caserma grande, quella dell’ospitale civile, della 
, } avanti a Sant'Antonio nuovo, del ponterosso, dei carradori, 
di S. Silvestro, delle scuole israelitiche, della Borsa, dei negozianti, del teatro 
di San | la Giuseppina, ai volti di Chioggia (sic) e 
quella di Lipsia». Da ciò si i constatare che questi pubblici servitori erano fa- 

e principali piazze cittadine. Lo stesso regolamento 


ico 
ne dello stesso, allora si trovai 


migliori scene, luci e costu- 
mi), si aggiunge al tradizio- 
nale impegno finanziario del- 
la Fondazione in favore degli 
ambienti teatrali triestini 
non amatoriali, come il Tea- 
tro Stabile regionale, il Tea- 
tro Stabile di Trieste, il Tea- 
tro Stabile sloveno, il teatro 
Miela, il teatro Verdi e il Fe- 
stival dell'operetta. 
Quali sono, dunque, i pun- 
ti più importanti del regola- 
mento che le compagnie do- 
ranno seguire per poter par- 
tecipare al festival? In primo 
luogo, la data per l'ammissio- 
ne delle domande, da inviare 
al. Comitato organizzatore 
dél festival (alla Fondazione 
CrTrieste, in via Cassa di ri- 
sparmio 10) esclusivamente 
a mezzo raccomandata entro 
e non oltre il 31 marzo, In se- 
condo luogo, i criteri di com- 
pilazione delle domande, a co- 
minciare dal nome dell’auto- 
re e dal titolo dell’opera pro- 
Posta, per continuare con la 
relazione sull'attività svolta 
negli ultimi tre anni e il cur- 


-_ 


riculum artistico della com- 
agnia, sino all’indispensabi- 
È materiale informativo ri- 
guardante lo spettacolo, costi- 
tuito. da: progetto artistico, 
note di regia, esigenze tecni- 
che, videoregistrazione in 
Vhs ed eventuale calendario 
delle repliche. Quest'ultima 
indicazione si rende necessa- 
ria se lo spettacolo è già in 
corso di ‘programmazione. 
Renzo Piccini ha sottolineato 
l’importanza di presentare te- 
sti originali; non a caso è sta- 
to istituito il premio apposi- 
to, con l’intento di scoprire 
nuovi autori nel sottobosco 
della drammaturgia locale. - 
Ulteriore punto da prende- 
re in considerazione: gli alle- 
stimenti che determineranno 
la selezione delle sei compa- 
gnie in sede di commissione 
potranno essere sia in lingua 
Italiana che in dialetto trie- 
stino. Precisazione puntuale, 
Visto che la maggior parte 
delle compagnie amatoriali 
triestine Sa il dialetto 
per le proprie rappresentazio- 
ni. E infine i criteri di valuta- 
zione: la commissione terrà 
conto del testo DEopontO, del 
valore culturale del progetto 
e della qualità dell’allesti- 
mento. î 
Stefano Crisafulli 


Appuntamento da Cociani 
per la «Giornata del gatto» 


Il 17 febbraio in tutta Ita- 
lia verrà festeggiata la 
«Giornata nazionale del 
gatto». A Trieste la festa 
per sua maestà a quattro 
zampe, con baffi e coda, tro- 
verà spazio nel gattile di 
Giorgio Cociani, in via del- 
la Fontana 4, che per l’occa- 
sione, come ormai avviene 
da tre anni, accoglierà i gat- 
tofili cittadini. A parte quel- 
li che sostentano i randagi 
maltrattati, ci sono anche 
coloro - e sono tantissimi - 
che coabitano con uno o più 
mici. Grandi manifestazio- 
ni sono in calendario a Ro- 
ma, dove tra i resti di anti- 
che civiltà, si aggirano le- 
gioni di gatti tutti amore- 
Volmente assistiti da un 
esercito di buoni, tra i qua- 
li numerosi sono i liberi pro- 
fessionisti, gli scrittori e gli 
artisti, i quali ultimi hanno 
trovato nel micio la loro. 
personale ninfa Egeria. 
mir 


Certamente pochi saranno ancora i triestini che ricordano la vecchia e beneme- 
rita istituzione dei Servi di piazza. Gli ultimi, con il loro carrettino a due ruote, 
la lunga flaida blu, la ‘placca metallica ovale con il numero, siazionavano anco- 
ra sulle rive, grosso modo tra la Piazza Grande (ora dell'Unità) e la Pescheria, 
fino ai primi anni dopo la grande guerra 1914-1918. Ma verso la metà dell’Otto- 
cento, erano già presenti nelle Maggiori piazze del centro cittadino. on 

In passato, il servizio di questi trasportatori manuali di piccole quantità di 
merci poco pesanti e ingombranti, era sottoposto a un particolare regolamento, 
che ne fissava le tariffe, che naturalmente variavano a seconda della distanza e 
del peso della merce da consegnare. Uno di tali regolamenti, che risale all'anno 
1863, venne pubblicato dall'Istituto triestino dei Servi di piazza», servizio fon- 
dato da certo Rodolfo Mrosek, stabiliva anche un tipo di divisa, che rendeva su- 
bito individuabili gli addetti a tale servizio. Ecco come la stessa veniva specifi- 
cata: «Sono riconoscibili da un uniforme consistente in un cappotto di servizio 
di colore blu con. collare verde; spallini in guisa di stringhe, su cui si leggono le 
iniziali ricamate P.S.T. (Pubblici servizi triestini), ci sul petto una piastra colla 
firma dell'Istituto, berretto di cuoto, collare bruno di panno cerato col numero è 
tasca nera di pelle alla cintura. Inoltre sono muniti di una carta di legittimazio- 
ico Magistrato dell'Istituto». Del quale, la direzio- 
a nella Contrada di San Giovanni n. 837.7, 


allora anche 


zione ferroviaria, piazza dell 
legna, di Gadolla, di 


grande, di San Carlo, quella grande, 


cilmente reperibili in tutte 
contiene anche questa, doverosa precisazione: «Vengono impiegati a Servi di 
piazza soltanto individui estremamente abili, di buona condotta morale e perti- 
nenti al Comuen». 

Infine, merita ricordare che R 
vizio, ne aveva costituiti di simi, 
rimberga, Augusta, Briinn, 
rieste era cal 


mentre per un servizio a tempo determi- 
fissato in 30 soldi. Da altre notizie con- 


odolfo Mrosek, fondatore di tale utilissimo ser- 
li anche nella città di Monaco, Stoccarda, No: 
Praga, Basilea, Zurigo, Berna ed altre ancora. Così 
colata degna di tale particolare servizio pesa 

I 


agaglio, a mezzo di una car- 
î, e in periferia, con peso fi- 


ietro Covre 


IL PICCOLO 


ì 
} 
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gurarti buon San Valen- 

tino è confermarti quel 
«sò con:il quale 10 anni fa 
ti ho sposata. Auguri amo- 
re 


I: modo migliore per au- 


more, finalmente c'è 

gioia e serenità nella 

Mia vita, perché è an- 
che grazie a te che fra un 
po’ saremo in tre! Ti amo. 


a luce del giorno illu- 
| mina il mio cuore ma 
la nebbia che fitta con- 
fonde i sentimenti scompa- 


re solo quando accanto a 
me ci sei tu. 


more? Amore=Gabry, 
Iuri, Cartuccia e Ku- 
rki! Cioè il mio ragaz- 
zo, il mio cane, il mio coni- 
glio nano e il mio orso di pe- 
luches! Tutto qui! by Mara. 


ià una volta ho attra- 
G versato le porte chiu- 

se del tuo cuore e in- 
sieme abbiamo conosciuto 
l’amore vero. Ti amo Giu- 
lia! Roby. ; 


ichele sei la rosa più 
Med di tutti i tuoi 
giardini. Da tempo 
ormai vivo: solo per te. Ti 


rincorro ma. ricorda .che 
non mollo. Occhi blu. 


1 mio cuore è un prato 
di fiori e tu sei la mia 
primavera. 


arco, neanche il sole 
M d'agosto può scalda- 
re il mio cuore, se 
sei lontano da me. Ti amo, 


Claudia. 


mano davvero, quelli 
Ad tremano a dire 

che amano. Non pen- 
siamo al domani e cogliamo 
insieme quest’attimo della 
vita che trascorre. 


ei l’unico a cui vorrei 
Ss stringere forte la ma- 

no mentre l’aèreo preci- 
pita. 


A - 


n questi 2 mesi senza te 

mi sono reso conto di 

quanto la tua presenza 
sia indispensabile per ren- 
dere la mia vita immensa- 
mente straordinaria. Ti 
adoro Romy, Sandro. 


ag ‘ng o ee 


pegniamo pure tutti i 
motori, ma che nessu- 
no spenga il motore 
che muove il mondo: l’amo- 


utte le strade portano 
| a Roma, ma quella 
del mio cuore la cono- 


sci solo tu! Allora ti vuoi in- 
camminare? 


te di quanto si possa 


I cuore non batte più for- 
I amare. 


Meri, luce dei miei oc- 
Ag vita della mia vi- 

ta ci conosciamo da 
9301 giorni, ti amo immen- 
samente come il primo gior- 
no, buon S. Valentino. Tuo 
per sempre Edi. 


esoro era un giorno 
} | eo ma quel gior- 

no ha cambiato il mio 
destino. Quando sono con 
te ho l'oro tra le mani, vo- 
glio essere più ricco, voglio 
tel 


www & 


n questo giorno partico- 

lare vorrei che tutto il 

mondo mi potesse ascol- 
tare quando all’orecchio, ti 
amo, ti sto per sussurrare! 


ev 


ran parte dei nostri 
Geri li viviamo da 
svegli allora spero di 
non addormentarmi mai 


perché sei tu il mio sogno 
più bello! 


ei l’aria del mio respi- 
S ro vitale sei la fiamma 

che fa ardere il mio 
cuore: buon San Valentino 
angelo mio, e che l’amore ci 
tenga uniti in eterno, tuo 
Riccardo. 


o 


ove gli occhi‘van vo- 
lentieri, anche il cuo- 
re va, né il piede tar- 
da a seguirli. Per sempre 


Pu ww 


i vedo scritto su tutti i 

muri, ogni canzone 

mi parla di tel E que- 
sta notte questa città mi 
sembra bellissima! Chissà 
se stai dormendo? A cosa 
stai pensando? Trilli 


anuela siamo arriva- 

ti ad 11 anni insie- 

me, ma è sempre co- 
me il primo giorno. Vorrei 
sempre ricoprirti di baci e 
carezze. Ti amo Roberto. 


m ssaggi SMS 


iao amore ho aspetta- 
C to tanto ma finalmen- 
te ti ho trovato la me- 
raviglia assoluta. P.S. buon 


anniversario di matrimonio 
(due mesi). Sandro. 


ntonello, non c'è nien- 
A: di più grande che 

averti accanto per tut 
ta la vita... ti amo. Rsm. 


i si trova per caso, ci 
C si incontra con un ba- 

cio. Baby ti amo buon 
S. Valentino. 


uasi quattro mesi son 
passati, ogni giorno 
che passa è sempre 
più dello, bello come tel'Sei 


il migliore, sei il più disu- . 


mano! Ma ti merito? Per Al- 
berto R. da Andree! 


% 


uando mi sveglio al 

mattino sento il tuo 

profumo quando tor- 
no Î# sera sento il tuo amo- 
re. Giulio. 


 @ 


orrei addormentarmi 

con te vorrei sveglia 

mi accanto a te © 
giorno nei miei pensieri ci 
sei solo tu by Ucci pucci. 


Puo e 
ei come la Nutella, ti 
mangerei sempre! 


‘a l mio papero con l’au- 
Aes che fra di noi 
continui e cresca sem- 

pre quel forte sentimento 


che ci sta legando dal 
24.11.96. 


on è ancora S. Valen- 
: Ni ma un bacio in 


acconto te lo meriti 


di già. 


lena, forse questo mes- 
E saggio non ti farà 
cambiare idea ma io 
ci provo lo stesso: ti vuoi 


mettere con me? Buon S. Va- 
lentino Lorenzo. 


«ww 


oby, tu per me sei co- 

me il pane, cerca di 

esserci sempre, non. 
farmi morire di fame! Ti 
amo!! Buon S. Valentino. 


rsetto, ho vissuto que- 
O sto amore giorno per 

giorno senza pensare 
al domani... e sono già pas- 
sati quasi 12 anni! La tua 
orsetta. 


» © è @ wo ® & o 


empre insieme! custo- 
S dita nel mio cuore co- 
me il gioiello più pre- 
zioso. Ti amo infinitamen- 


Michi... non ci sono 
A piro né ‘gesta che 

possano dire quanto 
io... tiami Power. 


ve è «s 


uardando fuori dalla 
G finestra vedo solo 

nebbia! Chiudo gli oc- 
chi, penso a te e vedo il so- 
le. Antonella ti amo tuo An- 
gelo. 


nua 


iucci, ti chiedevo di 
C parlarmi degli anni- 

versari che non 
avremmo avuto... ho ripre- 
so a suonare ma la musica 
non è la stessa. Buona fortu- 
na, il pianista. 


amore come due 

strade che provengo- 

no, lontane, dai due 
capi opposti del mondo e si 
incontrano. Queste due 
strade siamo io e te. 


ederico, questi sei me- 
F= con te sono stati i 

più belli e intensi del- 
la mia vita! Buon S. Valen- 
tino angelo mio! Ti amo! 
Valentina. 


AA a E° 


e esci e guardi il cielo 
S ci sarà una stella che 

brilla più di tutte, 
quella sono io e ti accompa- 
gnerò in ogni momento del- 
la tua vita, anche se non sa- 
rà con te. 


we ea ae a 


Luca. Vorrei che ti po- 
A guardare con gli 
occhi del mio cuore 
per capire quanto ti amo. 


Michy. 

meo oa e 
i piace annegare nel- 

M l'azzurro mare dei 
tuoi occhi. A Sara. 


* de 


omplimenti, un senti- 
C mento così superiore 
riassunto nella fiera 
della banalità... ! Poche si 
salvano. Buon S. Valentino 


atutti!!! 


OALLILILAIL, 
i amo ancora, non ho 
mai smesso di amarti. 
Il mio cuore sarà per 

sempre solo tuo anche 

quando il destino metterà 
un altro uomo al mio fian- 
co! Tua Cry. 


© @ weoug go ww 
a 24 anni ti amo co- 
me il primo giorno. 
Cinzia. 


uw 
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n giorno mentre pian- 
Ue la luna mi dis- 

se: «Se ti fa soffrire 
perché non lo lasci?». E io 
gli risposi: «Luna tu lascere- 
sti il tuo cielo?». Ti amo tua 
Topolina. 


l mio caro marito Le- 
A: dopo 10 anni voglio 

che tu veda che io ti 
amo ogni giorno di più e vo- 
glio gridare al mondo che ti 
adoro!!! Tua Deby. 


a bene se ti amo il 13 
\ } e il 15? Per S. Valenti- 

no sono in ferie. Gui- 
do. 


è e 


bimbi sono la luce del 

mondo, che illumina e 

riscalda il cuore di chi 
si ferma per un po’ e li sta 
ad ascoltare. Questo sei tu 
per me, Alessio. Da mam- 
ma buon S. Vale. 
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“ e nostre anime e i no- 
] stri corpi si apparten- 
gono nulla ci separerà 


per sempre vivrà il nostro 
amore. Da Sara a Giorgio. 


ichele, se sorridesse, 
Me luna somigliereb- 
bea tel 


ATTI 


a vita a volte fa deî 
Luini scherzi, ma il 

dono più bello che 
una donna può ricevere io 
l'ho avuto! Tanti auguri al 
mio Pippo... 


pes 
nche se ti dico poche 
Ap ti amo, lo penso 


ogni giorno da quindi- 
ci anni. Da Eddy ad Anto- 


Li i 1, 


specchio ri- 
Ne sì dolce imago, 
né in picciol vetro è 


un paradiso accolto: spec- 
chio t'è degno il cielo, e ne 
le stelle puoi riguardar le 
tue sembianze. 


er. Alessio. 25 aprile 
P 1982. Il dono più bel- 
lo che i tuoi genitori 


mi hanno fatto! Da Pame- 
la. 


wa wo e 


26 anni d'amore. Grazie 

San Valentino e grazie 
alla vita per i tre meravi- 
gliosi fiori che mi ha dona- 
to. : 


I: 14 febbraio saranno 


spo ge o 


uando non ci sei, il 

cielo è più grigio; sa- 

rà perché mi manca- 
no ttuoi occhi, insostituibi- 
le frammento di cielo. Va- 
lentina ti amo, tuo An- 
drea72. 

marti è come vivere 

su una nuvola che 

Viaggia sulle ali della 
fantasia, ma spesso questa 
nuvola si dirige verso il ma- 
re in burrasca. 


naeeo oo 


o guardato il cielo. 

Ma non ho visto nes- 

suna stella a brilla- 
re. Penso per via della neb- 
bia... Forse mi chiamerai? 


it. 
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SOCIETA' 


Una testimonianza sulla Serbia della ricercatrice universitaria Snesana Milinkovie 


A Belgrado? Si vive «underground» 


L'intrusione del Potere all'Università, la voglia di resistere, 


Snezana Milinkovic è na- 
a a Sabac, non lontano 
da Belgrado, 27 anni fa. 
Suoi genitori continua- 
0 a viverci e a lavorare 


Come insegnanti. Dopo 
aver conseguito la lau- 


tea alla facoltà di Lette- 
re dell’Università di Bel- 
Srado, sta completando 
Nella stessa sede una 
Specializzazione in ita- 
lanistica, che le conferi- 
tà il titolo di Magister, e 
collabora come assisten- 
te alla cattedra di lingua 
eletteratura italiana. 
Da Snezana apprendia- 
mo che, attualmente, gli 
studenti di italianistica 
iscritti all’Università di 
Belgrado sono 600 e pro- 
vengono da varie locali- 
tà della Serbia e del Mon- 
tenegro. L’interesse per 
la nostra lingua, sempre 
vivo in quella facoltà, è 
cresciuto in questi ulti- 


Dopo le «macerie», e aspet- 
tando il momento in cui «po- 
tremo per la terza volta ab- 
bracciarci e giurare tra le la- 
crime sull’eterna solidarie- 
tà, fratellanza e unità» — per 
riprendere le parole di Ivo 
Andrie, racchiuse nelle «Na- 
randzaste sveske» e ritrova- 
te da Miroslav Karaulac — 
cono volgere lo sguardo 
sulla situazione attuale in 
Serbia e a Belgrado. Ancora 
una volta il paradosso del- 
l’arte (ci si riferisce al film 
«Underground» di Emir Ku- 
sturica) non è riuscito a su- 
perare il paradosso della vi- 
ta: in Serbia si vive unica- 
mente «underground», ‘per- 
ché la degradazione dell’uo- 
mo e della cultura è un pre- 
ciso impegno della cosiddet- 
ta classe politica. Tanto per 
chiarire, chi ha visto l’ulti- 
mo film di Kusturica, «Gat- 
to nero, pato bianco», non 
deve prodursi in particolari 
sforzi di immaginazione: è 
quella la realtà del Paese. 
Eppure, malgrado la Ser- 
bia entri nel 2000 non sol- 
tanto în condizioni di diffu- 
sa miseria, materiale e spiri- 
tuale, con una popolazione 
largamente abbandonata a 
se stessa ed esclusa da ogni 
possibilità di far sentire la 
propria voce, non sapendo, 
per di più, cosa pensare né 
cosa fare, dato che il proble- 
ma interno del Paese è di- 
ventato, in realtà, un proble- 
ma internazionale che ruota 
@ttorno alle figure di Milose- 
Ute e di Seselj, forze vitali, 
Positive e propositive persi- 
Stono, e pri paradossal- 
Mente, proprio în virtù delle 
Condizioni in cui si trovano 
@ operare. Operano, tutta- 
Via, non soltanto, com'è com- 


MILANO «Milosevic» (pagg. 
308, lire 30 mila, Rizzo- 
1) è la prima biografia ita- 
liana dedicata al dittatore 
Serbo. L'ha scritta Massi- 
de Nava, un giornalista 

€ ha seguito Ja crisi dei 


inviato del 
molti prota; 
sizione. 


amenti, com'è? 


contraddizioni, nu 
Ho Taccontare Milosevi 


Balcani fin dall'inizio come ' 
«Corriere della Sera» ed è riuscito 
onisti della vita politica serb, 


L'uomo Milosevi i i 
sa 5 c, dalla sua infanz 
Politica, dall: ascesa al potere ai Suoi 

«La biografia di Milosevic è un colla, 
N passaggio del libro scrivo che 


€ per ciò che non è più chi 


:7° DI è presentato ci ’ulti : 
n » ‘ome l’ultimo ci st 
Saionalismo, com € l’uomo di SEA 


Sgli non va demonizzato perché gi 
“Spiatorio di tutto e di ingigantirne la fi, 


Dayton fu veramente un accord 


Stato il sostenitore della grande Serbia | 


mi anni, com'è facilmen- 
te immaginabile. Interes- 
si letterari precisi han- 
no spinto la giovane stu- 
diosa a Trieste, dove, di 
recente, ha lavorato al- 
l'archivio della comuni- 
tà serba. È 
Due settimane fa è in- 
tervenuta come relatri- 
ce al Con- 
vegno in- 
ternazio- 
nale di 
studio di 
Mittelmo- 
nitor, 
presiedu- 
to da 
Franco 
Giraldi, 


promos- 
so dal 
l’Istituto 
di studi 
mitteleu- 
ropei e 
dedicato 
agli even- 


prensibile, 
ai margini 
dell’ufficia- 
lità di regi- 
me, ma an- 
che all’insa- 
puta degli 
«amici» al- 
l'estero, for- 
se perché 
non fanno 
GT 
artiamo dalla si io- 
ne all’Università. Nesnario: 
mi dieci anni dell'epopea 
della distruzione, l’Universi- 
tà ha avuto un atteggiamen- 
to a dire poco ambiguo: in 
un primo momento, il regi- 
me proprio lì aveva trovato 
quel nucleo di intellettuali 
volti alla causa del risveglio 
nazionale — alla quale aveva- 
no aderito, occorre dirlo, più 
per ragioni di carrierismo e 
di opportunismo che per ve- 
ra e genuina dedizione — 
ma, nello stesso tempo l'Uni- 
versità ha continuato a rap- 
presentare il focolaio delle 
proteste e delle manifestazio- 
ni contro il regime: basti ri- 
cordare le innumerevoli ma- 
nifestazioni promosse o am- 
piamente sostenute dagli 
studenti seguiti dai loro pro- 
fessori. Non per nulla l’anno 
scorso, L'Università è stata 
investita da alcuni durissi- 
mi provvedimenti legislati- 
vi, che volevano colpire ed 
emarginare una delle ulti- 
me zone franche del ragiona- 
mento sensato. Poteri quasi 
illimitati sono stati assegna- 
ti ai nuovi Presidi nominati 
dal regime, che hanno disin- 
voltamente licenziato i pro- 
fessori non allineati, metten- 
‘osi d'impegno per ridise- 
gnare i programmi accade- 
miei piegandoli ‘alla logica 


ti degli anni 1917-1924. 
Vi hanno partecipato va- 
ri studiosi dell’area cen- 
tro-europea, tra cui Ful- 
vio Salimbeni e Pietro 
Neglie dell’Università di 
Trieste, ed è lì che l’ab- 
biamo conosciuta. 

La sua testimonianza 


della.servitù. al regime. 

a situazione peggiore è 
quella della facoltà di Giuri- 
RO, (ove, come si voci- 

‘era a Belgrado, è in predica- 
to di essere nominato tra i 
rofessori ordinari anche 
ojislav  Seselj, «grazie ai 
suoi venti libri pubblicati» 
come egli stesso riferisce). Si. 
tuazioni non migliori alla 
facoltà di Ingegneria, e fino 
a qualche mese fa alla facol- 
tà di Filologia. I So 
licenziati, per altro più in vi- 
sta, o allontanati dalle facol- 
tà, non si sono arresi 0 tra- 
sferiti all'estero (la prima 
domanda a Bel- 
grado quando si 
incontra qualcu- 
no non è «come 
stai?» ma «come 
mai sei ancora 
qui?». Hanno or- 
ganizzato quello 
che, da oltre un 
anno, sì propo- 
ne di diventare 
il vero punto di 
riferimento cul- 
turale del Pae- 
se, ovvero l’Alter- 
nativa aka- 
demska  mreza 
(la rete accade- 
mica alternati 


COJSgini 
Si legge nel lo- 
ro. bollettino: la 


costituisce un tramite 
prezioso con un mondo 
giovanile che non ha ri- 
nunciato ai sogni e alle 
speranze nel futuro, no- 
nostante i traumi subiti 
nell’ultimo decennio. 
Per molti giovani serbi, 
le bombe «umanitarie» 


me fosse ieri i 


missione, dell'Aaom. consiste 
nel provvedere all’edrcazio: 


dei giovani più dotati 
denti, assistenti), cia 


accademico 


mocrazia e della 


ST cresci; - 
@ società civile. SR 


Ricordo co- 
i Piccoli «km- 
zok» dei professori, che si or- 
ganizzavano dentro le case 


ino sicuramente in- 
ti il mito della de- 
mocrazia occidentale e 
l'emigrazione è conside- 
rata l’unica via d’uscita. 
uasi metà dei ragazzi 
che stanno studiando 
l'italiano progettano, in- 
fatti, di abbandonare il 
Paese devastato, e turba- 
to pro- 
prio in 
questi 
giorni 
dall’as- 
sassinio 
del mini- 
stro del- 
la difesa, 
Pavle Bu- 
latovic, 
non appe- 
na avran- 
no conse- 
guito la 
laurea. 
Sneza- 
na è, in- 


di qualcu- 
no di loro, 
mentre già 
oggi gli esa- 
mi ll am- 
missione so- 
no obbliga- 
ti al massi- 
mo della se- 
lettività, 
dato l’am- 
pio numero 
di aspiranti. Si veda, del re- 
sto, il programma dell’anno 
accademico in corso primo 
semestre: 1) Compenetrazio- 
ne delle culture dei Balcani; 
2) I rapporti di reciproco 
condizionamento tra le cul- 
ture— il centro e la periferia; 
3) La nozione di responsabi- 
ltà nella cultura politica; 4) 
La socializzazione dell'iden- 
tità; 5) Il femminismo e gli 
studi femminili; secondo se- 
mestre: 1) Compenetrazione 
delle culture dei Balcani; 2) 
Il corpo del Potere: naziona- 
lismo, violenza e patriarca- 


di ribellarsi 


vece, convinta che il fu- 
turo della Serbia dipen- 
da molto dal coraggio di 
quanti hanno scelto fino- 
ra il silenzio, pur di sfug- 
gire alla violenza. Il suo 
pensiero si rivolge so- 
prattutto agli uomini di 
cultura, che lei continua 
a considerare la coscien- 
za civile del suo Paese. 
Ma spera, più in genera- 
le, in un’evoluzione paci- 
fica e democratica del 
processo politico in atto, 
crede nella sua gente, 
che ha bisogno di supe- 
rare la paura, di lavora- 
re, di ritrovarsi in condi- 
zioni di vita «normali», 
per riacquistare fiducia 
e sentirsi responsabile 
protagonista del doma- 
ni. 
Marina Rossi 
Nelle foto qui accanto, 
bombardamenti a 
Belgrado; sotto, una scena 
di «Underground» di Emir 
Kusturica 


to; 3) I rapporti di reciproco 
condizionamento tra culture 
— la traduzione e la manipo- 
lazione; 4) La letteratura e 
la scrittura femminile; 5) 
La cultura e la subcultura. 
L'educazione alternativa 
può essere sostenuta, pro- 
mossa e pubblicizzata  sol- 
tanto dai media e dalle orga- 
nizzazioni alternative (or- 
mai si chiamano così visto 
che evitano ogni facile schie- 
ramento sia con il regime 
sia con î cosiddetti partiti 
dell'opposizione). Parlando 
dei media dobbiamo soffer- 
marci sul ruolo di una ra- 
dio, B92, occupata dalle for- 
ze del regime nel corso dei 
bombardamenti (I bombar- 
damenti sono serviti anche 
a questo) e trasferitasi su fre- 
quenze provvisorie, ospite di 
un'altra radio di Belgrado. 
Premiata varie volte dalle 
varie organizzazioni mon- 
diali, con prestigiosi ricono- 
scimenti, tra i quali Leo 
anche quello di 
Mtv, è costretta 
a lottare per la 
mera sopravvi- 
venzo, riuscen- 
do, comunque, a 
incidere profon- 
damente sulla 
vita (under- 
ground) del Pae- 
se (l’ultima im- 
portante iniziati- 
va è stata la pro- 
mozione dei con- 
certi dei Fu 
ruppi rock di 
RA la Serbia, 
con un messag- 
gio da portare 
di città in città): 
«Non è da uomo 
tacere, combat- 
tiamo per îl no- 


L'inviato del «Corriere della Sera» Massimo Nava ha scritto per Rissoli la prima biografia italiana del discusso leader serbo 


stro futuro». 

Vorrei soffermarmi su un 
libro appena uscito nell'edi- 
zione di Radio B92, di un 
noto sociologo, Ivan Colovié 
e dedicato al più vecchio 
giornale di Belgrado, «Poli- 
tika». Come nei suoi lavori 
precedenti, nei quali pren- 
deva in esame i comporta- 
menti che indicano il so- 
Diane di profondi cam- 

iamenti (tali sono stati i 
suoi studi sulle imprese del- 
la tifoseria organizzata ne- 
gli anni della dissoluzione 
jugoslava; oppure gli esami 
sui mutamenti nella compo- 
sizione della popolazione 
cittadina dopo lo scoppio 
della guerra, con la conclu- 
sione che dalle vicende belli- 
che è, ancora una volta, de- 
rivato un vero e proprio ri- 
baltamento sociale), anche 
questa volta, nel prendere 
in esame gli articoli del 
giornale — portavoce del re- 
gime, coglie come nulla 
sfugga alla mobilitazione 
propagandista: nelle previ- 
sioni del tempo, nello sport, 
nelle no incrociate, nel- 
la rubrica sul come annaf:- 
fiare le begonie. 

Lo stesso scrittore dice: 
«Leggere ”Politika” con un 
po' del piglio del ricercato- 
re, il giornale diventa una 
pubblicazione istruttiva e 
divertente. Anzi, penso che 
questa lettura dovrebbe di- 
ventare obbligatoria per 
quelli che vogliono sapere 
chi sono coloro che governa- 
no e come governano nella 
Serbia di oggi». 

Parlando dei media dob- 
biamo ricordarci anche di 
«Vreme» (Tempo), il solo set- 
timanale che nel corso degli 


su 
i 


Slobodan Milosevic: nato sotto il segno delle contraddizioni 


a intervistare 
‘a non solo d’oppo- 


alla militanza 
Successivi ca- 


ge di paradossi e di 


è sì rischi 


gli americani; 
o o un DaBucolaccioI 
tutto perché colui che era 


ardini della città 
‘atto lo legittima co- 


me indispensabile interlocuto- 
re della stabilità balcanica, il 
che probabilmente fu anche 
della guerra in 
Kosovo. Ed egli si trovò da un 
lato nella possibilità di zittire 
le opposizioni interne e dall’al- 
tro di accentuare i propri piani 

er il Kosovo. Emblematico è 
il rapporto di odio-amore, di 
utilizzo e poi di condanna sen- 
za appello, con gli americani. 
E la guerra in Kosovo ne è sta- 
to il riscontro finale. Infatti, 
gi ‘americani decisero di chiu- 


l'anticamera 


lere la partita con 


dai Usa nei Balcani». 


ilosevie e 
abbandonando la politica del 
dialogo e comunque dell’accor- 
do a tutti i costi perseguita da 
Richard Holbrooke, l'inviato 


scatenare la guerra è 
stato il «caso» Kosovo o c’era dell’altro? 


«La 


guerra è stata giocata su più tavoli. Vi era oggettiva 


mente la necessità di fermare una repressione molto violen- 
ta e anche l'esodo e la fuga dei kosovari consentendo il loro 
ritorno nella terra d'origine con una finalità umanitaria. 
Detto questo, la guerra è stata combattuta con mezzi e me- 
todi che hanno suscitato molti interrogativi e la questione 


del Kosovo non è stata risolta, semmai è peggiorata». 


Perché Milosevic accettò 
con fatalismo l’ultimatum, 

ur diplomatico, di Hol- 
Brooke ; 

«Al punto in cui si era arri- 
vati, nessun capo di stato 
avrebbe potuto accettare le 
condizioni poste ed elaborate a 
Rambouillet, I serbi avrebbero 
accettato la soluzione del con- 
tingente dell’Organizzazione 


il per la sicurezza e la coopera- 
i zione, ma una sostanziale con- 
i segna del Paese alla Nato era 


assolutamente intollerabile. 
Ho cercato di ricostruire nel li- 


bro tutti i passaggi precedenti 
che portarono al ino del- 
la PRA ni 
lopo il bagno di sangue, 
pual Da Pattaale CEI 
lel dittatore? 


«La posizione di Milosevic è delicata e debole, l’uomo è 
nell’angolo, in un Paese isolato e alla deriva. Pende sul suo 
capo un’incriminazione del Tribunale internazionale del- 
l'Aja, non ha via d'uscita salvo sopravvivere al potere gior- 
no Per giorno. Da qui le mosse di Milosevic degli ultimi me- 
Si: l'accentuazione della repressione interna, la chiusura a 
riccio del potere, il tentativo di sopravvivere anche economi- 
camente attraverso l'embargo. Forse, una via d’uscita (che 


Fe pole farsi da parte. Per quello che si sa dell’uomo, è 
difficile immaginare che accetti». 

Un capitolo è dedicato a Milosevic l’affarista. Chi 
furono i suoi complici e che ruolo ebbe e avrebbe tut- 


tora la moglie Mira? 


«Milosevic l’affarista è una definizione metaforica. Dal 
’91, quando cominciarono l'embargo e il processo di iper-in- 
flazione e la devastazione dell’economia, iniziò anche la fu- 
ga dei capitali e il controllo su tutte le risorse del Paese at- 
traverso gli uomini più fedeli dell'apparato e attraverso un 
meccanismo familiar-banditico che per molti aspetti fa.ca- 
Do allo stesso Milosevic. Il ruolo della moglie è controverso. 

è Sostiene che Mira abbia pesantemente influenzato 
gli aspetti più duri, oltranzisti e smaccatamente nazionali- 
ci delle mosse di Milosevic e chi sostiene che abbia più 
un'influenza psicologica e personale che non rispetto alla 
presa di decisioni reali. Certamente il loro è un rapporto 
ambiguo, controverso e intellettualmente affascinante se 
DOO che marito e moglie sono a capo di due partiti al- 


’è chi 


stici 


ati di governo». 


Perché l’opposizione non riesce a far cadere Milo- 


sevic? 
«Anzitutto 


role di sostegno e di soli 


perché l’opposizione è fortemente divisa e 
frammentata e non riesce a trovare un collante com'è stato 
in Croazia nel dopo Tudjman. 

larietà, l'opposizione non è mai sta- 
ta sostenuta veramente dall’Occidente. E alcuni dei suoi 
leader hanno gareggiato nella corruzione», 


eventi bellici si leggeva an- 
che in Slovenia, in Croazia, 
in Bosnia. Dalla originaria 
casa editrice nata nell’ambi- 
to della Radio B92 nasce la 
più importante casa editri-' 
ce dee anni Novanta a Bel- 
grado, Stubovi kulture, che 
offriva e offre tuttora uno 
spazio ai nuovi scrittori del- 
la sensibilità cosiddetta 
«vecchia nuova». Dico così 
perché sono coloro che rap- 
presentano quei «folli, so- 
gnatori» che all’epoca di An- 
dric vinsero, mentre oggi so- 
no ridotti a semplici testi- 
monti, GE quanto straordi- 
nari, di un tempo «folle». 
Tra i vari scrittori citerò sol- 
tanto alcuni, come Mihailo 
Pantit, Vladimir Pistalo, 
Zurit, Judita Salgo, Da- 
vid Albahari. Anche se, co- 
me dice uno di questi scrit- 
tori, Mihailo Pantiè, «oggi 
quasi mi vergogno di dire 
che leggo e che sono un criti- 
co», mai come oggi si è tan- 
to scritto e pubblicato in lin- 
gua serba e mai come oggi 
tanto poco si è letto e si leg- 
ge quanto è stato scritto e si 
scrive e quanto è stato pub- 
blicato e si pubblica, per ta- 
cere di quanto poco quello 
che si scrive sia incisivo. La 
narrativa, come del resto la 
poesia, offre un campo d’in- 
dagine  interessantissimo. 
Non è la sede opportuna 
per soffermarcisi, ma devo 
constatare che è un vero pec- 
cato che questa produzione 
letteraria non possa essere 
conosciuta (per lo meno) in 
‘uropa, perché più europea 
di così non potrebbe essere 
(anche se molti si sono im- 
Eroe a dimostrare che i 
alcani, «purtroppo», non 

sono in Europa). —— 
‘ Snezana Milinkovic 


alcuni oppositori comincia- 
no a far circolare) potreb- 
be essere quella definita 
”la soluzione Putin”, un 
escamotage simile a quello 
russo. Milosevic, con un 
salvacondotto 0, comun- 
que, una sorta di immuni- 


Poi, perché, al di là delle pa- 


Alberto Morsaniga 


netti 


E 


marea 


enna 


il 


30 


IL PICCOLO 


Leonardo DiCaprio, protagonista di uno dei film più 
attesi, «The Beach» di Danny Boyle. A destra, l'attrice 
Jeanne Moreau, che riceverà un Orso d'Oro alla carriera. 


PRIME VISIONI 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA «The Million Dollar Hotel» di Wenders apre oggi il Festival di Berlino, che si chiuderà il 20 febbraio 


Parata di stelle per il cinquantenario 


MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


La parte del leone tocca ancora una volta alle produzioni made in Usa 


BERLINO E tutto pronto a Ber- 
lino per il Festival del cine- 
ma che si apre oggi nella 
cornice tutta nuova della fu- 
turistica Potsdamer Platz. 
Ed è significativo che ad 
aprire la rassegna nella 
nuova sede sarà con il suo 
«The Million Dollar Hotel» 
il tedesco Wim Wenders, 
che proprio alla Potsdamer 
Platz - allora ancora triste 
e squallida terra di nessu- 
no a ridosso del Muro della 
Vergogna - ambientò nel 
1987 buona parte del suo 
«Il cielo sopra Berlino». 

Per la cinquantesima edi- 
zione del Festival - la pri- 
ma del nuovo millennio - a 
Berlino è atteso l'arrivo di 
un numero record di star e 
grossi personaggi, oltre a 9 
mila fra cineasti e produtto- 
rie a 3 mila giornalisti pro- 


venienti da tutto il mondo. 

Quasi 300 i film in pro- 
grammazione, ventuno dei 
quali in concorso, gli altri 
in visione nelle rassegne 
specializzate «Forum», «Pa- 
norama» e «Retrospettive». 

La parte del leone tocca 
manco a dirlo al cinema 
americano, presente con 
sei pellicole, quasi un terzo 
del totale dei film in concor- 
so, mentre l'Europa fa leva 
soprattutto su Francia e 
Germania, presenti ognu- 
na con tre film. 

A differenza della passa- 
ta edizione - quando per po- 
lemiche sui tagli alla pelli- 
cola non giunse a Berlino 
«La leggenda del pianista 
sull'Oceano» di Giuseppe 
Tornatore - l'Italia è in ga- 
ra quest'anno con «Prime 
luci dell'alba» di Lucio Gau- 


«Incontriamoci a Las Vegas» di Ron Shelton, è ambientato nel sanguigno mondo del pugilato 


dino (che meron 
sarà pro- Diaz, da 
iettato il Gwyneth 
17 febbra- Paltrow a 
io), con {Oliver 
Gianmar- Stone, da 
co To- George 
gnazzi, Clooney 
France. a Jeanne 
sco Giuf- Moreau, 
fridian che rice- 
Laura verà un 
Morante. Olerfsdtio 
Se ver- d'Oro al- 
ranno tut- la carrie- 
ti, la Ber- ra. 
linale sa- Partico- 
tà vera- larmente 
mente attesi so- 
una para- no l'ulti- 
ta di stel- mo film 


le: da Robert De Niro - al 
quale sarà dedicata la retro- 
spettiva - a Tom Cruise, da 
Leonardo Di Caprio a Ca- 


di Anthony Minghella «The 
Talented Mr. Ripley» con 
Matt Damon e Gwyneth 
Paltrow, «Magnolia» di 


_.. 


Paul Thomas Anderson con 
Tom Cruise e Julianne Mo- 
ore, e «The Beach» dell'in- 
glese Danny Boyle con Leo- 
nardo Di Caprio. «The Bea- 
ch», nel cui cast figurano 
anche Virginie Ledoyen, 
Guillaume Canet e Tilda 
Swinton, sarà presentato il 
12 febbraio a Berlino e usci- 
rà in Italia il 25 febbraio. 
Com'è tradizione, anche 
nella rassegna di quest'an- 
no - alla cui inaugurazione 
è prevista oggi la presenza 
del cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder - la Berli- 
nale dedica particolare at- 
tenzione al cinema dell'Est 
e dei paesi emergenti (In- 
dia, Turchia), presente in 
maniera massiccia nelle 
rassegne «Forum» e «Pano- 
rama». Russia, Cina e Giap- 
pone (quest'ultimo paese 


L'improvvisa operazione subita dal regista ha messo in allarme l'industria cinematografica 


con due film) partecipano 
anche con film in concorso. 
«And the Winners... Ber- 
lin». Per Moritz de Hadeln 
- da ventun anni direttore 
del Festival - non ha dubbi: 
indipendentemente da co- 
me andrà la rassegna dei 
film, un «vincitore innegabi- 
le già c'è ed è Berlino, la 
nuova capitale e cuore pul- 
sante della Germania che 
per dodici giorni sarà sotto 
i riflettori del mondo». 
Oltre al film di Gaudini 
in concorso,. l’Italia sarà 
rappresentata da «L'ombra 


| 


del gigante» di Roberto Pe- Î 


trocchi con Margherita Buy | 


(al Panorama), «Venti» di 
Marco Pozzi (al Forum) e di 
«Sulla spiaggia e di là dal 
molo» di Giovanni Fago (si 
vedrà il 10 febbraio). 


- .. 


Amici nella vita, perdenti sul ring 


INCONTRIAMOCI A LAS VEGAS 
Regia di Ron Shelton. 
Interpreti: Antonio Banderas, Woody Harrel- 
son, Lolita Davidovich. Usa 1999. 


Autore di film sportivi come «Chi non 
salta bianco è» e «Tin Cup», Ron Shel- 
ton si cimenta con una sua 
passione: il pugilato, sport violento e 
sanguigno a cui il cinema si è spesso 
dedicato con storie memorabili (una 
fra tutte «Il colosso di argilla», che se- 
gnò l’ultima interpretazione di Bo- 
gart). 

Nella sua struttura classica on the 
road «Incontriamoci a Las Vegas» è 
soprattutto una storia di amicizia, 
perché i due che andranno a seontrar- 
si — e soprattutto a incontrarsi — sono 
amici di vecchia data: Vincent (un 


ande. 


Woody Harrelson convertito al cristia- 
nesimo) e Cesar (un sanguigno Anto- 
nio Banderas); l’uno cattolico strava- 
Gul l’altro spagnolo ateo, tutti e 
lue innamorati di Grace (Lolita Davi- 
dovich). La quale ha piantato entram- 
bi, ma nel ruolo di amica, sorella, ma- 
dre li accompagna nelle loro avventu- 
re e li frena nelle loro esplosioni. En- 
trambi vengono da un passato di pu- 
gili promettenti, fregati da un siste- 
ma di giudici corrotti e di match truc- 
cati, nonché da ingenuità giovanili. 
Per uno stano gioco del destino ven- 
Suna chiamati a disputare un match 
i «supporto» alla grande sfida che ve- 
de impegnato la star Mike Tyson. 
Sulla torrida autostrada che da 
Los Angeles porta a Las Vegas, a bor- 
do una Oldsmobile del 72 si compie 


‘un viaggio che non ha nulla di inizia- 
tico e che non cambierà molto nelle lo- 
ro vite. Perché Vincent e Cesar ama- 
no il ring, ma hanno la stoffa dei per- 
denti che non sanno schivare i colpi 
bassi della vita. 

Shelton esprime tutta la sua passio- 
ne sportiva nel riprendere le truculen- 
te scene di boxe (tra gli spettatori del 
match c'è un cast hollywoodiano: Ke- 
vin Costner, Tony Curtis, Rod 
Stewart, James Woods e altri vip). 
La violenza di queste sequenze finali 
si contrappone alla leggerezza della 
commedia Son della prima 
parte, in cui il regista è particolar- 
mente ispirato nel delineare le diver- 
se psicologie dei tre personaggi e lo 
stretto legame che li unisce. 

Cristina D'Osualdo 


Esce venerdì il film tratto dal romanzo di Paolo Maurensig, diretto da Ricky Tognazzi 


Canone inverso: musica del destino 


Una partitura e tre ragazzi in una Praga oppressa dal nazismo 


ROMA «Senza nessuna paura, nessun 
pudore nei confronti dei sentimenti, 
che è invece una caratteristica del ci- 
nema italiano di questi ultimi anni, 
abbiamo volutamente riscaldato il ro- 
manzo, rafforzato la storia d'amore, 
dichiarando gli intenti anche nel sot- 
totitolo: Making Love” su cui poggia 
"Canone inverso”, il più sofisticato ti- 
tolo, che è anche quello del best seller 
di Paolo Maurensig da cui, con Simo- 
na Izzo e Graziano Diana, abbiamo 
tratto il nostro decimo film». Così di- 
ce Ricky Tognazzi il giorno prima del 
debutto nelle sale (ieri sera antepri- 
ma di beneficenza all'Etoile di Roma 
per l'associazione di bambini ‘down) 
di questo film che Vittorio e Rita Cec- 
chi Gori prima di separarsi hanno de- 
ciso di produrre a loro totale rischio 
con un budget di 10 miliardi, dopo il 
rifiuto dei fimanziamenti dello Stato 
da parte dei selezionatori che non 
l'hanno ritenuto opera di interesse 
culturale. «Ma il mio giudizio su quel- 
la commissione è di certo peggiore di 
quello che la commissione ha dato su 
questo progetto». 

E gli eventi sembrano dargli ragio- 
ne considerando che al momento sia 
Miramax che Newline sembrano inte- 
ressati alla distribuzione di questo 
«Canone inverso» nato da subito in 
due versioni, inglese e italiana, come 
un film di respiro europeo. «Che di 


° LETTURE ‘ 


più non si può - sottolinea Tognazzi -, 
visto che è tratto dal romanzo di un 
goriziano, girato tra Vienna e Praga 
da me che ho madre scozzese, e inter- 
pretato da attori di tutta l'Europa». 
Che sono Melanie Thierry (la fran- 
cesina del «Il pianista sull'Oceano», 
ma in questo caso al pianoforte ci sta 
lei), Hans Matheson (talentoso scozze- 
se figlio di due hippies), Peter Vau- 
ghan («Quel che resta del giorno») Ga- 
briel Byrne, Nia Roberts, Andrea Pro- 
dan, Adrìano Pappalardo, Mattia 


Sbragia, Domiziana Giordano e Luot- 
to. 

«Canone inverso - dice Tognazzi - è 
un'antica forma musicale, un canone 
a due voci, con una caratteristica: la 
partitura è la stessa, ma una voce la 
esegue dalla prima nota all'ultima, 
l'altra inizia dall'ultima e procede a ri- 
troso. Sono riuscito a capirlo bene so- 
lo quando me l'ha spiegato Ennio 
Morricone che l'ha composta per il 
film», spiega ancora Tognazzi. È pro- 
prio questa partitura lega la vita e la 
passione di tre giovani in una Praga 
scintillante su cui incombe l'oppres- 
sione nazista». 

«Sono IEORtO dalla commedia a 
quel tipo di cinema che voi avete defi- 
nito neo-neorealista per arrivare ad 
una sorta di melodramma. Credo pe- 
rò che ci sia un filo rosso che lega "Bo. 
dice Inverso” a Ultra” o ”La Scorta”: 
hanno tutti per tema una passione, 
in questo caso la musica; sono storie 
di giovani che cercano di affermare. 
una propria identità che hanno un for- 
te rapporto coi loro padri, le radici. Io 
mi sono innamorato di questo roman- 
zo dopo aver letto il precedente di 
Maurensing ”La variante di Lune- 
berg”, ma sognavo da anni di poter re- 
alizzare un fia che avesse anche la 
musica come protagonista». È 

Marina Pertile 

Nella foto, Melanie Thierry con Hans 

Matheson in una scena del film di 
Ricky Tognazzi. 


LOS ANGELES L'improvvisa operazione 
al rene alla quale è stato sottoposto 
Steven Spielberg (nella foto) ha au- 
mentato le preoccupazioni per i futu- 
ri progetti del «golden boy» dell'indu- 
stria di Hollywood. A essere sotto 
esame saranno soprattutto le attivi- 
tà della «Dreamworks», che il regi- 
sta ha creato insieme al discografico 


Spielherg migliora ma Hollywood trema 


David Geffen e al mago degli effetti 
speciali Jeffrey Katzenberg. L'an- 
nuncio della malattia di Spielberg, 
al quale è stato asportato un rene, è 
stato accolto con sorpresa, specie per- 
chè il regista non aveva mai fatto 
trasparire nulla. Ma Hollywood te- 
me,che adesso il re Mida del cinema 
perda la sua capacità di trasformare 
in oro tutto quello che pensa. 


ti e progetti». 


L'attrice annegata nel Pacifico, nel 1981 


Dubbi sulla morte 
di Natalie Wood 


NEW YORK Nuove informazio- 
ni sulla morte dell'attrice 
Natalie Wood contraddico- 
no la testimonianza resa 
all'epoca da suo marito Ro- 
bert Wagner. Lo scrive la ri- 
Vista «Vanity Fair» in un 
articolo che sarà pubblicato 
nel numero di marzo. 
Natalie Wood è morta an- 
negata nel Pacifico nel 


1981 e da allora la sua fine . 


è stata costante fonte di vo- 
ci e insinuazioni a Hollywo- 
od a dispetto del referto del 
medico legale che la attri- 
buì a un incidente. 

«Perchè Natalie, la cui 
paura dell'acqua era ben 
nota, decise di lasciare lo 
yacht Splendour su cui si 
trovava în crociera con Wa- 
gner per salire su un gom- 
mone, con indosso solo una 
camicia da notte, in una 
notte scura e col mare agi- 


Lao si è chiesto il giorna- . 
le. 


«Vanity Fair» ha ottenu- 
to una copia del rapporto di 
polizia fatto dopo l'inciden- 
te. In esso uno dei testimo- 
ni a bordo dello Splendour, 
l'attore Christopher 
Walken, ha contraddetto di- 


rettamente le affermazioni 
di Wagner secondo cui «non 
ci furono liti, nessuna rab- 
bia» tra lui e Wood la notte 
in cui lei annegò. 

Nella sua deposizione, 
Walken ha raccontato che 

uella sera il gruppo a bor- 
di aveva bevuto parecchio 
e avuto una «conversazio- 
ne» di quando «si mettono 
tutte le carte sul tavolo». 

Secondo «Vanity Fair» 
questa e altre deposizioni 
portano ad accreditare la 
tesi del capitano dello 
yacht Dennis Davern secon- 
do cui la morte di Natalie 
non fu un semplice inciden- 
te, ma «l'atto finale di un 
dramma di due giorni di ge- 
losia e furia alimentato 
dall'alcol». 

Davern ha rievocato per 
il mensile la terribile ten- 
sione che si sarebbe creata 
tra i suoi ospiti a bordo cul- 
minata in un terribile liti- 
gio tra i coniugi. E ha rac- 
contato di aver visto, al ter- 
mine della lite Wagner che 
tornava sul ponte dello 
Splendour «scarruffato, su- 
dando a profusione, come 
se fosse stato coinvolto in 
una lotta terribile». 


Raccolti in due volumi da Gianfranco Fritz Fantuzzi aneddoti e racconti (anche del periodo austro-ungarico) 


«Maldobrie» della vecchia Gorizia 


I collaboratori di Spielberg assicu- Un al 
rano che il regista è già tornato al la- 
voro. «Steven - ha detto il portavoce 
Marvin Levy - sta studiando sogget- 


Racconti e testimonianze della vecchia Gorizia, in cui, se 
verità e fantasia spesso si confondono, una inguaribile no- 
stalgia occhieggia tenera e maliziosa; questo vogliono esse- 
re le storie che Gianfranco Fritz Fantuzzi di raccolto 
in «No xe più come una volta» (Edizioni della Laguna; 
Dione di Antonio Scarano, pagg. 103, lire 24 mi- 
a), pagine andate via via ad arricchirsi di ulteriori ricor- 
di ambientati nelle vicine province di Gradisca, Monfalco- 
ne, Grado e Cormons, tanto da dar avvio a una seconda 
pubblicazione che Fantuzzi ha intitolato «Tornar indrio 
nel tempo» (Edizioni della Laguna, agg. 158, lire 25 mi- 
la). Rivivono dunque in questi due vio storie e aneddoti 
di vecchi goriziani che vissero la loro giovinezza sotto l’am- 
ministrazione austroungarica: un’atmosfera da «Maldo- 
brie» insomma, che sprigiona tra serio e faceto regalando 
una godibile lettura. 

Il contenuto dei due volumi, entrambi arricchiti da nu- 
merose illustrazioni, si snoda attraverso una serie di brevi 
episodi che vedono protagonisti due vecchi pensionati gori- 
ziani, Francesco Marega e Tojo Piciulin. Dialogo il loro, 
dallo stuzzicante mordente che vivacizza i quindici raccon- 


ti di «No xe più come una volta», e che continua, intrigante 
ed espressivo, a divertire nelle diciannove storie raggrup- 
pate in «Tornar indrio nel tempo». Pubblicazione quest'ul- 
tima che, alla fine, ropone alcuni ricordi di Fantuzzi risa- 
lenti agli anni dell'ultimo conflitto, dal titolo «Frammenti 
di vita goriziana in tempo di guerra 1940-45». — 7 
Ma per tornare alle brillanti storie sulla vecchia Gorizia 
snocciolate nei dialoghi tra Francesco e Tojo, va ricordato 
che esse traggono origine dalle chiacchiere da caffè che un 
gruppetto di anziani, amici del padre di Fantuzzi, andava- 
no quotidianamente intrecciando, anni orsono, al caffè Te- 
atro, o al bar Fait del capoluogo isontino. Racconti che in 
ueste pagine rivivono briosi e ammiccanti, talora inimita- 
ili nella loro verve, come nell’episodio «Soto l’Austria tuti 
saveva leger e scriver», e ancora ne «I elefanti del Pano- 
viz», «IL dotor Belavitis», «Le cravate del Guideti»; ma an- 
che in «La talpa», «Il barone», «L'uxoricida», «Il formagio 
impanà», «I bisiachi». 
Grazia Palmisano 
Nella foto a sinistra, tratta da «No xe più come una 
volta», Piazza Grande nel ‘900. 


Con la messa a segno di un succes- 
so a basso costo come la commedia 
«American Beauty», la «Dre 
amworks» si è definitivamente libe- 
rata delle perplessità di chi si diceva 
convinto che il trio magico di soci 
avrebbe lavorato nella società con la 
mano sinistra. ) 

Tuttavia il prossimo progetto di 
Spielberg potrebbe finire in mano al- 
la Warner, che punta su di lui per la 
realizzazione de «La pietra filosofa- 
le», ispirato al libro di avventure di 
Harry Potter, bestseller di Joanne 
paro 


tro film nel aL Spielber 
ha investito anni è «Memorie di una 
Geisha», per il quale aveva già con- 
tattato la ballerina Rika Okamoto 
per offrirle il ruolo di protagonista. 


è2 IN BREVE sin vero 
L'ex annunciatrice stroncata da un cancro 


Addio Beatrice Cori 
volto noto della tv 


ROMA È morta Beatrice Cori ex annunciatrice Rai. Era 
nata ad Osimo (Ancona), aveva iniziato la sua attività 
sul piccolo schermo alla fine degli anni Sessanta, per 
esempio presentando la rubrica promozionale «Prossi- 
mamente», insieme alle colleghe Aba Cercato, Gabriel- 
la Farinon, Paola Perissi, Simona 
Gusberti, Maria Rosaria Omaggio, 
Rolberta Paladini. La Cori aveva 
collaborato a diverse trasmissioni 
radio-televisive e proseguendo poi 
la sua carriera come annunciatrice | 
Rai, diventando uno dei «volti» più 
noti e familiari della televisione. 
Nel 1979 era stata scelta per la 
sua avvenenza quale candidata ita- 
liana per partecipare al Concorso 
di «Miss Universo», in Australia, 

Beatrice Cori (nella foto), è dece- 
duta alle 5 di ieri mattina, in una clinica romana dove 
era ricoverata per un male incurabile. I funerali si svol- 
geranno oggi nella sua città natale. 


Massimo Castri è il nuovo direttore artistico 
dello Stabile di Torino. Non senza polemiche 


TORINO Massimo Castri (nella foto) sarà il nuovo diretto- 
re artistico del Teatro Stabile di Torino. Lo ha deciso ie- 
ri sera il consiglio di amministrazione dell'ente. Castri, 
che sostituirà Gabriele Lavia, il cui mandato scadrà a 
maggio, è attualmente direttore del Teatro Stabile di 
Prato, firmerà, però, già il pro- 
gramma triennale dello Stabile to- 
rinese che sarà inviato al ministe- 
ro dei Beni culturali entro'il 26 feb- 
braio. 

«Su Castri sono emerse posizioni 
sufficientemente concordi», ha af- 
fermato il presidente dello Stabile, 
Agostino Re Rebaudengo, che però 
è stato accusato da una parte del- 
loe forze politiche e culturali piemontesi di aver fatto 
«un colpo di mano». ) 

In lizza per il posto di direttore artistico c'erano an- 
che Gabriele Vacis, che dirige il Laboratorio-Teatro di 
Settimo, e Federico Tiezzi. 


Morto a ventotto anni Big Pun, cantante rap 
famoso per il connubio fra musica nera e latina 


NEW YORK Big Pun, un cantante rap famoso per aver 
iniettato ritmi latini nella musica nera, è morto im- 
provvisamente a New York a soli 28 anni. Un'autopsia 
è stata ordinata per determinare le cause della morte. 
Ma gli amici temono che Puri, che pesava oltre 300 chi- 
li, sia morto di infarto. 

Il cantante, il cui vero nome era Christopher Rios, | 
era nato nel ghetto del South Bronx. «Era un gigante | 
gentile, una delle persone più buone che si possono 
mai incontare al mondo», ha detto di lui Jimmy Rodri- 
guez, uno dei suoi migliori amici. 

Big Pun aveva avuto una parte nell'ultimo single 
«Feelin' so good» di Jennifer Lopez. Il suo primo cd «Ca- 
pital Punishment» aveva sfondato nelle hit parades. 
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SPETTACOLI 
TEATRO Sulle scene della regione, riallestito dopo 40 anni, «L’annaspo» di Raffaele Orlando 


O Vclue naufraghi della via Gluck 


sa Donadoni e la Crippa ostinati tra disperazione e malavita 


- APPUNTAMENTI 
Selezioni di «Arezzo Wave» all’Hip Hop 


«Gol » Tacalabala» a Gorizia 
Nuovo Shakespeare ai Fabbri 
Incontro con «Brancaleone» 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro dei Fabbri debutta lo 
Spettacolo «Antonio e Cleopatra» di Shakespeare del 
Stuppo Petit Soleil. Repliche fino al 20 febbraio. 

Der, alle 17.30, al Circolo delle Generali, incontro 
con Massimo Venturiello (nella foto in alto) e la compa- 
Snia dello spettacolo «Brancaleone», in scena fino a do-. 
Menica, al Teatro Cristallo, ospite della Contrada. 

-Oggi, alle 22, all'«Hip Hop» sele- 
Zioni di «Arezzo Wave» con Alias, 

toile Filante e Proteo. Ingresso li- 

To. Venerdì saranno di scena 

et-Tones, The Spoons. Sabato, Fe- 
Sta di Radyoyo di Lubiana. 

Oggi, ne 16.45, nella sala della 
Ras in piazza della Repubblica 1 
conferenza di Gianni Gori su «Kurt 

eill, da Berlino a Broadway. 

Oggi, alle 20.30, al Teatrò Miela 
per il ciclo «Cinema e Fede» si pro- 
letta il film «Luci d’inverno» di Ig- È ai 
mar Bergman. Domani «Dio ha bisogno degli uomini» 
di Jean Do 

Sabato alle 20.30 e domenica alle 17.30, al Teatro 
dei Salesiani, la Barcaccia presenta la commedia «<Pa- 
tenti... mal de denti!», scritta e diretta da Gerry Braida 
Maple il 19, 20, 26 e 27 febbraio). y 

abato alle 16.45, sulle frequenze di Radio Fragola 
(104.5 e 104.8 mhz), per «Fragola Live On Air», suona- 
no i Balkan Babau Circus Orkestar (19 Kraski Ovcarji, 
26 febbraio Mitiche Pirie). Ù 

MONFALCONE Domani, alle 20.45, al Comunale concerto 
di Kyoko Takezawa violino e Edoardo Maria Strabbioli 
pianoforte. Musiche di Szymanowski, Bartok, Takemit- 
su, Strauss. — 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, al Kulturni Dom, va in scena 
«Gol - Tacalabala», di e con Giuseppe Cederna (nella fo- 
to in basso). Domani alle 20.45 si replica al teatro co- 
munale di Camino al Tagliamento 
venerdì alle 20.45 al Teatro Ciconi 
di San Daniele, sabato alle 21 al Te- 
atro Italia di Pontebba, domenica 
alle 20.30 all’auditorium di San Vi- 
to al Tagliamento. 

UDINE Il 16 febbraio alle 21, al Tea- 
tro Nuovo, per la rassegna «Mo- 
zart, , Concerti e sinfonie», serata 
con i Orchestra Sinfonica di Graz. 

Lunedì 28 febbraio alle 21, al pa- 
lasport Carnera, concerto di Fran- 
cesco Guccini. 

PORDENONE Domenica alle 11, all’Auditorium della Ca- 
sa dello Studente, per la rassegna «Musicainsieme», 
concerto del duo Marcigot-Sperandeo, clarinetto e pia- 
noforte. 

MAJANO Venerdì alle 20.45, all'Auditorium, per la ras- 
segna «Canzoni di confine: itinerario ai limiti della for- 
ma», serata «Pianefforte ’e notte», con Maria Pia De Vi- 
to e Glauco Venier (26 febbraio «Voyage a Paris», con 
Sonia Dorigo e Fabiana Noro; 11 marzo «Paesaggi ceco- 
clovacchi», con Erika Regulyova e Gianni Del Zotto). 

VENETO Venerdì alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre. 
concerto di Ryuichi Sakamoto. i 


TRIESTE È morto Dario Bernini, musicista 
autentico ed co solista di fagotto 
in seno all’Orchestra del Verdi, nato a 

mago nel febbraio di settantre anni fa. 

Dopo una lunga militanza come «primo 
fagotto», aveva lasciato il suo leggìo nel 
1975. Si era ritirato in quiescenza solo par- 
Zialmente, per continuare per qualche an- 
No l’attività didattica al Conservatorio 
«Tartini». Fu non solo una colonna portan- 
te dell'Orchestra, uno dei pochi cui va attri- 
buita gran parte della fama che accompa. 
Enò la compagine triestina dagli anni Cin- 
Quanta in poi, conosciuta ed apprezzata so- 
Prattutto nel settore dei suoi «legni», ma 
0 appassionato musicista a tutto campo 
iu entrargli nell’incarico orchestrale s0- 
POE] da allora i suoi allievi, testimoni 
RE Ndibili della sua dedizione, della cura 

Prestò al loro apprendimento. 


— TEATRI E CINEMA & 


E' morto, a 73 anni, il musicista che fu colonna portante dell'orchestra del Verdi 


Bernini, apprezzato solista 


Ad apprezzarne le doti strumentali furo- 
no i più famosi direttori del tempo, e fra 
gli altri va ricordato Celibidache che per 
Bernini nutriva un’ammirazione sconfina- 
ta, citandolo spesso ad esempio e rimpian- 
gendolo dal podio di altre compagini. 

La grande passione del musicista per la 
direzione d’orchestra fu assecondata dallo 
stesso Celibidache che lo ebbe fra i suoi al- 
lievi ai corsi dell’Accademia Chigiana di 
Siena, Si era diplomato giovanissimo, per- 
fezionato all'Accademia di Santa Cecilia 
ed era entrato a far parte dell Orchestra 
del Verdi poco più che ventenne nell’imme- 
diato dopoguerra. A 

Parenti, allievi e colleghi ne accompa- 
gneranno le esequie stamane, alle 10, al 
Cimitero di Sant'Anna. 


MONFALCONE Si annuncia dal 
titolo la qualità insolita di 
uno spettacolo come «L’an- 
naspo», che dopo il debutto 
di lunedì a Monfalcone, toc- 
ca in questi giorni Udine (al 
Palazzo delle Mostre, ospite 
del Teatro Club, fino a do- 
menica) e sarà poi a Latisa- 
na (14 febbraio) e a Gorizia 
(15 febbraio). 

«Annaspo» è una parola 
rara. Lascia intendere un 
dibattersi disordinato, il ge- 
sto di chi non trova appiglio 
mentre la vita strozza con 
le proprie mani chi l’ha im- 
boccata, quasi senza capire, 
nella direzione sbagliata. 
Questa parola Raffaele Or- 
lando l'aveva scelta nel ’61. 
Orlando era uno degli assi- 
stenti di Giorgio Strehler, 
quando una precoce morte, 
a soli 33 anni, aveva fatto 


La i Li i Li Lu 
MUSICA Monfalconese diciannovenne 


del suo primo lavoro anche 
l’unico, allestito postumo 
due anni più tardi al Picco- 
lo di Milano dove egli era 
stato di casa. Rara si rivelò 
anche la sua scrittura, e 
aderente a un soggetto che 
sembrava apparentarlo .a 
Giovanni Testori, a una 
Lombardia proletaria, a bal- 
latoi e ringhiere con stesi 
ad asciugare panni di mise- 
ria, al vociare di un caseg- 
giato attorno a piccole vite 
storte e a storie sbagliate. 
La storia di un ragazzo del- 
la via Gluck virata al nero. 
Ma Testori gridava la di- 
sperazione della sua Arial- 
da o di Maria Brasca in una 
lingua ariosa. Orlando in- 
ventava un parlato asciut- 
to, alto e gergale, di parole 
tirate fuori dal fango e la- 
sciate a seccare. Racconta 


Il baritono Caoduro 
vincitore dell'Aslico 


MILANO Ha diciannove anni 
Giorgio Caoduro, baritono 
di Monfalcone, unica voce 
maschile tra i vincitori del 

Oncorso per voci nuove 
del cinquantenario dell’Asli- 
co, 


Figlio di albergatori, ap- 
passionato di lirica fin da 
ambino, cantante per di- 
letto nel coro della chiesa, 
Caoduro fu notato e consi- 
gliato a studiare. 
«Da un anno e 
mezzo sono nelle 
mani di Cecilia 
Fusco che mi pre- 
para, per ora, nel 
pgppronio buffo: 

OZ; e 
Ottocento». Rat 
conta il giovane 
concorrente. 

.E di lui alla 
giuria del concor- 
so è piaciuto subito il colore 
vocale. La facilità. L’am- 
biezza. Anche se avrà tanto 
da studiare. 

«A scuola sono sempre 
andato bene. Ho finito il li- 
ceo scientifico, La carriera 
è un’altra musica, lo so, ma 
io sono un sagittario: com- 
battivo al massimo». 


cg. 


Tensione, per il primo 
concorso? 

«No. Reggo bene, non mi 
lascio emozionare». 

Cosa ti attira di più 
nella carriera del cantan- 
te lirico? 

«Cantare. E poi la fama,i 
grandi teatri. Qui si è vicini 
alla Scala... Sono anche co- 
sciente dell’aspetto economi- 
co, ma questo non è l’aspet- 

to determinante, 


‘osa occorri 
Per fare na 
rando carrie- 
«Il carattere e lo stile 
he 
passa ancl ih 
n° ci davanti ‘alla 
Hai qualche modello? 
d .Paritoni che ascolto 
con più piacere sono Bastia- 
Mini, Gobbi, Taddei Pane- 
Tai. E poi quel maestro di 
Stile, appunto, che è Fi- 
Scher Dieskau». 


c.cas. 
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L'OMICIDIO 
NON E 


Segyftloy 


JOHNNY Depp 


CHRISTINA Rice 


un filza di 


oggi la regista Cristina Pez- 
zoli di essersene innamora- 
ta, quando molti anni fa lo 
aveva scoperto tra i primi 
volumetti del teatro Einau- 
di. Di aver capito 0co; allo- 
ra, ma di avere infine accet- 
tato la folgorazione di un te- 
sto misterioso e nello stesso 
tempo piano, come una noti- 
zia ritagliata in cronaca, un 
trafiletto di mera» dalla pic- 
cola Italia degli annîì Ses- 
santa. Una donna e il suo 
uomo che annaspano nella 
mareggiata della piccola 
malavita, tra manicomi e di- 
soccupazione, sussidi e spac- 
cio di banconote false, risen- 
timento e umiliazioni. E si 
lasciano infine annegare. 
Ci volevano interpreti ca- 
paci di far suonare nel cor- 
o una lingua di sincopi e 
acerazioni. Cristina Pezzo- 
li li ha trovati in Maddale- 


_ tav 


na Crippa e Maurizio Dona- 
doni (nella foto), lombardi 
entrambi, e attori di una 
ragedia popolare dove an- 
che la pelle ela carne parla- 
no, meglio, gridano la forza 
di un testo ritrovato a qua- 
rant’anni di distanza, senza 
che sia svanita la sua secca 
intensità. Perché Donado- 
ni, Depardieu bergamasco, 
sa trasformare in deriva 
animalesca il naufragio di 
questo balordo, che batte la 


testa contro un muro di 
espedienti sempre più peri- 
colosi, affondando lungo la 
china dello spaccio e della 
rapina a mano armata. E 
Maddalena Crippa, con le 
durezze della sua Brianza 
nel cuore, compone un ri- 
tratto di donna stranita, 
che non si arrende, e se 


piange lo fa con occhi asciut- 


ti, guardando dritta ai rove- 
sci del suo destino. 

Forse stona in questo 
viaggio quasi astratto al 


Caroline Almonte e Miki Tsunoda ammirate protagoniste alla «Società dei Concerti» 
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IL PICCOLO 


margine della disperazione 
la scenografia realistica di 


ringhiera ‘e intonaco grezzo 
che Giacomo Andrico ha co- 
struito fotografando casa- 
menti di periferia milanese, 
ma a straniarla ci sono gli 
interventi musicali dal vivo 
di tre bravi strumentisti e 
la presenza corale degli al- 
tri attori, tra i quali trova 
Do anche da balera, la 
lerezza agile di Maria Gra- 
zia Mandruzzato. A 

Roberto Canziani 


Aria nuova dal duo australiano 


Talenti d’ecceg 


TRIESTE Le musiciste austra- 
liane Caroline Almonte e 
Miki Tsunoda (nella foto) so- 
no tornate per la serata-pre- 
mio riservata al complesso 
da camera vincitore del con- 
corso intitolato al Trio di 
Trieste; due anzi le serate lo- 
ro qui assegnate per l'artico- 
lata stagione della Società 
dei Concerti. Non è l’esito di 
un «gratta e vinci», della 
ruota che gir, ma il ricono- 
scimento dovuto a due talen- 
ti d'eccezione, emersi netta- 
mente nella gara del mag- 
fo scorso, un'edizione, la 
quarta, con una. preponde- 
ranza di duo «pianoforte e 
violino» al femminile. 

Non è stato d'ordinaria 
amministrazione l'esito del 
concerto alla Sala Tripcovi- 
ch, e non soltanto per la mo- 
dalità dell'esibizione, con- 
dotta da cima a fondo a me- 
moria: un fatto eclatante in 
sé, ma anche pericoloso e 
inutile se fine a se stesso. So- 
no andate ben oltre invece le 
due artiste, per densità 
espressiva e soprattutto per 
comunicativa, come apporta- 
trici d’una ventata d'aria fre- 
sca e nuova. Del resto anche 
le loro storie sono speciali e 


I MIGLIORI FILMS 


AMBASCIRINA 


PARCHEGGIA AL PARK Sì FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 
.L GRANDE SCHERMO DEL GIOTTO 1 1 

VOLGIMENTO 
DTS=ES \usnero 


EXTENDED SURROUND] RA MAGGIORE 


ione emersi dal Concorso de 


mettono in moto almeno 
quattro continenti: violini- 
sta e pianista sono nate sì a 
Melbourne trent'anni fa, la 
prima da, genitori giappone- 
si colà emigrati, la seconda 
da mamma e papà abruzze- 
si ed imbarcatisi per una 
nuova vita da un porto 
adriatico negli anni Cin- 
quanta. Brillantemente su- 
perati gli studi musicali, tra 
le tante opzioni possibili, 
Miki ha scelto di perfezio- 
narsi a Budapest, Carolina 


NEI MI 


a New York. Professional- 
mente arrivate — la Tsunoda 
già violino di spalla in or- 
chestra — si sono rimesse in 
gioco per suonare assieme, 
ed è stato come un ritorno al- 
l'infanzia, a quando erano 
in banco assieme alle ele- 
mentari. 

Aria nuova anche nel pro- 
gramma, provocatoriamente 
in senso antiorario, un viag- 
gio a ritroso nel tempo: Take- 
mitsu, Janacek, Messiaen, 
Debussy, Fauré. Cinque pa- 


GLIORI 


La commedia piVESSTIE 


AMSA I che vità scope fe 


JODIE FOSTER 


SEMPRE UN 
CRIMINE 


TOMMY LEE 


JONES 


COLPEVOLE 


www.uip.it 


ANNA 


PROBABILE CANDIDATO A 11 OSCAR 


Freddie Prinze Jr. 


l Trio di Trieste 


gine che davano l’impressio- 
ne di continuarsi l'una nel- 
l’altra, D cercare le proprie 
radici, Takemitsu in Messia- 
en, Janacek in Debussy, que- 
sti in Fauré. I primi ire me- 
ritevoli anche eticamente, 
nella sofferta volontà di non 
chiudere gli occhi al mondo 
che cambia, tesi alla dignità 
di testimoni, anche dopo i 
Franck e i Brahms. Aria 
nuova anche nelle interpre- 
tazioni: la Tsunoda non van- 
terà un suono d'incanto in 
sé, ma non pensa solo a fare 
le note giuste, ad intonarle, 
e non st rifugia nella strari- 
pante sensibilità pianistica 
della Almonte. Dicono tutto 
quello che c'è da dire e, forse 
per la connaturata democra- 
zia che si respira fra gli 
«aussie», non si lasciano 
scappare la benché minima 
possibilità espressiva, con 
una logica elaboratissima 
che interessa ed affascina. 
Ammiratissime, sono state 
applaudite a lungo (anche a 
sproposito nella Sonata di 
‘auré), fino ai fuori pro- 
gramma, il «Grand Tango» 
di Piazzolla e «Vocalise» di 
Rachmaninov che valevano 

da soli una serata. 
Claudio Gherbitz 


CINEMA 


no NAZIENALE 


- RICHIEDI ALLE CASSE DEI CINEMA IL COUPON E LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 


MILLA JOVOVICH 
JOHN MALKOVICH FAYE DUNAWAY 
+ DUSTIN HOFFMAN 


ton or N 


vi LUC BESSON 


Rachael Leigh Cook ) 


dito dalla 


[ 
ta International Italia 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «Gi 
IUSEP- 
PE VERDI». SIA Ta 
ca ® di balletto 1999/2000 
Bal Mia della seta con il 
Jart Ballet Lausanne, 
20.30 (turî IO ore 


dì 16 febbraio ore 2 
0. 
(tumo B/F), giovedì 17 i 


com Email; j 
di-trieste. Sonia TArorer 
AMICI DELLA CONTRADA. 


soci degli Amici della Goa 


trada e del Ci 
li. 040/890619010 Genera: 


TEATRO CRISTALLO - LA 


braio ore 20. 
pri 18 pattumo C/A), CONTRADA. Ore 20.30 
‘aio ore Brancaleone». Regia di @. 
20.30 (turmo E/B), sabato Solari. Con Massimo Ventu: 
19 febbraio ore 17 (umo _ielo. 2h30. Canenogentu: 
S/S), domenica 20 febbraio TEATRO MIELA. A, 
Ste 16 (tuo D/D), martedì 20.30: «Luci d'inverno» dî 
22 febbraio ore 20.30 (tur- . Ingmar ergman, Svezia 


No F/C), mercoledì 23 feb. 1963. A cura‘dell'Ass. catto- 
Draio (turno G/G). Vendita sa 
dei biglietti per i posti dispo- 
dui a Trieste presso la bi- 
‘teria del Teatro Verdi, 
grario 9-12 16-19. A Udine 904910420). 
PSso Acad, via Faedis, 30 «Petit soleil» presenta: «An. 


| 0432/470918. ht- to S 
IP:/www,teatroverdi-tieste. - Shakecpeleopatra» di W. 


tel. 
alle 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il mi- 
stero di Sleepy Hollow». Un 
film di Tim Burton con John- 
ny Depp e Christina Ricci. 
Da venerdì: «Toy story 2», 

ARISTON. Oggi e domani sa- 
la riservata al British Film 
Club. Da venerdì: «Ameri- 
can Beauty» , 4.a settima- 
na di repliche. 

SALA PAZZURRA. Ore 
16.15, 19.15, 22: “Anna e il 
re» con Jodie Foster. Solo 
giovedì: «La ragazza sul 

onte». 

EXCELSIOR. Ore _ 16.15, 
18.15, 20,15, 22.15: «Col- 
pevole d’innocenza» con 
Tommy Lee Jones e Ashley 
Judd. Sonoro. dts-digital 


sound. 

EXCELSIOR SCUOLE. Mer- 
coledì 16 febbraio alle ore 
10.30 proiezione del film 
«Gli ultimi giorni» di S. 


Spielberg. Ingresso. L. 
6000. Per informazioni tel. 
040/7675900. mazioni tel 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 a 50 m dali Nazio- 
ALA 1. 16 

SAI + 16.15, 18,15, 20,15, 
22.15: «Colpevole d'inno- 
cenza» di Bruce Beresford 
(premio Oscar) con Tommy 
Lee Jones e Ashley Judd. 
Dts digital. " 

SALA 2. 17, 19,30, 22: «L'uo- 
mo bicentenario» di Chris 
Columbus con Robin Wil- 
liams. Magico e fantastico 
con effetti speciali straordì- 
nari! Da venerdì: «Come- 
dian harmonists». > 

SALA CINEMA DINAMICO.. 
Dalle 16.15 alle 22.30 ogni 
15 minuti: «Egypt in 8D». In- 
gresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Le voglie di Afrodi- 
te», 

NAZIONALE 1.. AI pomerig- 


gio alle 16.15, alla sera alle 

9.40 e 22.15: «Anna e il 
l'e» con Jodie Foster. Proba- 
bile candidato a 11 Oscar. 
In Dts-es (extended sur- 
found) per un coinvolgimen- 
‘0 sonoro ancora maggiore! 

NAZIONALE 2. ‘16.30 e 
18.10 «Kiss me». La com- 
Media campione d'incassi 
che vi farà scoprire le sor- 
Prese dell'amore! 

NAZIONALE 2. 20, 22.15: 
Sped il mondo non basta». 

imissimo giorno. 

NAZIONALE ° 3.16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Rush 
hour, due mine vaganti». 
Kung fu e risate con Jackie 
Chan. Da venerdì: «Le ce- 
Neri di Angela» di Alan 
Parker, 

NAZIONALE 4. 16.15, 19, 
21.45: «Giovanna d'Arco» 
di Luc Besson con Milla Jo- 
vovich, John Malkovich, 
Faye Dunaway e Dustin 
Hoffman. 


°° dl... \i'(i.v i. inn —__— 


SUPER. Via Paduina-viale 
XX Settembre. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «The Rocky 
horror. picture show» con 
Tim Curry e Susan Saran- 
don. Riedizione in Dolby di- 
gital sottotitolata in italiano. 
A sole L. 9000. Da vener- 
dì: «Canone inverso». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: 
«East is east» di Damien 
O'Donnell padri e figli nella 
Manchester multietnica: co- 
micità che conquista. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 22: 
«La nona porta» un film di 
R. Polanski. Da domani; 


«Se scappi ti sposo». 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA 
UDINE. Stagione 
1999/2000, 11 febbraio ore 
19: «Siegfried» di R. Wa- 


ner/direttore S.A. Reck - 

rchestra del teatro lirico 
«G. Verdi» di Trieste; 18 
febbraio ore 20.45: M. Mer- 
celli (flauto) / P. Tassini (ar- 
pa) - Orchestra Filarmonica 
di Udine / direttore R. Sei- 
fried. Dal 24 al 27 febbraio 
ore 20.45: «La tempesta» 
di W. Shakespeare, regia di 
G. Barberio Corsetti. Bigliet- 
teria tel. 0432/248419, cen- 
tralino 0432/248411. 


MONFALCONE 


TERNO COMUNALE. Sta- 
concertistica 
1999/2000: giovedì 10 feb- 
braio p.v. ore 20.45 Kyoko 
Takezawa — violino, Edoar- 
do Maria Strabbioli — piano- 
forte. Musiche di Szyma- 
nowski, Barték, Takemitsu, 
i a Diglett alla Cas- 
eatri " 

Utat Trieste, TGR TAR 
EXCELSIOR, 18, 20, 22: «Il 


mistero di Sleepy Hollow». 
Ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO Sala rossa: 17.15, 
19,45, 22.15: «American 
beauty», con Kevin Spacey 
e Annette Bening, vincitore 
di tre Golden Globe. Ingres- 
so L. 8000. 

Sala blu. 17.30, 20, 22.15: 
«Colpevole | d'innocenza» 
con Tommy Lee Jones e 
Ashley Judd. Ingresso L. 
8000. 


Sala gialla. 18, 20, 22: «Tra- 
sgredire», di Tinto Brass. 
Viet. min. 18 anni. Ingresso 
L. 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certi- 
ficata Thx. 18, 20, 22: «Il mi- 
stero di Sleepy Hollow». In- 
gresso lire 8000. 

Sala 3. 18.30: «La seconda 
ombra». 20, 22.10: «Al di là 
della vita». Ingresso. lire 
8000. 


! 
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IL PICCOLO 


© TELECOMANDO 


Un teorico del trash, Tom- 


maso Labranca, sostiene 
che la sua caratteristica fon- 
dante è l’imitazinoe povera. 
Allora che sarà un program- 
ma che ne imita un altro già 
trash di suo? Trash di secon- 
do grado. 

'ensiamo naturalmente a 
«La vita è meravigliosa», di 
Mara Venier (nella foto), la 
domenica su Canale 5. Che 
è un incrocio (E due pro- 
grammi, o meglio due e mez- 
zo (il mezzo è «Stranamore», 
tenuto presente nell’enfasi 
sul trasporto fisico a scopo 
sentimentale): incrocia «Car- 
ràmba! che sorpresa» con 
«Scherzi a parte». 

La sola novità è che i sog- 
getti ospitati in studio sono 
dei benefattori. Dunque an- 
che di questo bisognerà sta- 
re in guardia? Prima il co- 
mune mortale usciva di ca- 
sa col fucile caricato a palli- 
no solo per tema che gli 
piombasse addosso la Carrà 
ad appioppargli un CUGO 
arrivato di fresco dalla Ter- 
ra del Fuoco. Per una perso- 
na famosa, poi, c'era anche 
il pericolo che arrivassero 

li scherni di Columbro & 

‘entura. Almeno, a far del 

bene al prossimo non c’era- 


© IPROGRAMMI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30- 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 OFFRESI AMORE TENERA- 
MENTE. Film (comm. '86). 
Di Evelyn Purcell. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12135 LA SIGNORA, IN GIALLO. 
Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO GIOCA- 
GIOLLY 
15.00 QUESTION TIME 
16.00 SOLLETICO. Con A. Ciampo- 
li e M. La Ginestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO: CAGLIARI - INTER 
22.40 TG1 
22.45 PORTA A PORTA. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.25 STAMPA OGGI 
0.30 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.05 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.10 SOTTOVOCE. 
1.40 RAINOTTE 
1.45 SPENSIERATISSIMA 
1.55 TG1 NOTTE (R) 
2.20 COOKIE. Film (comm. '89). 
Di Susan Seidelman. Con 
Peter Falk, Dianne Weist. 
3.50 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 
4.15 DIETRO LE QUINTE DI... 
4.40 CERCANDO CERCANDO... 
5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 QUA LA ZAMPA. Tf. 
7.30 BIT GENERATION 

7.40 MUOVERSI IN CITTA' 

8.00 L'ULTIMA CONQUISTA. 
Film (avv. '47). Di J. E. 
Grant. Con John Wayne, 

11.00 AVANA. Telenovela. 

11.30 COMINGSOON TV & 
WEB 

12.30 BERSAGLIO 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.30 VETRINA 

14.15 YOUNG 

17.00 IL NOTIZIARIO (R) 

17.15 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 

18.30 ZOOM ISONTINO 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 AMARE TRIESTE 

20.15 THE BOLD ONES. Tf. 

21.00 IL SUPPLEMENTO 

22.30 L'INFERNO 

22.45 IL NOTIZIARIO (R) 

24.00 AMARE TRIESTE 

0.10 MITTELFEST ‘99. Doc. 

0.30 MADE IN ITALY 

1.00 IL NOTIZIARIO 

2.00 SUSANNA E | SUOI DOL- 
CI VIZI ALLA CORTE DEL 
RE. Film (comm. '69). Di 
F. Legrand. Con Edwige 
Fenech. 

3.30 PASSIONE — MORTALE. 
Film (thriller ‘89). Di A. 
Lane. 

5.00 IL NOTIZIARIO (R). 


Misero elogio della bontà 


‘in stile «Scherzi a parte» 


di Giorgio Placereani 


no rischi. Adesso la tv può 
incastrarti anche per quello 
(ricordate i bei tempi anda- 
ti, quando la gente doveva 
aver paura solo del Kgb?). 

i scherziamo sopra, ma 
gli ospiti della Venier sono 
autentici benefattori; e in- 
dubbiamente è meglio ospi- 
tare in tv autentici benefatto- 
ri, a rievocare 
la propria vita, 
che autentici 
cretini come in 
altri program- 
mi. 

Però medita- 
vamo domeni- 
ca, guardando 
la storia del- 
l'anziana leva- 
trice: su una ba- 
se simile, quan- 
to di meglio si 
potrebbe fare, 
Guai potreb- 

e diventare in- 
feressante una trasmissio- 
ne, come rievocazione di 
un'epoca, come illustrazione 
di un personaggio; a patto 
di farla seriamente, e non 
con un clone povero di «Car- 
ràmba!», ivi compresa la re- 
torica degli incontri (come 
si vedeva bene alla fine nel- 


DI OGGI 


l’incontro col primario: in- 
quadratura e commento mu- 
sicale ‘erano semplicemente 
la versione misera di qu elli 
di i Japino alla Rai). 
luel ch'è però davvero stu- 
pido e offensivo sono le «can- 
did camera», direttamente 
copiate da «Scherzi a JO 
sotto il vago pretesto di illu- 
strare la bontà 
d'animo del- 
l'ospite. Già ab- 
biamo assistito 
alla grande ker- 
messe dell’inva- 
denza  televisi- 
va quando l’at- 
tempata signo- 
ra, al ristoran- 
te, viene corteg- 
giata da un si- 
inore che sem- 
ra un maturo 
ganimede ritin- 
to, ed è Gigi Sa- 
bani travestito 
(perfino la raffianta crudel- 
tà di far vestire lo sconosciu- 
to in modo uguale al defun- 
to marito della signora). 
Quelle che seguono, perdo- 
no anche il menzognero ac- 
cenno ai buoni sentimenti. 
Vedi le due toccate al mare- 
sciallo /inventore della se- 


conda storia. Nella prima 
sembra che debba posare 
per beneficenza per un calen- 
dario di bellezze maschili; 
mettendo insieme il brusco 
taglio che conclude il filma- 
to, lo strano discorso fatto 
in studio da Edwige Fenech 
(la fotografa travestita), la 
manfrina della Venier sui 
rullini da conservare o but- 
tare a scelta (quando noi lo 
abbiamo visto solo slacciar- 
si la cravatta), vien da pen- 
sare che abbiano provato a 
farlo spogliare e lui siusta- 
mente non abbia poi fun 
la liberatoria. ; 

Ancora più corriva la se- 
conda «candid camera» al 
maresciallo, che va in un uf 
ficio (falso a prima vista) 
per un vrebetto e si ritrova 
în mezzo a una storia boc- 
caccesca di corna. Infine lo 
scherzo alla terza ospite è 
più che mai un tema di puri 
«Scherzi a parte»: come rea- 
gisce uno a un'offesa gratui- 


ta. 

Tutto questo, ci capite, al- 
lo scopo di elogiare la bontà. 
Per evitarlo abbiamo fatto 
voto di rimanere cattivi per 
sempre; e quando andremo 
all'inferno, 
danni a Mara Venier. 


chiederemo i 


RADIO 1 


nl 


Fabrizio Bentivoglio. 


«Un eroe borghese» (1995) di Miche- 
le Placido (Retequattro, ore 23.10). Gli in- 
trighi tra alta finanza, magia, politica e 
Vaticano. L'avvocato Ambrosoli indaga 
sul crac della Banca Privata Italiana di 
Michele Sindona. Con Michele Placido e 


«Marianna Ucrìa» (1997) di Roberto 
Faenza (Tmc, ore 20.380). Muta dall'età di 
cinque anni, una ragazza siciliana scopri- 
rà da sè l'amore e l'oltraggio che le ha 
causato la perdita della voce. Elegante af- 
fresco storico per un'intensa storia di 
emancipazione femminile. Con Emma- 
nuelle Laborit e Lorenzo Crespi. 

«Ti ho sposato per allegria» (1967) 
di Luciano Salce (Tme, ore 9.05). Un av- 
vocato sposa una ragazza bella ma ina- 
datta ai lavori domestici. Durante una vi- 
sita della suocera, la giovane combinerà 
guai a non finire, Con Monica Vitti, Gior- 
gio Albertazzi e Maria Grazia Buccella. 

«Il tigre» (1967) di Dino Risi (Rete-_- 
quattro, ore .16). Un uomo maturo reagi- 
sce all'approssimarsi della vecchiaia con 


Film con Polanski e Depardieu su Tmc 


Una pura formalità 
Tornatore in giallo 


Tra i film in programma oggi in tv: 

«Una pura formalità» (1994) di Giu- 
seppe Tornatore (Tme, ore 23). Ambizio- 
sa allegoria metafisica sorretta da ottimi 
interpreti, tra cui Roman Polanski, Ge- 
rard Depardieu (nella foto) e Sergio Rubi- 


Raitre, 


un ultimo rigurgito: cede all'amore di 
una studentessa, compagna di scuola di 
sua figlia. Con Ann-Margret e Vittorio 
Gassman e Eleanor Parker. 


ore 20.50 


La puntata di «IMi manda Raitre» 


La maggior parte dei giovani alla ricerca 
di un lavoro sceglie di frequentare corsi 
di formazione professionale nella speran- 
za di un'occupazione fissa. Ma c'è sempre 
da fidarsi di chi organizza questi corsi di 
formazione lavoro? Se ne parlerà oggi a 
«Mi manda Raitre», il programma condot- 
to da Piero Marrazzo, che si occuperà an- 
che di rinegoziazione mutui, ad un anno 
dalla legge che consente di rivedere i tas- 
si dei mutui agevolati, e di multe ingiu- 
ste per infrazioni mai commesse. 


Italia 1, ore 22.45 


Streisand vittima di «South Park» 


A «South Park» irrompe come un uraga- 

no Barbra Streisand, l'attrice-cantante 
“ americana che nella versione originale 
del cartoon-cult ha prestato la voce alla 
sua icona disegnata. Nell'episodio intito- 
lato «Quel mostro di Barbra Streisand», 
la star compare a South Park in cerca di 
‘un amuleto, ma per entrarne in possesso 
deve sfidare Cartman, Stan e Kyle. Nel 
corso di una sfida, verrà «annientata». 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm - 2.a par- 
te 
10,35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14.20 IL NOSTRO, AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. "Batticuore" 
15.10 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA - 1.a par- 
te. Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2.a 
parte. Con M. Cucuzza. 
17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. - 1.a parte 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. 
22.30 FRIENDS. Telefilm. 
23.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON LIBRI 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 SCAMBIO DI PERSONA. 
Film (az. ‘95). Di R. Avery. 
ConJ. Speakman, R. Silver. 
2.00 RAINOTTE 
2.02 ITALIA INTERROGA 
2.05 LAVORORA 
2.15 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
2.55 AMAMI ALFREDO 
3.25 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA LATINA E LATINO 
MEDIEVALE - LEZ. 26. 


05 METEO 
10 DITELO A TELEFRIULI 
15 TELEGIORNALE F.V.G. 
45 SPORT SERA 
00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
05 BORSA 
115 UN ANNO DI GIUNTA CE- 
COTTI 
8.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 UN ANNO DI GIUNTA CE- 
COTTI 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Tn. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.20 CARTOON CLASSIC 
20.40 BUONASERA FRIULI 
22.25 ISCRITTO A PARLARE: 
ENRICO BERTOSS 
22.40 METEO î 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 IL DISPREZZO. Tn. 
1.00 MAGUY. Telefilm. 
1.30 METEO 
1.35 DITELO A TELEFRIULI 
1.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
2.15 SPORT SERA 


Di 
TÉ 
TÉ 
7. 
8. 
8. 
8. 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE % 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 DENTRO IL GIUBILEO 
13.30 T3 CULTURA &'SPETTACO- 
LO 


| 13.45 T3 ARTICOLO 1 


14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 73 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO, 
Con Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.40T73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.40 73 

23.05 STORIE MALEDETTE. Con 
Franca Leosini. 

24.00 T3 - T3 EDICOLA 

0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA À 

0.10 TROPPOLITANI. Con Anto- 
nio Rezza. 

0.40 FUORI — ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1,15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP 

1,30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

2.30 RACCONTO ITALIANO 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


20.25 Telerime 
20.30 T3 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 2000 PAROLE 

15.00 ITINERARI 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 AMARAMENTE. 

. (comm. '56). 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI,| EDIZIONE - 
SPORT i 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 BASKET EUROLEGA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 CAMPIONATI EUROPEI 
PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO - COPPIE 

23.55 TUTTOGGI Il EDIZIONE (R) 

(0.10. T3 - TELEGIORNALE IN LIN- 

GUA SLOVENA 


14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00. TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV. 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MTV SONIC 
22.00 POP UP VIDEOS 
22.30 KITCHEN 
23.30 ALEXANDER 
24.00 BRAND: NEW 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


Film 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Davanti alla corte su- 
prema" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 ATU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. È 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 


14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- è 


ria De Filippi, 

16.00 TROPPO RICCA: LA STORIA 
DI DORIS DUKE (2A PAR- 
TE). Film tv. Di John Er- 
man. Con Lauren Bacall, Ri- 
chard Chamberlain. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. x 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 

Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
E. Greggio e E. lacchetti. 
21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con M. Costanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 
2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 
2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. 
3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. 
4.15 TG5 (R) 
4.45 VERISSIMO (R) 
5.30 TG5 (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|_ANTENINA 3 VENETO | 


11.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 TELEGIORNALE DI VICENZA 

19.15 TELEGIORNALE DI VENEZIA 

19.30 TELEGIORNALE DI TREVISO 

19.50 TELEGIORNALE DI PADOVA 

20.10 AVVISO D'ASTA 

20.30 TG DI TEAM TV. 

20.45 AZZURRO ITALIA 

23.00 TG DEL NORDEST 

24.00 SUPERZAP 


EPORDENONE 


10.00 VIDEOONE a 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA » 

13.40 VIDEOSHOPPING 

14.00 CAPIRAI CORAGGIOSI. 
Film. 

16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 VIDEOONE 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 

20.30 SPECIALE TENNIS TAVOLO 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2.a ed. 

23.30 VIDEO SHOPPING 

24.00 IL GRANDE VIAGGIO DEL- 
LA VITA 


| ITALIA1 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
l'elefantino volante" 

9.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
maschera del lupo" 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. “Il 
colpo della sciabola" 

11.30 RENEGADE. Telefilm. “La 
canzone di Val" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00. LA TATA. Telefilm. "Indovi- 
na chi viene a cena?" 

13.30 RUGRATS 

14.00 | SIMPSON 

14,30°MAI DIRE MAIK, Con Gia- 
lappa's Band. 

15.00 FUEGO 

15.40 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules contro Ificle" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Scambi di coppia" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO, 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CANDID ANGELS - ULTIMA 
PUNTATA. Con Marco Bale- 
stri. 

22.45 SOUTH PARK 

23.40 NIGHT EXPRESS - SULL'ON- 
DA DEL GUSTO MUSICALE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.00 CIAK SPECIALE: UN MARI- 
TO IDEALE 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

1.40 FRASIER. Telefilm. "Frasier 
non si compra" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.25 NIGHT EXPRESS (R) 

4.25 MEGASALVISHOW 

4.30 CLASSE DI FERRO. Tf. 

5.35 CHIARA E GLI ALTRI. Tf. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. 


SBLEc 


14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.15 CLIP TO CLIP 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO (all' 
interno del programma) 

19.00 CLIP TO CLIP 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 CHI HA PAURA DELLA 
POZIONE?. Film (comm. 
'87). Di J. Doyle. 

22.50 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


18.30 TNE GIORNALE 

19.00 L'ALMANACCO DI DO- 
MANI 

19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 

19.30 L'EDICOLA DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

‘20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 


| 1330764 


‘14.00 LA RUOTA DELLA FORTÙ- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL TIGRE. Film (commedia 
'67). Regia di Dino Risi. 
Con Vittorio Gassman, 
Ann Margret. 


+18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

119.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Una 'scuo- 
la di paura" 

20.35 GRAND CANYON - IL CUO- 
RE DELLA: CITTA'. Film 
(drammatico 1992). Regia 
di Lawrence Kasdan. Con 
Kevin Kline, Steve Martin. 

23.10 UN EROE BORGHESE. Film 
(drammatico '95). Di Mi- 
chele Placido. Con Fabri- 
zio Bentivoglio, Michele 
Placido. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 ROMA A MANO ARMA- 
TA. Film (drammatico 
1976). Regia di Umberto 
Lenzi. Con Maurizio Mer- 
li, Tomas Milian. 

3.00 | PROTAGONISTI (R) 

3.55 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R) 3 

4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.20 LA ROMANA. Film (dram- 
matico 1954). Regia di Lui- 
gi Zampa. Con Gina Lollo- 
brigida, Franco Fabrizi 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA — ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.00 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE 
23.05 T.N.T.. Telefilm. 
0.05 NEWS LINE 16/9 
0.20 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
0.35 IL VICINO DI CASA. Film 
tv (thriller ‘93). Di Rod- 
ney Gibbins. Con Rod 
Steiger, Linda 
Kozlowski. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TIVIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMG NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 TI HO SPOSATO PER ALLE- 
GRIA. Film (commedia '67). 
Di L. Salce. Con Monica Vit- 

o ti, Giorgio Albertazzi. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.30 ILSANTO. Telefilm. 

12.25 METEO $ 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 INSERZIONE PERICOLOSA. 
Film (thriller '92). Di Babet 
Schroeder. Con Bridget 
Fonda, Jennifer Jason Lee. 

16.20 SATURN 3. Film (fantasc. 
'80). Di S. Donen..Con Kirk 
Douglas, Farrah Fawcett. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA. Con Cri- 
stiano Militello. 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con F. Fratello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 MARIANNA UCRIA. Film 
(dramam. ‘97). Di R. Faenza, 
Con E. Laborit, R. Herli- 
tzka, L. Morante. 

22.35 TMC NEWS 

23.00 UNA PURA FORMALITA'. 
Film (drammatico ‘94). Di 
G. Tornatore. Con G. De- 
pardieu, R. Polansky. 

1.10 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE è 

2.10DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.15 SATURN 3. Film. (fantasc. 
‘80). Di S. Donen. Con Kirk 
Douglas, Farrah Fawcett. 

4.00 CNN 


RETE AZZURRA 


16.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 CUORI NELLA - TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19,00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 MOTOWN 

21.30 HOT WHEELS 

22.00 TAPE RUNNER 

22.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 QUINTETTO BASE 

24.00 SATISFASHION 


16.00 VIAGGI DEL PAPA: NEW 
ORLEANS .2.a parte 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 | RACCONTI POM POM 

17.00 PADRE BROWN. Tf. 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.40 PADRE BROWN. Tf. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 TUTTO MONTAGNA. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19,50 CHIARAMENTE 

20.00 | RACCONTI POM POMN 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 TUTTO MONTAGNA. — 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno —9150877MH2819AN 


6: Italia, istruzioni per l'uso; 7: GR1; 7:20 
GR Regione; 7.35: Questione di sol 
GR; 8:35: Golem; 9: GRI Cultur: 
Il baco del Millennio; 10.30: Tito! 


dioacolori - 2.a parte; 14: GR1 Medicina 
e Società; 14.10: Con parole mie; 14.30: 
Titoli; 14.50: Bolmare; 15.05: Ho perso i 
trend; 15.30: Titoli; 16.05: Notizie irl co: 
50; 16.30: Titoli; 18.30: Titoli; 19,25: Ascok 
ta si fa sera; 19.30: GR1 Zapping; 20.40: 
Calcio Coppa Italia - Semifinale; 22.49" 
Uomini e Camion; 22.50: Zona Cesarini; 
23: GR; 23.35: Uomini e camion; 23:49 
.Oggiduemila notte; 24: Il giornale della 
‘mezzanotte; 0.35: La notte dei misteri; 2: 
Nonsoloverde; 5.30: Il giornale del matti: 
no; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di 5097 
giorno. 


Radiodue 9360924WHz/t095 AN 


5: Incipit (R); 6.01: Il cammello di Radio: 
Due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.55: Domino (R); 9.13: Il ruggito del conì: 
glio; 10.18: Il cammello di Radioduéi 
10.30: GR2; 10.40: 3131. Fatti e sentiment 
ti; 11.45: Il cammello di Radiodue; 12.05: 
Alcatraz; 12.30: GR2; 13: A prescindere 
dal Duemila; 13.30: GR2; 13.45: Il Cam: 
mello di Radiodue; 13.50: Un medico in 
famiglia; 14.15: Fuori 16: Il-Bip. 
Show; 17: Il cammello di RadioDue; 


17.30: GR2; 18.02: Caterpillar; 19.30 
‘GR2; 20.02: Alle 8 di sera: Medioevo per” 
duto; 20. cammello. di RadioDue; 
41: Suoni e ultrasioni; 23: 


le. 


° MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000. | 


; 2: Incipit (R); 2.01: Capo 
: Incipit (R); 5.01: Il cammello. 


Radiotre 5580965 MH1602 AM [ll 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2.2 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10: Radiotre Mondo; 10.55: Mattinotre - 
3.a parte; 11.30: Incontro con Maria Ti 
po; 12: Agenda; 12.45: Cento lire; 13: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14: Radio 3 DoG; 


15: Fahrenheit. Libri e lettori; 16.50: — 


Fahrenheit; 18: Invenzione a due voci; 
18.45: GR3; 19.05: Hollywood Partyî 
19.45: Radiotre Suite; 20.30: Rumori me-! 
diterranei ‘99: The Lindsay Cooper... 
22.30: L'occhio magico; 23.25: Storie alla 
radio; 24: Notte classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
-06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09 - 
3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Ondaverde - T3 Giornale radio; 
‘30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra: 
dio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15,30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario = 
Gr; 7.20: ll nostro buongiorno - Calenda- 
A ; 8: Notiziario e cro- 
Magazine (replica); 
9: Libro aperto: Vinko Belicic: «In balia 
del vento»; 9.30: Concerto; 11: Notizia 
rio; 11.10: Con voi dallo studio; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica orche: 
strale; 13.30: Musica corale; ‘114: Notizia” 
rio e cronaca regionale; 14.10: Il linguag- 
gio del corpo; 15: Onda giovane; 17: No: 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
la musica; 18: Paesaggi di frontiera, 
gue: Musica leggera slovena; 18.40: 1? 
Chiesa e il nostro tempo (replica); 19:#" 
‘gnale orario -'Gr; 19.20: Brogrsmntigo 
mani. Li 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16,18, 20° 
notiziario di viabilità autostradale in col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomonti 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 


Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 1 


Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13,10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «8. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mal 
0: «B.Pmiil battito del pomerig- 


latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia" 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


6,57, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55,013) 
13.55, 14.55, 15.55, 16,55, 17,55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7,05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7:15: Discopiù; 7.30: Meteo 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9:15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano: 


9.45: Crazy Line - 3108910: La mattina: 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15? 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 


Radio Regionale 550977 u:/s941 MN 


Viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13: © 


Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia: 
mo Magnum _ versione compilationi 
14.30:  Classifichiamo Speciale Dance 
chai ‘etrina play con Paolo Agosti: 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08.99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil: 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hopi 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne” 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago” 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifir 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30! 
Dj hit international, i trenta successi im 
ternazionali del momento con Sergio Fe: 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo” 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHZ 


Dalle 24 alle 24; La più bella musica italia” 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: DI 
sco Amore, le richieste in tempo reale a!" 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12.05; 
13.05, 14.05, 15.05 16.05, 17.05, 18,05: 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'info!” 
mazione in tempo reale; 0,35, 8.3% 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mE 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit ant 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltatolli 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il m° 
glio degli anni 60 scelto dai nostri asco! 
tatori al numero 040/369393; alle &- 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con ANI 
caflash. 


Bum Bum Energy 105.100 ut] 


Must request: le richieste al numero veh 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top ti 
New Dance: 20° mati (7, 11, 15, 19) 
Danger Music: i 10 top della settima@4; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DST 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (9267 
22 alle 3), collegamenti con le disco; 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2% 
cipazioni all'ora. 


ue; I 


*| marzo, si giocherà al Flaminio. Lo ha ribadito ieri la fede- 


MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2000 


IL PICCOLO 33 


FLAMINIO A RISCHIO © 


Ttalia-Inghilterra del Sei Nazioni, in programma il 18 


razione italiana rugby dopo che si erano fatte insistenti 
le Voci secondo cui la partita sarebbe stata spostata al- 
l'Olimpico. In Inghilterra però si continua a dire che al- 
meno 40.000 tifosi (tra cui Tony Blair) verranno a Roma. 
l Flaminio può contenere in tutto 25.000 spettatori. 


PUNTI &SIVal a TRIESTE 


ROTONDA BOSCHETTO 3F 


(vicino Birabora) 


Via ROIANO 6 
\M Ogni giorno scommesse Ippica e Tris 


"7.45 Telefriuli: Sport sera 
12.30 Telemontecarlo: TMC 


20.00 Raitre: Rai Sport 8 
20.10 Telemontecarlo: TMC 


Sport Sport 
13.00 Telepordenone: Vol- | 20.15 Telepadova: Diretta 
ley Time Match stadio... Ed e' subito 
18.40 Raidue: Rai Sport goal 
Sportsera 20.30 Diffusione Eur.: Qui 


19.35 Telefriuli: Sport sera studio a voi stadio 


OGGI IN TV 


20.30 Telepordenone: Spe- 
ciale Tennis tavolo 

20.40 Capodistria: Basket 
Eurolega 

20.40 Raiuno: Calcio:  Ca- 
gliari-Inter 

20.45 Antenna 3 Veneto: Az- 
zurro Italia 


IL CASO La sagéia proposta del difensore juventino dopo le ultime polemiche sugli arbitri 


Ferrara: «Fermate la moviola» 


Moratti non ci sta: «Più salutare una domenica senza calcio» 


TORINO i] vecchio saggio Ciro Ferrara lancia un sassolino e 
APre un ampio dibattito. Dice: «Dopo la giusta battaglia 
agli Striscioni, penso sia giunto il momento di dare, alme- 
No per una domenica, lo stop alla moviola. Noi tesserati, 
del testo, dobbiamo imparare a tacere per primi e sarebbe 
bello che anche i giornali le televisioni bi occassero sulla 
Moviola per un... turno di campionato. Il momento è diffi- 
cile per tutti e abbiamo il dovere di tranquillizzarci e pen- 
Sare, per una volta, ad ‘approfondire il fatto tecnico invece 
Rolemizzare». i 
‘errara parla anche dello sfogo del suo vecchio allenato- 
te Lippi e dice: «Riconosco che è stata una decisione diffici- 
le da accettare. Al proposito, però, vorrei spezzare una lan- 
Sia nei confronti di Moggi. Sabato a Udine il nostro diret- 
{tore non si è lamentato dell'arbitro, ma ha voluto soltanto 
Sottolineare che è fantasioso il fatto che la Juve sia sem- 
Pre favorita ed ha voluto, giustamente, prendere posizio- 
ne contro certe strumentalizzazioni che tirano sempre in 
allo la nostra squadra e la nostra società». i 
ja proposta lanciata da Ferrara è musica, ovviamente, 
er il presidente dell'Aia Gonella, il quale, però, non per- 
‘e occasione per dire una cosa quasi incredi ile: «Gli arbi- 
tri, comunque, non temono la moviola: Anzi, la usano per 
migliorarsi». Con Gonella si schiera anche l'allenatore del 
Bologna Francesco Guidolin il quale sostiene che è molto 
giusto CROLO lanciato domenica da Malesani contro tut- 
ti us che si SI A 
a cosa ne pensa Ancelotti, che proprio a P. 
avuto in Malesani il suo successore? NEO esta 
permettersi di fare la morale» dice e poi aggiunge: «Lo sfo- 
go ng C SI: assolutamente ps Una co- 
3 1, è un fuorigioco a centrocam i 
un rigore inesistente 294%. po, tutta un'altra 
gelotti, chiaro; si dice d'accordo con 1. j 
errara, ma aggiunge altro: «Ci sono degli A oa i 
sco. Però c'è qualcosa da rivedere sulle interviste efettua- 
te a fine partita. Parlando a caldo si rischia, infatti, di an- 
dare fuori delle righe...». Le due proposte provenienti dal. 
la Juventus, moviola muta e allenatori silenziosi a botta 
calda, avranno però qualche possibilità di andare in por- 
to? Giovanni Bruno, responsabile dei servizi sportivi della 
Rai, almeno per la moviola sembra d'accordo: «Già noi - di- 
ce - non facciamo una TV litigiosa. La proposta di Ferrara 
è difficile, ma intelligente. Ne parlerò coi miei giornali- 
sti». Ettore Rognoni, responsabile dello sport di Mediaset 
non è invece d'accordo: «Negli ultimi tempi abbiamo ridot- 
to lo spazio alla moviola, ma non vedo perchè sospender- 
la. Oltretutto ritengo che serva a chiarire molte cose: se 
non ci fossero le moviole i dubbi sarebbero ancora maggio- 
ri». Aldo Biscardi boccia ovviamente l'iniziativa, Contra- 
rio anche il pron dell'Inter Massimo Moratti: «Allo- 
ra forse sarebbe più salutare una domenica senza calcio», 


E MERCATO _ 


Rolex in regalo: il Pm Amato 
«torchia» il diesse della Roma 


so, ad acquisire atti che fa; 


Nei giorni scorsi, il magistrato . 
della Roma Fabrizio Licia i 


0 anno e nel 1998 (; i 
SFR esca 


1 


Le «big» sono di nuovo in movimento per il futuro 


Il Milan punta su Rui Costa 
La Juve sulle orme di Oliveira 


MILANO Trenta miliardi più 
Gattuso. È la proposta del 
ilan per Manuel Rui Co- 
Sta, il portoghese della Fio- 
Tentina, l'ultimo. grande 
obiettivo dei rossoneri. Rui 
Costa da mesi è nell'orbita 
di club importanti, il Parma 
© l'Inter in Italia, il Real Ma- 
Fid e il Barcellona in Spa- 
Îi Re ma i nerazzurri dopo 
ali Saggio di Seedorf hanno 
tato la presa e gli emi- 

DC mpo non si fanno 


Il viola Rui Costa. 


mundo. I due nella Fiorenti- 
na quasi non si parlavano e 
. la convivenza sarebbe diffici- 
le anche a Milano. Edmun- 
do è infatti un'altra pista 
battuta dai Campioni d'Ita- 
lia. Il giocatore e il Vasco da 


Ù un giocato; 
Fiorentina iace Pi 
#33 pporta nel complesso 
. cinquanta miliardi 
È fr bisognerà veli pi 
à l'a d Rei 
3 Gecspe amento di Vit- 


non ha mil da che finora Gama sono ai ferri corti, il 
dei suoi n etuto nessuno matrimonio è ormai agli 
controing campioni, Unica sgoccioli, tanto che a Rio cir- 
gio di Ri que all Iigag- cola con sempre maggiore 
del Milan 15 0*ta da insistenza la voce che l'at- 


riunire sotto. SE di 
il campione porto, hh 0 tetto 


taccante sia sul punto di tra- 
Sferirsi al Palmeiras. 


'ghese e Eq. Ma a giugno Edmundo 


VENEZIA Prima uscita con il 
Venezia, ieri Pomeriggio 
per Francesco Oddo, I) tec. 
nico siciliano non è Stato 
Dresentato ufficialmente 
alla stampa, ma ha parla. 
to con i giornalisti dopo la 
Seduta di allenamento. 


Primo approccio 
del tecnico Oddo. 
con il Venezia 


Î tecnico - è stato mi 

Ù «Il primo contatto che mario, anche se EOS 
© avuto con la squadra - scontro è stato buono. ni 
‘a commentato il nuovo chè mi è sembrato det 


| go che questa sia una buo- 


PI LI LI n 
Giudice sportivo: 

LI LI 
due giornate 
0 na Lage 
a Mihajlovic 
MILANO Sono in tutto otto, di 
cui due laziali, i giocatori di 
serie A squalificati dal giudi- 
ce sportivo. Oltre a Mihajlo- 
vic, sospeso per due giorna- 
te per la gomitata all'attac- 
cante del Torino Ferrante, 
il giudice ha fermato per 
due turni anche O’ Neill. 
Per una giornata ciascuno 
sono stati poi squalificati 
Nedved (Lazio), Tudor (Ju- 
ventus), Genaux (Udinese), 
Hilario (Perugia), Morabito 
(Reggina) e Sala (Milan). 


22.25 Capodistria: Campio- 
nati Europei Pattinag- 


gio 
22.50 Radiouno: Zona Cesa- 

rini 
TMC2 


23.00 Videomusic: 
Sport 
24.45 Italia 1: Studio sport 


«MAGLIA NERA» 


Dal Mazzara ai rossoblù dell'arcipelago delle Eolie. 
Con un solo punto in classifica è il Centro sportivo Lipa- 
ri, la squadra di calcio più sconfitta d'Italia. Dopo 18 
partite è il fanalino di coda del girone B del campionato 
Eccellenza siciliano. Il ruolino di marcia è da vero e pro- 
prio record: meno 33 in media inglese, 66 gol subiti, so- 
lo 11 le reti realizzate, 17 sconfitte e un solo pareggio. 


Vo | 


SCOMMETTI OGNI GIORNO 
SU TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


NUOVO A S. GIACOMO 


Via GIU 


IANI 40 a 50 mt dalla stalletta 


Via FOSCOLO 7 vicino madonnina d'oro 
PUNTI &S/UAI AGENZIA IPPICA: 


COPPA ITALIA Stasera la prima semifinale di andata 


Inter con Vieri e Mutu 
per perforare il Cagliari 


MILANO Né Baggio né Panuc- 
ci sono partiti per Caglia- 
ri, dove stasera si gioca 
l'andata della semifinale 
di Coppa Italia tra Caglia- 
ri e Inter. Il fantasista e il 
difensore dell'Inter sono ri- 
masti a Milano e continue- 
ranno ad allenarsi per re- 
cuperare da qualche acciac- 
co. 
Ma la vigilia della parti- 
ta è stata ancora caratte- 
rizzata da altri argomenti. 
Il presidente Moratti ha 
fatto visita alla squadra, 
con un invito dopo le pole- 
miche di domenica, «Nes- 
sun alibi». Niente alibi, 
dunque, per i nerazzurri 
che tenteranno di fare un 
altro passo avanti per la 
conquista della Coppa: 
«Stavolta cambierò squa- 
dra - ha spiegato Lippi - 
ma non certo per snobbare 


- l'impegno. Ho bisogno di 


motivazioni e determina- 
zione, perciò è giusto far 
giocare i più freschi. I fatti 
di Parma - ha aggiunto l'al- 
lenatore dell'Inter - non 
condizioneranno la squa- 
dra e il fatto che i giocatori 
non hanno protestato pla- 
tealmente domenica dimo- 
stra che siamo un buon 
gruppo». 

«Siamo anche i meno cat- 
tivi», ha sottolineato Mar- 
cello Lippi riferendosi alla 
disciplina della squadra in 
campo. «Solo il Verona - ha 
osservato - ha meno ammo- 
nizioni di noi». 

Dopo tanto silenzio è tor- 
nato a parlare anche Chri- 
stian Vieri. Il bomber ne- 


Christian Vieri. 


razzurro stasera dovrebbe 
fare coppia in attacco con 
il giovane romeno Mutu, e 
sarà una coppia inedita 
tutta da vedere. 

Ma anche il centravanti, 
che a Parma ha segnato, 
nonostante l'imminente im- 
pegno di Coppa Italia, è 
tornato in modo molto criti- 
co sull'argomento Parma. 

«Non si fa come hanno 
fatto loro - ha detto Vieri -. 
Si buttavano, e queste so- 
no cose che non devono suc- 
cedere. Sul fallo che Thu- 
ram ha commesso su di me 
- ha raccontato l' attaccan- 
te dell'Inter - io avevo pau- 
ra perchè temevo che l' ar- 
bitro non avesse visto, e 
siccome ero già stato am- 
monito ero preoccupato 
che potesse mandarmi fuo- 


ri». L' Inter, oltre che sen- 
za Baggio e Panucci, è par- 
tita per Cagliari senza Za- 
morano, Jugovic (tra le al- 
tre cose anche squalifica- 
to), Ronaldo, Domoraud, 
Rivas e Frezzolini. Doma- 
ni Lippi concederà un tur- 
no di riposo a Peruzzi e 
dunque manderà in campo 
tra i pali Ferron. 
Atmosfera serena in ca- 
sa del Cagliari che in Cop- 
pa Italia ha già fatto due 
vittime illustri come Par- 
ma e:Roma. L'allenatore 
Renzo Ulivieri molto furbe- 
scamente sostiene di «vo- 
ler snobbare la Coppa Ita- 
lia», Ma stasera al San- 
tElia il Cagliari non starà 
di sicuro a guardare. Una 
volta arrivato in semifina- 
le, non si farà cacciare tan- 
to facilmente. «Giochere- 
mo comunque per imporre 
il nostro gioco ma non so 
se ci riusciremo», corregge 
il tiro il tecnico sardo. 
Qualche problema di for- 
mazione per il Cagliari. 
Mboma è assente perchè 
impegnato nella Coppa 
d’Africa. Non ci saranno 
nemmeno O’Neill e De Pa- 
tre. A scopo precauzionale 
dovrebbe restare a riposo 
anche Sulcis. Al loro posto 
giocheranno Modesto e 
Carrus ma l’allenatore vor- 
rebbe trovare un posticino 
anche per Cavezzi. Certo 
l'utilizzo di Diliso. La pri- 
ma linea sarà nelle mani 
della coppia Oliveira-Maye- 
le, ultimamente apparsa 
in gran spolvero. 
Raiuno 20.45 


2 SERIE C2 pupo! 
Triestina: protagonista del derby di Mestre è stato il rinforzo meno «pubblicizzato». Ha dovuto rientrare subito in caserma 


Pasqualin, militare con la licenza del gol 


vuole venire in Italia, Il Mi- 
lan è pronto, la Lazio pure. 
Ma i rossoneri, per ammis- 
sione dello stesso giocatore, 
hanno la precedenza. 

E la Juve? Sogna Crespo, 
che intanto non ha rinnova- 
to il contratto con il Parma, 


TRIESTE E' arrivato alla Trie- 
stina con la Taccomandazio- 
ne di Luiso, il «toro» di So- 
Ta, suo compagno di camera 
Icenza, tuttavia Paolo 
Pasqualin (classe "79) sem- 
Biasa destinato a un ruolo 
‘arl gregario in una « > CO- 
E pensa al SOSIO, cioè al- | sì affollata e none di cina 
Lot tina ee | Inuit a cip 
direttore Seno dei bian- io E i o 
coneri Luciano Mog condu- | battuta l'allenatore Gastane 
ce a Lulù NA EI e a glu- | tini che lo aveva avuto con 
gno si svinco i O: sè la scorsa stagione a Ca- 
La Cioe a RESSE stelfranco Veneto, «Attena- 
che ha pas Pera con fe | zione, Pasqualin non è un ri 
semplice: Mea SATA] Ga piego. L’ho voluto io per la 
pattoni, è S stito fino a giu. | SUA duttilità in ii ave- 
glar n pei scadrà on | Ya delto giovedì soozio, È 
BI di trovar. | SU9 arrivo, difatti, era stato 


tratto e sarà 25° | oscurati 
* squadra. È nel miri- 0 da quello del cen- 
SETA oma (piace molto | tY0campista Coppola che da 


mesl era l’obietti CUROTAIO 
rio della Too Hess 
Ma venerdì, quando Pa- 
squalin ha preso contatto 
con la sua nuova squadra, 
si è aperto subito uno spira- 
glio per il difensore vicenti- 
no causa (o grazie) le im- 
RL indisponibilità di 
eltrame e Furlanetto. Per 
una serie di circostanze for- 
tuite, Pasqualin domenica a 
Mestre si è trovato addosso 
la maglia numero cinque 
quasi senza conoscere il no- 
me di battesimo dei nuovi 
compagni di squadra. Il di- 
fensore sulla fascia sinistra 
ha sofferto un po’ in fase d 
copertura riuscendo comun- 
que a proporsi più volte in 
avanti. Su una delle sue 
puntate offensive ha trova- 
to il gol con un sinistro di ra- 


a Capello) e in quella del Pa- 
ris Saint Germain, ma ades- 
so è entrato nell'orbita bian- 
conera, Il Cagliari, che spe- 
rava (e spera tuttora) di 
trattenerlo sull'Isola non 
può competere con la Juven- 


tus. 


squadra sia abbastanza 
motivata ad impegnarsi. 
Se ho accettato le proposte 
del Venezia è perchè riten- 


‘na formazione, in grado di 
otersi salvare». Per Od- 
lo, per la terza volta nella 

carriera, Si. ripropone 

l'esperienza di rilevare 
una squadra in corsa. 


ra precisione in un’area che 
‘sembrava una giungla. Lu- 
nedì, tuttavia, era di nuovo 
in caserma a Roma, alla 
Compagnia atleti. Adesso 
che rientreranno gli squalifi- 
cati, Pasqualin avrà vita 
più dura ma Costantini ha 
una preziosa pedina in più. 
Teri, intanto, la squadra è 
tornata al lavoro, Ancora 
fuori Modesti (lavora a par- 
te), Provitali (caviglia inges- 
sata) e Scotti (di nuovo 
strappato), Bacis, invece, og- 
gl sarà impegnato a Ligna- 
no con la nazionale under 
21 di serie C. Migliora Bel- 
trame, Modesti dovrebbe es- 
sere disponibile per il secon- 
‘0 incontro 
casalingo 
con il Tem- 
pio (domeni- 
ca manche- 
tà Coppola 
CHO sarà 
squalifica- 
to): «Il peg- 
glo è passa- 
5 fra poco 
sarò pronto 
per rientra- 
re. Adesso 
siamo ‘in 
tanti - ha 
detto il me- 
diano - per cui ci sarà più 
da lottare per conquistare 
un posto. Ma non ci sono 
Debient: La società alabar- 
ata per giovedì al Grezar 
sta mettendo in cantiere 
un'amichevole con una squa- 
dra dilettantistica (probabil- 
mente il San Giovanni). 
Maurizio Cattaruzza 


Paolo Pasqualin. 


Fischiare contro la Triesti- 
na sembra essere diventa- 
to un affare. Saccani di 
Mantova, un nome che da 
queste parti nessuno ha 
mai dimenticato dopo l'in- 
fausto spareggio perso con 
il Sandonà, 
ne ha fatta 
di strada ne- 
gli ultimi me- 
si. Anche se 
la «B» ‘se 
l'era. guada- 
gnata sul 
campo à 
prima lel 
match-pro- 
mozione, nes- 
suno poteva 
prevedere 
un carriero- 
ne in tempi 
così _ brevi. 
Domenica scorsa Saccani, 
difatti, ha debuttato nella 
serie maggiore dirigendo 
Reggina-Bologna meritan- 
dosi anche un «6» in pagel- 
la dalla «Gazzetta». Eppu- 
re quel giorno a Mantova 
non era sembrato così bra- 
vo...Ma c'è chi vede la que- 


| Il giocatore è arrivato qui anche con la raccomandazione di Luiso 


stione in un'ottica diame- 
tralmente opposta. Se a 
giugno per lo spareggio era 
stato designato un arbitro 
che andava per la maggio- 
re - sostengono gli osserva- 
tori neutrali - vuol dire che 
la Triestina era tenuta in 
debita considerazione, For- 
se Beltrame avrebbe anco- 
ra qualcosa da ridire. 
D’ALESSI FURIOSO 
IN TRIBUNA 
Dino D'Alessi è sempre sta- 
to un uomo e un calciatore 
tranquillo. Un gentleman. 
Quando affronta la Triesti- 
na però sente troppo la par- 
tita e rischia ogni volta di 
perdere le staffe. Domeni- 
ca è stato allontanato dal- 
l'arbitro dopo che era entra- 
to in campo (anche se a Me- 
stre non ci vuole molto) per 
protestare con l'arbitro per 
il icone Non concesso dopo 
un fallo di mano in area di 
Roma. D’Alessi ha poi se- 
so l’incontro in tribuna, 
dr D Lovato da battibec- 
re con un paio di tifosi 
triestini. Anche se ha l’atte- 
nuante della provocazione, 


Saccani domenica ha diretto Regsina-Bologna 
L'arbitro che affosso l'Unione 
nello spareggio di Mantova 

è già stato promosso in «A» 


lex alabardato ha perso la 
testa tanto che dopo il 90° 
avrebbe voluto passare al- 
le vie di fatto. Per fortuna 
il preparatore atletico Bil- 
ly i e un altro diri- 
gente l'hanno trascinato 
via. 5 
AL «BARACCA» 
COME AL «ROCCO» 
vanto a tifosi, domenica 
al «Baracca» sembrava fos- 
se la Triestina a giocare in 
casa. Saranno stati circa 
cinquecento i tifosi al segui- 
to della squadra di Costan- 
tini, segno che è tornato 
l'entusiasmo. 


PARDINI, PORTIERE 
GOLEADOR 
L'Oscar della settimana va 
sicuramente assegnato in 
C1 (girone A) al portiere 
della Carrarese Pardini 
che ha segnato di testa in 
mischia nei minuti di recu- 
pero. In gol gli ex alabarda- 
ti Coti do pezia di Man- 
dorlini è ancora imbattu- 
to), Spilli (Gubbio) e Zam- 
agna con la nuova maglia 
delB 


rescello. 
Cat. 


IE 
È 


34 


IL PICCOLO 


COPPA AMERICA I defender neozelandesi non svelano quale sarà il 


campo di regata | FORMULA UNO Impegnati i piloti della Ferrari 


I kiwi si nascondono Schumi recita 


Bertelli è tornato in Italia - Equipaggio in vacanza 


AUCKLAND. In 
mare i neoze- 
landesi sa- 
ranno cattivi 
e aggressivi, 
er difendere 
‘a loro Coppa 
America ( dal 
19 febbraio 
al meglio del- 
le nove rega- 
te), ma per 
ora rendono 
onore al futu- 
ro avversario 
e Sir Peter 
Blake, il loro 
grande capo, 
afferma che 
«i ragazzi del 
team Prada 
hanno dimo- 
strato di esse- 
re i migliori 
del resto del 


colazione, chi 
nelle isolette 
Vicino alla cit- 
tà, chi al 
Nord verso 
Bay of Islan- 
ds, tre ore di 
macchina. Di 
iù non vale 
‘fa pena allon- 
tanarsi, per- 


comincia l'al- 
lenamento. 
Quelli che 
non hanno 
vacanze sono 
li uomini e 
le donne del 
team. di ter- | 
ra: in partico- 
lare la vele- 
ria è impe- 
gnata nella 
preparazione 


lone- 


mondo e noi 
dobbiamo di- 
mostrare di essere migliori 
di loro». Non solo: Sir Peter 
definisce lo skipper italia- 
no Francesco de Angelis 
«un vero leader» e definisce 
«spazzatura» le critiche di 
chi gli contesta di essere un 
introverso: «E facile dire 
noi siamo i migliori, è facile 
parlare, vincere in mare è 
difficile». Sir Peter spiega 
che la forza del suo team 
sta nel fatto che molti dei 
suoi uomini c'erano già nel- 
la campagna del '95, quan- 
do è stata vinta la Coppa a 
San Diego. «La nostra - 
spiega Blake - è una gran- 
de famiglia, tutti vivono 
per la vela e credo che an- 
che nel team Prada ci sia 
qualcosa di simile. Avere 
un team unito è fondamen- 
tale: non è solo un gruppo 


Esordio difficile ma vittorioso della barca dell’Adriaco alle «Invernali» 


Sul Garda è subito Zero 


GARDA Una barca triestina apre la stagio- 
ne velica federale in acqua dolce. Esordio 
difficile ma vittorioso (in categoria) di 
una delle due barche con guidone dello Y. 
C. Adriaco iscritte alle «Invernali del Gar- 
da». Per la prima regata è stata scelta, 
sempre sulla sinistra del lago, la cittadi- 
na di Garda. In competizione una cin- 
quantina di equipaggi alle prese con scar- 
so vento e stagnante nebbia. Le concorren- 
ti sono state divise in due gruppi «crocie- 
ra» e «regata». Delle due Zero di nuovissi- 
ma costruzione (secondo canoni SOCIO 
ci ispirati dal famoso aereo nipponico Ze- 
to), è scesa in acqua la sola Zero Due, nel- 
la categoria «crociera E» com; rendente 
12 scafi sino a 12 metri 7,30. 
triestino Giulio Tarabocchia, manovratori 
i due gardesani Galletti e Catozzi nonché 


di persone che si riuniscono 
per fare le regate, è gente 
che ama ciò che fa». I kiwi 
difenderanno la Coppa in 
un campo di regata diverso 
dai tre sui quali si è svolta 
la Louis Vuitton Cup. Si av- 
valgono dei privilegi del de- 
fender e ancora non lo han- 
no reso noto, malgrado le 
proteste degli sfidanti. For- 
se sarà sotto costa, davanti 
a Murray's Beach, dove i lo- 
ro campioni hanno comin- 
ciato a regatare da bambi- 
ni, ma per ora non lo dico- 
no e neanche si vanno ad al- 
lenare sul luogo già scelto. 
Intanto c'è pace, almeno 
apparente, nella base del 
team Prada. Patrizio Ber- 
telli, ieri è partito per l'Ita- 
lia. Il team dei velisti è let- 
teralmente sparito dalla cir- 


timone il 


il veronese Bolla. La piccola Zero Due (m 


6,60) ha sgominato il campo, superando 
non solo la dozzina delle «E», ma anche 
varie altre di maggiore stazza fino a 10 
metri. E stata disputata un’unica prova a 
«bastone» con vento sui 5 nodi, appesanti- 
ta da nebbia che ha persino reso difficile 
qualche viraggio in boa. Zero Due ha vin- 
to alla grande, suscitando interesse per le 
innovazioni tecnologiche rilevate dagli in- 
tenditori in un stazza così ridotta. 

Gli organizzatori ritengono che domeni- 
ca si potrà ricuperare la prima prova non 
disputata a Desenzano per mancanza di 
vento. Intanto Tarabocchia ha disposto di 
far partecipare Zero Assoluto alle prime 
due prove delle «invernali» della Barcola- 
Grignano il 19 e 20 febbraio; l’altro Zero, 
invece, verrà «esibita» al Salone nautico 
di Montechiari. 


delle 15 vele 
che serviran- 
no per la Coppa America, Il 
regolamento consente di 
usarne 60 dall'inizio delle 
selezioni e sinora Luna Ros- 
sa ne ha usate 45. A parte i 
due spinnaker rotti in rega- 
ta, uno contro Nippon al 
primo round robin e quello 
perso in una delle finali 
con AmericaOne, le altre so- 
no state in buona parte lo- 
gorate dall'uso. Dopo 50 vi- 
rate un genoa non serve 
più e, in un solo lato delle 
regate con Cayard, ne sono 
state fatte 21. Al lavoro an- 
che i meteorologi per cerca- 
re di indovinare lo sviluppo 
della meteo dal 19 febbraio 
in poi: se ci sarà vento forte 
saranno favoriti i kiwi, sot- 
to i 15 nodi aumentano le 
azioni di Luna Rossa e le 
paure dei neozelandesi. 


in Co 
Slask 


che 
62-5 


Italo Soncini 


E' morto Mario Capio, 
maestro di Pelaschier 


GENOVA E morto ieri a Nervi, 
Mario Capio, campione del 
mondo di vela classe Snipe 
nel 1955 e con i Flying Du- 
tchman nel 1959. G 
chè giovedì ri- SERIO a sette Olimpiadi < 
i cui tre da allenatore, Nu- 
merosi i suoi successi an- 
che in questa veste culmi- 
nati con i due Mondiali del- . 
la classe Tempest vinti dall' 
equipaggio napoletano Mi- 
ottola. Sei compo- 
nenti di Azzurra venivano 
dalla sua scuola e in 
colare il timoniere 


Pellaschier. Capio era nato 
a Nervi il 3 agosto 1924. I 
funerali si svolgeranno do- 
mani a Nervi. 


Conrad McRae. 
| SAPORTA 


Bafosta dell'Adecco 
e anche la Kinder 
deve arrendersi 


MILANO Giornata da di- 
menticare per le squadre 
italiane impegnate ieri 


toclaw ha travol- 
to l'Adecco Milano 75-57 
(37-26). Per Milano i 18 

unti di disavanzo sono 

ifficilmente recuperabi- 
li nella gara di ritorno. 
Terza sconfitta filata in- 
vece della Kinder Bolo- 
gna, la prima in Europa, 
erde a Francoforte 

(37-26). Margine 
certo ribaltabile nel ma- 
tch di ritorno, ma pure 
prova opaca, pochissimo 
scusabile con. l'assenza 
di Sasha Danilovie. 


FIORANO Lunga giornata di 
prove ieri per Rubens Bar- 
richello con la vecchia 
F399 sulla pista di Fiora- 
no. 71 giri in totale con il 
miglior tempo di 1'01”490. 
Il pilota brasiliano ha co- 
minciato a girare alle 11 
ed ha terminato poco dopo 
le 17 con buone condizioni 
meteo. Il programma dei 
test, che è stato completa- 
to, era finalizzato a prova- 
re alcuni componenti e 
l'elettronica. Barrichello 
anche oggi proseguirà i 
test sempre alla guida di 
una F399. E a 33 giorni 
dall'inizio del campionato 
del mondo di Formula Uno 
che scatterà il 12 marzo, la 
Ferrari manda in pista og- 
gi a Fiorano la nuova vettu- 
ra F12000, con cui tenterà 


’apio 


arti- 
AUroO 


i 


e Ruben lavora 


di conquistare il titolo pilo- 
ti che non riesce a cattura- 
re ormai da 21 anni. Ecco 
perchè «già» le prove tecni- 
che di oggi acquistano inte- 
resse e tensione e rendono 
quest'esordio assolutamen- 
te particolare. Schumacher 
avrà a disposizione l'unica 
F1 2000 attualmente co- 
struita e la guiderà sino a 
sabato, giorno in cui lasce- 
rà spazio a Barrichello, la 
cui monoposto è garantita 
solo a partire dalla prossi- 
ma settimana. Di sostegno 
alla F1 2000 ci sono già cin- 
que motori 049 (peso ap- 
‘prossimativo di 100 chili, 8 
in meno rispetto alla 
F399). Diventeranno 10 
per ogni gran premio e nell' 
arco della stagione tocche- 
ranno globalmente l'im- 
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Lo spot di Schumacher per la Fiat Seicento. 


pressionante tetto dei 120, 
tutti costruiti a Maranello. 

Teri intanto Schumacher 
ha fatto l'attore a Roma, 
catturando la curiosità di 
centinaia di tifosi. E° sceso 
in tuta rossa dalla sua Fer- 
rari Formula 1, si è tolto il 
casco, è entrato in un con- 
cessionario Fiat e ha chie- 
sto una 600, «rossa, così 
non mi sbaglio». E’ questo 


il messaggio del nuovo 
spot Fiat che vede il tede- 
sco della Ferrari protagoni- 
sta e che viene girato in 
questi giorni a Roma. Il set 
ieri era al Palazzo dei Con- | 
gressi dove è stata ricostru- | 
ita una concessionaria del- 
la casa automobilistica tori- 
nese e sono stati girati gli 
interni, compresa la scena 
con Schumacher. 


SE 


ERIE AA Amichevole oggi al PalaTrieste 


(a porte chiuse) contro i forti sloveni del Krka Novo Mesto 


Telit: incontro ravvicinato con-Smodlis 


TRIESTE Qualcuno attenderà 
con particolare impazienza, 
oggi, il ritorno dagli States 
di Conrad McRae. A «Man- 
giafuoco» è stato concesso 
un blitz per sistemare alcu- 
ne grane burocratiche, sta 
già per rientrare e probabil- 
mente questo pomeriggio 
Samuele Podestà darà spes- 
so un'occhiata all’orologio. 
Se il volo ritarderà, infatti, 
l’ex livornese sarà l’unico 
lungo di ruolo della Telit 
nel test a porte chiuse (Pa- 
laTrieste, alle 18) con gli 
sloveni del Krka Novo Me- 
sto. Casoli, infatti, svolge il 
solo lavoro atletico, ma il 
pollice destro è ancora fa- 
sciato e dolorante. 

Ben che vada, insomma, 
sarà disponibile solo alla vi- 
gilia della trasferta a Bolo- 
gna. Podestà questo pome- 
riggio potrebbe essere obbli- 
gato a fare gli straordinari. 

Per verificare la tenuta 
difensiva e lo smaltimento 
delle scorie della sconfitta 
casalinga con la Scavolini, 
la Telit ha scelto uno spar- 
ring-partner importante, il 
Krka Novo Mesto è la se- 
conda forza del campionato 
sloveno dietro all’inarriva- 
bile Olimpia Lubiana, è la 
squadra. del veterano Ivo 


aporta. Lo 


Nakic, ma soprattutto del- 
la «stellina» Matjaz Smo- 
dis. 

Ventun’anni, 205 centi- 
metri, in grado di ricoprire 
entrambi i ruoli d’ala e al- 
l’occorrenza di’ concedersi 
anche qualche minuto spal- 
le al canestro, Smodis, nel- 
la Coppa Saporta ha segna- 
to 20 punti di media. È con- 
siderato tra i giovani più in- 
teressanti dello scenario eu- 
ropeo, sulle sue tracce si 
stanno mettendo anche os- 
servatori della Nba. 

Con l’apertura totale del 
mercato continentale uno 
così è inevitabilmente un 
pezzo pregiato, probabil- 
mente fuori, comunque, dal- 
la portata della Telit. Non 
dev'essere tuttavia un caso 
se, nelle non numerose oc- 
casioni di confronto con 
qualche quintetto balcani- 
co, c'è sempre di mezzo 
qualche giovanotto di talen- 
to tra gli avversari. 

Per l’amichevole di col- 
laudo. del PalaTrieste, la 
squadra di Banchi verificò 
infatti la consistenza del 
centro ventunenne croato 
Bagaric, adesso si sottopor- 
rà all'esame di Smodis. So- 
lo una combinazione? 

ro.de. 


= AUTO Ds 


Maier vinse la Duca d'Aosta. 


TRIESTE Sfilata di campioni, 
oggi e domani, a Sella Ne- 
vea per i due slalom gigan- 
ti di Coppa Europa maschi- 
le validi per la 51.a «Coppa 
Duca d'Aosta». Saranno in 
gara alcuni dei più bei no- 
mi dello sci alpino interna- 
zionale, a conferma del va- 
lore della «Duca d'Aosta», 
la competizione più presti- 
giosa a livello regionale, 
Tua delle più antiche d'Ita- 
a. 


Ci saranno gli austriaci 
Mario Matt, vincitore dello 
slalom di Kitzbuehel, e Rei- 
ner Schoenfelder, primo do- 
menica in Coppa del Mon- 
do a Todtnau. Partiranno 
per vincere anche Chri- 
stoph Gruber, un giovane 
polivalente annunciato co- 
me il futuro leader della 
Coppa del Mondo assoluta, 
Patrick Wirth, ottimo su- 
pergigantista, Florian Seer 
e i promettenti Michael 
Walchhofer, Ronald Stam- 
pfer e Reinfried Herbst, tut- 


La Coppa Buropa fa tappa in regione con la «Duca d'Aosta» proponendo una «due giorni» ricca di contenuti tecnici 


Sfilata di campioni a Sella Nevea 


ti già impegnati in Coppa 
del Mondo. fra i big Gore 
lo sloveno Mitja Kunc, già 
sul podio in Coppa del Mon- 
do, il migliore dei partenti 
con 8.51 punti Fis, il finlan- 
dese Sami Uotila, la sopre- 
sa del gigante dell'Alta Ba- 
dia (9.91 punti) e il france- 
se Raphael Burtin (9.91 
punti). 

L'Italia schiererà ben 20 
atleti: ci saranno Arnold 
Rieder e il vicentino Walter 
Girardi, con 13 punti Fis, 
Roberto, Thaler, Ploner, 
Bormolini (che svetta nella 
classifica di supergì di Cop- 
pa Europa), Prosch, Pera- 
thoner, Grigoletto, Simonel- 
li, Zardini, Gufler, Niede- 
rkofler, Cogoli, Mazagg, 
Thomas e Giancarlo Berga- 
melli, Casaro, Prinot, Ro- 
lando, Pergher e Griot. 

Le gare si disputeranno, 
come sempre, sulla pista 
Canin: una pista dura, diffi- 
cile, anche quest'anno pre- 
parata alla perfezione, do- 
ve può vincere solo chi ne 
ha la stoffa. Per questo l'al- 
bo d'oro della «Duca d'Ao- 
sta» è GIURO di nomi illu- 
stri: Russel, Thòni, Girar- 
delli, Tritscher, Strand, 
Giorgi, Franco e poi Alber- 
to Tomba, primo nel 1986, 
Hermann Maier, nettamen- 
te primo nel 1996, Heinz 
Schilchegger e Reiner Salz- 
geber, sul podio nelle ulti- 
me edizioni. Le due gare, 
organizzate dallo Sci Cai 
Trieste, prenderanno il via, 
oggi e domani, alle 9.30 (se- 
conda manche alle 12.30). 

Anna Pugliese 


TRIESTE Vittoria finlandese ieri allo Zoncolan 
nel secondo slalom Fis del 42° «Concorso 
Monte Canin». Si è imposto, nettamente, To- 
ni Ollikka, uno dei talenti nati dalla nuova 
scuola (austriaca) finlandese. Il team finlan- 
dese di sci alpino, creato cinque anni fa, sta 
dando i nani frutti: il titolo mondiale di sla- 
lom di Kalle Palander, i progressi di un gi- 
gantista come Sami Uotila e poi un bel grup- 

etto di giovani, bravi nelle gare Fis e in 

‘oppa Europa, che sta raccogliendo punti 

reziosi prima di sbarcare in Coppa del Mon- 


o. 

Alle spalle di Ollikka una bella sfilza di 
italiani ma, purtroppo, nessun giovane ta- 
lento di spicco. Prosch, 22 anni, si è piazzato 
al secondo posto, Bergamelli, classe '73, al 
terzo, Vicquery, 25 anni e già scartato dalla 
Coppa del Mondo, ha concluso SITO Poi, 
tra i migliori 15, Niederkofler (78), Guffler 


COPPA DEL MONDO 


Kostner lenta in prova 


MILANO Isolde Kostner a Santa Caterina 
Valfurva non va oltre il nono tempo nelle 
prove cronometrate di ieri in vista della di- 
scesa libera di domani, sesta prova di Cop- 
pa del Mondo. 

La leader della classifica mondiale di di- 
scesa risente ancora del malanno muscola- 
re alla schiena che ha subito dopo le vitto- 
rie nelle prime due gare di coppa. Ieri la 
più veloce è stata la russa Warwara Zelen- 
skaja (23/a nel ranking mondiale di specia- 
lità) che ha rifilato 89 centesimi alla Ko- 
stner. 


bi 


Slalom Fis: Bruni tra i migliori azzurri . 


('79, il più giovane) e il triestino Mauro Bru- 
ni, 12° in 1'43”52. Alle sue spalle ex cam- 
pioncini o speranze di lusso, come Ladstaet- 
ter (14°), Pizziali (15°): ci si chiede ancora, a 
Spa punto, come Bruni sia stato snobbato 
‘alla Fisi, che gli ha chiuso in faccia le porte 
della squadra nazionale. Tra gli altri regio- 
nali 19° Casasola (1'51”25). Fuori, soprattut- 
to nell'infida prima manche, tutti gli altri. 
CLASSIFICHE: 1)Toni Ollikka (Fin) 
49”68 + 50” 59 = 1'40”27; 2)Alexander Pro- 
sch (Ita) 50”40 + 50”61= 1'41»01; 3)Thomas 
Bergamelli (Ita) 49°79 + 51”37= 1'41”16; 
4)Simone NICqUeR (Ita) 1'41”19; 5)Aleksi 
Kuosmanen (Fin) 1'41”92; 6)Stan EE 
(Cze) 1'42°75; 7)Christian Niederkofler (Ita) 
1'42”81; 8)Martin Forman (Cze) 1'43”31; 
9)Ondrey Hank (Cze) 1'43'33, 10) Michael 
Guffler (Ita) 1'43”36. 


È MUOTO == 


HIT PARADE 


classifica. 


ne sportiva automobilistica 

zione dello sport del motore 

detti ai lavori del motorismo 

Ranocine oggi, alle 20, all 
lelle scuole medie di 


tecipare ad una riunione info 
detta:con lo scopo 


la consegna delle 


tii piloti, copiloti, ufficiali di 
detti ai lavori di intervenire. 


è TRIS 22» 


Novità sulle corse: 
a rapporto da Tomat 


TRIESTE Maurizio Tomat, delegato regiona- 
le Csai (rappresentante della Commissio- 


putata alla gestione ed alla regolamenta- 


rio nazionale) invita tutti i piloti e gli ad- 


‘manzacco, a par- 


Aggiornare il mondo 
delle corse regionale su tutte le novità 
del settore. Oggetto della riunione sarà 
l'aggiornamento della regolamentazione 
tecnica e sportiva ed il ricco calendario 
2000 delle varie SRECBO Farà seguito 

‘oppe Csai ai piloti re- 
gionali e le classiche «varie» di fir 
nione, dove saranno chiariti tutti i dubbi 
e le interrogazioni dei presenti. Conside- 
rata l’importanza degli argomenti in pro- 
gramma, si raccomanda vivamente a tut- 


italiana de- 


Sul territo- 


regionale a 
auditorium 


rmativa, in- 


fine riu- 


gni 


gara ed ad- 


Merlin ha fatto il «mago» 
In Q è solo Tempo...casa 


‘TOP FIVE: Tunin (Chiarbola Tempocasa) play, Nardi- 
ni (Santos) guardia, Hmeljak (Jadran Nuova Kreditna) 
ala piccola, Ciriello (Inter 1904) ala forte, La Porta 
Chiarbola Tempocasa) pivot. All. Caponnetti/Lagoi. 
CHI SALE: Jadran, Florimar e Tempocasa. In serie 
C1 continua il buon momento per Nuova Kreditna e 
Staranzano che si mantengono nei quartieri alti della 
classifica. La formazione di Brumer ha piegato un Co? 
negliano giovane ma mai domo, la Florimar ha facto 
suo il derby con il Don Bosco inguaiando nuovamente 
la formazione triestina allenata da Giulio Iellini. In C2 
il Tempocasa salva l’onore delle triestine imponendosi 
a spese del Santos e riducono il distacco dalla capolista 
Centro Sedia, fermata a sorpresa a Codroipo. 

CHI SCENDE: Alloys, Bor. In serie C1 l’Italmonfalco- 
ne cede di schianto contro il Castelfranco Veneto. Pro- 
blemi in cabina di regia per l’Alloys che senza il play- 
maker titolare Krizman ha faticato a reggere i ritmi 
del confronto. In serie C2 continua il momento poco feli- 
ce dei plavi che contro la Pom hanno sciupato una 
ghiotta occasione per allungare sulle squadre del fondo 


IL PROTAGONISTA: Mago Bombarolo: nel 107-58 
con il quale San Daniele ha sbangato Latisana, protago- 
nista il triestino Merlin autore di 27 punti. Il mago del- 
la serie C2 ha incantato con una prestazione di grande 
sostanza condita con un 7/14 dalla linea dei tre punti 
che ha letteralmente annichilito l’avversaria. 


è TENNIS È 
Agassi numero uno 
Riunione a Gradisca 
TRIESTE Andrè Agassi è sempre più salda- 
mente al comando della classifica dei 
iù forti tennisti del mondo, stilata dal- 
‘a ATP, mentre alle sue spalle sono mol- 
to vicine, in termini di punti, le posizio- 
ni di Pete Sampras, secondo, e di Ev- 
gheny Kafelnikov, terzo. Il primo degli 
italiani è Andrea Gaudenzi, 88°, seguito 
da Gianluca Pozzi 89° e Laurence 
man 99°. Per quanto riguarda il tennis 
regionale, alla luce dei notevoli cambia- 
menti intervenuti nell’ambito dello svol- 
gimento dei campionati a squadre dei 
tornei individuali e nella composizione 
delle classifiche, il comitato regionale 
della Federtennis organizza un incon- 
tro con tutti i presidenti delle società 
della regione nonché dei direttori sporti- 
vi e altri addetti ai lavori alla fine di il- 
lustrare tali novità. All'incontro, che si 
svolgerà oggi alle 20 nella sala conve- 
dell'Hotel Franz a Gradisca, inter- 
verrà Massimo Verdina dell’ufficio tec- 


nico organizzativo della federazione ita- 
liana tennis. 


Viceversa 


0 Li 


lele- 


Thorpe: star a Imperia 


IMPERIA E la star della «Swimming Word Cup 
2000» (che comincia oggi a Imperia) e come 
tutte le star è inavvicinabile. Ian Thorpe, la 
«torpedine di Sydney», l’enfant prodige del 
nuoto mondiale, è sbarcato ieri a Imperia 
ma ha subito dribblato i cronisti. Thorpe, di- 
ciassette anni, 195.cm per 92 kg (di piedi ha 
il 47), è il grande favorito e ha strappato tre 
primi posti nella precedente tappa della 
Coppa del Mondo a Sheffield. I record mon- 
diali dei 200 e 400 stile sono suoi (1’46”34 e 
3°41”83) e in queste distanze appare come fa- 
vorito anche alle prossime Olimpiadi. 


A Firenze Romanelli scommette su Uglanagal 


FIRENZE Paolo Romanelli ci ri- 
tenta in Toscana proponen- 
do, dopo Trenc di Casei, 
l’agile Uglanagal (al secon- 
do nastro) in campo Tris 

Premio Akobo, metri 
2060-2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Vivian 
Tan (M. Mattei); 2) Utter 
dell’Ete (G. Mele jr.); 3) Su- 
gar Bon (P. Baldi); 4) 
Tamtam dei Fab (R. Vene- 
ziani); 5) Veleno d’Alfa (G. 


Nuvoletta); 6) Saipan (S.T. 
Erlandsson); 7) Ufo Kollbar 
Om (A. D’Ettoris); 8) Unino- 
minal (G. Bavaresi); a me- 
tri 2080: 9) Vartan Sab (E. 
Baldi); 10) Ribynsk Sibo 
(V. Palio); 11) Uglanagal 
(P.. Romanelli); 12) Sicheo 
(U.Baldi); 13) Vivid Bi (F. 
Facci); 14) Aces Eleven (M. 
Marigliano); 15) . Scout 
(G.P. Minnucci); 16) Valzer 
Lung (R. Gradi); a metri 


2100: 17) O'Connor M: 
Esper); 18) Vinci Bieffe (Ve 
Baldi). 

I nostri favoriti. Pron0 
stico base: 8) Uninominal 
4) Tao pa Fab. id 
Uglaganal. Aggiunte siste 
mistiche: 15) Scout. 18) Vin” 
ci Bieffe. 3) Sugar Bon. 

Teri a Milano è uscita la 
combinazione 5-10-6 ché 
ha elargito 496.200 ai 385 
scommettitori. 


La promettente «stellina» europea potrebbe interessare ai giuliani. 
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PALLAMANO COPPA ITALIA Stasera al palasport di Chiarbola (ingresso gratuito, 20.30) arriva il Rovigo 


TRIESTE SPORT 


Genertel: cominciano le fatiche 


Torna la 

È pallamano a 

Chiarbola per il ritorno de- 

Di Ottavi di Coppa Italia. 
83 alle 20.30 (ingresso 

gratuito) la Genertel affron- 


Così in campo 
ore 20.30 Chiarbola 


GENERTEL: 1) Di Marcello; 
16) Mestriner; 3) Velenik; 4) 


ta il Tassina Rovi in |Oveglia; 8) Schmidt-Ricci; 9) 
5 ASS go con in veglia; 8) Schmi cei; 

dote ottimo vantaggio ac- |Fusina; 10) Guerrazzi; 11) 

damulato nella gara di an-  |Pastorelli; 14) Tarafino; 15) 

a. Trieste riparte dal |Lo Duca: 18) Pirilanu; 20) 


24-16 Strappato a Rovigo 
Per centrare l’accesso ai 
SRERI Di prepararsi al me- 
840 per il tour de force che 

i Biro di una ventina di 
Storno la vedrà costretta a 
mettere in gioco i tre obiet- 
fivi stagionali. 

VOVigo si presenta a 
Chiarbola forio della consa- 
Revolezza di non aver nulla 
se &rdere in una stagione 

eHa quale, con gli otto 
pc di vantaggio accumu- 
11 IN vetta al campionato 
1 Serie A9, Ja promozione 
nel massimo campionato 
Sembra già acquisita. La 
OTmazione del tecnico 
‘Jie, oltre alle vecchie co- 
Noscenze del pubblico trie- 


2 CALCIO DILETTANTI 


Kalandadze. All: Tiselj. 
POL. TASSINA ROVIGO: 1) 
Sirotic; 16 Rizzo; 2) Ipsa; 3) 
Dainese; 4) Radovic; 6) Gia- 
comel; 7) Bassani; 8) Sigolo; 
9) Vosca; 10) Lotto; 15) Mar- 
giotta; 18) Bellinazzi. All: Ra- 
sic. 

ARBITRI: A/peran-Scevola 


stino Mario Sirotic e Loren- 
zo Vosca, può contare su 
un buon gruppo nel quale i 
due stranieri croati (l’ala 
Radovie e il terzino Ipsa) so- 
no affiancati dal terzino de- 
stro Stefano Bellinazzi gio- 
catore che negli anni passa- 
ti è stato nel giro della na- 


22 SAN GIOVANNI 


tiamo il punto con il Costa- 
lunga — commenta Ventura 
— anche se il nostro gioco 
non è stato sempre convin. 
cente. Le loro marcature si 
Sono rivelate fondamentali 
su elementi come Radin, 
Meola e Marega, Abbiamo 


Un punto utile in attesa di 
maggiore continuità anche 
sul piano del gioco, È l’ana- 
lisi che emerge al San Gio- 
vanni dopo il pareggio (0-0) 
nel derby con il Costalun- 
ga. Un pari che in virtù de- 
gli altri risultati consente 
al San Giovanni di consoli- 
dare a Dea - la terza 
piazza, quella che garanti- 
rebbe O di inizio 
stagione, i play-off: «Accet- 


ZARJAGAJA 


veramente tonico e per noi 
va bene per il momento co- 
‘sì. Dico per il'imomento: ‘per- 
ché dobbiamo trovare mag- 


Ventura: «E' un pareggio accettabile» 


incontrato un Costalunga ; 


zionale, dal terzino ex na- 
zionale juniores Sigolo e 
dal centrale Christian Lot- 
to, il giocatore di maggior 
talento della formazione ve- 
neta. In casa triestina anco- 
ra fermi Piriianu e Ove- 
glia. Il capitano biancoros- 
So starà certamente a osser- 
vare i compagni dalla pan-. 
china mentre per il pivot 
rumeno è EINE un limi- 
tato ingresso in campo. 

Il calendario odierno pro- 
pone ancora il derby tra 
Forst Bressanone e Torg- 

ler Group Merano, Acsi Li- 
ertas Haenna-Savini Cit- 
tà Sant'Angelo e la sfida 
dalla | uale uscirà l’avversa- 

‘a di Trieste nei quarti di 
finale tra Bologna 69 e Mar- 
coni Dival Messina. In casa 
Genertel, vista la distanza 
della trasferta siciliana, 
non sl nasconde la preferen- 
za per il passaggio del tur- 


no della compagine felsi- 
nea, 


Fiamma Gorizia sola in te- 
sta alla classifica del cam- 
pionato regionale di serie 
A2 dopo la sesta giornata 
di gare. Gli isontini han- 
no superato, per 6-4, i trie- 
stini della Valle Polet nel 
big match del campiona- 
to. La partita è stata du- 
ra, combattuta. I primi ad 
andare a rete sono stati i 
triestini, con Bernardi, au- 
tore di un'azione che ha 
sorpreso il portiere all'in- 
crocio dei pali. La Fiam- 
ma, però, non è rimasta a 
guardare e ha agguantato 
il pareggio con Kovic. Gli 
isontini, poi, hanno preso 
in mano l'incontro: sono 
riusciti a portarsi sul 3-1 
(gol di Franzoni e Kovic) e 
solo a 15” dalla fine del 


Lorenzo Gatto 


gior maggior continuità e 
ocarcela domenica dopo 
‘omenica in base le nostre 
recise risorse tecniche. 
amo anche stati favoriti 

dalle sconfitte delle squa- 

dre che ci precedono in clas- 

Sifica come Union ’91 e Gra- 

| dese. Una dimostrazione ul- 

 teriore delle difficoltà ma 
anche del grande equilibrio 
lel campionato». Pan 
Fac: 


«Non meritavamo i tre punti» 


Corsi e ricorsi del calcio. Dopo la beffa in zona recupero 
patita con il San Giovanni, lo ZarjaGaia ha avuto molto 
da recriminare, Domenica contro il Capriva invece la for- 
tuna ha equilibrato le sue spartizioni dando ai carsolini 
una vittoria nel finale (1-0) con tanto dell’emozione di un 
rigore sventato dall’eccezionale Gregori — sempre più de- 
gno della casacca numero uno della rappresentativa regio- 
nale — în pieno recupero. Ma in casa ZarjaGaia l'obiettivi- 


tà è uno stile: «Non meritavamo tanto visto il brutto gioco . 


espresso — ha ammesso il d.t. Di Mauro — il Capriva ci ha 
messo costantemente in difficoltà con un grande pressing, 
Bisogna aggiungere però che avevamo una squadra a mez- 
zo servizio tra infortunati, influenzati o reduce da malan- 
Ni la rosa non era sicuramente al meglio. Per questo la vit- 
toria, anche se non limpida, è importante, perché premia 
la volontà di tutti. Un successo che non vale solo tre pun- 
ti, veramente sei, e ci fa restare nella zona che conta». 


Tuc. 
t: DOMIO |__| 


2 PRIMORJE 


{| 


Una retroguardia più attenta 


A causa della nebbia, l’incont: DE GRERATTA 

stato sospeso al 28° della spo IRE Futura è 
magra consolazione, si può di rt Si © se è una 
buon allenamento per entrambe le compagini. o di ti 
Interruzione, era una SEA 


per un problema a un ginocchio. Ad, 
cetrarsi sulla Cividalese, per una sfida inolto importante. 


Massimo Laudani 
te PONZIANA nn 


Una sconfitta tagliagambe 


Doveva essere la partita 
che riapriva il campionato 
del Domio, invece la sconfit- 
È nda a Aa (1-0) 

esa doppiamente ai bianco- ma, i = 
verdi. Alla squadra di Sciar- ni ea 
rone, infatti, servivano i tre gli avversari. Il palo colpito 


versa colpita da Porcorato a 
tempo scaduto. Il Domio ha 
Spinto molto con Vignali, lot- 
tato con il giovane Cozzutto 


Punti per risalire da quell' Busetti 3 

ulti de DELE £ Setti nel 

e {Posizione che signifi- in particolare, E Po; 
una volto essione. Ancora l'undici di Sciarrone che, s0- 


ta ò, il Domio è 1 i 

Si .però, il Domio 0 nel sec 5 

alla Siadito da episodi © reso in mano fatta Ii 

godi che hanno fatto Sobbal. di a ioprio nel momento 
RONa 


zare ]' massima spi 

il a il USE Mel gol che Sio 1 

segno da Micor 501 messo a condannati. Ta s È ti 
0, a loro di di- non cambia nulla vo ntta 


Pongracic: «Ottima reazionen 


«Dopo la sconfitta interna 
contro il Primorje abbiamo 
parlato a lungo in settima- 
na. Ho detto ai ragazzi che 
bisognava cambiare menta- 
lità; evidentemente hanno 
capito la lezione». Giorgio 
Pongracic, allenatore del 
Ponziana, è soddisfatto do- 
po la bella vittoria di Lucini 
co (1-0); la reazione dei vel- 
tri c'è stata, nonostante le 
numerose assenze. Vista la 
disposizione a zona degli av- 
versari, Pongracic ha schie- 
rato tre punte: Fiori e Buo- 
no, al rientro rispettivamen- 
te dopo una fastidiosa pu- 
balgia e l'infortunio ad una 


caviglia, più De Santi. «Ab- 
biamo rischiato Soa DE 
ga l'allenatore - creando in 
compenso molte occasioni. 
Devo elogiare tutto il grup: 
po perché ha dimostrato il 
suo valore contro un Lucini- 
co al ran completo», Saba- 
to, nell'anticipo, i veltri fa- 
ranno visita All'Unioe 91 se- 
conda in classifica, che all' 
andata vinse al «Ferrini» 
per 1-0. Pongracic avrà a di- 
Sposizione l'intera rosa, a 
LELE Sti infortunati Miletic 
no, per cercare di 
muovere ulteriormente la 
classifica Verso la salvezza. 
Pietro Comelli 


i. | 


Zoom pubbli- 
DE fatto rife- 
tà del calcio femminiie Cal 


tati». Perché in Friuli 
dono» nel calcio 0 
soprattutto le società sporti. 
DI accettano e supportano 
- so Tle squadre femmini- 
O piuttosto le eli. 
10 È (costano troppo, e 
€. donne non sono fatte 

per giocare a calcio...). 

0 Iniziato a gioc 
calcio a Montuzza nel 1 984 


stino. Su questo ar; 

ci ha scritto Manuela Sueo 
pin, calciatrice del Campa- 
nelle Prisco militante nel 
spipipato regionale fem- 
Minile. 

Innanzitutto vorrei rivol- 
Servi un ringraziamento È 
Den l'attenzione che avete vo- ui (giovane, ma co- 

Uto riservare al calcio fem- to ai Masera tardi rispet- 
Se triestino. (Meglio po- ancora il campionato Csi 
nere niente). Rispondo vo- con ben 10 i ia 
chè i, iero: «Per campo a 7, di fi dn da 
TE o Priuli il calcio femmi- bacino per il ca; ngeva da 
tene comunque risul- 11 (allora Bone oa 


o femminile» 

Lungi da me voler soste- 
nere che le donne possano 
«giocare a calcio esattamen- 
te come gli uomini (troppa 
storia e troppa differenza fi- 
sica), ma finchè 1 «calciofi- 
li» e alcune mamme non ac- 
cetteranno il fatto che le ra- 
gazze possono giocare per- 

Mi hanno insegnato le ba- chè hanno Darona e due 
si di uno sport bellissimo piedi (fattori fondamentali 
che coniuga il gesto tecnico nel calcio ....), e le società 
allo spirito di squadra al ri- sportive non capiranno che 
spetto per gli avversari; ho coltivare una squadra sigri- 
corso e sudato sotto il solee fica soprattutto crederci, 
sotto la pioggia, a 30.0 zero non andremo lontano. 

radi, ho incassato colpi e Cordiali saluti. 2 
Sotte e storte varie .... ma so- Manuela Sterpin 
no una femmina. (Campanelle Prisco) 


la, Sant'Andrea, Costalun- 
ga — ora inesistenti in cam- 
po femminile —). Dopo cin- 
que bellissimi anni sono 
passata al Sant'Andrea, al 
‘calcio «vero», ho visto passa- 
re diversi talenti, e ct stamo 
tolte diverse soddisfazioni 
in campo regionale. 


PROMOZIONE La formazione di Potasso nel derby ha «espugnato» lo Zaccaria dopo un anno e mezzo di di si 


Finalmente casa dolce casa per il rinato Muggia 


Qualificazione già in cassaforte grazie al risultato dell'andata 
I : HOCKEY IN LINEA 22 


[A2: una Fiamma in vetta 


primo tempo De Santis è 
riuscito ad accorciare le di- 
stanze. La seconda frazio- 
ne di gioco è iniziata con 
l'ennesima rete di Franzo- 
ni, il grande protagonista 
dell'incontro. Poi Bormé, 
il capitano del Polet, sup- 
portato da uno splendido 

assaggio di De Santis, 

la conquistato il 4-3. Ii 

areggio è stato opera di 
Bio A quel punto la 

artita era ancora tutta 
DA giocare. I goriziani han- 
no preso in mano il gioco, 
RPS a segno ancora 
con Franzoni e Kovic, 
chiudendo con un 6-4 con- 
vincente ma sofferto. Rin- 
viato per nebbia l'incon- 
tro Hockey Udine- Suns 


Porcia. 
a.p. 


Un anno e mezzo, tanto ci è 
voluto al Muggia per ritor- 
nare a vincere tra le mura 
amiche dello «Zaccaria». 
Tre punti importantissimi, 
in chiave salvezza, nella dif- 
ficile partita contro il Do- 
mio. Non tanto perché fos- 
se un derby, quanto per la 
situazione di emergenza 
che ha dovuto affrontare 
l'allenatore Potasso. } 

Cinque titolari, a seguito 
delle squalifiche rimediate 
ad Aquileia, non si rimpiaz- 
zano in una settimana, ed 
invece iltecnico del Muggia 
è riuscito a dare le giuste 
motivazioni alle «seconde li- 
nee», À comandare in cam- 
po la squadra il capitano 
Busetti, baluardo di una di- 
fesa che non si è fatta mai 
trovare impreparata, men- 
tre anche il centrocampo 
muggesano ha rappresenta- 
to, per gli avversari, un mu- 
ro insuperabile. 5 

In pratica il Muggia ha 
giocato come fosse in tra- 
sferta, lasciando la mano- 
vra agli avversari e colpen- 
do in contropiede con le fo- 
late di Negrisin e le giocate 
di Zugna (entrambi erano 
in forse prima della parti- 
ta). A suggellare il tutto il 
gol di un ritrovato Micor 
che, con qualche chilo di 
meno, ha finalmente inseri- 
to nel suo curriculum an- 
che la velocità. 

p.c. 


È COSTALUNGA 


Tuffi 
Euromeeting: 
brilla l'Edera 
con le Manzato 
e Pino Auber 


Tutte le squadre dei tuffa- 
tori dell’Edera Trieste han- 
no ne il 2000 sr se- 
gni più che positivi, ri- 
mo DIO di HESIOTGA 
ordine di tempo) è arrivato 
da tre atleti della squadra 
master in trasferta a Stra- 
sburgo (Francia) per il «5.0 
EuroMeeting di Schultighe- 
im». Nella manifestazione, 
cui partecipavano 10 nazio- 
ni europee, i tre ederini Sa- 
brina e Patrizia Manzato e 
Pino Auber hanno raccolto 
juattro medaglie d’oro, 
ue argenti e un bronzo. 
Nella città alsaziana ha 
brillato il «Mitico Pino» 
(classe 1938 ex ginnasta e 
tuttora tuffatore delle gran- 
di altezze) che ha stravinto 
sia dalla piattaforma di 10 
‘metri che dai trampolini di 
uno e tre metri scavalcan- 
do ex atleti di chiara fama 
internazionale della catego- 
ria. Sabrina Manzato 
vinto dalla piattaforma, ha 
calcato il secondo gradino 


La Gradese di Lorefice ri- 
schia di vincere il campio- 
nato...per, manifesta infe- 
riorità della concorrenza. 
Al momento non ‘si vedono 
avversari decisi ad appro- 
fittare di qualche sbavatu- 
ra dei lagunari. La classifi- 
ca parla chiaro, L'Union 91 
di Lizzi è seconda per caso: 
è squadra di categoria ma 
senza i sei punti ottenuti a 
«tavolino» starebbe lottan- 
do per entrare nei play-off. 
Se il San Giovanni di Ven- 
tura non fa un deciso salto 
di qualità, le speranze di 
vedere un po' di lotta per il 
vertice, vanno sulle spalle 
dell'Aquileia di Belviso, 
che senz'altro ha un buon 
organico. C'è da sperare an- 
che sullo ZarjaGaja ma so- 
lo nel caso ritrovasse un 
Derman più prolifico. 
CLASSIFTI ‘A:  Gradese 


Ma chi ha segnato il gol 
del Ponziana a Lucinico? 
Le cronache dicono Baz- 
zara, ma ieri via fax è 
giunta in redazione una 
particolare richiesta di 
rettifica: quella di Gian 
Paolo De Santi. Il giova- 
ne bomber ponzianino si 
attribuisce il gol della vit- 
toria, ma Il Piccolo con- 
ferma che l’autore del gol 
è Bazzara. Saremo pure 
‘degli inguaribili ingenui, 
ma ci piace pensare che 
lo spirito di squadra con- 
ti ancora molto, soprat- 
tutto nel calcio dilettanti- 
stico. Ci pensi De Santi, 
magari afrendo da bere 
all'amico Bazzara. Altro 
che fax. 


«Condizionati dagli infortuni» 


Dodici partite da giocare e 9 
punti di vantaggio sul Flumi- 
gnano terz'ultimo. È questo 
per il momento l’unico pen- 
siero in casa del Costalunga. 
Messi da parte i play-off (ma 
non è detto, solo tre punti 
più in su c'è il quinto posto) 
si pensa solo alla salvezza. Il 
d.s. Claudio Seppini tira un 
primo bilancio della stagio- 
ne: «All’inizio non c'eravamo 
prefissati degli obiettivi, per 
il momento va bene come 
stiamo andando, È un’anna- 
ta per noi negativa dal punto 
di vista delle defezioni, in 
ogni partita dobbiamo rinun- 
ciare a qualche valida pedi- 


2 «GIOVANI CALCIATRICI» È 


na fra infortuni, squalifiche 
e influenze. Spesso soffriamo 
in alcuni reparti proprio per- 
ché quasi mai riusciamo a 
giocare due domeniche di fila 
con la stessa formazione e 
quindi certi meccanismi non 
sono oliati alla perfezione. 
Essendo una neopromossa è 
comunque più che accettabi- 
le la nostra posizione di clas- 
sifica; devo elogiare l’allena- 
tore, gli accompagnatori e i 
giocatori stessi per il grande 
attaccamento che dimostra- 
no verso i colori sociali facen- 
dolo risaltare anche negli al- 
lenamenti sempre con mas- 
sicce presenze». _.. 

Massimo Umek 


IN CASA DEGLI ALTRI © 


-38; Union 38; San Giovan- 


dì 


IL PICCOLO 


Sabrina Manzato, Pino Auber e Patrizia Manzato. 


del podio dal metro ed è ar- 
rivata terza dai tre metri, 
molto bene anche la sorella 
Patrizia. 

La quote degli agoni- 
sti dell’Edera ha invece 
partecipato a Belluno alla 
Pell gara federale in ca- 
‘endario, il Trofeo Naziona- quarto posto assoluto. 
le da un metro e Coppa Sid- Ottimo davvero il lavoro 
ney. Il miglior risultato nel dei più giovani tuffatori 
Trofeo è stato ottenuto da dell'Edera (settore propa- 
Michela Fiorencic, argento ganda classe dall’89 al ’92) 
dal metro, Sigrid De Riz è al loro primo appuntamen- 
giunta terza, e bene come to del 9000. A Mantova in- 
al solito ha fatto Alessia fatti la compagine giuliana 
Bremini, 4.a dalla piatta- -siè classificata al primo po- 
forma e settima assoluta sto. 
dal trampolino di tre me- 


tri. Ottimo lavoro di Alex 
Gulli con il suo ottavo po- 
sto in Coppa Sidney dai tre 
metri. Buono il risultato fi- 
nale della squadra che, gra- 
zie anche alle prove di Co- 
ronica, Schettini, Muiesan 
e Grigio, si è classificata al 


Gaja), Faggiani (Lucinico), 
Tussa (Gradese). 

Oscar Radovich 
RAPPRESENTATIVA 
Amichevoli oggi a Ruda (al- 
le 14.30) tra la rappresen- 
tativa regionale e i locali 
Juniores. Questi i convoca- 
ti dal ct Sari: Bidoggia, Co- 
cetta, Del Zotto e Gattesco 
(Palmanova); Ortolan (Sa- 
cilese); Buonocunti (Mon- 
falcone); Leonarduzzi (Ju- 
niors); Rai e Spaen (Tol- 
mezzo); Cavallon (Tricesi- 
mo); Gavetto (Union); Re- 
verdito (Gradese); Tomma- 
sini (Trieste C); Cecotti (Se- 
vegliano); Trampus (Mos- 
sa); De Marchi (Latisana); 
De Santi (Ponziana); De- 
vetti e Anzolin (Ronchi); 
Pasini (Pro Aviano); Zam- 
parutti (Pozzuolo); Canta- 
rutti (Pro Romans); Grego- 
ris (ZarjaGaja). 


Tocca all'Aquileia 
lanciare la sfida 
alla Gradese 


ni 81; Aquileia 30; Centro 
Sedia e FarjaGaja 27; Ca- 
priva 26; Lucinico 25; Futu- 
ra* e Costalunga 24; Mug- 
gia 23; Cividalese 21; Pon- 
ziana 18; Flumignano 15; 
Primorje* 10; Domio 7. (* 
una partita in meno) 
CATORI: 14 Marche- 
san, 2r (Gradese); 10 Macu- 
glia, 2r (Centro Sedia); 9 
lacumin, 4r (Aquileia); Zu- 
gna, lr (Muggia); 8 Bar- 
chiesi (Futura), Diviacchi, 
3r (Capriva); 7 Meola, 4r 
(San Giovanni), Pettarosso 
(Muggia), Tonetti; ir (Ca- 
priva); 6 Derman, 1r (Zarja 


Gregori, una sicurezza tra i pali 
Giornata di gloria per Bazzara 


‘ (Zarjagaia 


ARDIZZON 


(San Giovanni) 


BUSETTI 
Sali 


BAZZARA 


(Ponziana) 


STULLE 
(Muggia) 
PIZZARELLO 
(Muggia) 


ZOLIA 
(San Luigi) 


RUPINI 
(Costalunga) 


DE SANTI 


(Ponziana) 


LEGHISSA 
(Zarjagaia) 


DI DONATO 
(Trieste Calcio) 


Il Ponziana dimostra di non voler arrendersi. Un messag- 
gio che deriva dalla impresa sul campo del Lucinico e che 
Proletia tre biancocelesti nella Top 11. D’obbligo il tecnico 
'ograncic sulla panchina accompagnato dall’artefice della 
vittoria, Bazzara, un difensore che ricorderà il suo gol pro- 
babilmente fondamentale per la salvezza. In attacco getto- 
ne di presenza per il giovane De Santi, La difesa si avvale 
del blocco Muggia con il mastino Busetti coadiuvato sulla 
fascia da Stulle. A far da balia ai due c'è ancora Ardizzon 
del San Giovanni. Tra i pali Gregori dello ZarjaGaJa. Gran 
momento il suo. Convocazione in rappresentativa regionale 
e prodezza che ogni portiere sogna: rigore sventato in pieno 
recupero. Ancora un Tusgesano. Pizzarello, che farcisce il 
centrocampo. Zona che vede Rupini del Costalunga, il qua- 
le non ha fatto rimpiangere troppo Olivieri, il sanluigino Zo- 
lia e Leghissa dello ZarjaGaia, autore della rete che ha ste- 
so il Capriva; un saggio di freddezza e precisione, In avanti 
ritorna Di Donato. iù plauso per un giocatore che rimane 

fondamentale per la voglia di risalita del Trieste Calcio. 
Francesco Cardella 


Scatta male il fuorigioco della Polisportiva, Rivignano a nozze 


La fase regionale del «Tor- 
neo nazionale giovani cal- 
ciatrici» ha visto la dispu- 
E delle semifinali incrocia- 
e. 

Il Rivignano ha superato 
il San Masi per 5-1, chiu- 
dendo i conti nel primo 
quarto d’ora (3-0). La velo- 
cità delle due attaccanti 
friulane, Miani (che prati- 
ca anche l'atletica leggera 
con buoni risultati) e Trot- 
ter (una ragazza di colore), 
hanno reso la vita difficile 
alla Polisportiva San Mar- 
co che comunque si è battu- 
ta con grande impegno. 


Sono riuscite, infatti a 
eludere spesso il fuorigioco 
alto attuato dalle triesti- 
ne, castigate per tre volte 
nella vana ricerca di appli- 
care tale tattica. 

Queste due ragazze, tra 
l’altro, sono già state se- 
gnalate alla rappresentati- 
va. Il risultato finale ha pe- 
nalizzato un po’ troppo le 
giuliane, che non hanno le- 
sinato energie e che hanno 
fallito un rigore con la Be- 
nes, 

Nell’altro incontro, il Ta- 
vagnacco, ha sconfitto il 


» 


Royal Eagles per 6-0. Mal- 
grado lo scarto finale, il pri- 
mo tempo è stato combat- 
tuto (1-0), con le venete 
che hanno messo in mo- finali a Tavagnacco: alle 
stra delle buone individua- 16 si affronteraano il San 
lità. f Marco e il Royal Eagles 

Nella ripresa, le padro- per il 3.0-4.0 posto, men- 
ne di casa si sono «sciolte», tre, alle 18, il Tavagnacco 
creando più occasioni eim- e il Rivignano scenderan- 
ponendosi, alla fine, larga- no in campo per il primo 
mente, posto, 

Risultati: Rivignano- © La vincente di quest'ulti- 
San Marco 5-1, marcatrici: mo incontro accederà alla 
8 Miani, Trotter, D’Ascoli fase nazionale della mani- 
(r), Benes (sm); Tavagnac- festazione. 
co-Royal Eagles 6-0; marca- 


trici: Di Giorgio, Mauro, 

rig. Ludovico, Simeoni, 

Del Fabbrio, Domini. 
Sabato avranno luogo le 


mil. 
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MOTOROIL 


Lubrificazione specializzata SHFOIA 


© CLIMATIZZATORE A CONTROLLO 
AUTOMATICO DELLA TEMPERATURA 


> AIRBAG LATO GUIDA 


@® MOTORE 1581CC, 103CV, 16V 
AD INIEZIONE ELETTRONICA MULTIPOINT 


© IMMOBILIZER FIAT CODE 
© PARAURTI E SPECCHI RETROVISORI ESTERNI IN TINTA VETTURA 
@ SEDILE POSTERIORE SDOPPIATO CON APPOGGIATESTA 


@ UN ANNO DI ASSISTENZA STRADALE 
TARGA. ASSISTANCE 


www.fiat.com 


FIAT BRAVO 1.6 SX A 23.800.000° LIRE SE HAI UN USATO CHE VALE ZERO 


“Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa. 


LA PAssIoNE ci GuipA. LFIDZILH 


